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UNA SBRIGATIVA «ELIMINAZIONE» SENZA PROCESSO DECISA DAL GOVERNO MAROCCHINO 


FUCILATI I DIECI UFFICIALI 
CAPI DEL PUTSCH CONTRO HASSAN 


Prima di cadere sotto i proiettili hanno inneggiato al sovrano - | soldati sputano sui cadaveri 
Macabra radiocronaca dell'esecuzione - Sotto controllo il porto di Casablanca: si temono fughe 


via mare dei congiurati - Novantadue i morti nell'attacco di Skhirat, 200 negli scontri a Rabat 


Rabat, 13 

Tutti i superstiti capì dalla 
Tibellione avvenuta sabato scor- 
so in Marocco sono stati fuci- 
lati oggi, ‘alle 13.15 (ora italia- 
na); si tratta di dieci ufficiali 
superiori dell’esercito: i gene- 
rali Hamou, Bougrin, Habibi e_ 
Mustapha; i colonnelli  Che- 
louati,, Feneri, Lakbir ‘Belab- 
sir, Ammi e Abou Bari, e il 
maggiore Manouisi. Prima di 
cadere sotto i proiettili del plo- 
tone di esecuzione, i dieci con- 
dannati a morte responsabili 
del massacro di Skhirat han- 
ho gridato, quasi in coro: «Vi. 
va Hassan IIl». 

I particolari sull’esecuzione, 
forniti dall’ agenzia «Maghreb 
Arabe Presse», rivelano che si 
è trattato di una cerimonia de- 
cisamente macabra: l'agenzia 
ha precisato che i condannati, 
portati sul posto dell’esecuzio- 
ne (la caserma «Moulay Ismail», 
presso Rabat) su autocarri mi- 
litari, «sono scesi ammanetta- 
ti, e con ancora indosso l’uni- 
forme che hanno cercato di di- 
scnorare con le loro azioni in- 
qualificabili». Gli ufficiali sono 
stati messi di fronte a dieci’ 
blotoni, distanti l’uno dall’al- 
tro una decina di metri, sono 
stati legati ai pali dell’esecu- 
zione e degradati prima cha la 
salva li abbattesse: subito do- 
bo, ‘militari di tutte le armi 
(esercito, aviazione e marina) 
si sono precipitati sui corpi 
inerti, per sputare su di essi. 

Come si sa, due altri capi 
della ribellione erano rimasti 
uccisi negli scontri seguiti al- 
l'attacco contro la residenza 


di Re Hassan, a Skhirat: si. 


tratta del generale Mohamed 
Medbouh, comandante della ca- 
SA militare reale, è del colon- 
nello Ababou, comandante del- 
la. scuola militare di Ahermou- 
mou, 210 chilometri a Est di 
Rabat. Secondo il giornale go- 
vernativo «La Depeche», il. ge- 
nerale Medbouh sarebbe stato 
Ucciso da un ufficiale dissiden- 
te, durante l'attacco alla resi 
denza del sovrano. 

A detta di alcuni funzionari 
governativi, Re Hassan aveva 
disposto, in un primo momen- 
to, che i dieci ufficiali ribelli 
venissero giustiziati entro. le 
% ore seguìte alla loro cattu- 
Ta, avvenuta domenica scorsa; 
sembra però che la fucilazione 
Sia stata rinviata, per ulteriori 
interrogatori dei dieci condan- 
nati, 3 

Poco prima della notizia del. 


| l'avvenuta esecuzione, mentre 


Circolavano voci secondo le 
Quali i dieci ufficiali sarebbero 
Stati risparmiati per essere 
giudicati da una corte. marzia- 


le, un portavoce del governo » 


aveva dichiarato: «Non c’è al 
cun bisogno che essi siano giu- 
dicati da un tribunale milita- 
Te. Gli insorti costituiscono 
forse dei tribunali, prima di 
attuare il loro colpo di stato? 
No, essi pensano. soltanto a 
Uccidere, questo è tutto», 

Nel suo notiziario delle 12.45 
Clocali), la radio marocchina 
ha fatto ascoltare «la registra- 
Zione su nastro della storica 
Scena dell'esecuzione»: si è udi- 
ta, cioè, la «colonna sonora» 
dell'esecuzione stessa, che è 
durata una trentina di secondi 
® che ha dato l'impressione di 
Una lunga raffica di mitraglia- 
trice. Numerosi altri colpi si 
sono sentiti successivamente, 
® di tanto in tanto si poteva 
Udire chiaramente il grido dei 
condannati: «Yahia Hassan ta- 
Nil» (Viva Hassan Ill»). 


(Telefoto UP1 al «Piccolo») 
Rabat — Le vie della capitale marocchina sono strettamente sorvegliate da militari e polizia 


Quattro nomi fra quelli dei }le principali arterie del paese, 


generali giustiziati non erano 
ancora figurati fra quelli del- 
le persone implicate nel com- 
plotto: sì tratta del generale 
Abdechmar Habibì, comandan- 
te la regione militare di Mar- 
rakech, del colonnello di stato 
maggiore Larbi Chelouati, del 
colonnello Abdihaje Lakbir .e 
del maggiore Manouisi. Se si 
eccettua l’uomo che è. stato 


| designato. dallo, stesso Re co- 


me il vero capo del complot- 
to, il generale Mohamed Medh- 
bouh, ex direttore della casa 
militare reale, gli ufficiali fuci- 
lati avevano compiuto. la mag- 
gior parte della loro carriera 
in unità. o in stati maggiori, 
ma. al di fuori dell'ambiente 
del sovrano. 

Frattanto, si è appreso che 
le autorità marocchine hanno 
intensificato, nelle ultime ore, 
le misure: di sorveglianza sul- 


in particolare alla periferia di 
Rabat e intorno al grande por- 
to di Casablanca, che è da lu- 
nedì sotto il controllo delle 
forze reali. L'ipotesi secondo 
cui queste disposizioni sareb- 
bero motivate dalla possibilità 
di fuga di persone implicate 
nel complotto, ha avuto una 
conferma, ieri sera, quando il 
mercantile spagnolo «Costa a: 
fricana» — che si trovava a 
Casablanca durante gli avveni- 
menti del 10 luglio e che era 
partito, diretto a Cadice — è 
stato costretto a invertire la 
rotta. e a ritornare a Casablan- 
ca, dov'è stato sottoposto a 
una minuziosa perquisizione da 


‘parte di militari delle forze 


reali. La nave è successiva 
mente ripartita, senza che si 
siano appresi particolari sul 
risultato della perquisizione. 


Si è infine saputo che, nella 


| lunga battaglia svoltasi saba- 
| to a Skhirat, sono motte in 
tutto 92. persone (e 133 sono 
Timaste ferite), secondo le. ci- 
fre aggiornate fornite dallo 
stesso. governo marocchino; fi 
no a oggi, il numero dei mor 


dalle prime notizie; ben 25 ca- 
daveri ron sono stati ancora 
| identificati. Pra le vittime, no- 
ve europei e molti dei  consì- 
glieri più vicini al sovrano, 
passati per le armi uno per 
uno, secondo una ben precisa 
«lista» delle persone da elimi- 
nare, di cui avevano copie gli 
ufficiali che comandavano il 
putsch. Duecento fra soldati e 
poliziotti (molti dei quali ri- 
belli) sono rimasti uccisi, in: 
vece, durante la, battaglia du- 
rata ben otto ore per il con- 
trollo della stazione radio, nel 
centro di Rabat. 

(Condensato Ansa- Afp- Ap) 


HUSSEIN «INDIGNATO» 


dalla congiura anti- Hassan 


Rabat, 13 

Re Hussein di Giordania è 
partito. oggi da Rabat, per 
rientrare ad Amman: il sovra- 
no giordano era giunto ieri 
nella capitale marocchina, per 
congratularsì con Re Hassan 
II, per'il fallimento del-tenta- 
to colpo' di stato nel Marocco. 
Prima della partenza, Hussein 
ha commentato gli avvenimen- 
ti marocchini, dichiarando: 
«Non trovo parole per espri- 
mere la mia indignazione, nel 
vedere che esistono uomini ca- 
paci di‘un tale tradimento e di 
trovare altri uomini che danno 
loro appoggio e solidarizzano 
con loro». «Quello. che abbiamo 
visto qui — ha aggiunto — è 
orribile, e ha raggiunto i limi- 
ti del disumano». 
{Ansa- Reuter) 


| Ferrari Aggradi illustra 
le misure anti-congiuntura 


3 Roma, 13 
Il ministro Ferrari-Aggradi, 
ha fatto oggi, alla commissione 
finanza e tesoro della Camera, 
un’ampia esposizione sui moti. 
vi e le finalità dei cinque de- 
creti-legge e del decreto presi. 
denziale che costituiscono. il 


SI AGGRAVA IL DISSIDIO FRA I DUE GOVERNI NORDAFRICANI 


«Prigioniero» a Rabat 
l'ambasciatore della Libia 


E’ in residenza vigilata, assieme a parte del personale diplomatico 
Tripoli rinnova gli attacchi al Marocco, schierandosi con i ribelli 


; Tripoli, 13 

Il ministro degli esteri libi- 
co ha espresso, oggi, la sua 
«grande indignazione» di fron- 
te ai provvedimenti presi dal 
Marocco nei confronti dello 
ambasciatore libico a Rabat, 
Toumi Chibani, e del perso- 
nale dell'ambasciata. Il mini 
stero deplora, in un comuni. 
cato, gli «avvenimenti inere- 
sciosi» avvenuti ieri nella se- 
de diplomatica e fuori di es- 
sa, e accusa i soldati maroc- 
chini «che agiscono su istiga- 
zione del boia Oufkir» di aver 
invaso l'ambasciata e di aver 
distrutto i documenti che han- 
no potuto trovarvi, 

Secondo il comunicato, Chi- 
bani e una parte del persona- 
le sono stati posti in residen- 
za vigilata, mentre altre per- 
sone sono state arrestate. Il 
ministro precisa, inoltre, che 
tutti gli sforzi compiuti per 
entrare in contatto con la sua 
ambasciata a Rabat per mez. 
zo del ministro degli esteri 
del Marocco, del corpo diplo- 
matico accreditato in Maroc- 
co e degli ambasciatori ma- 
rocchini ad Algeri, Madrid e 
Parigi, sono stati vani. Esso 
pone in rilievo il fatto che il 
consiglio del «comando rivo- 
luzionario» libico ha, offerto 
ogni facilitazione  all'amba- 
sciatore marocchino a Tripo- 
li, per mettersi in contatto 
con il suo governo. 

Daltra parte, la radio libi- 
ca ha continuato oggi a tra- 
smettere marce militari, riaf- 
fermando l'appoggio della Li- 
bia ai «rivoluzionari maroe- 
chini». Secondo l’agenzia li- 
bica, infine, Beshir Hawadi, 
membro del «consiglio rivolu- 
zionario», ha dichiarato che le 
esecuzioni sommarie dei capi 
della ribellione non riusciran- 
no a «spegnere la fiamma del. 
‘la rivoluzione», e che i «fra- 
telli marocchini» vendicheran- 
no la loro dignità e l’arabi- 
smo, abbattendo i «reaziona- 
Ti monarchici e i loro lacchè». 

A quanto è stato possibile 
constatare a Rabat, soldati 
marocchini armati sono dislo- 


) cati da domenica nel giardino 


dell'ambasciata libica, all’in- 
terno del muro di cinta, e vie- 
tano. l’ingresso a tutti i visi- 
tatori: un agente di polizia 
marocchino in borghese, in- 
terrogato sulla scalinata d'in- 
gresso dell'ambasciata. ha jin- 
dicato che nessun. diplomati- 
co libico si trova nell'edificio 
dopo gli eventi di sabato scor- 
so. L'agente ha aggiunto che 
le misure in atto sono state 
adottate per assicurare la pro- 
tezione dei locali della. can- 
celleria ‘dell'ambasciata con- 
tro «l'indignazione popolare»; 
ma non ha saputo precisare 
se queste misure siano state 
prese su richiesta dell’'amba- 
sciatore libico, o meno. 

Il telefono del domicilio di 
Chibani, così come quello del 
suo «vice», sembra essere sta- 
to interrotto: i servizi di po- 
lizia marocchini hanno indi- 
cato che viene ugualmente as- 
sicurata la protezione di que- 
sti diplomatici nei loro domi- 
cili, ma non hanno saputo di- 
re se essi godano attualmen- 
te di libertà di movimento. 

(Ansa - Afp) 


ESPULSI DAL MAROCCO 
due della «RALTV» 


Rabat, 13 

Un giornalista. e ùun ope- 
ratore della radio-televisione 
italiana sono stati espulsi og- 
dal Marocco; il giornalista è 
Valerio Ochetto, redattore di 
«TV.- 7», e l'operatore è Ro- 
mano Sileoni: essi sarebbero 
stati al centro di un inciden- 
te durante la cerimonia fune- 
bre per i militari uccisi nel 
fallito colpo di stato di saba- 
to scorso, cerimonia svoltasi 
ieri nella caserma «Moulay 
Ismail» di Rabat, alla presen: 
za di Hassan II 

A quanto sembra, mentre 
eseguivano una ripresa fil 
mata della. cerimonia, i due 
italiani avrebbero urtato di- 
versi ufficiali superiori ma- 
Tocchini, e.avrebbero rischia- 


to di urtare con la macchina 
da presa lo stesso sovrano. 
Da fonte diplomatica italiana ‘ 
viene confermato il provvedi- 
mento d’espulsione. che è sta- 
to mantenuto nonostante l’in- 
tervento dell'ambasciata ita- 
liana. I due giornalisti sono 
stati condotti stamani, sotto 
scorta, all'aeroporto di Rabat, 
e fatti salire sul primo aereo 
diretto in Italia. (Ansa) 


ti era rimasto fisso a 28, come | 


complesso delle misure anticon- 
| giunturali predishoste dal go- 
| verno. «Tali misilire — egli ha 
detto — sono dirtite ad assicu 
rare organicamente in migliore 
equilibrio delle gestioni azien- 
dali, una decisa spinta alla riì- 
presa produttiva e uno stimolo 
agli investimenti». 

Dopo l'esposizione del mini- | 
stro del tesoro, si è aperta la 
discussione ; la commissione ha 
poi terminato. i lavori, espri- 
mendo parere favorevole sulla 
conversione in legpe dei prov- 
vedimenti in esame. ((R.R.) 


Te 


NUOVO VOLUME DELLA COMMISSIONE D'INCHIESTA SULLA CRIMINALITÀ’ NELL’ISOLA 


Per anni ignorata la mafia 
dai poteri statali in Sicilia 


Gravi dubbi nei confronti della magistratura - I partiti prima condizionati e poi inquinati 
Collusioni e complicità di «persone che stanno molto in alto» - Biografie di capi mafiosi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

H'-stato»distribuito ai parla- 
mentari un altro volume della 
commissione d'inchiesta sulla 
mafia. Il volume — 287 pagine 
— raccoglie le biografie di al- 
cuni importanti mafiosi: Genco 
Russo, Michele Navarra, Lucia- 
no Liggio, le famiglie dei Greco 
e dei La Barbera, Tommaso Bu- 
scetta, Rosario Mancino, Maria. 
no Licari, Salvatore Zizzo. Per- 
sonaggi diversi, che però hanno 


in comune le seguenti otto ca- 


ratteristiche: 1) eliminazione 
spietata dei rivali scomodi at- 
traverso l’omicidio; 2) ricorso 
a minacce e intimidazioni per 
ottenere ciò che si vuole; 3) 
formale e falso rispetto per le 
autorità; 4) capacità di ottenere 
favoritismi e provvedimenti il- 


legali quando servono; 5). ap- 
poggio costante e compromet- 
tente alle autorità politiche; 6) 
assoluzione per insufficienza di 
prove; 7) rapporti informativi e 
concessioni amministrative com- 
piacenti; 8) arricchimento con- 
seguito con tutti i mezzi. 

Non pochi deputati e senatori 
hanno speso la mattinata con- 
| sultando il documento, nella 
speranza di individuare le «au- 
torità politiche» beneficiarie del- 


tato però di un arduo tentativo, 
perché la commissione ha te- 
nuto fede all'impegno di non 
anticipare un giudizio su quegli 
aspetti «che hanno permesso — 
si legge in un comunicato — 
alla mafia di inquinare la vita 
Ppolitico-amministrativa ed eco- 
nomica siciliana, 


le premure mafiose. Si è trat-| 


nel documento — il sistema po- 
litico di questo dopoguerra non 
è stato capace di garantirsi, di 
difendersi dalla mafia, che esi- 
steva prima che nascessero gli 
attuali partiti politici, che non 
è stata inventata da essi, ma 
che ha però finito per condi. 
zionarli prima, per inquinarli 
poi». 

Più avanti il documento rile- 
va, che per anni magistratura, 
polizia, organi dello Stato e for- 
ze politiche hanno troppo spes- 
so mostrato di ignorare l’esi- 
stenza della mafia e che usi 
può senz'altro rilevare un com: 
portamento abnorme dei poteri 
statuali nei confronti di perso- 
naggi che hanno beneficiato non 
solo della latitanza della legge, 
ma. talvolta perfino della pro- 


MAGGIORANZA E 


ALLA COMMISSIONE LAVORI PUBBLICI 


Incerto inizio al Senato 
del dibattito sulla casa 


Non ancora trovata dal centro-sinistra una comune linea di condotta - Togni insiste 
sulle modifiche, Lauricella difende il testo del governo - Un rinvio a settembre? 


Roma, 13 | 

Si è. avuta oggi sostanziale 
conferma che, se non intervet- | 
ranno fatti nuovi, le lunghe po- 
lemiche per la riforma della 
casa erano artificiose, Camera e | 
Senato hanno fretta, di andare | 
in ferie e quindi della casa pro- 
babilmente se, ne riparlerà in| 
aula a settembre, 
| Molti senatori e deputati non 
{ sembrano infatti orientati a re-| 
| stare a Roma fino al 7-10 ago-| 
| sto. per approvalne. Ie. siforma 
| tnibitaria "e la vrufonia della} 
| casa. I testi dei due provvedi. 
| menti, già approvati ‘dalla Ca. 
mera, saranno certamente. mo- 
dificati dal Senato, perciò do- 
vranno tornare a Montecitorio, | 
La Camera ha in programma di 
sospendere la sua attività al 
più tardi entro la fine del mese, 
Pertanto è da escludere che! 
possa — a meno che non aw 
venga un intervento energico 
della maggioranza — approvare 
le modifiche. che i senatori ap- 
porteranno alle riforme della 
casa e del fisco. Stando così le 
cose al Senato, prende forza 
l'ipotesi di concludere prima 
delle ferie l’esame dei due prov- 
vedimenti nelle rispettive com- 
mimssioni e rinviare a settem- 
bre il dibattito in aula. 

Il segretario del PSDI Fetfri, 
conversando questo pomeriggio 
a Montecitorio con i giornali- 
sti, ha espresso le sue preoccu- 
pazioni in proposito, e ha det- 
to che a suo parere il Senatu 
dovrebbe senz'altro votare i due 
provvedimenti sollecitamente, in 
modo che la Camera prima di 
andare in ferie approvi defini- 
tivamente ‘almeno la riforma 
tributaria. L'on Aniosto, social. 
democratico, questore della Ca- 
mera, gli ha tolto però ogni il- 
lusione. Noi, ha detto Ariosto, 
andremo in vacanza verso il 23. 

Intanto stamane a palazzo 
Madama è cominciata la serie 
degli incontri tra i capigruppo 
della maggioranza allo scopo 
di ricercare una comune linea 
‘di condotta per il dibattito sul- 
| la casa e cioè per quella «veri 
fica nei fatti» dopo l'intesa qua- 
dripartita raggiunta sabato a 
palazzo Chigi. I primi. passi 
non sono certo incoraggianti. Al- 
la riunione hanno partecipato 
il sen. Spagnolli r la DG, 
Pieraccini per il PSI, Jannelli 


PRI e il presidente della com: 
missione lavori pubblici, il de- 
mocristiano Togni. 

Nel corso della riunione sono 


| stati illustrati, come ha dichia- 


rato Pieraccini, «vani punti di 


| vista e varie proposte di emen- 


damenti; in particolare, sonu 
Stati esaminati i titoli 1.0 e 2.0 


| della legge, e non si è giunti 


ancora a decisioni definitive». 

Da parte sua Togni ha dettu 
che «c'è da parte di tutti.la vo- 
lontà di migliorare liberamente 
la legge». Risulta che propaste 
di emendamenti sono state pre- 
sentate 6 saranno presentate 
non solo dai democristiani, ma 
anche dai socialdemocratici e 
dai repubblicani. 

In serata Togni, intervenendo 
nel dibattito alla commissione 
lavori pubblici, ha sottolineato 


‘ «la contrarietà ad approvare a 


scatola chiusa una legge così 
importante che ha bisogno di 
opportune modifiche». Togni ha 
Citato il parere della commis- 
sione giustizia, secondo il qua- 


= = 


DALLA REDAZIONE ROMANA ,per il PSDI, Cifarelli per il le, la legge in discussione con- 


terrebbe «non poche, né lievi 
incostituzionalità». 

Nella sua veste di presidente 
della commissione, Togni ha poi 
messo in rilievo i punti che do- 
vrebbero essere modificati. In- 
nanzi tutto l'aumento della quo- 
pia da assegnare in proprietà o 
|a riscatto, con tutte le debite 
garanzie per evitare speculazio- 
ni, stabilendo un minimo di 10 
| anni di indisponibilità alla ven- 
dita e dando maggiori garanzie 
| per gli espropri, specie . per 
quanto riguarda i termini, fer- 
mi restando i principi generali 
della legge. Secondo Togni, an- 
che i procedimenti previsti dal- 
la legge prima di poter passare 
alla fase esecutiva sono tali e 
tanti che richiedono un lungo 
periodo di tempo e vanno per. 
ciò snelliti. Debbono essere an- 
che circondati da particolari 
cautele e pertanto ridotti — ha 
concluso — gli eccessivi poteri 
discrezionali previsti dalla leg- 
ge, ad evitare possibilità di ven- 
dette e di favoritismi. 


La piena validità del provve 
dimento presentato dal governo 
e approvato dalla Camera è sta- 
ta invece sostenuta dal ministro 
dei lavori pubblici. Lauricella 
nel suo intervento dopo la re- 
plica del sen. Togni. «La rifor. 
ma della casa — ha detto in 
particolare il ministro — costi- 
tuisce la premessa e il momen- 
to formativo di una riforma ge- 
nerale della legislazione urbani- 
Stica, che l’evoluzione dell’eco- 
nomia. e della società italiana 
non ci consente più di rinviare. 
Si tratta pertanto di affrontare 
l'esame con pacatezza di giudi- 
zio e con spirito realistico, che 
non significa certo resa.al pa- 
nico. artificiosamente suscitato 
intorno. alla legge». 

Come sì vede, almeno fino a 
questa sera, la situazione dei la- 
vori al Senato non è certamen- 
te chiara. Si tratterà di vedere 
nei prossimi giorni se prevarrà 
la tendenza al rinvio oppure se 
si riuscirà, con uno sforzo di 
volontà, a stringere i tempi. 


Roberto Perugini 
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‘PESSIMISTICHE VALUTAZIONI DEGLI 
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ESPERTI AMERICANI 


Netta supremazia russa 
tra breve in Mediterraneo 


Più numerosa, moderna e potente (grazie alle unità lanciamissili) 
la flotta sovietica rispetto a quella degli S.U. entro la metà del ’72 


New Work, 13 

«Gli esperti ritengono che la 
flotta sovietica nel Mediterra- 
neo supererà nettamente la 6,4 
Flotta americana in quel mare 
entro la metà del 1972»; intan- 
to ì russi si adoperano per af- 
jermare sempre più la loro 
potenza e il loro prestigio nel 
Medio Oriente: queste le tesi 
sostenute dalla ‘rivista ameri- 
cana «Newsweeky nel numero 
apparso ieri in edicola. Nello 


articolo si afferma che le navi 
da guerra russe presenti nel 
Mediterraneo già superano co- 
me numero quelle americane, 
essendo 55 contro 44, e che jra 
gli ufficiali e i marinai degli S. 
U. si elogia apertamente l'ele- 
gente linea dei nuovi incrocia- 
torì missilistici, mandati dal- 
UURSS in quel bacino. 

«Gli ammiragli americani nel 
Mediterraneo — prosegue la ri- 
vista — affermano comunque 


di aver fiducia che, nel caso 
di uno «show-downy militare, 
la 6.a flotta sia tuttora in gra- 
do di soverchiare la flotta so- 
vietica e dì adempiere alla sua 
missione nucleare, infliggendo 
il «secondo colpo» contro gli 
obiettivi. stabiliti, nell'Europa 
orientale e nella Russia meri- 
dionale. Questa tesi dì una su- 
periorità navale è evidentemen- 
te basata sulle due portaerei 
della flotta americana. 


Roma — Il Presidente della 
Bernardo, 


«Ma prosegue ’’News- 


Giuliana d'Olanda e il, consorte ospiti di $ 


aragat 


S 
TN 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Repubblica ha ricevuto a Castelporziano la Regina Giuliana d'Olanda ed il consorte Principe 
che si trovano. in Italia dove passano abitualmente le loro vacanze. L'on. Saragat si è intrattenuto in lungo e 
cordiale colloquio con la Regina e il Principe Bernardo. Successivamente il Capo dello Stato ha offerto una colazione in 
onore degli. illustri ospiti, alla quale ha partecipato anche la signona Santacatterina, figlia del Presidente della ‘ Repubblica 


week" — vale la pena di ricor- 
dare che la nuova forza aerea 
tattica russa installata in Egit- 
to (che è stata recentemente 
sistemata in 220 località forti. 
ficate) può assicurare una po- 
| derosa. copertura. aerea alla 
| flotta sovietica e, se necessa- 
| rio, attaccare le portaerei ame: 
ricane». Per di più, alcuni esper- 
tì americani sono. convinti che 
le due portaerei degli S. U. sia- 
| no ‘già state praticamente neu- 
| tralizzate dagli ultimi incrocia 
tori dotati di missili teleco- 
mandati giunti nel Mediterra- 
neo. Infine, le unità della 6.a 


| più vecchie di quelle sovieti- 
{ che, e pertanto gli esperti ri- 
tengono che la jlotta russa nel 
Mediterraneo supererà netta 
mente in potenza quella ame- 
ricana entro la, metà del 1972. 


| L'analisi ‘di «Newsweek» af- 
ferma, poi, che la presenza na- 
vale americana nel Mediterra- 
rieo risente dell’«amara» espe- 
rienzd vietnamita all’interno 
degli Stati Uniti e della confu- 
sione esistente in Europa: su 
questo sfondo, vî è la determi. 
nazione soviziica, tendente a 
una affermazione di sempre 
maggiore potenza e influenza. 
«Se l'Europa esistesse — ag- 
giunge il giornale — come qual- 
cosa di più di un'espressione 
geografica, vi potrebbe essere 
un'alternativa alla potenza a- 
mericana: ma molti paesi che 
potrebbero ora desiderare di 
ridurre la loro dipendenza dal- 
l’una' o dall'altra delle due 
superpotenze, disgrarziatamente 
sono giunti alla conclusione 
che non vi sarà un'alternativa 
europea ancora per molto». (Ap) 


Flotta americana sono molto | 


«In Sicilia — si legge ancora |tezione della legge, solo che si 


valutino i fatti al di fuori dei 
formalismi giuridici e burocra- 
tici. I mali di cui ovunque è 
affetta la giustizia, aggravano 
în Sicilia una situazione già di 
per se stessa difficile, ma, al di 
la degli inconvenienti di carat- 
tere generale, pesanti dubbi di 
altra natura possono sorgere e 
sono tali da far pensare a qual. 
che cosa di più profondo e di 
più grave». 

Nella relazione vengono quin. 
di citati alcuni episodi relativi 
ai processi cui sono stati sot- 
toposti elementi mafiosi, e sì 
rileva che in tutti questi proces- 
si «si ripetono le stesse lentez- 
ze e si hanno sempre le stesse 
sconcertanti conclusioni, con 
tutti i magistrati, a Palermo co- 
me a Caltanissetta, a Trapani 


| come ad Agrigento». «Non cre- 


diamo sia lecito dare tutte le 
colpe delle vicende connesse a 
Genco Russo, Salvatore Zizzo o 
a Vincenzo di Carlo — dice ad 
un certo punto la relazione — 
agli organi locali di polizia. 
Collusione e interferenze, com- 
plicità e tolleranza, viltà e igna- 
via si verificano anche per col- 
pa di persone che stanno molto 
più in alto. Comunque. i casi 
fin qui citati ci riconducono, 
talora in via diretta, tra l’altra 
per logiche deduzioni, a preci- 
se responsabilità di funzionari 
dello Stato, di amministratori 
o di politici». 

La relazione  dell’onorevole 
Della Briotta sottolinea infine 
che ì mafiosi, di cui sono illu- 
strate le biografie, «chiedevano 
il passaporto per i loro traffici 
criminosi», ottenendolo, «Quan- 
do hanno chiesto il porto -d'ar- 
mi — dice la relazione — l’han- 
no fatto per porsi in condizione 
di difendersi e mer uccidere. 
Con la riabilitazione giudiziaria, 
miravano a riacquistare la li- 
bertà d'azione e poter quindi, 
a loro modo, concorrere agli 
appalti, ottenere licenze di e- 
sportazione, eccetera. Le apertu- 
re di credito ottenute in viola- 
zione della legge bancaria ser- 
vivano a procurare i mezzi. per 
compiere lucrose: speculazioni. 

«Con gli appoggi offerti a can- 
didati in elezioni politiche o am- 
ministrative — prosegue la re- 
lazione — non si voleva fare 
una professione di fede poli 
tica, ma solo rendersi amico 
chi domani avrebbe potuto il 
lecitamente. favorire un appal- 
to o indebitamente far rilascia- 
re una licenza edilizia. Tutte 
queste situazioni esistono nelle 
vicende che abbiamo descritto. 
Le indichiamo al Parlamento — 
afferma la relazione — perché 
dalla conoscenza dei fatti sap- 
pia trarre le indicazioni neces: 
sarie per reprimere le manife- 
stazioni della mafia e per elimi- 
narne le cause», à 

Il periodo storico in cui i 
dieci mafiosi considerati nelle 
biografie hanno operato è quel- 
lo che va dall'occupazione della 
Sicilia da parte degli alleati 
fino ai giorni nostri. Un quar- 
to di secolo in cui la mafia ha 
cambiato aspetto, infiltrandosi 
dalla campagna nelle città e al 
lacciandosi al mondo della cri- 
minalità americana. Di questo 
passaggio si trova traccia nel- 
le vicende dei protagonisti del- 
le biografie. 

Alcuni — come Genco, Russo, 
Mariano Licari, Salvatore Ziz- 
zo, Vincenzo Di Carlo, Michele 
Navarra e Luciano Liggio — 
«hanno la loro matrice, estra- 
zione sociale e campo d'azione 
nel vecchio mondo agricolo, an- 
che se poi allargano le loro at- 
tività delittuose in direzione 
di settori ben più redditizi, 
come quelli della speculazione 
edilizia, del controllo: dei mer- 
cati, del contrabbando di tabae- 


Gino Roberti 


Continua in 2.a pagina 


La situazione 


L'approvazione della legge di 
riforma della casa e di riforma 
tributaria subiranno, con ogni 
probabilità, un rinvio a settem 
bre. Mentre infatti continua da 
parte dei capigruppo della mag- 
gioranza la ricerca di accordo sui 
numerosi emendamenti alla rifor- 
ma della casa, sia alla Camera, 
sia al Senato sembra delinearsi 
l'orientamento a concludere le se- 
dute per le vacanze estive entro 
la fine del mese. In così ristretto 
lasso di tempo difficilmente le 
due riforme potranno essere va. 
rate prima della sospensione dei 
lavori, tanto più che, sempre in 
merito alla legge per la casa, 
jerì sono ancora una volta emer- 

| si in tutta;la loro evidenza i con- 
trasti esistenti tra democristiani 
e socialisti. o 

Sono stati fucilati, in Marocco, 
dieci alti ufficiali indicati dal re- 
gime di Re Hassan II come i 
capi del tentato colpo di stato 
di sabato scorso; altri due erano 
periti nei sanguinosi combatti 
menti svoltisi nel palazzo reale 
di Skhirat (in cui — a quanto 
si è appreso — sono morte 92 
persone). Le esecuzioni sono av- 
venute nel cortile di una caser: 
ma di Rabat; al momento di ca- 
dere sotto, il fuoco dei plotoni, 
i dieci congiurati hanno gridato, 
quasi in coro: «Viva Hassan Il». 
Intanto, peggiorano î rapporti tra 
Marocco e Libia, la quale accusa 
i governanti di Rabat di aver 
praticamente imprigionato l'am- 
basciatore di Tripoli e parte del 
personale diplomatico, e di aver 
compiuto un saccheggio nella se 
de dell'ambasciata. 
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UN'ALTRO SCIOPERO NAZIONALE DOPO QUELLO PROCLAMATO DAI FERROVIERI 


MARTEDÌ TUTTI GLI OSPEDALI 
PER 24 ORE SENZA PERSONALE 


L’astensione dal lavoro indetta per protestare contro il mancato rinnovo del contratto 
e per sollecitare la riforma sanitaria - «Irrinunciabile» per la CISL l’autonomia sindacale 


DALLA REDAZIONE RO. 
- Roma 
Martedì 20 luglio tutti gli 
ospedali (sono oltre mille) re- 
steranno privi di personale per 
lo sciopero nazionale della ca- 
tegoria di 24 ore. Il disagio 
che ne deriverà per gli amma- 
lati sarà pesante. In pratica 
mon lavorerà tutto il personale 
paramedico: dagli infermieri, 
ai portantini, agli ausiliari, agli 
amministrativi e agli addetti al 
servizio pulizie e cucina, i ma- 
lati in sostanza avranno a di- 
sposizione solo i medici, gli 
aiuti e gli assistenti che si do- 
vranno prodigare parecchio per 
rendere sopportabile il disagio 
che deriverà dallo sciopero. 

Nella stessa giornata del 20 
poi si asterranno ‘anche tutti i 
dipendenti delle case di cura 
private dell’AIOP e dell’ARIS 
(sono circa 80 mila). La deci- 
sione dello sciopero nazionale 
è stata presa definitivamente 
oggi dai tre sindacati di cate- 
goria aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL per protestare contro 
il mancato rinnovo del contrat- 
to di lavoro degli ospedalieri 
non medici (complessivamente 
sono oltre 240 mila) e per sol. 
lecitare l'approvazione della ri- 
forma, sanitaria, 

Anche per il turismo conti- 
muano a registrarsi dei disagi. 
Alla stazione di Roma Termi- 
ni si astiene dalle 21 di stasera 
alla stessa ora di domani tutto 
il personale viaggiante aderen- 
te a CGIL, CISL e UIL. Le 
precedenti esperienze hanno di- 


PICCOLI ILLUSTRA 
I PROGRAMMI IRI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

La Camera ha concluso que 
sta sera l'esame del d.d.l- che 
aumenta di 900 miliardi il fon- 
do di dotazione dell’IRI portan- 
dolo, entro il 1975, a 1795 mi- 
liardi. Il provvedimento, nel suo 
complesso, sarà votato a scru- 
tinio segreto in un’altra sedu- 
ta. Il ministro delle partecipa- 
zioni statali, Piccoli, ha repli- 
cato a tutti gi oratori, inter- 
venuti nella discussione genera- 
le, Piccoli ha affermato che l’au- 
mento del fondo di dotazione 
dell’IRI ha un posto di rilievo 
nell’azione anticongiunturale che 
iìl governo sta portando avanti, 
I programmi dell’IRI — ha det- 
to — sono direttamente colle- 
gati al «Progetto ’80» e rispon- 
dono alla esigenza di una stra. 
tegia unitaria di intervento. 

Il ministro si è soffermato, in 
particolare, sui programmi del- 
l'istituto, sottolineando gli im: 
‘pegni per la siderurgia (poten- 
ziamento del centro di Taranto 
e creazione del quinto centro si- 
derurgico. in Calabria), per l’in- 
dustria meccanica (creazione di 
grandi unità operative), per la 
industria alimentare (crescita 
delle dimensioni strutturali) e 
per l’industria aeronautica, che 
sarà potenziata e rilanciata. Pic- 
coli ha quindi ricordato che 
l'impegno dell’IRI per il Sud, 
impegno che è un punto di r 
ferimento per l’intera politica di 
sviluppo del Mezzogiorno, s0- 
prattutto per quanto si riferi. 
sce al settore manifatturiero. 

Di ‘fronte alle difficoltà nelle 
quali si trova l’iniziativa priva. 
ta, spetta all'industria di Stato 
-- ha detto Piccoli — sostene- 
re îl maggior peso per la ripre- 
sa economica. Ciò implica una 
espansione degli investimenti e, 
quindi, maggiori risorse finan- 
ziarie, Del resto va rilevato che 
il costo del lavoro supererà del 
40 per cento quello del 1969. 
Inoltre, a comprimere l’autofi- 
nanziamento contribuisce la lo- 
calizzazione nel Mezzogiorno. del 
60 per cento degli, investimenti 
del gruppo IRI. Si tratta di pro- 
getti soggetti a oneri particolar- 
mente pesanti. I problemi con- 
giunturali — ha detto ancora 
Piccoli — non si possono più 
scaricare sull'occupazione, per- 
ché ognuno difende giustamen- 
te il suo posto .i lavoro, ma bi. 
sogna salvare l'apparato pro- 
duttivo, mutare quello che deve 
essere mutato, assicurare ai la- 
voratori. più avanzate condizio- 
ni normative e salariali. 

Il Senato dal canto suo, ha 
dedicato l’intera giornata allo 
esame, e approvazione, degli ar- 
ticoli della legge sull'intervento 
pubblico nel Mezzogiorno. In 
commissione, come è noto, i 
rappresentanti della maggioran- 
za avevano presentato alcuni 
emendamenti separati e talvol- 
ta. discordanti. Stamane, dopo 
una sospensione della seduta, 
decisa dal presidente dell’as- 
semblea, la maggioranza ha tro- 
vato l'accordo sui punti essen- 
ziali della legge, che possono 
essere così sintetizzati: 1) abo- 
lizione del comitato dei mini- 
stri del Mezzogiorno, e passag 
gio dei suoi poteri al CIPE 
(Comitato interministetiale per 
la programmazione economica); 
2) costituzione di un comitato 
consultivo costituito dai rappre- 
sentanti di tutte Ie regioni me- 
Tidionali, chiamati, appunto, a 
collaborare, in fase consultiva, 
con il CIPE; 3) preventiva auto- 
rizzazione del CIPE per tutte le 
iniziative produttive, muove 0 
di ampliamento, nell’industria e 
nei servizi, comportanti investi- 
menti di importo superiore ai 
cinque miliardi di lire: e ciò 
per assicurare un armonico svi. 
luppo delle attività economiche 
nel territorio nazionale; 4) ulte- 
riore apporto di 3.125 miliardi 
di lire (comprensivo della quo- 
ta di 262 miliardi di cui alla leg: 
ge 15 aprile 1971) alla Cassa del 
Mezzogiorno per far fronte ai 
suoi futuri impegni istituzionali 
(262 per il 1971, 467 per il 1972, 
626 per il 1973, 820 per il 1974 
e 950 per il 1975); confermando 
alla «Cassa» la possibilità di as- 
sumere in proprio altri impegni 
per complessivi 1.200 miliardi, 
già riconosciuti con legge pre- 
cedente per assicurare l’attività 
della Cassa ‘fino al 31 dicem. 
‘bre 1980. s 

K. R. 


mostrato Che lo sciopero del 
compartimento sconvolge prati- 
camente tutta la rete ferrovia- 
ria dato che la capitale è il 
centro nodale di tutto il traf- 
fico. La direzione “comparti: 
mentale delle Ferrovie di Sta- 
to comunque ha assicurato che 
funzioneranno tutte le comuni. 
cazioni a lungo e medio per- 
corso attuato con treni rapidi, 
direttissimi e diretti. La dire- 
zione non ha invece potuto ga: 
rantire il servizio delle linee 
minori. 

Nello stesso settore va anche 
ricordato che di qui a una set- 
timana i 200 mila ferrovieri 
italiani della. CGIL, CISL e 
UIL scenderanno in sciopero 
per 24 ore, Tutto il personale 
delle Ferrovie dello Stato sarà 
interessato alla manifestazione: 
da quelli degli impianti fissi, 
a quello viaggiante, a quello 
degli uffici amministrativi, a 
quello, infine, addetto alle na- 
vi traghetto che collegano la 
penisola con le isole, Questa 
astensione sarà attuata qualo- 
ra, entro il 19 (giorno in cui 
dovrà iniziare lo sciopero) il 
governo non intervenga per le 
due vertenze della categoria. 
Sul fronte delle  agitazio- 
ni continua ad inasprirsi la 
vertenza dei coloni e dei brac- 
cianti per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro. La situazione 
già parecchio tesa rischia di 
precipitare da un giorno all’al- 
tro. Le tre federazioni di cate- 
goria difatti hanno minacciato 
di estendere a tutto il territo. 
rio le agitazioni in corso in al- 
cune regioni. Da stamani fino 
a domani. sera saranno blocca- 
ti tutti i pagamenti delle mu- 
tue. e delle. farmacie  per..lo 
sciopero di 48 ore indetto dal 
le federazioni dei dipenlen- 
ti dall’ ufficio fiduciario della 
CGIL, CISL e UIL. I.tre sinda- 
cati. rivendicano miglioramen= 
ti economici e normativi. Do- 
mani e dopodomani si asterran- 
no da ogni attività anche tuiti 
gli avvocati aderenti al comita- 
to d’agitazione forense per oro- 
testare contro la riforma tri- 
butaria. 

Il comitato. esecutivo. della 
CISL ha reso noto un docu- 
mento approvato ieri (con tre 
astensioni) sull’unità  sindaca- 
le. In esso si fa rilevare come 
«la Scelta politica dell'unità sin- 
dacale organica sia stata ricon- 
fermata dalle tre organizzazio- 
ni sindacali, quale risposta va- 
lida della classe lavoratrice al- 
l'attacco padronale e al riflusso 
moderato in atto nel passe e 
quale sbocco naturale e neces- 
sario della generale aspirazio- 
ne dei lavoratori». Io stesso 
documento ribadisce la «irri- 
nunciabilità» della CISL per la 
«più assoluta autonomia» che 


«lungi dal rappresentare una 
posizione particolaristica, co- 
glie l'esigenza di realizzare una 
unità dei lavoratori, coerente 
con il nuovo ruolo del sinda- 
calismo italiano e il supera. 
mento di ogni antistorica con- 
cezione di corrente e di partito 
nel sindacato unitario di do- 
mani». Sempre sul piano uni: 
tario i metalmeccanici riuni. 
ranno il consiglio generale uni. 
tario il 21 e il 22 luglio. 
Matteo Giambi 


NEL PROSSIMO AGOSTO 
PAOLO VI A ZAGABRIA? 
Il Vaticano non conferma 


Città del Vaticano, 13 
Dopo la smentita vaticana 
su un eventuale viaggio del Pa. 
‘pa in Polonia, sono corse nuo- 
ve voci su una breve sosta 


estiva: di Paolo VI, in occasio- 
ne del congresso mariano che 
si terrà a Zagabria, dal sei al 
quindici agosto, Sono state an- 
zi fornite anticipazioni sul viag- 
gio che sarebbe brevissimo: du- 
rerebbe, infatti, una sola gior- 
nata e mon avrebbe implica- 
zioni politiche. Paolo VI si li- 
miterebbe alla celebrazione del- 
la messa per i congressisti ai 
quali rivolgerebbe un discorso. 

«Nulla risulta — ha detto la- 
conicamente il professor Ales- 
sandrini portavoce della Santa 
Sede ai giornalisti — ripetendo 
poi di dover confermare smen- 
tite già date in precedenza, a 
tali voci, Osservatori vaticani 
sottolineano comunque, a tale 
proposito, che fino a oggi ogni 


viaggio. di Paolo VI è stato an- 
nunciato personalmente. dal 
Pontefice. nel corso dei discor- 
si rivolti ai fedeli. 


IL PICCOLO 


SS 


MINISTRO LIBANESE 


(Telefoto ANSA 41 «Piecolo») 


Roma — Taguinistro degli esteri del Libano, Khaljl Abouamad, accolto a Fiumicino dal col- 
Il 


lega Moro, 


ministro libanese è giunto in Italia per l’annunciata visita ufficiale di due giorni 


ignorata 


chi esteri e del traffico di stu- 
pefacenti. 

«Altri, come il clan dei Greco, 
i fratelli La Barbera, Rosario 
Mancino e Tommaso Buscetta, 
‘anche ‘se proprietari di terre 
sono espressione tipica della 
nuova mafia cittadina, che mu- 
tua. dalla malavita americana 
il Killerismo e il ricorso alla 
azione diretta, anche quando 
ciò comporta gravi rischi», 

Il taglio fra i due gruppi non 
è netto: Liggio e Navarra, ad 
esempio, mon possono essere 
considerati come appartenenti 
soltanto, alla mafia agraria. 


| Quello che sconcerta, nella let- 


tura della biografia, è l'alone 
di rîspettabilità che questi ma- 
fiosì sono, riusciti a crearsi in- 
torno, malgrado le condanne pe- 
nali (poche) e i sospetti (mol- 
ti) che gravano. sù di loro. Al- 
cuni hanno perfino ricoperto 
cariche pubbliche. 

Michele Navarra, capo della 
mafia di Corleone, ne è un esem- 
nio tipico. E' medico condotto, 
direttore ' dell’ospedale, ufficia- 
le sanitario, fiduciario comu- 
nale dell’INAM con funzioni 
ispettive nel circondario, medi. 
co ispettore dell'INAIL per il 
comprensorio di Larcara Frid- 
di, presidente della sezione col- 


_- 


NELL’ARTICOLO DI UN NOTO DOCENTE «SULL’OSSERVATORE» 


Ancora riserve giuridiche | 


sulla legge per il divorzio 


Confutata la sentenza della Corte suprema che ne ha atfermato 
la costituzionalità - L’art. 7 e il «sacramento del matrimonio» 


Città del Vaticano, 13 
In un articolo dal titolo «Ma- 
trimonio e Costituzione», pub- 


blicato ‘oggi in prima pagina| 


da «L’osservatore romano», il 
mrof. Mario Petrocelli, dell'uni- 
versità di Napoli, dissente dalla 
sentenza con cui la Corte costi 
tuzionale ha dichiarato costitu- 
rionalmente legittima la dispo- 
sizione dell'articolo 2 della leg- 
ne che introduce il divorzio in 
Italia. Premesso che, mell'arti- 
colo 34 del Concordato, inserito 
mell'articolo 7 della Costituzio- 
ne italiana, si fa specifico rife- 
rimento al «sacramento del ma- 
trimonio», e quindi un tipo di 
matrimonio indissolubile, l’arti- 
colista afferma che, per muta- 
re un principio sancito dalla 
Costituzione, era necessario fa- 
re ricorso a una legge costitu- 
aionale, e non a una legge ordi- 
naria. 

Nell'articolo, il giurista affer- 
ma «che la Corte, per poter so- 
stenere che con il Concordato 


mon sarebbe stata operata una 
ricezione della disciplina cano- 
nistica del matrimonio, ma sì| 
sarebbero dati semplicemente 
ul matrimonio canonico gli stes- 
sr effetti del matrimonio civile 
mediante la sua trascrizione nei 
registri dello stato civile, ha 
fatto riferimento all'art. 5 della 
legge 27 maggio 1929 sull'appli- 
cazione del Concordato: in tal 
modo — egli prosegue — sì è 
esclusa la più impegnativa di- 
zione dell'art. 34 del Concorda- 
to, che parla di ’'sacramento del 
matrimonio”. 

«Se le norme del Concordato 
— scrive il prof. Petroncelli — 
hanno creato diritto attraverso 
il richiamo operato dall'art. 7 
della ('ostituzione, è la norma 
pattizia che va presa in esame 
a fini della soluzione del pro- 
blema della legittimità costitu- 
zionale, non quella delle leggi 
di applicazìione, Queste, per l’ar- 
ticolo 7 della Costituzione, po- 
trebbero anzi essere dichiarate 


Roma — La partecipazione dell’Italia al piano di stabilizzazione economica della Jugoslavia, 
nei settori tecnico, industriale e finanziario, è stata esaminata ieri nei colloquì tra il mi 
del commercio estero, Zagari (a destra), e il suo collega jugoslavo, Toma Granfil, Dai col- 
loqui è emersa la' volontà dei due paesi di intensificare i loro rapporti di collaborazione 


COOPERAZIONE ITAL 


0-JUGOSLAVA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


istro 


addirittura  costituzionalmente 
illegittime, ove il contrasto con 
quelle pattizie. 

«Da qualcuno — scrive anco- 
rà il giurista —, per giustificare 
la decisione, si è fatto appello 
alla sovranità dello Stato e si 
e parlato di visione laica; ma, 
se lo Stato non può non essere 
soprano ssa per i laici sia per 
i non laici, non si può ignorare 
che è la nostra stessa Costitu- 
zione che ha ammesso l’esisten- 
za di un ordine proprio della 
Chiesa, în cui questa è pure 
dipendente e sovrana, stabi 
lendo che iîl rapporto jra i due 
ordini sia determinato dal con- 
tenuto dei Patti lateranensi. Lo 
Stato — prosegne il prof. Pe- 
troncelli — può mutare la deli- 
mitazione dei due ordini solo 
attraverso un procedimento di 
rebisinne costituzionale, 0 con 
accordi con la Santa Sede, Le 
trattative sono in corso, ed è 
augurabile che giungano in por- 
tc; ma, finché non saranno giun- 
te a conclusione, non con legge 
ordinaria, ma solo con una co- 
atituzionale si possono valida 
mente introdurre mutamenti 
nell'ordinamento, non per ‘inge- 
renze non ammissibili, ma per 
espresso dettame costituzionale. 

«Il problema — conclude il 
giurista — ha anche un aspetto 
derivante dal fatto Che, indi- 
pendentemente dal dettato co- 
stituzionale dell'art. 7, la nor- 
mativa in atto è anche frutto 
« un accordo internazionale, 
che prevedeva lo strumento di 
pacifico regolamento delle que- 
stioni controversie: è questo a- 
spetto che preoccupa, perché al 
mondo giuridico contempora- 


neo e, più ancora, la storia 


| stanno a guardare; non sì vor- 


rebbe che quanto si è deciso 
getti ombra su quella tradizio- 
ne giuridica derivata dal diritto 
romano, che ha reso famosa 
l'Italia e ja parte del suo pa- 
irimonio nazionale». (Ansa) 


Ta \] 


Continuano le indagini 
sullo scandalo ANAS 


Roma, 13 
Il giudice istruttore Antonio 
Alibrandi, che conduce le inda- 
gini sulle presunte irregolarità 
avvenute all'azienda nazionale 
autonoma della strada, ha in- 
terrogato oggi l'ing. Franco Sa- 
locchi, l'ispettore generale del- 
l'ente, incriminato con l'ex di- 
rettore generale, ing. Enio Chia- 
tante, e con ‘4 colleghi Giovanni 
Rissone e Medarno Macori. Sa- 
locchi, come gli altri, è accu- 
sato di concorso in concussione, 
interesse privato in atti d'uf- 

ficio e rivelazione di segreti. 
(Ansa) 


DOPO GLI INCIDENTI A 


LA FACOLTA’ 


DI ARCHITETTURA 


DER 


FIRENZE: RIPRESI GLI ESAMI 
GIA SI LITIGA 


LE LISTE 


Sarebbero rimasti esclusi tutti gli ‘universitari non appartenenti 
ai gruppi «politici» di maggioranza - Un comunicato dei docenti 


Firenze, 13 


Questa mattina alla facoltà di 
‘architettura numerose commis- 
sioni di esami hanno ripreso il 
lavoro nella sede del «biennio», 
in quella del «triennio» e in 
quella del palazzo di San Cle- 
mente. Contestazioni sono sor- 
te immediatamente circa le li' 
ste degli studenti ‘da esaminare: 
sembra che i gruppi di «Potere 
politico» e di «Bilancio politi- 
co» abbiano presentato, sulla 
base delle deliberazioni di una 
assemblea svoltasi nel pomerig- 
gio di ieri, liste di candidati per 
le varie materie, dalle quali sa- 
rebbero rimasti esclusi tutti gli 
studenti non appartenenti a 
questi gruppi e quelli di «Vera 
architettura». Sono stati questi 
ultimi a protestare, in varie for- 
me, e a decidere di riunirsi, in 
assemblea, per stabilire il da 
farsi. 

La ripresa degli esami era 
stata ribadita in un documen. 
to approvato ieri sera dal con- 


siglio allargato della fa n° gestione, bilanci, ecc.) sia per 


Nel documento, che fa ito 
a quello approvato venerdì scor. 
so nel quale si precisavano le 

dalità per la ripresa delle 
attività didattiche, conclusive, 
il consiglio allargato della fa- 
coltà afferma che «prima di 
prendere in considerazione je 
reiterate e ulteriori richieste 
degli studenti» ritiene che «la 
attività Universitaria debba con- 
timuare purché non sia svolta 
astrattamente e sia direttamen- 
te relazionata ai problemi che 
l’attuale società presenta» e ag- 
giunge che il corpo docente è 
«deciso ad agire per conquista- 
re quello spazio che una uni. 
versità operativa e politicamen- 
te impegnata richiede, sia per 
quanto riguarda l’organizzazio- 
ne interna (indirizzi di laurea, 
opzionalità o meno delle mate- 
rie, piani di studio, modifica 
del decreto presidenziale, allar- 
gamento della piattaforma de- 
mocratica relativa al tipo di 


IL RAPIMENTO DEL GIOVANE PATRIZIO SICILIANO 


In libertà il sacerdote 
della vicenda Spadafora 


«Mancanza di indizi» per le accuse di sequestro 
ed estorsione - Quattro persone ancora in carcere 


Siracusa, 13 

La scarcerazione di don Aifio 
Inserra, parroco della chiese di 
Santa Rita a Siracusa, arresta- 
to in relazione al sequestro del 
marchese Mariano Spadafora, è 
stata decisa dal giudice istrut- 
tore dottor Dionigi Mangiaca- 
sale che da circa una settimana 
sì occupa del caso giudiziario 
dopo la formalizzazione degli 
atti istruttori. Don Inserra era 
siato arrestato su ordine di cat- 
tura della Procura della Repub- 
blica di Siracusa il 10 giugno 
scorso, accusato di concorso in 
sequestro di persona a scopo 
di estorsione, di concorso in 
estorsione e di favoreggiamento. 

La mancanza degli indizi è 
riferita ai primi due reati, men- 
tre per il terzo è stata conces- 
sa al religioso la libertà prov- 
visoria. «E’ facile prevedere — 
ha dichiarato il suo difensore, 
avv. Corrado Piccione — quale 
sarà la soluzione del caso an: 


NEL CORSO DI UN VIOLENTO TEMPORALE 


SVILUPPI DELLO SCANDALO BANCARIO DI UDINE 


TROMBA D'ARIA AD ASSISI 
UN MORTO, DUE GRAVISSIMI 


La baracca dove i tre 


avevano cercato riparo 


travolta da alcuni silos abbattuti dal vento 


Assisi, 13 

Una tromba d’aria ha abbat- 
tuto stasera, durante un tempo- 
rale nella pianura di Assisi, 
sei silos metallici del peso di 
50 quintali ciascuno: cadendo 
hanno schiacciato una baracca 
di lamiera nella ‘quale tre ope- 
tai si erano riparati per pro- 
teggersi dalla pioggia e uno di 
essi, Lorenzo Faina, di 40 an- 
ni, di Assisi, è morto, Gli altri 
due Luigi Vezzini di 43 anni e 
Giuseppe Bistocchi di 24 anni, 
anch'essi residenti vicino ad As- 
sisi, sono ih fin di vita nello 
ospedale di Perugia; entrambi 
hanno gli arti inferiori maciul- 
lati; il Bistocchi ha anche una 
frattura alla testa. 

Altri quattro operai sono ri- 
masti feriti leggermente. Tutti 
fanno parte di una squadra. 
giunta ad Assisi da Cremona 
per montare i silos. Si tratta 
di giovanni Ferrara di 17 anni, 
Giuseppe “Moretti di 22 anni, 
Roberto Frosi di 22 anni e 
Gianluigi Calatrò di 22 anni, 
tutti di Soresina (Cremona). 
Hanno. riportato ferite guaribi- 


li dai cinque ai 15 giorni. La 
disgrazia è accaduta poco do- 
po l’inizio del temporale. Gli 
operai stavano lavorando nel. 
lo stabilimento «Mignini-Zoovit» 
di Petrignano, nella pianura di 
Assisi, quando la pioggia vio- 
lenta li ha costretti a rifugiarsi 
nella baracca e in un reparto 
adiacente. La tromba d’aria è 
stata fulminea e i silos sono 
caduti con gran fragore. 
(Ansa) 


Trovata morta in casa 
la moglie di Paul Getty jr. 


Roma, 13 

Talitha Pol di 31 anni, mo- 
glie di Paul Getty junior, figlio 
del noto miliardario americano, 
è stata trovata morta ieri nella 
propria abitazione di via degli 
Astalli, a Roma, all'angolo con 
via Ara Coeli. La notizia è sta- 
ta resa nota soltante stasera. Il 
cadavere è stato trasportato al 
l’obitorio ieri sera, 


L'avvocato difensore esclude 
ogni responsabilità di Segala 


Chiesto l’annullamento dell’ordine di cattura - L'istruttoria 
del giudice Vitulli: oggi l'interrogatorio del Di Plotti 


Udine, 13 

La vicenda della Cassa di Ri- 
sparmio di Udine e Pordenone 
pare accendersi di nuovo inte- 
tesse. Questa mattina, infatti, 
il giudice istruttore’ dott. Vi- 
tulli, che sta svolgendo l’istrut- 
toria formale sul «caso», ha 
proceduto all’interrogatorio di 
numerosi funzionari dell'istitu- 
to bancario al fine di completa- 
re il quadro testimoniale, che 
già risulta dal fascicolo che gli 
e stato trasmesso dalla procura 
della Repubblica. 

Pure in giornata il difensore 
del dott. Segala (l’ex direttore 
generale della Cassa di Rispar- 
mio arrestato circa una setti- 
mana fa), l'avv. Luciano Veritti, 
ha presentato al dott. Vitulli 
una. memoria difensiva, nella 
quale, a quanto è dato di sapa- 
Te si chiede che vengano an- 


nullati l’ordine di cattura, il ri-|gato 


conoscimento dell’esclusione di 
ogni responsabilità da parte del 
Segala in merito alla nota vi- 
cenda e, in via subordinata, si 
fa formale istanza di libertà 


provvisoria, istanza sostenuta 
sia da motivazioni di ordine 
giuridico (tra l’altro il fatto di 
cui all’imputazione rivolta allo 
ex dirigente bancario è accadu- 
to in evoca anteriore al recen- 
te decreto di clemenza), sia da 
motivazioni, diciamo così, di 
ordine umanitario, in quanto il 
Segala sarebbe di salute mal- 
ferma come avrebbero del re 
sto confermato le visite peri. 
tali te dal dott. Pittoni e 
dal medico del carcere, Brunet- 
to. 


Sotto il profilo dello sviluppo 
del caso, la novità di un certa 
Nilievo è data comunque dal 
fatto che, a partire da domani, 
il Di Plotti, il dirigente dello 
ufficio titoli della Cassa di Ri. 
sparmio, che, come è noto. è 
l’unico dei cinque indiziati che 
mon ha potuto essere interro- 
dal procuratore ‘della Re- 
pubblica, stante le sue gravi 
condizioni di salute, potra ve- 
nire interrogato dal giudice 
istruttore. Il dirigente della se 
zione cardiologica dell'ospedale 


persona 


civile, prof. Feruglio, presso cui 
il Di Plotti è ricoverato, ha in- 
fatti reso noto che il suo pa- 
ziente può essere sentito dal 
dott. Vitulli a patto che l’at- 
to sia compiuto alla presenza 
di un medico e fatto con tutte 
le cautele del caso. Da questo 
incontro non dovrebbero veni- 
te fuori delle novità clamorose, 
ma è probabile che ìl Di Plotti 
sia in grado di fornire degli 
elementì che giovino a chiarire 
il quadro della situazione anche 
in riferimento alle responsabi- 
lità degli altri funzionari coin- 
volti nella vicenda. 

L’avv. Patrone, difensore del 
Di Pilotti, già nei giorni. scorsi 
aveva presentato un'istanza 
ottenere la revoca del mandato 
di cattura nei confronti del suo 
patrocinato, mandato che, co- 
me si ricorderà, era stato so- 
speso temporaneamente; oggi 
Patrone ha consegnato una me- 
moria difensiva a sostegno del. 
la sua istanza, che pare sia al 
vaglio della Procura. 

Cc. R. 


che in relazione al terzo capo 
d’accusa». Don Imserra aveva 
fatto da intermediario trai con 
giunti del giovane aristocratico 
sequestrato il 13 marzo. 
rante i 33 giorni di deten- 
ione nel carcere di Siracusa, 
don Inserra aveva sempre di. 
chiarato di essere innocente. Ri- 
mangono in carcere le altre per- 
sone accusate del sequestro: An- 
tonino Cossetta, di.34 anni, Giu- 
seppe Salvatore Rudilosso, di 
40 anni, Sebastiano Canonico, di 
26 anni, e Giovanna Masaluso, 
di 32 anni. 
STI EDI IE 


OGGI LA SENTENZA 
al processo Pisanò 


Roma, 13 

«Elemento indispensabils per 
l’estorsione è la costrizione, che 
è a sua volta l’elemento :ndi- 
spensabile della minaccia; e di 
costrizione in questo processo 
non si può assolutamente par- 
lare»: questo ha sostenuto, da- 


vanti ai giudici della nona se- 
zione penale, il prof. Alfredo 
De Marsico, il quale ha conchi 
so, ‘stamane, gli interventi di 
fensivi in favore del direttore 
tl «Candido» Giorgio Pisanò e 
di suo fratello Paolo, accusati 
di estorsione e tentativo di 
estorsione, ai danni del produt- 
tore cinematografico Dino De 
Laurentiis. 

Il prof. De Marsico na ricor- 
dato che lo stesso De Lauren- 
tiis affermò nel corso del dibat- 
timento che fin dal primo mo- 
mento, e precisamente dai 21 
gennaio scorso, era sua inten- 
zione rivolgersi all’autorità ziu- 
diziaria per ottenere giustizia. 
«A noi — ha detto De Marsico 
- sla quindi stabilire se egli 
abbia subìto costrizione prima 
ci quella data, se cioè sia stato 
sottoposto a minacce». 

Nell’udienza pomeridiana nan- 
no parlato in replica, il publi- 
co ministero Franco Plotino e 
la parte civile. Il primo, du- 
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rante la requisitoria pronuncia- 
ta l’altra settimana, aveva chie- 
sto tre anni e quattro mesi per 
Giorgio Pisanò e due anni per 
suo fratello Paolo. Oggi, il rap- 
presentante della pubblica ac- 
cusa, rispondendo alle argo 
mentazioni della difesa, ha ri- 
badito il suo convincimento, e 
cioè che gli imputati sono degli 
estortori e che la tesi della trap- 


per | pola tesa contro di loro da De 


Laurentiis per conto di alcuni 
personaggi politici non è soste- 
mbile. Lo stesso ha affermato 
il patrono di Parte civile, Ca 
lo D'Agostino, che tutela sli in. 
teressi del produttore De Lau- 
rentiis. Domani mattina i giu- 
dici della nona sezione del tri 
bunale si riuniranno im camera 
di consiglio per la sentenza, 


(Ansa) | 


il tipo di problemi relativi ai 
rapporti con l'esterno (studio 
di problemi reali, contatto con 
le forze politiche, i sindacati, 
la classe operaia, ecc.)). 

Il consiglio della facoltà di 
architettura di Firenze «conscio 
e responsabile di quanto sopra 
affermato respinge categorica- 
mente insinuazioni e accuse da 
qualunque parte provengono, 
tendenti a svilire il corpo do- 
cente». Il documento prosegue 
con un richiamo alle loro pre- 
cise responsabilità di tutte le 
categorie e gli organi diretta- 
mente interessati affinché si 
rendano pienamente conto 
situazione attuale in cui. & 


za di cose confuso e l'apertura 
di un discorso nuovo, si rischia 
di distruggere fin dalla nascita 
una possibilità di autentica ri- 
presa, per una università che 
sia realmente al servizio della 
parte più progressiva della so- 
cietà». 

Concludendo il documento pre- 
cisa che tutti gli studenti che 
hanno firme di frequenza, com- 
prese quelle. dell’anno accatie- 
mico 1970-71, possono sostenere 
gli esami relativi. Circa il voto 
unico o garantito, il comunica- 
to «conferma che queste rich 
ste non possono essere accolte 
poiché, nell’attuale contesto si 
presentano come rivendicazioni 
settoriali che si prestano a va- 
rie forme di strumentalizzazio- 
ne». Il comunicato precisa poi 
che non potrà essere tollerato 
alcun atto di violenza ed inti 
midazione, che non può far al- 
tro che gettare discredito sulle 
regole democratiche e che ne- 
ga le capacità del dibattito po- 
litico e culturale all’interno dej- 
la facoltà». Infine il documento 
afferma «la necessità di esten- 
dere il consiglio stesso agli as- 
sistiti, agli studenti nelle for- 
me che dovranno essere studia- 
te e discusse». fItalia) 


In libertà provvisoria 
due estremisti di destra 


Treviso, 13 

Il dott. Franco Freda, di Pa- 
dova e l’editore di Casteltran- 
co Veneto, Giovanni Ventura, 
sono stati scarcerati dal «San- 
ta Bona» a Treviso. Il giudice 
istruttore, dott. Giancarlo Stiz 
— in seguito anche al parere 
favorevole del pubblico mini- 
stero dott. Calogero — ha con- 
cesso ai due la libertà provvi. 
sotia. 

Venerdì scorso il magistra- 
to aveva modificato il capo di 
accusa contestando al dott. Fre- 
da e a Ventura la violazione 
della legge del 1952, che puni- 
sce le azioni tendenti alla ri 
rascita del partito fascista. 

(Ansa) 


FULMINE FOLGORA 


due coniugi a letto 


Bergamo, 13 

Un fulmine ha ucciso ma- 
rito e moglie che stavano 
dormendo in un cascinale 
sopra Rovetta, in alta Val 
Seriana. Le vittime sono i 
coniugi Lorenzo e Tina Ben- 
zoni rispettivamente di 40 
e 36 anni, abitanti a San Lo- 
renzo di Rovetta. Per il la- 
voro stagionale della raccol. 
ta del fieno i due da qual. 
che giorno abitavano nella 
cascina. Durante la notte si 
è scatenato un violento tem- 
porale e un fulmine è en- 
trato nella camera da letto, 
folgorando i coniugi che ri- 
posavano. 

Nella stanza dormivano 
anche i tre figli e due nipo- 
tini dei Benzoni; nessuno di 
loro si è accorto della tra- 
gedia poiché il fulmine non 
lì ha neppure sfiorati. Solo 
oggi, nelle prime ore del 
pomeriggio, visto che ì ge- 
nitori non si svegliavano, i 
bambini hanno avvertito la 
nonna che abita in un paese 
più a valle. Le salme dei 
coniugi Benzoni sono state 
poi trasportate a valle e sot- 
toposte ad esame medico 
che ha appunto stabilito la 
morte istantanea per folgo- 
razione. 


(Ansa) 


Mercoledì, 14 luglio 1971 


A ROM A DALLA PRIMA PAGINA 


la mafia 


tivatori diretti, fiduciario del 
consorzio agrario, medico di 
fiducia delle ferrovie dello Sta- 
to, «grande elettore» dei libera- 
li fino al 1948 e poi della DC. 
Sarà eliminato da Luciano Lig- 
gio il 2 agosto del 1958. Prima 
di soccombere farà in tempo a 
ricevere la croce di cavaliere. 
Un fratello è direttore genera- 
le dell’azienda regionale auto- 
trasporti e un altro diventerà 
capo ufficio studi dell'assesso- 
rato regionale entì locali e se- 
gretario addetto alla presiden- 
za della regione. 

Luciano Liggio, cresciuto al 
l'ombra di Navarra, lo elimina 
con fredda determinazione. 
Aveva iniziato la sua carriera 
mafiosa come bracciante del 
feudo Strasatto. Aveva 20 anni 
e una condanna a due mesi di 
detenzione per furto. Oggi il 
suo nome è diventato il sim- 
bolo della mafia e il simbolo 
della «deficienza dei nostri stru 
menti di difesa sociale e de- 
gli stessi nubblici poteri», La 
sua Vita è una lunghissima se- 
rie di denunce e di assoluzio- 
ni. La vicenda che lo ha por- 
tato alla attuale latitanza è no- 
ta (l’antimafia gli ha dedicato. 
una relazione). Su di lui pen- 
de una condanna all'ergastolo, 
commimatagli nel dicembre ‘70 
dalla corte di assise di Bari 
per l'omicidio di Navarra. 

I Greco sono «la grande fa- 
miglia» della mafia. Il capo è 
Giuseppe Greca, detto «Piddu 
o u' tenente». Gli altri due so- 
no il cognato e omonimo Giu- 
seppe Greco e il fratello Pie- 
tro. Costituiscono due gruppi 
fra i quali non corre buon san- 
gue fin dal ’39 quando vi fu 
‘una sparatoria alla borgata Cia- 
culli. Giusepve Greco nato nel 
1894, è ritenuto, una persona ri- 
spettabile. Coltiva amicizie a 
Palermo, è cliente del Banco 
di Sicilia e della Cassa di Ri- 
sparmio («che addirittura lo 
fa accompagnare a casa in au- 
tomobile»). Solo nel ’65 venne 
nroposto per il soggiorno ob- 
bligato, arrestato è subito do- 
po rimesso in libertà. Nel '66 
gli venne comminata la sorve- 
glianza speci.le per tre anni. 
Oggi è un libero cittadino, in- 
censurato «e può badare ai 
suoi affari e a quelli dei nipo- 
ti latitanti», 

La commissione antimafia, 
dopo aver ricordato che nelle 
biografie «accanto ai nomi di 
decine e decine di morti ci so- 
no nomi di funzionari che non 
hanno compiuto interamente 
il loro dovere, di protettori, di 
amici, interessati o no, affer- 
ma che nelle bioerafie compaio- 
no «parecchi nomi di esnonenti 
nolitici che hanno avuto rap- 
porti con mafiosi; li abbiamo 
citati — afferma il documento 
— Sulla base di documenti o 
di atti interni della pubblica 
amministrazione esistenti nei 
nostri archivi». 

Un giudizio sui rapporti tra 
la mafia e la politica sarà og- 
getto — afferma il documento 
— di una apposita relazione, 
e quindi non sono anticipati 
nel documento riguardante i 
singoli. mafiosi. La commissio- 
ne ammonisce tuttavia che «fair 
ti e situazioni che hanno per- 
messo alla mafia di inquinare 
la vita politica, amministrativa 
ed economica siciliana però esi- 
stono e non possono essere 
sfumati in discorsi evanescen- 
ti. Non riteniamo — dice il do- 
cumento della commissione — 
che gli accostamenti e i riferi- 
menti dei nomi, delle amicizie, 
dei legami politici siano da: 
considerare arbitrari. Il rap. 
porto che si instaura tra chi 
chiede ed ottiene un favore, 
con o senza violazione delle le- 
galità, ha sempre una contro- 
partita». 

G. R. 


Picco Avila 


PENSIONI DI GUERRA 
La legge al Senato 


Roma, 13 

La legge sulle pensioni di 
guerra è stata approvata dalla 
commissione finanze e tesoro 
della Camera: ora. dovrà tornare 
al Senato, dove era già stata 
approvata nel maggio scorso, a 
causa di alcune modifiche cir- 
ca la copertura finanziaria. «La 
nuova legge — ha dichiarato il 
Sottasegretario al tesoro Sine- 
sio — prevede, per i mutilati e 
invalidi, sensibili miglioramen- 
ti economici, che raggiungono 
punte massime di rivalutazione 
di oltre il 60 per cento. Il prov- 
vedimento, che comporterà nel 
complesso un onere di oltre 76 
miliardi di lire annue a carico 
dello Stato, introduce, quale im» 
portante innovazioni nella legi- 
slazione delle pensioni di guer- 
ra, il sistema della scala mobi- 
le, che sarà applicato con crite- 
ri simili a quelli seguiti nel cam- 
po delle pensioni ordinarie, per 
garantire, a chi non fruisce di 
analogo beneficio su altre retri. 
buzioni, l'adeguamento. automar 
tico del trattamento pensioni 
stico al costo della vita. 

«Il testo approvato, ha \ag- 
giunto Sinesio, contiene altresì, 
notevoli innovazioni, intese a 
realizzare, mediante uno snelli- 
‘mento procedurale, la massima 
efficienza dei servizi ammini. 
strativi, e a rendere più celere 
la definizione dei ricorsi giuri- 
sdizionali. Infine, ha concluso 
il sottosegretario, per i provve- 
dimenti, per i quali pende ricor- 
so alla Corte dei conti, la leg. 
ge, con una disposizione di ec- 
cezionale portata, stabilisce che 
il ministero del tesoro debba ef- 
fettuare la revisione, ‘al fine di 
andare incontro, anche per 
quanto riguarda questo setto- 
re, alle attese dei cittadini». 

(Italia). 


a elizok 


DELLA SINISTRA D.C. 


ELETTO A PISA 


il nuovo sindaco 


Pisa, 13 

Il prof. Elia Lazzari, della sì 
nistra della DC è stato eletto 
stasera sindaco di Pisa con i 
voti del PCI (14), del PSI (4) e 
del PSIUP (1) e con un voto di 
un consigliere de della sua cor- 
rente; un voto è andato a Ge- 
mignani (DC), mentre le schede 
bianche sono state 15 (DC, PRI 
e PSDI); quattro consiglieri dei 
quaranta che compongono 
consiglio, erano assenti. i 

Il consiglio comunale di Pi 
sa è composto da 14 PCI, quatr 
tro PSI, uno PSIUP, dodici DC, 
uno PRI, tre PSDI, quattro MSI 
e uno PLI. (Ansa) 


A MORTE, giusto un mese 

fa, il 14 giugno, non fu 
soltanto il tiro birbone che 
è sempre per tutti, ma per| 
Ado Furlan lo fu in maniera 
più dura, più erudele, più 
irridente, direi, 
scultore, dopo una lunga pa- 
rentesi che era sembrata ab- 
bandono definitivo, resa al 
cumulo degli anni e ai muta- 
ti interessi ‘della cultura e 
dell’arte, eccitato dall'invito 
a preparare una mostra per- 


sonale per la galleria Sagit-|si 
spesso fumose invenzioni più 
letterarie che plastiche, cioè | 
di sofisticherie che gli face- 
vano 
fardo 
guance, mon gli era conge 
Da alcuni anni, senza ab-|niale e tornò a' Pordenone 
Forse, 
sbaglio perché, 
a quei tempi, molto diversi 
da quello presente, la pro- 
vincia restava 
dal giro delle idee e anche| 
Ado, come tanti e tanti ‘altri 
artisti veri e generosi, non 
ebbe quell'evoluzione spiri- 
in|tuale che gli doveva far pet- 
cepire le nuove voci e ra 
ricchezza e potenza di ‘una|giungere un nuovo linguag- 
gio ad esse adeguato, 


taria di Pordenone, era stato 
ripreso dall’'entusiasmo e dal- 
l'alacrità, da un ritorno or- 
mai non più aspettato de 
spiriti giovanili e, quindi, dei 
progetti per l'avvenire. 


bandonare lo studio e l’azien- | 
da marmifera della città na- 
tale, Pordenone, era andato | 
ad abitare con i suoi a Spi- 
limbergo, in un'ala di quel 
‘castello che. conserva la 
Struttura, l'ampiezza, il de-| 
coro e anche la solennità di 
Una dominicale dimora ri- 
Nnascimentale cresciuta, 
Tapporto, alla crescita della 


famiglia gentilizia, sul tron-| 
co del maniero medioevale 
e diventata palazzo, Era, pei 
Ado, la dimora congeniale| 
perché sempre aveva sogna- 
to i castelli — quelli veri, si 
capisce — tanto ricchi e va- 
riati di spazi e di forme e 
di silenzi e così generosi! 
anche di un qualche cosa di 
metafisico, diciamo pure di 
surreale, per il gioco degli |i 
ambienti, imponenti e prepo- 
tenti oppure sordidi e na- 
scosti, dominanti sul paesag- 
gio circostante oppure riti- 
rati in clausure moriacali e 
sotterranee, e per il gioco 
delle luci che qua s’alzano 
fino ai fulgori mattinali o 
meridiani e là si spengono 
in penombre o in ombre 
morbide o turgide, minaccio- 
se. Un castello, quando non 
arrivano i moderni tecnologi 
a snaturarlo, emana un fa- 
scino romantico e dà emo- 
zione ed eccita la fantasia. 

Ado, scultore incline al 
grandioso al muscoloso al 
l’agitato, di educazione clas- 
sicheggiante e non indiffe- 
rente alle amplificazioni ba- 


limbergo ‘doveva aver. tro- 
vato l'aria che faceva per lui, 
Di una vasta sala aveva fatto 
Jo studio e la sala, partendo 
da un balcone che spalanca 
tutta una parete, va grada- 
tamente affondando in luci 
smorzate e diffuse  molle- 
mente anche con l'aiuto di 
tendaggi. Il balcone dà sulr 
un, prato, anch'esso abba- 
stanza vasto che finisce con 
un muretto, un massiccio pa- 
rapetto e, sotto, la scarpata 
precipita ‘sull'immenso letto 
del Tagliamento al di là del 
quale, a oriente, si vedono i 
profili del Friuli, quelli col- 
linari dell'anfiteatro more- 
Nico e, poi, quelli delle Pre- 
alpi e Alpi Giulie. Proprio di 
fronte, in cima al suo pog- 
gio, San Daniele che appena 
comincia a disfarsi negli az- 
zurri della lontananza. 

E’ morio:a sessantacinque 
anni, cioè, se permettete, gio- 
vane. Era un colosso. Ai tem- 
pi romantici del calcio, quan- 
do i terzini erano molossi, 
era stato terzino del Porde- 


Un incontro fu quello con 
perché lo|Pericle Fazzini che non mol. 


uria mostra tenuta a Spilim- 
bergo. 


vece che del solido mestie- 
re da bottega rinascimentale, | 


dice, 
non propose problemi e pet 
ciò relativamente poco fece 
parlare di sé. Rimase con 
calore e convinzione nel suo 
mondo 
fosse scontato veramente o 
che tale fosse ritenuto a tor- 


2 MIETATO FUMARE: TEMPI DURI 


denze che avevano soppian- 
tato quel suo tempo, sapeva 
analizzarle e sapeva’ anche | 
amarle quando sotto aveva-| 
no davvero il sostegno del| 


PER LATELEVISIONE AMERICANA 


to 0 a ragione: sapeva capire 


mestiere e quando non era-| 
no trufferelle all'americana | 
o' trovate fasulle. destinate 
a vivere una stagione, quan- 
do, insomma, sotto le super- 
fici, 
avevano forte la spinta di 
un sentimento, di una pene-| 
trante intuizione che porta: 
va su e rivelava una passio- 
ne, un tormento, una gioia, | 
alla fine una verità umana. 
Lui però, come artista, come 
scultore, non si accodò, non 
rinnegò il suo mondo, ma 
credette nella dignità dei va-| 
Tocche, nel castello di Spi-|lori che lo avevano caratte- 
rizzato e che avevano pure 
essi impresso un timbro a 
un'epoca fra quelli delle pro- 
fonde crisi, delle radicali tra 
sformazioni, delle grandi ri- 
voluzioni. Ebbe coscienza di 
essere rimasto nel passato, 
ma serenamente, onestamen- 
te ebbe il coraggio di rima 


vecchi davanti alle scoperte 
dei giovani che a essi sono 


all'improvviso, ha lasciato in 
quella gran sala dal balcone 
spalancato sul, Tagliamento 


che aveva alacremente, entu- 
siasticamente modellate nel- 


presa che sarebbe stata ta.| 
gliata dalla morte: dovevano | 
diventare, e io credo che lo 
diventeranno lo stesso, pic- 
colî bronzi. Sono nudini di 
donna e una testa di Ezra 
Pourd. ch'egli 
sciuto recentemente e com il 
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RICORDO DI ADO FURLAN 


da giovane, anche lui, aveva | quale più di una volta s'era 
tentato il mare grande emi-| appartato in misteriosi con- 
grando a Roma dove aveva |fabulari. Fu l'ultimo suo 
avuto i suoi incontri e con-|grande incontro, forse non 
tratto rapporti e amicizie. |estraneo al ritorno della fi 
| ducia nel vivere e della vo- 
lontà di lavorare. 

to tempo fa gli fece la pre-| Ci sono alcune fotogra- 
sentazione sul catalogo di |fie che lo colgono ‘in cami- 
ciotto bianco davanti al tre- 
| spolo col mezzo toscano in 
| bocca: fra le due fossette 
| delle. guance c'è quel suo| 
sorriso che però non è ironi- 
co: è felice e pare che av- 
{ volga quelle immagini che 


Il mare ‘grande, dove, in- 


discuteva di astratte e 


{le mani da mazzuola e scal-| 
ù pello, diventate di una grazia | 
sorriso bel-| e. leggerezza impensabili, | 
le fossette deile! vanno formando nella linea | 
| chiusa .e_ flessuosa e nella | 
n Ì sodezza dei pieni, immagini | i 
Probabilment | di una giovinezza ritornata 
SOPFAU LO Icon gioia, con la bellezza di 
| una poesia semplice e casta, 
A + | Vera. 
isolata fuori | a 
Le vedremo, queste imma- 
| gini, nella mostra che nessu- 
| no si aspettava dovesse es- 
sere commemorativa, Ado 
Furlan ritornerà così nella 
| sua Porderione, nel suo Friu- 
\li, di cui, fu personaggio 
| esemplare e popolare come 
| pochi. 


venire il 
fra 


anzi 


Non fu, dunque, come si 


un artista aggiornato, Arturo Manzano 


Giakaria — La signora Suharto, moglie del presidente indonesiano, con il costume tradizionale 


e a piedi nudi ha giocato una 


IL PICCOLO 


partita di bowling inaugurando 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


il «Bowling center» di Giava 
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| UN'ACUTA ANALISI STORICA DI HAROLD ACTON 


Carlo e Ferdinando: 
la radiografia dei Borboni 


Il ruolo « meridionalista » del primo e l'influenza della moglie 
sul secondo: fu Maria Carolina a chiedere la testa di Caracciolo 


Su i Borboni di Napoli sì so- 
no spesso avute opinioni diver-| 
se o addiritura contrastanti, ec-| 
co perché da tempo si sentiva 
la necessità che anche uno sto- 
rico' straniero, nostro contem- 
poraneo, ci facesse conoscere 
il suo «pensiero su quei sovra- 
ni, per appagare la nostra avida 
curiosità di studiosi, pur dando 
la precedenza a Ferdinando IV 
Borbone; storia chiara ed esau- 
riente del nostro grande, Miche- 
langelo Schipa che rimane un| 
punto fermo nella storiogratia | 
del Reame di Napoli, alle pagi- 
ne del Croce che fanno testo e 
agli scritti di Peucezio. 

L'opera che avrà certamente | 
una vasta e meritata risonanza | 
nel campo della storiografia 
meridionale, va dal 1734 al 1825; 
abbraccia, cioè, i periodi forma. 
tivi ‘e fondamentali del Regno 
di Napoli. Carlo III e Ferdinan- 
do IV sono le due figure cen- 
trali e fondamentali di quel 
tempo così ricco di eventi che 


=== 


DA UN ANNO CRISI, 


= 


naa 


non curandosi che 


magari sconcertanti, | 


dopo la proibizione 


di pubblicizzare le 


RECESSIONE E LICENZIAMENTI NEL GRANDE MONDO DI «VIDEOLAND» 


L'epoca d'oro delle entrate facili e degli spettacoli dai costi vertiginosi sembra tramontata 


sigarette - Ma già si corre ai ripari con scappatoie legali 


Columbia Broadcasting Sy- 
stem. (CBS), National Broad: 
casting Company (NBC) ed 
American Broadcasting Com- 
pany (ABC), le «tre grandiy 
della televisione americana, 
hanno annunciato di ‘essere 
state costrette a licenzìiare una 
considerevole parte del loro 
personale, ridurre certi. pro- 
grammi, sospenderne altri ed 
‘@ stringere all'osso le spese di 
produzione. Nella storia della 
televisione statunitense. non 
era mai successo, Per questa | 
industria i tempi sono stati 
sempre d'oro. Nessuna rete 
televisiva — e dal 1950 ne so- 
no entrate în operazione 748 — 
aveva mai avuto seri proble- 
mi di bilancio. Spendevano s0l- 
di a palate, spesso in man 
stravagante, per farsi concov- 
renza, le «tre grandi» presen- 
tavano programmi che costa- 
vano milioni di dollari, vichie- 
devano l’isvi di «cameramenv 
în capo al mondo, le presta- 
zionî dei più acuti commenta 
torì politici e delle più fulgi- 
de stelle del mondo dello spet- 
tacolo. Non badavano a spe- 
se, perché le entrate erano 
estremamente facili. Venivann 
dagli «sponsors», dalle ditte 
commerciali. cioè che si con 
tendevano l'onore e il privile- 
gio di reclamizzare i loro pro- 
dotti attraverso gli «show» mu- 
sicali, documentari scientifici, 
le «news», le commedie, i him, 
i concorsi per Miss America, 


nervi tenendosi lontano dal- 
le penose arrendevolezze dei 


fatalmente estranee. 


Andandosene così, qua 


le crete, le plastiline, le cere 


le poche settimane della ri- 


aveva cono-| 


none ed era ufficiale degli 
Alpini. Era un colosso, fatto 
‘su misura per prendere d 
petto con la mazzuola e lo 
Scalpello i metri cubi di pie- 
tra; e di petto li aveva presi, 
come si può vedere anche in 
certi giganti che decenni fa 
Scolpì per l'allora casa del 
fascio della sua città. Come 
sono quasi sempre.i colossi, 
era estremamente buono è 
cordiale, tipo giusto per bri- 
Sate allegre, magari un tan- 
tino scapestrate quando si 
tratta di tavolate con piatti 
tobusti e ‘con vini che gli 
tengono. la pariglia. Il fac- 
cione largo dai tratti rego- 
lari, denotava l’estrosa fran- 
‘chezza del carattere. 

Su quel faccione un sorri- 
So bonario, ma anche friz: 
Zante di scanzonatura e di 
ironia, affiorava in perma- 
Nenza fra le fossette delle 
guance carnose. Ado accet- 
tava filosoficamente le cose | 
@ gli uomini così come so- 
No e, anche quando da essi 
Poteva venire più male che 

ine, non se la prendeva, 
alzava le poderose spalle e 

fava poche parole, mai 
troppo pesanti e assoluta- 
Mente mai grossolane, che, 
Sottolineate con quel sorriso, 
Avevano uno schietto sapore 
di beffa da bottega rinasci- 
Mentale. 

Era, infatti, artista di bot- 
tega rinascimentale, sicuro 
Prima di tutto del mestiere 
Che doveva tradurre in fatti 
le idee, Je fantasie, gli amori, 
m fatti che erano forme e 
che dovevano essere forme 
genuine e forti, conseguenti 
mM uno stile, ma fuori, addi- 
Tittura contro ogni sofisti. 
Cheria. Aveva studiato a Ve- 

| Rezia conseguendo il diplo- 
in quel liceo Cico e 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
New York — Mara Palvarini, che è stata inviata dagli orga 
nizzatori italiani al concorso di Miss Universo a Miami Beach, 
confronta la sua linea con la «skyline» dei grattacieli nuova- 
yorkesì sulla terrazza dell’Hotel Hilton. La Palvarini ha rifiutato 
di sposarsi come aveva stabilito per partecipare al concorso 


| tensione quasi un milione e 


Miss Mondo e Miss Univer- 
so, le barzellette di Bob Hope, 
gli incontri sportivi, i concer- 
ti, î dibattiti ;messi in onda 
negli studi delle «tre grandi» 
a New York e Hollywood. 


Ma da circa un anno sia a 
New York che Hollywood si 
avverte che i tempi facili so- 
no finiti, sia pure «tempora 
neamente»r, come prevedono 
CBS, NBC e ABC. L'inflazione 
che ha colpito l'economia na- 
zionale ha bussato anche ai 
dorati cancelli di «Videoland. 
ed ora sì parla addirittura di 
depressione. 


Il colpo di grazia 


Il colpo di grazia l’ha infer- 
to la legge, precisamente una 
legge federale entrata in. vi- 
gore all’inizio dell'anno, che 
ha vietato ogni «commercial» 
delle sigarette, Ovvero ovgni 
inserzione pubblicitaria televi. 
siva delle fabbriche produttri- 
ci di sigarette. Se sì conside- 
ra che questo genere di nubbli- 
cità costituiva per le tre mag- 
giori società televisive il dieci 
per cento delle. entrate lorde, 
è facile avere un'idea del dan- 
no causato dalla legge. CBS, 
NBC e ABC stanno cercando 
nuovi «sponsor» da sostituire 
alle varie Chesterfield, Win- 
ston, Philip Morris e Maribo- 
roì già ne hanno trovati, ma 
ben lungi .da coprire il buco 
di 200 milioni di dollari annuo 
lasciato dalla forzata diserzio- 
ne degli industriali del tabac- 
co. E° diffusa opinione che quel 
buco non verrà più colmato. 

La ditta produttrice. delle 
Philip Morris ha pagato alla 


mezzo di dollari per reclamiz- 
zare il giorno di capodanno — 
ultimo prima che la legge en 
trasse in vigore — le sue sì 
garette negli spettacoli serali 
di Dick Cavett, Johnny Carson 
e Merry Griffin. Tutte le in- 
dustrie delle sìgareite hanno 
profuso milioni per apparire 
sul video per l’ultima volta. Il 
canto del cigno? Resta da ve- 
dere, perché ‘anche se la tere- 
visione è slatà costretta a 
smettere di fumare a fini com- 
merciali, le sigarette, sì pre- 
vede, che continueranno a ja- 
re parlare di sé al video in 
forma diversa. 

Gli industriali del tabacco 
sono decisi a non mollare del 
tutto questo mezzo di diffusio- 
ne e reclamizzazione. La legge 
non consente loro più di usa- 
re la televisione per decanture 
î loro prodotti, ma non vieta 
loro di patrocinare avvenimen- 
ti che esercitino un grande ri- 
chiamo tra le jolle televisive, 
come ‘corse automobilistiche, 
gare di golf. ippiche, di tennis 
ecc. Per dirla in breve, î jfab- 
bricanti di sigarette non po- 
fendo più entrare in tv come | 
fabbricanti di questa o quella 
marca di sigarette cercheran- 
no di entrarci in, ueste di or- 
ganizzatori .di tornei sportivi. 
Non cì sarà più la Philip Mor- 
rîs che offre lo show di Bob 
Hope o Red Skelton, ad. eseni- | 
pio, per potere inserire dei 
«commercial» di un minuto in\ 
cuiì una bionda bellezza jal 
strage di cuori fumando una| 
sigaretta, ma la Coppa Auto: | 
mobilistica Philip. Morris che | 
la televisione trasmetterà come | 
un qualsiasi altro avvenimer- 
to sportivo senza potere evila- 
re dì mostrare meccanici e al- 
tro personale dei bor con le 
tute attraversate dal nome del- 


la casa organizzatrice e «spon- | 
sor) della coppa. 

Ci saranno così, oltre la cop- 
pa suddetta quelle messe in 
palio nella Salem Classic Vir- 
ginia, Virginia Slim  Tourna- 
ment, Pall Mall Race e Tarey- 
ton 500. 

E’ sicuro dunque che molte 
inserzioni pubblicitarie alla te: 
levisione sono scomparse con 
la legge anti-fumo, ma\non le 
sigarette, così ,come è certo 
che chi ha perduto di più con | 
delta legge è la televisione. 

La CBS ha annunciato che 
ridurrà il personale del 15 per 
cento per «riassestare il bilan- 
cio» e soltanto Lucille Ball è 
tra le sue stelle sicura d:.es- 
sere riconfermata la prossima 
stagione. Incerto è il fato del- 
lo show settimanale di Ed Sul 
livan, che dopo più di vent'an- 
nî di trasmissioni sembrava 
non dovesse conoscere tramon- 
to, se non col ritiro dello stes-| 
so Ed, 

La ABC ha già licenziato 
300 dipendenti, soprattutto nel- 
le categorie impiegutìizie. Glie- 
ne sono rimasti poco. più dî 
200 negli uffici amministrati 
vi. Nel 1970 questa società te- 
levisiva aveva complessivamen- 
te al suo servizio 15.000 perso- 
ne. Ironicamente il provvedi 
mento di licenziamento dei 300 
dipendenti è stato preso quan- 
do veniva annunciato che la 
ABC aveva raggiunto quanto a 


grado di popolarità la CBS e 
v 


cinque dei suoì programmi si 
erano piazzati tra î primi die- 
ci assoluti. 

La NBC ha operato a questo 
momento circa cento licenzia- 
menti e tra i colpiti figurano 
alcuni anziani corrispondenti 
dall’estero. Si prevede che a 
causa del declino degli ajfari 
altri licenziamenti ‘seguirantio. 
Il mercato è depresso per la 
TV e i costì di operazione in 
continuo aumento. 


Una recentissima inchiesta 
ha mostrato che mentre ai suoi 
tempi ‘migliori la televisione 
americana riusciva a vendere | 
ì suoi programmi su una base 
di 52 settimane di anticìpo, 0g- 
gi le vendite vengono conciu- 
se 52 ore o meno prima che lo 
«show» venga trasmesso. Lo 
spettacolo natalizio di Bob Ho- 
pe, presumibilmente uno dei 
migliori di quest'anno, è stato 
venduto agli «sponsor» soltan: 
to. alcuni giorni prima della 
sua presentazione al pubblico, 

La CBS per cercare di faci- 
litare le vendite ha deciso. di 
mettere sul mercato ì program 
mi in segmenti da 30 secondi 
anziché un minuto come fì 
nora fatto. 

I notiziari sono statì parti- 
colarmente colpiti da questa 
«demoralizzante situazione ecò- 
nomica», come l’ha definita il 


parla di ridurli, ma di ridurre 
î viaggi dei «newsmen) allo 
estero e il numero dei compo. 
nenti le squadre di camera 
men. 

Diversi «newsmen»v dicono 
‘di essere soggetti a pressioni 
da quando lo scorso novembre 
il vicepresidente Spiro Agnemw 
mise in dubbio la credibilità 
delle notizie trasmesse dalla 
televisione. «Come ogni altra 
istituzione in America — disse 
Agnew — forse è giunto anche 
per la televisione il tempo di 
jarsi più responsabile verso la 
Nazione e il pubblico che 
serve». i 

Brutti tempi, che passeran- 
no. Di ciò tutte le tre grandi 
sono convinte. CBS, NBC e 
ABC predicono che una nuova 
vita inizierà per loro nel 1972 
e non sarà di stringente au 
sterità come l’attuale. La jor- 


rivestì uno speciale carattere 
nella politica interna del Re- 
gno e che nella Repubblica par- 
tenopea del* 1799 ebbe il suo 
epilogo culminante. Tragedia e 
commedia si fondono in uno 
scenario di una vastità e di 
una complessità sempre cre- 
scenti a causa della Rivoluzio- 
ne francese e delle guerre na- 
poleoniche. 

Qui ci corre l'obbligo di por- 
re, in rilievo non soltanto la 
solida preparazione storica di 
Harold Acton, che vive da anni 
a Nap e che si è rivelato 
padrone assoluto della materia, 
ma. anche e soprattutto il suo 
singolare temperamento di sto- 
rico e di rievocatore di pagine 
di contenuto meridionale. Nel 
dipingere le principali figure di 
quel nostro passato e nel de- 
scrivere i singolari avvenimen- 
ti, egli, più che colto straniero 
sembra piuttosto in possesso di 
una rara documentazione, sem- 
bra piuttosto un profondo stu- 
dioso del Sud, tanto è il calore, 
la passione, l'entusiasmo che 
dominano in ogni sua pagina e 
ci permettono. una migliore co- 
noscenza delle vicende' del Re- 
gno di Napoli. 

Leggiamo insieme: «Carlo III 
andò a Bari, al Santuario di 
San Nicola per ringraziarlo del 
lieto evento. Nei tre giorni cho 
egli passo a Barì cantò tra i 
Canonici del coro e si com- 
portò con estrema. devozione». 
Egli tornò festoso a Napoli che 
dovrà in seguito divenire la cit- 
tà dei Cuoco, dei Giannone, dei 
Genovesi, dei Filangeri, i quali 
crearono un largo, forte e pro- 
fondo movimento di pensiero 
che fu all'avanguardia in Euro- 
pa, e che il nostro storico in- 
glese fa bene ad esaltare. 

Carlo III, è doveroso affer- 
marlo, aveva una sua grandis- 
sima attitudine per impegnarsi 
a fondo e anche se sotto altri 
aspetti non era un genio, era 
però un vero saggio tra gli 
sciocchi. «Non abbiamo preie- 
se — aveva egli scritto nel 1756 


al suo Ambasciatore a Londra’ 


— non abbiamo ambizioni». E li 
suo grande ministro Tanucci 
sì regolò in tal senso; in poli- 
tica estera era un rigido isola» 
zionista: il Regno delle due Si. 
cilie doveva bastare a se stesso 
e divenire in ogni senso indi- 
pendente, Un meridionalista an- 
ticipato. Dopo quella di Carlo 
anche la figura di Ferdinando 
IV, è delineata da Harold Ac- 
ton (Editore Martello di Mi 
lano). 

E' un'analisi sottile che scava 
nel vivo della coscienza di quel- 
l’uomo e ne pone in luce cau- 
tamente  l’individualità. L'am. 
biente non era più quello del 
suo predecessore. La corte pur 
essendo rallegrata dalle facezie 


tuna ritornerà a «Videoland» |del caustico abate Galiani, de- 


se glì sforzi del Presidente Ni 
ton di raddrizzare l'economia 
nazionale avranno . successo, 
La televisione conta molto sul- 
la promessa presidenziale. Se 
questo si realizzerà, il posto 
delle sigarette verrà preso dal: 
la pubblicità di altri prodotti, 
come le bevande alcoliche, ad 
esempio, che finora hanno usa- 
to poco il video per farsi co- 
noscere, sebbene, dal punto di 
vista della salute pubblica, sa. 
rà come cadere dalla padella 
nella brace. 


presidente della CBS. Non sì 


Mario Albertazzi 


| nunciava qualcosa di nuovo, lo 


impensabile si andava maturan- 
do in Napoli e nelle Puglie, In- 
fatti, Ferdinando e Maria Ca- 
rolina, terrorizzati dagli improv- 
visi avvenimenti e prima cne 
î francesi conquistassero Napi- 
lì, fuggirono, rifugiandosi a Pa- 
lermo. Fu assai più penoso per 
la Regina. che per Ferdinando 
lasciare Napoli dopo avervi re- 
gnato trent'anni e i napoletani 
furono dolorosamente colpiti 
nello scoprire che il Re li aveva 
lasciati. Palermo li. accolse of- 
frendo i suoì fragranti petali, 


“RIAPPARE IN LIBRERIA UNA 


= 


POETICA, BELLISSIMA, ESALTANTE FAVOLA 


IL RITORNO DI TARZAN DELLE SCIMMIE 


Fu uno dei primi eroi della nostra adolescenza e oggi, in formato pocket, non dimostra 
per niente i suoi sessant'anni - Nacque, non nella giungla, ma a tavolino, da fecondo autore 


Una quindicina di anni fa, 
al Cinema Moderno, ogni do- 
menica mattina c'era un film 

Tarzan. Lo spettacolo era 
frequentatissimo; ragazzini, per 
lo più, ma anche militari e 
gente grande che pareva non 
si vergonasse a mescolarsi con 
quel. pubblico abbastanza pri- 
mitivo. ma. comunque  entu- 
siasta. ° 

Più o meno nello stesso pe- 
riodo, in seconda e terza co- 
pertina degli Albi dell’Intrepi- 
do, si leggeva il fumetto di 
Tarzan; terribilmente diluito, 
stiracchiato da una ‘settimana 
all'altro, ma sempre bello a 
vedersi e simpatico da ritro- 
vare all'appuntamento in edi. 
cola. 

Non so se le mattinate della 
domenica al Moderno e le pun- 
tate sull'Intrepido siano anda- 
te avanti, dopo di allora, P'nrse 
durano ancora, non so. Ad un 
certo punto, per chissà quale 
ventata dell’adolescenza, smisi 
l’una e l’altra abitudine. Ma 
non per questo troncai i miei 
rapporti con Tarzan. Tutt'altro. 


Bisogna sapere che avevo 
avuto dalla sorte un privilegio 
speciale: un cugino, molto più 
stagionato di me, il quale pos- 
sedeva fin ‘dall'infanzia ben 
sei libri sei del ciclo di Tarzan. 
Quei libri li avevo. cercati do- 
vunque, appena entrata nella 
cosiddetta età della ragione, 
perché ero stanca d’invidiare | 
inio cugino e volevo comperar- 
meli e leggermeli in santa pa- 
ce ogni volta che ne avevo 
voglia, cioè spessissimo, senza | 
doverli elemosinare da lui. Se- 
nonché, col passare degli anni 
dovetti arrendermi di. fronte 


alla cruda realtà: il Tarzan ita- 
liano, traduzione diretta dal. 
l'originale inglese, era ormai 
introvabile; evidentemente ne 
erano state stampate pochissi- 
me copie e una, volta esaurita 
l'edizione nessuno doveva aver- 
cì pensato più. 

Si sa, ci si rassegna a tutto, 
in questo mondo. Credo anzi 
‘che la capacità di rassegnazio- 
ne sia uno dei fattori più de- 
terminanti per la continuazio- 
ne della specie. Così mi rasse. 
gnai a non possedere mai Tar- 
zan; non per questo cessai di 
amarlo: ma era un amore sen- 
za speranza, come quello che 
porto a Catullo, per esempio, 
anche se fra Tarzan e Catullo 
obiettivamente c'è qualche. dif- 
ferenza, ma il fatto che il pri- 
mo non sia mai esistito e il 
secondo abbia smesso di esi. 
stere un paio di migliaia di 
anni fa, in un certo senso li 
accomuna nel limbo della per- 
fezione ‘irraggiungibile ma per 
ciò stesso ancor più  deside- 
rabile. O almeno così sembra 
a me. 

E invece l’altro giorno, pas- 
seggiando in,Corso, chi ti ve- 
do? Proprio lui, Tarzan, for- 
mato pocket, nella vetrina di 
una libreria, Vederlo e com. 
prarlo fu tutt'uno. Non era 
che il primo volume, purtrop- 
po: «Tarzan delle Scimmie: 
ma la Casa Editrice (Giunti 
Bemporad Marzocco di Fire) 
ze) prometteva per un pross 
mo futuro anche «Il ritorno di 
Tarzan», «Le belve di Tarzan» 
e «Il figlio di Tarzan». Non 
tutti e sei i libri di mio cu- 
gino, ma pazienza. $ 

Confesso che, cominciando a 
leggere, avevo quasi paura. 


Paura che quelle poche hozio- 
ni e quell’abitudine alla lettu 
ra critica apprese con fatica 
negli anni di studio e di me- 
stiere mi. guastassero. il pia- 
cere di ritrovarmi dopo tanto 
tempo insieme, al. mio eroe. 
Paura di trovarlo ormai vec- 
chio e stanco e inadatto al 
' frenetico materialismo di que- 
sto tempo che pure è il no- 
stro e ci deve sembrare perciò 
almeno sopportabile, pena la 
alienazione o il suicidio. 

No, non è stato così: Tarzan 
non è invecchiato affatto. Que- 
sta lettura mi ha dato quello 
che nessun romanzo, tranne 
due o ‘tre eccezioni, riusciva 
più ad offrirmi negli ultimi 
tempi: l’emozione di non po- 
ter smettere idi leggere. Di 
dover continuare fino a notte, 
pur sapendo alla perfezione co- 
me la storia andava a finire. 
E pur sapendo, che l’uomo, 
dalla cui testa Tarzan è nato, 
ilo ha partorito sessant'anni fa. 

Pare che Edgar Rice Burrou- 
ghe si fosse messo a scrivere 
per arrotondare gli introiti fa- 


miliari: quella di Tarzan non | 


è l’unica serie di' romanzi di 
avventure che egli creò, che 
anzi fu artigiano  fecondissi- 
mo e lavoratore instancabile. 
Pare anche che Edgar Rice 
Burroughe non avesse mai 
viaggiato nei luoghi esotici che 
flescrive. così minuziosamente, 
Neanche nell'Africa Nera. per- 
ciò, dove ha, fatto venire al 
mondo Tarzan, a due passi dal. 
la tribù di Kerciak, re delle 
grandi scimmie. Ma tutto que. 
sto non ha la minima impor. | 
tanza. Così come non ha im- 


portanza sapere che l’antro- 
pomorfismo (psicologico, non 


biologico) di ‘queste stesse 
scimmie, non ha alcun fonda- 
mento ‘ scientifico. e neppure 
rilevare, più spesso di quanto 
si vorrebbe, i difetti dello sti- 
le di Burroughe, che non sono 
né pochi né lievi, 

Il' fatto è che Tarzan, para: 
dossalmente, non ha bisogno 
del suo autore: una volta che 
questi gli ha dato la vita (ed 
ognuno può rendersi conto che 
una vita di carta può valere e 
durare assai più di una vita 
di carne e sangue), Tarzan ba- 
Sta a se stesso e si muove 
tra gli intoppi stilistici di Bur- 
roughe con la stessa agilità 
che sfoggia in mezzo alle ‘iane 
della giungla tropicale. 

L'idea di riprendere in ma- 
no il ciclo — che a suo tem- 
po, in America, ebbe una for- 
tuna straordinaria — è venu- 
ta a due editori francesi, la 
estate scorsa; meglio tardi che 
mai. Purtroppo, accanto a que- 
sta buona idea, in Francia ne 
hanno avuta anche una cat- 
tiva: quella di voler fare di 
Tarzan un simbolo di problemi 
e'di ideologie attuali che né 
lui né il suo autore avrebbe. 
ro potuto evidentemente avere, 

Tarzan anticolonialista, anti- 
consumistico, antitutto: quan- 
to una simile forzatura sia as- 
surda e perfino ridicola, è fin 
troppo evidente. 

Tarzan ‘deve. essere preso 
per quello che è: una bellissi: 
ma, poetica, esaltante favola 
Niente altro: ma è già. moltis: 
simo E° proprio quello di cui, 
oggi, la gente ha più bisogno 
che mai. Anche se, forse, non 
se ne rende conto. 


Chiara Santagada 


le vallate della Conca d’oro, 
con i suoi boschetti di acacia, di 
palma e di aranci; con ie sue 
spalliere di limoni, quelle di 
oleandri giustificava pienamen- 
te il suo nome: era la città 
grossa Palermo che fece escla- 
mare a Goethe «E’ qui che si 
trova la chiave di tutto». 
Occorre insistere sulla perso- 
nalità di Maria Carolina, psr- 
ché quella regina fu al centro 
della feroce reazione, la vera 
carnefice, la vera responsabile 
delle spietate condanne inflitte 
ai giacobini partenopei, ai quali 
essa non perdonò mai la pro- 
clamazione della Repubblica; 
un’aperta sfida alla sua Casa e 
al suo Regno. La condanna a 
morte di Francesco Caraccioio 
era stata decisa dalla regina, 
la quale lo considerava «il più 
nocivo» di tutti i ribelli, «Vor- 
rei — ella disse — che a questo 
traditore venisse tolta la possi. 
bilità di far del male». E in una 
lettera a Lady Hamilton, aman- 
te di Orazio Nelson, Maria Ca- 
rolina così si esprimeva: «Ho 
anche letto la meritata fine del 
disgraziato e forsennato Carac- 
ciolo». Senza dubbio Nelson era 
sicuro . di agire secondo un 
prezioso senso di giustizia», co- 
me scrisse Southey, Ma esiste 
anche un senso di umanità, E° 
vero che Caracciolo si era ri- 
bellato contro il suo legittimo 
sovrano; ma tra le molte do- 
mande che sorgono, osserva 
onestamente l’Acton, è da chie 
dersi: Quando mai su una nave 
da guerra inglese, si può nomi. 
nare una corte marziale compo- 
sta di elementi stranieri per giu- 
dicare un ufficiale straniero?» 
Un'ultima annotazione inedi. 
ta: nei giorni della rivoluzione 
Ferdinando aveva anche pen- 
sato, di recarsi a Trieste. 


Francesco Geraci 


Proposte della Pravda 


per salvare Venezia 
o Mosca, 13 


Più «intensi» contatti di Ve- 
nezia con i paesi dell'Europa 
Orientale potrebbero contribui- 
te in maniera significativa a 
salvare la città della laguna dai 
pericoli che ne minacciano la 
sopravvivenza. Così ha scritto 
sulla: «Pravda» il corrisponden- 
te da Roma del quotidiano, Ni- 
kolaj Prozhogin, 

La tesi dell'organo del par- 
tito comunista. sovietico è che 
per la salvezza di Venezia oc- 
corrono sì mezzi tecnici, ma 
che. non bisogna dimenticare 
quelli che vengono defi 
«mezzi politici», tra i quali ap- 
punto vengono suggeriti «più 
intensi contatti con î paesi del. 
l'Est». 

«La catastrofica alluvione del 
1966 — scrive Prozhogin — ha 
portato Venezia sull'orlo della 
catastrofe e ha suscitato vive 
preoccupazioni per la sorte di 
questo complesso storico e ar- 
tistico unico al mondo nel suo 
genere. L'appello a salvare Ve- 
nezia ha trovato echi in tutto 
Îl mondo». 

Dopo aver riferito. che un 
programma di lavori è attual- 
mente allo studio per conto del. 
l’«Unesco», la «Pravda» rileva 
che «i veneziani e l’opinione 
pubblica democratica italiana 
titengono che la ”carità”, anche 
se condotta su scala interna. 
zionale, non è in grado di risol. 
vere in modo definitivo i pro- 
blemi della città». 

«Molti italiani —, prosegue il 
quotidiano sovietico — sono 
invece del parere che, con una 
adeguata politica delle compe- 
tenti autorità, la. città potrebbe 
velocemente rinascere come 
grosso centro scientifico, acca- 
demico e culturale. Costoro 
guardano con speranza alla 
estensione dei contatti fra l’Ita- 
lia e ì paesi dell'Europa Orien- 
tale ai quali Venezia, storica» 
mente, è strettamente legata. 
La demolizione delle artificiose 
barriere innalzate dalla. politi- 
ca imperialista dei blocchi mi. 
litari — rileva Prozhogin — po- 
trebbe favorire anche la rina. 
scita di Venezia». 

«Insomma — conclude il com- 
mento — coloro cui è veramen- 
te cara la sorte di Venezia, non 
la vorrebbero ridotta a città. 
museo, reclamando ‘i restauri 
dei suoi bellissimi palazzi ab- 
bandonati, essi vorrebbero che 
le mura di Venezia si riempis- 
sero di una nuova attività crea- 
tiva. Essi credono che la vita 
tornerà a Venezia e si battono 
perché sia’ così». (Ansa) 

=. w 


Rostropovich non andrà 


al festival di Salisburgo 
Vienna 13 

Il violoncellista sovietico 
Mstislav Rostropovich non par- 
teciperà questo agosto al Fe- 
stival di Salisburgo, in cui a- 
vrebbe dovuto interpretare il’ 
concerto in re maggiore di Jo- 
seph Haydn. n 

Un telegramma dell'agenzia 
ufficiale sovietica «Goskoncert» 
ha dato l'annuncio della defe- 
zione di Rostropovich e di sua 
moglie, Galina Wischnewskaja, 
che doveva esibirsi in un reci- 
tal di canto. 


Il telegramma, che è stato 
indirizzato all'amministrazione 
del Festival, non fornisce alcu- 
na motivazione’ all'assenza dei 
due artisti. Rostropovich aveva 
preso posizione nel caso di Sol- 
zhenitsin e da alcuni mesi le 
autorità sovietiche non gli dan- 
no l'autorizzazione a compiere 
tournées nei paesi occidentali. 
Si ritiene che anche la cancel. 
lazione di questo concerto sia 
da mettere in relazione con il 
suo atteggiamento nei confronti 
della linea ufficiale della cultu 
ra sovietica. ‘Aip) 
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ENTRO UN ANNO REALTÀ 


IL SOVRAPPASSO DEL MOLO VII 


Avrà ‘tre svincoli: dal porto <approderà? a Campi Elisi 


Pieno sviluppo del 


traffico containers - 


Nuove attrezzature 


Si è atteso tanto, ma ora 
finalmente sembra giunto il 
momento buono: in questi gior- 
ni è stato dato il «via» ai la- 
vori di còstruzione del sovrap- 
passo stradale per il raccordo, 
tra il molo VII, al porto «Du- 
ca d'Aosta», e il piazzale dei 
Campi Elisi, per il successivo 
inoltro verso la camionale 
«202». La strada sarà a tre svin- 
colì e assicurerà il collegamen- 
to indipendente al molo VII 
vero e proprio, al resto del 
Portonuovo e al primo piano 
del futuro capannone di arrivo 
sulla grande piattaforma; ino] 
tre il progetto prevede un ca- 
pace piazzale per le operazioni 
doganali in entrata e in uscita 
in direzione della «202». Il so- 
Vrappasso sarà operante entro 
l'anno prossimo, quando ap: 
punto il traffico pesante acce- 
derà direttamente Al Portonuo- 
vo senza impegnare il Passeg- 
gio Sant'Andrea e la riva Tra- 
lana. 

L'affermazione proviene dal 
direttore generale dell'Ente au- 
tonomo del porto, ing. Colaut- 
ti, il-quale si dice convinto del- 
la necessità assoluta di con- 
cretare il più presto possibile 
tale opera. Ora al molo VII — 
ricorda Colautti — proseguono 
i lavori di pavimentazione e di 
preparazione per i piani di 
scorrimento e la posa dei cavi 
elettrici e telefonici degli im- 
pianti di base del molo stesso, 
e inoltre si sta approntando 
la sede per i binari. Comun: 
«que è già stata portata a ter- 
mine la prima delle due ram- 
pe per i traghetti, oltre alla 
pavimentazione del lato nord e 
della testata, con relativa si- 
stemazione delle rotaie ferro- 
viarie. 

Attualmente il molo VII è 
adibito al disimpegno dei con- 
tainers, per il loro riempimen- 
to e vuotatura. Si può pertanto 
presumere che il molo sarà 
teso operante nel prossimo me- 
se cdi settembre, specialmenie 
quando entreranno in servizio 
i nuovi traghetti israeliani. En- 
tro l’anno il «Settimo» disporrà 
di un capannone provvisorio in 
metallo, da 5,000 metri quadra- 
ti, e servirà per i primi arrivi. 
In proposito l'ing. Colautti sor 
tolinea l’importanza delle at- 
trezzature provvisorie allo Sca. 
lo legnami, dove si è creata 
una zona di sfogo di un cerco 
interesse per alleggerire le pun- 
te éi pressione delle merci va- 


rie: ecco. allora che la nuova]sbarco che alla manipolazione 


Al Portonuovo è in via di completamento il montaggio della grande gru mobile «Peiner», 


banchina può venire così sfrut- 
tata. ù 

Il direttore dell'Ente autono- 
mo del porto — in una dichia- 
razione al «Piccolo» — ha fatto 
osservare come oggi ci si trovi 
al giro di boa dell’attività pre- 
paratoria in seno al compren 
sorio portuale, tenendo conto 
delle previsioni che si devono 
ormai fare per le punte di Ja- 
voro invernali, tanto più che 
esistono varie iniziative marit- 
time di nuove unità che dovreb- 
bero far capo a Trieste. E, in 
previsione di ciò, i responsabi- 
li dell'ente portuale stanno fa 
cendo ogni sforzo per migliora- 
Te le attrezzature. 

E' sotto questa luce che in 
questi ultimi tempi il nostro 
scalo ha visto un concorso estre: 
mamente positivo di interventi: 
è stata superata la difficoltà del 
reperimento dei carrelli solleva- 
tori, in quanto attualmente sta 
arrivando la serie di 30 carrel- 
li che dovevano essere forniti 
nel quadro del Piano azzurro. 
Inoltre si è provveduto all’or- 
dinazione — nell'ambito di una 
legge regionale che ha messo a 
disposizione i relativi fondi 


sul. piazzale terrestre o ferro- 
viario. Si può contare ino!tre 
su un’altra autogrù. mobile di 
tipo tradizionale, che solleva fi 
no a 80 tonnellate; questa gru, 
che possiede un braccio da 43 
metri, può operare la discarica 
di containers da bordo di navi 
di dimensioni normali, e sosti. 
tuire sia i pontoni galleggianti 
sia gli altri mezzi di bordo. 

Ecco, dunque, che l'Ente por- 
to può disporre oggi di un'at- 
trezzatura di base soddisfati 
te per far funzionare un primo 
ormeggio di containers, il cui 
arrivo nel nostro porto ha or- 
mai assunto un ritmo molto 
consistente, Il movimento dei 
contenitori, che era di poche 
unità alla settimana, attualmen- 
te raggiunge addirittura punte 
di qualche centinaio al giorno. 
La loro concentrazione è al Por- 
tonuovo, che ha richiesto an- 
che l'adattamento delle necessa- 
rie strutture tecniche, creando 
‘un vero e proprio servizio «ad 
hoc» con tutte ie organizzazi 
ni minori indispensabili per ter 
funzionare questo particolare 
sistema, 


(«Giornatfoto») 
Nell'ambito delle visite a carat- 
tere internazionale effettuate al 
Centro di fi: teorica, è da re 
gistrare ieri l'arrivo dei dott. D. 


IL PICCOLO 


tore della Repub- 
blica della Sierra Leone alle Na- 
zioni Unite, che qui vediamo as- 

sieme al vicedirettore del Centro 
| stesso, il triestino prof. Budini. 


| Nicol, Ambai 


ERSONAGGI DI MIRAMARE 


Nel riquadro, il Premio Nobel proî. 
Ditac, uno dei docenti della Con- 
ferenza sulla gravitazione e la teo- 
ria dei campi, apertasi ieri nella 
cittadella di Miramare. 


sE 


Mercoledì, 14 luglio 1971 


] UN'ASSURDA SITUAZIONE ALLA SCUOLA DI OPICINA 


RIDOTTI ALL':APARTHEID> 
RAGAZZI DEL VILLAGGIO. 


Vittime di difficoltà «psicologiche» alla scuola media 
Le gravi dichiarazioni del direttore dell’istituzione 


Una difficile situazione, in 
atto nella scuola media di Opi- 
cina per i ragazzi del Villaggio 
{ del Fanciullo, è saltata prepo- 
| tentemente alla ribalta dell'opi- 
| nione pubblica attraverso una 
| serie d’interrogazioni presen- 
i tate al Comune e anche alla 
Regione, di prese di posizione 
| e di lettere (ospitate anche nel- 
stre «Segnalazioni»). Che 
cosa è accaduto? 

I piccoli ospiti del « 
lel Fanciullo», i quali 
tano la scuola media d 
i na, hanno avuto fin de 
| dell’ultimo annò scolast 
serie di grosse diffic 
dole, diciamo, psicologica. Par- 
te di essi è stata subito distac 
cata presso una classe d' 
giornamento» (non di tipo «di 
ferenziale», ma per ragazzi che 
hanno problemi particolari), poi 
è stata sballottata da una clas- 
se all'altra. In, generale questi 
ragazzi sono stati fatti oggetto 
di continui rimproveri, di a 


notazioni, di sospensioni, e ci. 
benché non si trattasse di alun- 
ni più turbolenti e benché 1l 


loro profitto sia risultato in ge- 
nerale molto buono, nonostan- 
te la comprensibile reazione 
negativa a questo clima così 
poco sereno nei loro confron: 
ti. Il corpo insegnante a un 
certo punto sì è diviso tra que! 
li che accettavano una situazio- 
ne. del genere e quelli che in- 
vece vi si opponevano vivace. 
mente, nonostante le forti cri 
tiche della presidenza. 

La situazione è stata più vol- 
te denunciata dal direttore del 


len- |«Villaggio del Fanciullo» al nuo- 


vo Provveditore ‘agli studi, Fi- 
denzi, ma senza ottenere né le 
invocate ispezioni né l’annulla- 
mento di certe misure discipli- 
nari (un ragazzo è stato sospe- 
so nel corso dell’anno addirit 
tura per un totale di 40 giorni) 
piustifirate con le «numerose» 
annotazioni sul registro mentre 
esse risultavano non più di una 
è risalente a parecchio tempo 
addietro. Anzi; alla fine, il Prov- 
veditore ha notificato al «Vilag- 
gio del Fanciullo» una lettera 
secondo la quale a partire dal 
prossimo anno la scuola media 
di Opicina avrebbe staccato una 


di altri 25 carrelli. In porto or- 
mai — fa notare Colautti — vi 
sono in circolazione quasi 20 
mila palette, e non bastano pii 
ciò dimostra che ci si sta av- 
viando verso la meccanizzazio- 
ne integrale dei servizi. Si è ri. 
solto in maniera positiva il tra- 
sporto dei colli pesanti con le 
cinque autogru veloci fornite 
dal Piano azzurro, a braccio. te- 
lescopico. In parte adattati dal- 
le officine dell'ente stesso e in 
parte acquistati, si stanno rive- 
lando di indubbia efficacia i trat- 
tori speciali per estrarre dalle 
navi-traghetto i semirimorchi e 
altri mezzi speciali da traspor- 
to. In fase di collaudo si trova 
un particolare trattore che cir- 
cola sia su strada che su rotaia: 
esso funziona pertanto da mez- 
zo stradale e da locomotiva fer- 
roviaria, dimostrando un’ecce- 
zionale elasticità di trasporto. 


per i containers, composti da 
un carrello sollevatore laterale, 
capace di alzare contenitori fi- 
no a 40 piedi (m 12,20 di lun- 
ghezza) e di. trasportarli sul 
posto. E una gru da sbarco mo- 
bile, non vincolata alle rotaie, 
per lo sbarco di containers da 
navi minori, le cosiddette «ie- 
dership»: la gru ha una portata 
di 32 tonnellate e serve sia alio 


TRIESTE E IL FRIULI 1N DUE MOZIONI ALLA CAMERA 


Riaffermato da Piccoli 
l'impegno per la marineria 


Non ci sarà soppressione senza sostituzione delle linee 
Saranno anticipati i tempi d’opera della Udine-Tarvisio 


Il Ministro alle partecipazioni 
statali, on. Piccoli, ha fatto ieri 
alla Camera — nel corso della 
discussione del disegno di legge 
per l'aumento del fondo di ro- 
tazione dell'IRI — una puntua- 
lizzazione sui preminenti proble- 
mi di rieste. Il suo intervento 
ha fatto seguito ad un ordine 
del giorno (che è stato accettato 
come raccomandazione) presen- 
tato dai missini Almirante, De 
Marzio, Delfino, Franchi, Ro- 
mualdi-e Albelli, e ad un altro 
a firma del socialista Lepre. 

Soffermandosi sui due docu- 


nuovo mezzo in dotazione all'Ente porto per la manipolazione dei containers. La gru, che 
entrerà in esercizio il mese prossimo, potrà sbarcare e imbarcare contenitori da 20 a 40 
piedi, depositati in coperta o nelle stive di unità della larghezza massima di dodici metri 


n 


«Una donna si butta!» 
(ma sull’antenna 
non c'era nessuno) 


Croce Rossa, vigili del fuo- 
co, polizia e carabinieri so-. 
no ‘accorsi al Ferdinandeo 
dove una ragazza stava per 
lanciarsi nel vuoto ‘dall'alta 
antenna della radio. Quarido' | 
i. soccorritori sono giunti 
sul posto, non hanno trova- 
to però nessuno. Il brusco 
abbassamento della tempe- 
‘ratura e la pioggia hanno, 
forse, favorito il ripensamen- 
to ‘e: tutto è finito per il 
meglio. £ à 

Secondo una testimonian- 
za, vicino all’antenna era se- 
duta una coppia di irinamo- 
rati. La giovane: donna deve 
aver litigato a un certo mo- 
mento con il suo compagno 
ed. ha deciso di mettere in 
atto un’ gesto spettacolare. 
Da qui è partito l’allarme. 

Come abbiamo detto, quan- 
do sono intervenuti sul po- 
sto i soccorsi, non c’era ‘più 
nessuno. I vigili del fuoco 
erano molto in. dubbio che 
una donna fnsse riuscita ad 
arrampicarsi lungo il tralic- 
cio e hanno provato loro 
stessi a compiere la scala- 
ta: non vi sono riusciti. Così 
la polizia è ora dell'opinio- 
ne che la giovane donna sia 
eventualmente riuscita a sca- 
lare l'antenna solo per qual. 
che ‘metro e abbia quindi 
desistito. 


Un portafogli è stato smarrito ieri 
in via Pascoli. Non conteneva soldì 
ma solo documeati preziosi per ‘il 
‘verisionato che li ha smarriti ed a 
nome del quale. facciamo viva ap- 
pello ‘al rinvenitore perché riporti a, 


mui il portafogli. 


BUONTEMPONI ALL'OPERA A S. GIACOMO 


Trova 


Un’auto tanto. nuova che non 
risulta nemmeno iscritta ancora 
sul registro delle immatricola- 
zioni ‘degli autoveicoli, è stata 
trasformata nottetempo da al- 
cuni burloni, in una «confezione 
regalo» con il viola di moda. 

Il «pacco» è stato preparato 
durante la notte, e precisamen- 
te' — secondo alcune persone 
che abitano in Campo San Gia- 


‘lcomo — tra luna e mezzo e le 


tre. Alle 3.20 è infatti transitata 
per la piazza una «Giulia» della 
Volante e l'appuntato Perini ha 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Bonaventura — Il sole 
sorge alle 5.29 e.tramonta, alle 20.52. 

leri: temperatura massima ‘29,5, 
minima 22,4; pressione mb. 1014,4, in 
diminuzione; umidità 47 per cento; 
temperatura del mare 25,6. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.20 alle 19,30): «Al 
Lloyd», via dell'Orologio 6- via Diaz 
2, tel 36747; «Alla Salute», via Giu. 
lia 1, tel, 95369; Picciola, via Oriani 
2, tel, 90207; Vernari, piazzale Val- 
maura Il, tel. 812308. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): «Alla Basilica», 
via S. Giusto 1, tel. 94115; «Croce 
Verde», .via Settefontane 39, tel. 
90857; «Alla Giustizia», piazza Liber. 
tà 6, tel, 38981; «Testa d'Oro», via 
Mazzini 43, tel. 37810. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio. medico INAM (festivo): 
dalie 8 alle 22, telefono 744591. Chia» 
mate notturne: telefono! 37285. 


l'auto 


visto il gigantesco «pacco» da- 
vanti , allo stabile numero ‘8/B 
di Campo San Giacomo. La mac- 
china della polizia si è fermata, 
l'appuntato è scesu ed ha guar- 
dato la strana «confezione». Si 
trattava di una «Fiat 125» nuova 
di zecca con la targa di carto- 
ne recante il numero TS 139426, 
tutta fasciata, come detto, con 
nastri viola girati a croce e fer- 
mati con nastro adesivo. Il sot- 
tufficiale ha controllato la piaz: 
za allo scopo di rintracciare gli 
eventuali... impacchettatori, ‘ma 
non è stato visto nessuno. 
Alle otto del mattino il pro- 
prietario dell’auto, uscendo di 
casa, ha trovato il «regalo» ed 
ha faticato oltre un'ora con le 


forbici per tagliare i nastri, Chi 
è stato a fargli lo scherzo? Non 
si sa. 


es 


Sw 


menti, l’on. Piccoli ha assicura- 
to il suo intervento, già in atto, 
nel Friuli-Venezia Giulia, e inol- 
tre che sono in corso progetta- 
zioni che riguardano Trieste. 
Non è possibile certamente — 
ha detto — intervenire con la 
necessaria intensità in tutte le 
zone sottosviluppate del Centro- 
Nord, poiché è stata effettuata 
una scelta politica di fondo per 
gli. interventi nel Mezzogiorno. 
A questo proposito ha afferma- 
to di ritenere errato «portare 
dal 40 al 60 per cento la quo- 
ta di intervento nel Mezzogior- 
no, giacché in'tal caso non sa- 
rebbero più possibili interventi 
nel Centro-Nord, con grave dan- 
no per le aziende che ne abbia: 
no necessità per sopravvivere). 
Il Ministro ha quindi conferma- 
to «il pieno impegno del gover- 
no per favorire la massima e- 
spansione dell'economia e dei 
traffici portuali di Trieste, an- 
che in presenza del fattore ne- 
gativo rappresentato dalla chiu- 
sura del Canale di Suez». 

In particolare — riferendosi 
alla richiestà della mozione Al- 
mirante — Piccoli ha detto che 
«certamente avverrà l’assegna- 
zione ai cantieri della zona di 
Trieste di un'adeguata percen- 
tuale di commesse per le nuo- 
ve navi mercantili previste dal 
piano di riassetto delle linee di 
p.i.n.», sottolineando ancora, che 
«tra non molto lo stabilimen- 
to della Grandi Motori entre: 
rà in funzione». 

Riferendosi quindi alla ri 
chiesta di realizzare la pro- 
gettata autostrada Udine - Tar- 
Visio, in modo da convogliare 
sul porto di Trieste il traffico 
commerciale austriaco, cecoslo- 
vacco, polacco e della Germa- 
nia meridionale, attualmente 
gravitante sullo scalo di Am- 
burgo, è stato affermato che 
«i lavori relativi alla Udine - 
Tarvisio saranno appaltati con 
un anticipo di alcuni mesi ti- 
spetto alla scadenza preceden- 
mente prevista del giugno UBUA 

Il deputato Lepre, dal canto 
suo, aveva affermato l'esigenza 
di non dimenticare, nel momen- 
to in cui si predispongono mez- 
zi per creare forze traenti dello 
sviluppo delle zone depresse, la 
situazione esistente particolar 
mente in Friuli, dove si verifi- 
cano i dolorosi fenomeni del 
l'emigrazione e dello spopola- 
mento. Nel Friuli e nella Car- 
nia sarebbe necessario — ave- 
va aggiunto Lepre — non so- 
lo disporre nuovi insediamenti 
industriali, ma anche portare 
ad un livello di accettabile effi- 
cienza la rete delle comunica- 
zio», specialmente stradali, 
per favorire le esigenze dei 
traffici commerciali e turistici. 

Per quanto riguarda la Udine- 
‘Tarvisio, infine, il parlamentare 
socialista aveva sollecitato il 
Governo a dare immediate di- 
sposizioni affinché la società 
autostrade IRI, incaricata della 
progettazione, predisponesse 0 
elaborato esecutivo e che, con 
idonei finanziamenti, provvedes- 
se subito all’inizio delle opere, 
in modo da anticipare e comun- 
que non ritardare i piani pre- 
visti. 

Anche quest’ordine del giorno 
è stato accettato a titolo di rac- 
comandazione, eccettuata la par- 
te corcernente il programma 
per la zona industriale della 


NANANIANNAN 


Mille idee per le vostre vacanze 
con i viaggi IT 


/ 


Partenze giornaliere individuali a prezzi convenienti 
per LONDRA - PARIGI - SPAGNA - GERMANIA - 
GRECIA - CAPITALI SCANDINAVE ece. nonché 
per tutte le più' interessanti località del mondo. 


Passaggio aereo, 


soggiorno, 


visite città. 


Combinazioni speciali per viaggi di mozze 


TRIESTE - P 


Telef. 24793 - 


USV 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


Piazza dell'Unità d'Italia 6 
35862 


Carnia, che eccede i limiti del- 
la responsabilità del Ministero 
partecipazioni statali. 

Nel corso della replica, l'on. 
Piccoli ha voluto soffermarsi 
sul riassetto delle linee marit- 
time, ribadendo che «il CIPE 
ha adottato il principio deila 
contestualità: ad ogni soppres- 
sione di linee di comunicazione 
deve cioè far riscontro il recu- 
pero di un’altra, Analoga linea 
viene seguita per l’industria 
cantieristica». A 


ra 


Norme delle Ferrovie 
peri viaggi di Ferragosto 


IU ministero dei trasporti in- 
forma che anche quest'anno, in 
occasione del Ferragosto, e pre- 
cisamente dalle ore zero di do- 
menica 1.0 agosto alle ore 24 
di venerdì 20. agosto, verranno 
attuate le note restrizioni nel 
rilascio ed uso dei biglietti di 
andata e ritorno festivi e per 
comitive ordinarie e festive, 
previste dalle vigenti «condizio- 
ni e tariffe per il trasporto del. 
le persone sulle F.S.», 

Informa, inoltre, che dalle ore 
zero del 7 agosto alle ore 24 del 
17 agosto, resterà sospeso il ri. 
lascio in treno di biglietti di 
viaggio a tariffa ridotta. In se- 
guito a tale provvedimento, a- 
dottato dall'Azienda ferroviaria 
in relazione al maggior traffico 
di Ferragosto, i viaggiatori non 
provvisti di biglietto, anche se 
hanno titolo a riduzioni, saran- 
no assoggettati al »magamento 
della tariffa ordinaria. 


TATO CIVILE 


MORTI: Farinati Ce: 
Molaro Fausto, 64; Gi 
69: Letica ved. Mitri Ant 
Magher ved, Tosoni Anna, 87; Ciarli 
Giuseppe, 74; Werth Co- 
rona in Latini Pia, 19; 
Ti; Mauri Ruggero, 5 
Macor Maria, 38; Boch in Perinetti 
Anna, 78. 

NATI: 10. 


SEMBLEA 


Motivi di protesta 
degli addetti al commercio 


I lavoratori del commercio sì 
riuniranno in assemblea doma- 
ni, per deliberare l’azione di 
protesta contro due misure che 
li riguardano e che — secondo 
i sindacati — tra loro collima- 
no, sebbene'esse siano state pre- 
se in piena autonomia dall’Unio- 
ne dei commercianti e dal Co- 
mune. 

I datori di lavoro — afferma 
una nota dei sindacati — voglio- 
no che l’accordo per le nuove 
misure delle tabelle salariali, 
che dovrebbe andare in vigore 
dal corrente mese di luglio, sia 
preceduto dall’eliminazione di 
alcune importanti condizioni di 
miglior favore di cui beneficia- 
no i prestatori d'opera triestini. 
La questione sì trascina sino 
dall'anno 1959 ed ha aspetti di 
estrema gravità perché è impos- 
sibile — per i sindacati — che 
nei tempi che corrono, si pos- 
sano maggiorare le prestazioni 
dei mutuati dell’INAM. Tanto 
più perché del problema sono 
interessati non soltanto i lavo- 
ratori del commercio, ma anche 
tutti i lavoratori occupati nel 
settore privato e cioé industrie, 
artigianato, credito e assicura- 
zione di Trieste e della provin- 
cia di Gorizia e perché, secon- 
do i sinidacalisti la tesi soste- 
nuta dall'Unione dei commer- 

ianti non ha alcuna base giuri- 
dica. L'atteggiamento dei com- 
mercianti viene definito, «prete- 
stuoso e non può non incontra- 
re la netta e precisa opposizio- 
ne dei sindacati». 

A questi altri fermenti agi- 
tatori si sono aggiunti per l’in- 
tenzione del Comune di Trie- 
ste di spostare di 30 minuti lo 
orario meridiano di apertura, 
rispettivamente di chiusura, dei 
negozi di abbigliamento ed ar- 
redamento. In pratica, l’orario 
che è oggi dalle 8.30 alle 12.30, 
dovrebbe essere portato dalle 
9 alle 13, con la conseguenza 
di rendere più breve la durata 
della pausa meridiana. Per i 
sindacati questa prospettiva, 
considerati i «tempi di grande 
calura» non può far certo pia- 
cere ad alcuno. Per i sindacati 
inoltre, la questione degli ora- 
di dei negozi di vendita «è as-' 
sai complessa, tanto che basta 
toccare un solo elemento di es- 
sa per essere costretti a dipa- 
nare da capo tutta l'intera ar- 
rutfata matassa». 

Contro il provvedimento del- 
l'assessore comunale è stato 
presentato dai sindacati forma- 
le ricorso alla Regione, 


SI PROFILANO LE ELEZIONI D'AUTUNNO 


di bilanci, del centro 


Il Consiglio comunale 
esaurisce il mandato 


Oggi e domani ultime sedute: si parlerà 


storico e dell'Ateneo 


E’ stato concordato ieri, dal. 
la commissione dei capigruppo, 
il calendario dei lavori del Con- 
siglio municipale per le sedu- 
te di questa sera e di domani 


sera: ultime riunioni prima 
delle vacanze, con la prospet- 
tiva — per quest'organo elet- 
tivo — di non essere più ri 


convocato, dato che il suo man- 
dato scade in autunno. 

Nel corso della riunione, alla 
quale hanno partecipato iem a 
mezzogiorno i rappresentanti 
‘di tutti i partiti, è stato: stabi 
lito che questa sera il Consiglio 
affronterà una serie di delibere 
riguardanti l’Acegat. (tra  cuì 
quella del concorso per il po- 
sto di direttore generale del 
l'azienda); in particolare si 
tratterà di votare i bilanci di 
previsione dell'Azienda munici- 
palizzata relativi al 1970 ed al 
1971 (e sarà questa l'occasione 
per un ampio dibattito sull'in- 
tera «politica» dell'Acegat nei 
suoi settori di competenza: 
dalla ristrutturazione dei tra- 
sporti pubblici alla. metanizza- 
zione), nonché il ripianamen- 
to dei deficit di bilancio regi- 
strati dalla stessa azienda nel 
1967 e nel 1968: com'è noto le 
precedenti passività erano sta- 
te coperte dal Comune, un an- 
no «fa, con l'assunzione di un 
mutuo di circa 4 miliardi; ed 
ora lo stesso Comune si appre- 
sta a ‘concorrere, nella misura 
del 50 per cento, alla copertu- 
ta delle ulteriori passività, 

Per questa sera è stata anche 
fissata la votazione sul bilan- 
cio consuntivo 1970 dell’Ammi- 
nistrazione. civica, nonché sul 
mutuo di circa 3 miliardi che 
il Comune deve ‘contrarre ‘allo 
scopo di ripianare il deficit di 
quello stesso esercizio. Inoltre 
il Consiglio sarà chiamato ad 
approvare una decina di mutui 
per la realizzazione di una. se- 
rie di opere pubbliche: 26 mi- 
lioni per i lavori di riassetto e 
di manutenzione del Museo! Se- 
grè-Sartorio, 9 milioni pev l'al 


SAMINATE 


Un'interessante puntualizza 
zione dei problemi concernenti 
i programmi d'intervento nel- 
l’edilizia popolare ed economi 
ca è stata fatta ieri nel corso 
dell'incontro tra i rappresen 
tanti delle organizzazioni sin- 
dacali provinciali della CISL, 
UIL e CGIL ‘e la presidenza e 
la direzione generale degli J.A. 
C.P. Tali. problemi, natural- 
mente, sono di diretta compe- 
tenza dell'Istituto, e hanno ri. 
guardato le diverse fonti di fi- 
manziamento, in vista anche 
della riforma delle leggi per ia 
casa, che è in corso di appro- 
vazione al Senato. 


I sindacalisti — a quanto vie- 
ne fatto sapere — hanno consì- 
derato attentamente le azioni 
predisposte e gli strumenti 0r- 
ganizzativi da costituire în sede 
regionale, al fine di comprime- 
re al massimo i tempi tecnici 
di attuazione dei programmi 
costruttivi. In particolare sono 
stati esaminati gli elementi che 
caratterizzano ‘il consorzio de- 
gli istituti autonomi per le case 
popolari della nostra regione, 
quale organizzazione regionale 
operativa, che dovrà collabora- 
re in sede locale ed a livello 
tecnico con gli organi regionali 
competenti. in base alla nuova 
legge sulla casa. 

In relazione, quindi, alla .si- 
tuazione degli alloggi nella no- 
stra provincia sono state ag- 


giornate l. informazioni riguar- 
dantì le case in corso di co- 
struzione a cura dell’IACP, i 
piani di intervento finanzia 
rio e di prossimo appalto, non- 
ché ì programmi costruttivi ap- 
provati dal consiglio d'ammini- 
strazione degli IACP il 30 gi 
gno scorso, e per i quali l’isti- 
tuto sta predisponendo i pro- 
getti, in attesa che vengano 
assegnati nuovi finanziamenti. 
L'Istituto, nel sottolineare il 
fatto positivo che in seguito 
alle deliberazioni prese dal Con- 
siglio comunale il 15 giugno 
scorso, nuove aree edificabili 
stanno per essere rese dispo- 
nibili nell'ambito della legge 167, 
(; | || Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale vel, 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Staz. Autolinee tel, 24006 
Viaggi + Cambio Valute 
Documenti Visti 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12,19 
AURONZO, Tolmezzo, Ampez- 
zo, Forni, Laggio, giorn. ore 7. 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Uremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giornai. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45. 8.15. 12.00 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aere) ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


LE PROSPETTIVE DELL'EDILIZIA ECONOMICA 


Sultema della casa 
incontro lacp-sindacati 


ha richiamato l'attenzione delle 
organizzazioni sindacali sulle 
difficoltà, rappresentate ancora 
dalle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria occoren- 
ti, e di competenza comunale. 

Speciale attenzione — si 0S- 
serva — è stata dedicata dai 
rappresentanti deì lavoratori al 
problema degli anziani nella no- 
stra città, per il quale urgono 
provvedimenti particolari a 
livello politico amministrativo, 
sia sotto il profilo tecnico delle 
soluzioni da adottare. 

Nel corso dell'incontro sono 
stati illustrati anche gli studì 
sociologici relativi agli insedia- 
menti di edilizia. popolare che 
VIACP sta svolgendo tramite il 
centro del prof. Demarchi. del- 
la nostra Università. Tali ‘in- 
contri diretti jra i rappresen- 
tanti dei lavoratori e gli IACP 
proseguiranno anche in futuro 
in forma non episodica, per rea. 
lizzare quelle intese da tutti or- 
mai considerate necessarie. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12. 13.30 e 18 > 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G., Caducci) 
TELEFONO 61740 

16639/67 


——_________temc 


Aut. 


lestimento di locali ad uso dei 
costituendi Centri civici, 75 mi 
lioni per la sistemazione del 
Macello comunale, 10 milioni 
per l’allestimento di due can- 
tieri di rimboschimento per la- 
voratori disoccupati, 43 milio- 
ni per l'acquisto di nuovi mez- 
zi meccanici di cui dotare il 
Servizio di nettezza urbana, e 
per altre opere minori. Si trat- 
terà infine di approvare alcu- 
ni progetti come quello del 
nuovo campo sportivo di Tre- 
biciano-.e. .del. nuovo, . grande 
complesso, di San Luigi (desti 
nato ad’ accogliere anche. le 
attività del centro universita 
rio) la cui realizzazione com- 
porterà una spesa di quasi 300 
milioni, 

Per la seduta di domani sera, 
invece, sono stati fissati all'or- 
dine del giorno due soli argo- 
menti: l’affidamento della ste- 
sura del piano particolaregyi 
to per il centro storico ai vin- 
citori del concorso nazionale 
d'idee a suo tempo bandito dal- 
l’Amministrazione per l’assetto 
urbanistico della città; e la di- 
scussione, in sede di mozioni, 
dei problemi dell’Università, con 
particolare riferimento. all’ubi- 
cazione delle nuove sedi d'Isti- 
tuti e Facoltà: un argomento, 
quest’ultimo, che di per sé as- 
sorbirà, con tutta probabilità, 
la seduta conclusiva. 


VISITATE PRESSO 
CONCESSIONARIA 
ALFA ROMEO MURATTI 


via Matteotti 39 - Tel. 78366 


classe di prima media presso 
lo stesso Villaggio, perché fosse 
frequentata esclusivamente da 
quegli ospiti. Contro tale misura 
di «apartheid» è vivacemente in- 
sorto il. direttore del Villaggio, 
al quale il Provveditore ha assi- 
curato che la lettera prospet- 
tava solamente ‘un'ipotesi; e vi. 
sti anche gli interventi e reazio- 
ni sfavorevoli in sede regionale 
e comunale, lo stesso Provyedi- 
tore si affrettava in pratica a 
ritirare tale «ipotesi», convenen- 
do sull'opportunità che gli alun- 
ni del «Villaggio» frequentino 
la scuola pubblica di Opicina! 
anche il prossimo anno. 

Ma a questo punto è lo stes- 
so «Villaggio del Fanciullo» a 
rifiutare una soluzione che com- 
porti il ritorno a una situazio- 
ne come quella lamentata nel- 
l’anno scolastico ora trascorso: 
non avendo in pratica ottenuto 
dalle autorità scolastiche che di 
fatto la situazione muti, i diri- 
genti del «Villaggio» non posso- 
no assumersi la responsabilità 
di avviare i propri ragazzi a una 
scuola che per questi ultimi rap: 
presenta un ambiente del tutto 
negativo, sul piano formativo e 
psicologicò, in cui essi debbano 


essere considerati come dei po- | 


veri «negretti» da segregare dal 
resto della collettività scolasti- 
ca. E neanche è ammissibile (se 
è vero che la scuola dell’«obb, 
go» costituisce anche un «dir 
to» alla frequenza) che gli osp 
ti del «Villaggio» possano es- 
sere avviati ad altre scuole cit- 
tadine: si contravverrebbe al 
principio, valido per tutti indi- 
stintamente, secondo il quale i 
ragazzi devono frequentare la 
scuola del proprio rione. E poi- 
ché i dirigenti del «Villaggio» 
non ritengono di assumersi la 
responsabilita morale di espor- 
re i propri ragazzi a una situa. 
zione così difficile, ecco che il 
prossimo anno — questa la de- 
cisione del consiglio d'ammini- 
strazione dell'istituzione il 
«Villaggio» non accoglierà ra- 
gazzi che debbano iniziare la 
scuola media: ne consiglieran- 
no l'accoglimento, piuttosto, in 
consimili istituzioni esistenti a 
Udine o a Treviso. 

«Se la scuola media — affer- 
ma un comunicato del «Villag- 
gio» — non riesce ad instaurare 
anche con questi allievi un rap- 
porto educativo effettivamente 
Valido, il "’Villaggio” accoglien- 
doli ed avviandoli a tale scuola, 
com'è suo: dovere, li espone a 
dolorose esperienze negative». 


Pietosa fine 
di un diciottenne 


Dolorosa, pietosa fine di un 
diciottenne, ieri, al secondo pia- 
no di via Mayer 9: Sergio Os- 
sich, da tempo. sofferente per 
una grave malattia, non ha avu- 
to la forza di continuare a lot- 
tare. A casa era rimasta soltari- 
to la nonna ottuagenaria; i ge- 
nitori e la sorellina erano fuo- 
ri. Sergio si è chiuso nello stan- 
zino da bagno, attuando pur- 
troppo la sua decisione. La non- 
na, non vedendolo uscire dopo 
un'ora, lo ha chiamato; poi ha 
fatto accorfere ‘un vicino di 
casa, ferroviere, il quale ha 
abbattuto la porta, Sergio, or- 
mai, aveva finito. di soffrire, e 


vano è stato. l'intervento del 
medico della CRI. 


LA 


IL VEICOLO D'OCCASIONE. IN. OFFER- 
TA SPECIALE — CONTROLLATO IN GA- 
RANZIA — PER LE VOSTRE VACANZE: 
1300 TI 1968 L. 870.000, 1300 Junior 1968 L. 1.040.000, 
1750 Berlina 1968 L. 1.090.000. Permute, Rateazioni 
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PHILIPS 


Con ìl condizionatore Philips potete sce- 
gliere il grado di fresco più adatto. Inol- 
îre, grazie al suo carrello, potete rinfre» 
scare alternativamente tutte le stanze. 


condizionatore 


fi 
® 


Via Pascoli n. 24 - TRIESTE - Telefono n. 90552 


PHILIPS e futuro 


Mercoledì, 14 luglio 1971 


(«Giornaifoto») 

Alcune immagini del grande cal. 
do in città. Jeri la punta massima 
di temperatura è rimasta al di sot- 
to dei 30 gradi, ma soltanto di 
mezzo grado, per cui è continuata 
in pratica la soffocante calura che 
caratterizza questa prima metà del 
mese, anche per la pesante cappa 
d'umidità che insiste a gravare 
sulla città assolata. Le strade se- 
mideserte, poco traffico, relativa. 
mente facile la ricerca di parcheg- 
gi (sono decine di migliaia i citta- 
dinî in vacanza); specie nelle ore 
Diù calde, nel periodo di chiusura 
pomeridiana dei negozi, le strade 
restano a completa disposizione di 
colombi assetati e di 
ca di refrigerio: per i colombi, 
molto spesso, la grande sete resta 
un problema, come nel caso di 
piazza Sant'Antonio Nuovo, dove la 
vasca centrale — proprio nel pe- 
Ticdo che anche la sola vista del- 
l’acqua zampillante può recare un 
sollievo, magari soltanto psicologi- 
co — è misteriosamente vuota èé 
asciutta. I turisti prendono d'as. 
salto le fontanelle lungo le Rive 
— quasi un miraggio nel deserto 
— magari per un estemporaneo pe- 
diluvio, Curiosa, infine, la vista 
del turista, sorpreso a fare la «sie- 
Sta» all’interno della propria mac- 
China. Ieri sera, dopo un breve 
preludio di bora, si è scatenato 
Sulla città un violento temporale 
che ha abbassato sensibilmente la 
temperatura recando un gradevole 
Sollievo. 


uristi in cer- | 


IL PICCOLO 


LA SINGOLARE VICENDA IN TRIBUNALE 
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TARE 


Rimesso 


in libertà 


il giovane svizzero 


Accolte le tesi dei difensori Leone e Borgna 


‘Hans  Lutscher, il giovane 
svizzero protagonista dell’in- 
cidente di esecuzione che ha 
richiamato a Trieste il sena- 
tore, prof. Giovanni Leone, il 
quale lo ha difeso assieme 
all’av. Piero Borgna, è stato 
Timesso in libertà nelle pri 
me ore del pomeriggio di ie- 
Ti. La vicenda, da noi rievo- 
cata nella precedente edizio- 


I Volontari 
sul Podgora 


e a Oslavia 


Lunedì 19 luglio la Compa- 
gnia volontari giuliani e dal- 
mati compirà l’annuale pelle- 
grinaggio alla volta di Gori- 
zia per rendere devoto omag- 
gio ai Volontari caduti sul 
Podgora 56 anni or sono ed 
accomunare nelle @noranze 
l'eroe Romeo Battistig cadu- 
to sul ponte di Sagrado ed 
i valorosi i cui resti riposa- 
no nell’Ossario di Oslavia. 

Sarà a disposizione un 
pullman per gli associati e 
loro familiari, in partenza 
dalla Casa del combattente 
nel pomeriggio del 19 luglio 
alle ore 17.30. 

Per le adesioni telefonare 
alla sede della Compagnia 
volontari giuliani e dalmati, 
iuoti i mercoledì ‘e venerdì 
dalle ore 10.30 alle 12 e dalle 
ore 19 alle 20 al n. 38573, 
oppure inviando l’adesione 
scritta. 


ne, è nota: lo straniero ven- 
ne condannato in contumacia 
a tre anni di reclusione e 866 
milioni di lire di multa per 
concorso in contrabbando ag- 
gravato di oltre seimila chilo- 
grammi di sigarette, evasione 
all'IGE e falsità materiale 
commessa da privato. La 
sentenza passò in giudicato, 
e Lutscher ne seppe solo lo 
scorso mese quando si pre- 
sentò alla Questura di Mila- 
no per denunciare un furto 
sulla propria macchina e ven- 


ne arrestato su due piedi in’ 


esecuzione a un ordine di car- 
cerazione emesso da tempo. 
Si disse estraneo alla vicen- 
da, e poi si affidò ai due le- 
gali. 

Il caso, in incidente di ese- 
cuzione, è stato trattato lu- 
medi mattina dal Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Ligabue e formato dai giudi- 
ci dott, D'Amato e dott. Vec- 
chioni, P. M. dott. Tavella, 
cancelliere Edda Federici. In 
via principale, il prof. Leone 
ha sostenuto che Lutscher 
mon si identifica con la per- 
sona condannata in quanto il 
suo esatto nome è Hans Pe- 
ter Luetscher, chiedendo, per- 
tanto, la sua immediata scar- 
cerazione. In via subordina- 
ta, il prof. Leone e l’avv. Bor- 
gna hanno perorato l’ammis- 
sione all’appello tardivo e la 
concessione della libertà prov- 
visoria subordinata al versa. 
mento di una cauzione, Il 
Collegio si è riservato di de- 
cidere, e nella mattinata di 
ieri ha emesso l’attesa ordi- 
manza per puntualizzare che 
mancano fondati elementi per 
ritenere si tratti di un errore 
o di uno scambio di persona 
in quanto tutto si riduce, nel- 
la grafia del nome, a. una 
semplice dieresi. 

Il Collegio. ha rilevato, in- 
vece, la fondatezza dell’ecce- 
zione sulla nullità del proces- 
so per mancata costituzione 
di un rapporto processuale 
valido (ILutscher venne ricer- 
cato, addirittura, come But- 
scher) e, pertanto, ha conces- 


} so la libertà provvisoria al 
giovane, subordinandola al 
versamento di una cauzione 
di due milioni di lire, e ha 
ordinato, infine, la sua imme- 
diata scarcerazione, Effettua- 
to il versamento dell'importo, 
l’av. Borgna ha atteso negli 
‘Uffici del carcere che venisse- 
ro assolte le formalità di ri- 
to e, quindi, alle 14.10 ha ac- 
compagnato Hans ‘Lutscher 
dalla sorella e da altri paren- 
ti che, emozionati, lo. stavano 
aspettando da qualche. ora 
nei pressi dell’edificio. Felici 
e commossi, i Lutscher han- 
no voluto subito recarsi al 
vicino bar «Tribunale» dove, 
assieme al. difensore, hanno 
brindato con una coppa di 
spumante alla ritrovata liber- 
tà del loro congiunto. 


Movimento delle malattie contagio 
se dal 5 all'Il luglio: febbre tifoidea 
casi 1; meningite cerébrospinale epi- 
demica casi i; morbillo casi 24; va< 
Ticella casi 5; parotite epidemica ca- 
si 6; rosolia casi 3; scabbia casì 1; 
epatite infettiva casi 7. 


Pochi al traguardo del «Volta 


i lavoratori studenti di sera 


Esami all” 


tituto «Vauti 


: atmosfera è cordiale e distesa 


dl 
SS 


(«Giornalfotov} 


«Colloquio» tranquillo fra docente e futuro capitano al Nautico 


Madonna del Carmelo 


La ricorrenza della Madonna del 

Carmelo sarà ricordata venerdì 
nella, chiesa di Gretta con solenni 
funzioni. Al mattino: Sante Messe al- 
le ore 7, 8 e 9; ore 10: Messa prela- 
tizia di mons. dott. Luigi Sartori: 
parroco di S. Pio X, è Messe anco- 
ta alle ore ll e 12. Alla sera: 18.45: 
S, Rosario; ore 19: S. Messa con 
discorso del predicatore della nove- 
na p. Ermenegildo Boschetti degli 
Scalzi di Verona. Domenica 18 luglio 
avrà luogo una solennità esterna 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Un bibliotecario 


è ricercato dal Comune per un 

posto di «bibliotecario aggiunto», 
nel gruppo A, grado IV, del perso- 
nale speciale, servizi vari, del Co- 
mune di Trieste, Per l'ammissione al 
concorso, tra l’altro, è richiesto il 
‘possesso dei seguenti requisiti: esse- 
te fornìti del diploma di laurea in 
lettere o in materie letterarie od in 
filosofia od in giurisprudenza, con- 
seguito in una università italiana e 
non aver oltrepassato il 35.0 anno 
d'età, salvo le eccezioni di legge. 


UN ANNO ALLA DONNA CRUDELE 


TRATTAVA 


LA FIGLIA 


COME UNA <CELESTINA> 


Quell’amore che intendere non può chi non è madre 
non deve avere mai sfiorato la donna sulla quarantina 
che siede sul banco degli imputati al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Ligabue e formato dai giudici dott. 
D'Amato e dott. Cola, P. M. dott. Fraticelli, cancelliere 
Liliana - Mastromauro. L’ Accusa le contesta, difatti, il 
reato di maltrattamenti in danno della figlia quattordicen- 
ne, una creatura esile e dall’aria spaurita di uccellino. 
Pugni, tirate di capelli, insulti e sgarberie d’ogni genere 
costituivano il sistema educativo per la ragazzina, vissuta 
im un collegio sino allo scorso anno quando, raggiunto il 
limite consentito dalla legge, dovette essere affidata alla 
madre che non l’accolse proprio come un dono del Cielo. 
Di figli ne ha già aitri due e anch'essi vivono fuori da 


quelle pareti domestiche che, 


seralmente, diserta per rien- 


trarvi a notte inoltrata. A certi mestieri, s’addice l'oscu- 


rità. 


Le angherie verso l'adolescente finirono con l’indigna- 


re îl vicinato, e una donna 


decise un giorno di denun- 


ciare la cosa alla Polizia. Sì scoprì tutto, e dalle parole 
della gente che visse, sia pure di riflesso, la penosa vi- 
cenda, gli investigatori ricostruirono la cornice dì anghe- 
rie nella quale una madre aveva inquadrato la propria 
creatura. Al Tribunale nega, ovviamenie, percosse e il re- 
sto per dipingere la figlia come una ribelle ma quando 
lei, la ragazzina, compare davanti al Collegio più che una 
contestatrice, sembra un povero essere smarrito e inti- 


midito. 


Due anni di reclusione, chiede #1 rappresentante del- 
l'Accusa, assoluzione ampia perora il difensore avv. Ve- 
glia, un anno di reclusione è la condanna che il Tribu- 
nale infligge a questa donna il cui volto non dev'essere 
mai stato rischiarato dal dolcissimo sorriso materno. 
Questo, il prezzo legale del disamore violento per un fi- 
glio, sogno e speranza di tutte îe donne. Per certe, anche 
qualcosa di più. Le cronache insegnano di crisi dinastiche 
determinate proprio dalla mancanza di un erede. Quant'è 


ingiusta la vita. 


ele . 
Specializzazione 

Il medico concittadino, dott. Eu- 

ro Ponte, si è brillantemente spe- 
cializzato in Medicina Interna, il 
10-7-71, con punti 70/70, discutendo 
con il chiarissimo prof. G. Patrassi, 
dell’Università di Padova, una tesi 
su: «Studio dell’'emodinamica porta- 
le con traccianti radioattivi». Al neo- 
specialista congratulazioni vivissime, 


Notiziario delle colonie 


La Gioventù Italiana informa che 

il personale assistente e di go- 
verno che intendesse essere assunto 
per il turno dì agosto alla colonia 
estiva di Banne, deve presentare do- 
manda in carta semplice alla Gio- 
ventù Italia - Ufficio provinciale di 
Trieste - viale Romolo Gessi 10, 


Saldi Rigutti 


Si è iniziata la tradizionale ven» 
dita dei saldi: non aspettate gli 
ultimi giorni per scegliere tra capi 
di abbigliamento di sicura garanzia 
e prestigio a prezzi vantaggiosissimi. 
«Riguttì... veste tutti!v, via Mazzi. 
43, 


e 


+ Costano tanto poco che non 

conviene farli venire dal Giap- 
pone... 0 dal porto. Con garanzia 
originale da Laurenti Stigliani Largo 
Santorio 4. 


Pulitura Moquette 


In 60 minuti la Ditta Giubilo, con 

macchinari modernissimi e pro- 
dotti speciali, pulisce e asciuga ser- 
za smontaggio sul posto tutti 1 pa- 
vimenti in moquette del vostro ap- 
partamento. Preventivi gratuiti. Mas: 
sime garanzie. Giubilo, via Cicerone 
4, tel ‘24041. 


Acquistare bene! 


In collaborazione con una delle 

più importanti industrie naziona. 
li: vestiti estivi da u uo al prezzo 
di li > 21.000 in tutte le taglie, appe- 
na usciti dalla produzione, sono “ma 
delle occasioni speciali che Beltrame 
offre come ogni .tagione al pubblico, 
Acquistare a tali prezzi merce fresca 
con garanzia Beltrame, vuol dire ac- 
quistare veramente bene! 


Riccardi 

Confezioni, via Battisti 12, con. 

tinua la vendita a prezzi forte- 
mente ribassatì per prossima demo- 
lizione dello stabile. Alcuni esempi: 
abiti da uomo estivi a L. 15.000, pan. 
taloni da uomo tessuto. estivo a L. 
2500. Nel vostro interesse visitatecì. 


Pulitura tappeti persiani 


La Ditta Giubilo di via Cicerone 

4, tel. 24041 ha il piacere di an. 
nunciare alla sua affezionata clientela 
di aver iniziato la stagione per pu 
litura, riparazione e custodia tappeti 
persiant. 


Il vertice del Lloyd 


«Care ’’Segnalazioni””, da una fo- 
to pubblicata sul ’’Piccolo’’ del 7 
luglio, ho appreso che il nuovo 
Dresidente del Lloyd è l'ammiraglio 
Spigai, e quindi ne ho dedotto che 
Îl suo predecessore, l’ing. Gianni 
Bartoli, ha dato le dimissioni. Uso 
Ìl verbo dedurre perché, sicura di 
trovare nella cronaca cittadina una 
Spiegazione di tale avvicendamento 
8d una parola di commiato a chi 
lascia l'alta carica (come di solito 
Si usa sempre fare), non ho tro. 
Vato invece nulla e francamente ne 
Sono rimasta assai stupita. Voglio 
Quindi sperare che a tale omissio- 
Ne si vorrà ovviare quanto. prima, 
tanto più se teniamo presente che 
l’ing. Bartoli è senza dubbio uno 
degli uomini più benemeriti di que- 
Sta nostra città. Con molti cordiali 
Saluti, dott. Patrizia Borsatti». 


SES 


La nostra cortese lettrice avrebbe 
Derfettamente ragione qualora il 
Wornale non avesse regolarmente 
tegistrato tuiti è particolari che 
liguardavano anche la figura del- 
l'ing. Gianni Bartoli. 


Le «inchieste» RAI-TV 


«Care ’’Segnalazioni»», vi sarò 
Molto, grato. se vorrete pubblicare 
& presente, rendendo pubblico un 
Sistema che oserei dire poco cor- 
Tetto. Infatti con quale diritto. la 

I-TV invia ai quattro venti e 


PRAGOTEGNA 


MOQUETTES 


Forniture edili e navali 


Un vasto assortimento di 
moquettes delle migliori 
fabbriche europee e ame 
Ticane a prezzi di assoluta 
convenienza 
Esposizione: via Galatti 22 
Tel. 29192 . 29202 


richiede con insistenza conferma di 
lettere di tenore inquisitorio. Pre- 
messo che sono un abbonato, che 
paga il salatissimo canone TV per 
i programmi che. conosciamo, per 
quale motivo devo ancora distur- 
barmi per confermare dei dati che 
la RAI-TV dovrebbe avere! Mentre 
palesemente chiede una verifica dei 
dati che non ha, Paghiamo il ca- 
none per i disservizi?» Lettera fir- 
mata. 


Domenico Stanich 
sindaco di Pola 


«Sono una Triestina residente a 
Roma da 17 anni, dove lavoro al- 
l'Ufficio Culturale dell'Ambascia 
ta Amenicana, Recentemente sulla 
mubrica ’’Segnalazioni”’ del ’’Picco- 
lo” è stata pubblicata la nichiesta 
di informazioni sulla persona del 
dott. Domenico Stanich, primo 
Sindaco di Pola redenta. 

«Poichè il. dott. Stanich era il 
mio nonno materno, sarei ben 
lieta di poter ‘fomire allo storio- 
grafo interessato una copia della 
biografia di cui sono in possesso, 
a suo tempo già pubblicata sul 
giornale ’’Arena di Pola” dell’it 
novembre 1958, scritta dal prof. 
Sergio Cella. Ttale biografia con- 
tiene molte notizie storiche sulla 
Pola di quegli anni 

«Ringraziando invio molti distin- 
ti saluti. Gemma Iviani - Roma, 
via di Trasone 58/4». 


Il colore dei tassì 


«Caro ’’Piccolo’’, concedimi un 
po’. di spazio nelle ‘tue seguite 
’’Segnalazioni’’ e te ne sarò tanto 
grata. Sono stata recentemente a 
Genova ed a Milano ed ho visto 


che in quelle città i tassì hanno fl. 


regolamentare colore dei servizi 
pubblici, cioé il verdemnero, men: 
tre a Bologna hanno adottato il 
color' giallo canarino, A Trieste re- 
gna invece il massimo caos, le 
autovetture sono di tutti i ‘colori 
€ sì confondono con le auto priva- 
te, non basta il tassello con la 
scritta «Taxi» nella ‘selva sempre 
più fitta di automobili che circo- 
lano, ed il nostro Comune, sem. 
Pre amante del decoro della città, 
dovrebbe imporre, ora che concede 
altre 45 licenze, di mettere la «di- 


visa» ai nuovi tassametri e consi- 
gliare quelli in circolazione di 
adeguarsi anche loro Dorina Bal 
larin». 


Prossimi î lavori 
alla scuola «Grego» 


Il servizio pubbliche relazioni del 
Comune informa che l'assessore al- 
la pubblica istruzione, prof. Elvira 
Faraguna, in merito alla segnala. 
zione pubblicata in data 25-6-71 al 
l'oggetto «La scuola Fabio Filzi” 
in rotazione con la ’’Grego”’», ha 
precisato che in seguito alla dichi; 
rata inagibilità di 16 aule dell’ 
ficio scolastico A. Grego», il Con-, 
siglio comunale, con deliberazione 
n. 464 del 18 giugno c.a., ha stan- 
ziato l'importo di Lire 51.200,000 
per l'esecuzione dei necessari lavo- 
ti. Il predetto provvedimento si 
trova ora all’esame delle autorità 
superiori di controllo. Dopo l’ap- 
provazione del provvedimento, po- 
trà venir esperita la gara per l’ap- 
palto dei lavori. 


Opinioni sul pane 


«Perché il pane sfornato dalla 
stragrande maggioranza dei pa- 
nettieri a Trieste deve essere così 
sciapo, insaporo e pesante? Eppu- 
re cì sono stati svariati aumenti 
nel ‘prezzo. Come mai il pane è 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Corona Australe» 
(naz.), mn, «Capo Breton» (germ.), 
mn. «Sophia» (ell.), mn. «Zitmary 
(naz.), me. «San Catello» (naz.), te. 
«Agip Bari» (naz.), mc. «Belice» (na- 
zionale), mn. «Gentile da Fabriano» 
(naz.), mc. «Dutch Faith» (ol.), me. 
«Bitumar» (naz.), mn. «Szekesfeher- 
vary (ungh.), mn. «Linda Giovanna» 
(naz.). 

PARTENZE: me. «Fermparlk» (nor 
vegese), tc. «Esso Venezia» (naz.), 
me. «Voldren» (naz.), mc. «San Ca- 
tello» (naz.), mn. «Gentile da Fa- 
briano» (naz.), me. «Zitmar» (naz.), 
me. «Belice» (naz.), mc. «Inayama» 
(norv.), mn. «Elena» (austriaca), mn. 
«Karim». (liban.), mn. «Korabi» (al 
banese), mn. «Claudia» (naz.), mn. 
«Bohini» (jug.), 


tanto più buono e costa di meno 
in paesi come la Germania, la 
Svizzera, l'Austria e la Jugosla- 
via? 

«Che si possa sfomare un pane 


. buono, profumato, croccante e sa- 


iporito agli stessi prezzi del calmie- 
re lo dimostra il fatto che un esi- 
guo numero di esercenti, che non 
nomino per non creare confronti, 
producono un pane che nulla in- 
vidia alle migliori tradizioni delle 
arte di cuocere il pane. 

«Si noti poi che da un panificio 
all’altro varia. il peso delle varie 
confezioni e il pane acquistato 
presso un negozio invecchia e in- 
durisce prima di quello acquistato 
presso un altro. C'è la questione 
dell’acqua, della cottura e di altri 
fattori che determinano la qualità 
del pane. Non è questa la sede 
per analizzare questi fattori. Si 
possono invece sollecitare ie au- 
torità preposte al controllo di que- 
sto alimento base a esercitare una 
‘maggiore sorveglianza a difesa dei 
buoni diritti del pubblico. M. Sw. 


Da ARREDAMENTI 


FULVIA - 
troverete questo letto e tantissimi altri nuovi modelli 


GRAVISSIMA CARAMBOLA DI AUTOMOBILI 


SCONTRO A CAPODISTRIA: 
UN MORTO E SEI FERITI 


Triestini coinvolti nell'incidente stradale 


Una persona ‘è morta e al. 
tre sei sono rimaste ferite 
(di cui tre gravemente), in un 
incidente stradale avvenuto a 
Capodistria fra tre automobi- 
li, due jugoslave ed una di 
Trieste. 

Lo jugoslavo Mihael Kova- 
cic, residente a Isola d’Istria, 
con la propria auto si diri. 
geva. verso San Canziano 
quando si è scontrato con una 
altra vettura, guidata da Al- 
do Cetin di Capodistria, In 
seguito all'urto l’automobile 
del Kovacic è finita contro 
‘una terza auto, di Trieste, al 
volante della quale si trovava 
la signora Valnea Mesgec. 

Nel violento scontro è mor- 
to sul colpo lo jugoslavo Jo- 


Via Galattì 20, 


ze Stergar che viaggiava con 
il Kovacic, mentre quest’ul- 
timo ed un altro passeggero, 
Miroslav Furlan, sono rima. 
sti gravemente feriti. La con- 
ducente dell’auto triestina e 
i suoì figli hanno riportato 
lievi lesioni, mentre è grave- 
mente ferito un parente della 
donna, Sergio Mesgez, che 
viaggiava sulla stessa auto. 

Tutti i feriti sono stati ri- 
coverati nell’ospedale di Iso- 
la. In seguito all’incidente il 
traffico è rimasto bloccato 
per oltre un'ora. 

STE ua 


Arrestati dalla Volante 
‘quattro giovani mariuoli 


Quattro giovanissime future 
leve del furto, sono state ac- 
ciuffate dalla Volante in due 
diverse operazioni avvenute u- 
na poco dopo la mezzanotte e 
l’altra alle due e un quarto. I 
quattro sono stati fermati e af- 
fidati agli agenti della Mobile, 
che li stanno interrogando per 
vedere se si tratta di «matri. 
cole» dello scasso o di giovanis- 
simi, ma già esperti ladruncoli. 

Mezz'ora dopo la mezzanotte 
il maresciallo Tudor è accorso 
in via Ruggero Manna, all’ango- 
lo con la via Sant’Anastasio, do- 
ve — così era stato segnalato 
da un anonimo avvisatore 
c’era un movimento sospetto 
di ombre. Le «ombre» c'erano 


‘| ed hanno anche un nome: Leo- 


nardo K., di 15 anni, abitante 


if nelle vicinanze e Mario B., pure 


di 15 anni, studente, abitante a 
Rozzol. I due, quando sono stati 
sorpresi dalla polizia, stavano 
tentando, di forzare il chiosco 
di fiori di proprietà della si- 
gnora Scheimer, abitante in 
salita Contovello 25/1. Leonar- 
do K., il «basista» perché esper- 
to della zona, si è assunto an- 
che il compito (e lo ha confes- 
sato alla polizia) di compiere 


lo scasso, mentre l’amico do- 
veva soltanto fare da «palo», 
compito questo che non ha 
eseguito con la dovuta cura se 
tutti e due sono finiti nelle 
mani della Volante e quindi 
nelle camere di sicurezza della 
Questura. 

Due ore più tardi i due ma- 
Tiuoli in erba non erano più soli 
nelle celle: a loro si sono ag- 
giunti il marittimo Carlo S., di 
17 ‘anni, abitante a Roiano e 
Roberto L., di 14 anni, domici- 


‘liato nella casa accanto a quel. 


la dell'amico. Tutti e due sono 
stati sorpresi da una pattuglia 
della Volante accucciati in una 
«Fiat 500» in sosta. L'appuntato 
Battaglia, passando lungo la 
via Montorsino ha notato la 
portiera di destra di un'utilita- 
tia che era semiaperta; nello 
stesso tempo il maresciallo Re- 
glia ha visto una mano che si 
abbassava dal finestrino ed una 
testa scomparire. La «Giulia» 
della polizia si è bloccata di 
colpo e l’autista ha innestato 
rapidamente la retromarcia ar- 
restandosi così a fianco della 
«Fiat 500», targata TS 128777, ri. 
sultata poi di proprietà di Li- 
berto Porcelluzzi, abitante in 
Scala Santa 1/1. 

I due si sono «arresi». Sono 
usciti dall'auto e sono saliti 
sulla «Giulia»: hanno confessa- 
to di aver praticato un buco 
nella «capote» della utilitaria 
usando la chiave di casa. Lo 
strappo è stato quindi allar- 
gato con le dita tanto da in- 
filare nell’abitacolo una mano 
e far scattare il nottolino di 
chiusura. Il resto è venuto da 
sé. Quando i due amici hanno 
notato i fari: di un’auto che a- 
vanzava (era la macchina della 
Volante) si sono accucciati sul 
fondo sperando di passare inos- 
servati. Ma non sono stati così 
veloci come credevano e sono 
finiti in gattabuia. 


Già padri di famiglia o co- 
munque non più giovanissimi 
studenti, sono stati di turno 
ieri mattina all'Istituto «Vol 
ta», per le prove orali, anche 
una dozzina di frequentatori 
dei corsi serali per i due in- 
dirizzi meccanico ed elettro- 
tecnico. Partiti in sessanta 
nell'ormai lontano 1965, se- 
condo anno di funzionamen- 
to di questo tipo di corsi per 
studenti-lavoratori, hanno vi- 
sto progressivamente assotti- 
gliarsi le loro fila sino a ri- 
dursi allo sparuto gruppetto 
che, dopo tanti anni di sacri- 
fici e fatiche, è riuscito final- 
mente a portare a termine 
‘un’impresa che ai più era ap- 
parsa, sin dagli inizi, troppo 
ardua. 

Alla fine di un brillante 
«colloquio», condotto agevol. 
mente in tema di problemi 
di illuminazione e di motori 
asineroni, abbiamo fatto una 
chiacchierata con uno di que- 
sti studenti dei corsi serali, 
Carmelo Giamba, che lavora 
‘ormai da diversi anni alle 
centrali elettriche dell’Acegav. 
Terminati da ragazzo gli stu- 
di alla scuola di avviamento 
industriale, il signor Giamba 
si era quasi definitivamente 
convinto che non avrebbe più 
avuto occasione di prendere 
un libro in mano per rimet- 
tersi a studiare. E invece, 
quando già si era fatto una 
famiglia, non appena gli si 
offrì la possibilità, attraverso 
l’istituzione dei corsi serali 
per periti industriali, di rico- 
minciare a studiare, pur con 
qualche incertezza iniziale de- 
cise di tentare. 

«Sin dagli inizi — ci ha det- 
to — mi accorsi che ci sareb- 
be voluta una gran forza di 
volontà e molto spirito di sa- 
crificio per tontinuare sino 
in fondo. Il dover uscire da 
casa alle 7 del mattino per 
andare al lavoro e farvi ritor- 
no solo alle 10 di sera, con la 
prospettiva poi di dedicare 
un paio d’ore allo studio, sa- 
rebbe stato sufficiente a sco- 
raggiare chiunque. 

«Bisogna inoltre — soggiun- 
ge Carmelo Giamba — tener 
conto del fatto che, almeno 
mel mio caso, pur avendo 
sempre trovato comprensio- 
ne e collaborazione da parte 
dei miei superiori e non aven- 
do quindi motivo alcuno di 
lamentarmi da questo punto 
di vista, facendomi però più 
volte i conti in tasca mi ac- 
corgevo che, dedicando le ore 
«straordinarie» alla scuola e 
allo studio anziché al lavoro, 
sopportavo una perdita eco- 
momica che forse neppure il 
tanto sospirato diploma riu- 
scirà a compensare, almeno 
per vari anni», 

Ci è venuto a questo punto 
spontaneo chiedergli perché 
allora abbia deciso di tener 
duro per sei lunghi anni. «Al 
l’inizio— ha aggiunto il signor 
Giamba c'era. senz'altro 
maggior entusiasmo e forse 
non ci si rendeva ben conto 
dei sacrifici che si sarebbero 
dovuti sopportare. Quando poi 
mi sono trovato a metà stra. 
da mi sono detto che tanto 
valeva arrivare sino in fondo 
piuttosto che abbandonare 
tutto e buttare via il già fat- 
to». 

La soddisfazione che si leg- 


geva sul volto del signor 
Giamba, non appena termi. 
nato il colloguio con la com- 
missione d’esame, lasciava 
chiaramente intendere quanto 
importante fosse per lui un 
momento come quello. «Ve. 
de — ci ha detto alla fine — 
non sono contento tanto per 
l'esame in se stesso o per 
quello che potrà significare 
‘per il mio lavoro il diploma, 
ma perché mi sembra di es- 
sere uscito come da un incu- 
bo. D'ora in poi, quando ter- 
minerò di lavorare potrò tran- 
quillamente andare a seder- 
mi a un tavolino del Viale 
senza il pensiero di quelle 
ore di scuola che mi aspetta. 
vano alla sera». 
"ns 


Esami al Nautico: l'atmo- 
sfera è cordiale e distesa, le 
commissioni d'esame delle 
Varie specializzazioni appaio- 
no molto aperte. 

Ascoltiamone ‘uno. Il candi- 
dato, futuro capitano di mac- 
china, inizia la sua prova 
senza preamboli, con ia ma- 
teria da lui scelta, che in 
questo caso riguarda le co- 
struzioni navali. 

La prima domanda verte 
sulla teoria generale della na- 
ve e specificatamente su .al- 
cuni problemi di progettazio- 
ne. Una libera discussione si 
instaura a questo punto tra i 
professori competenti e il 
candidato, il quale senza ti- 
more è in grado di esprime- 
re le proprie opinioni che ri- 
sultano contrastanti con quel- 
le della commissione; malgra- 
do ciò l'esame si conclude in 
maniera positiva. Ora il futu- 
To capitano si prepara a so- 
Stenere un colloquio sulla 
‘materia. scelta dalla commis- 
sione: l'italiano. . 

Il professore, persona di va. 
sta cultura e dotato di una 
notevole carica umana, rie- 
sce a trasformare l’esame in 
una amichevole chiacchierata, 
pur senza far scadere l’impor- 


tanza della materia, Vengono. 


chieste al candidato le sue 
opinioni sulla poesia italiana 
contemporanea e in partico. 
lare sul neorealismo e la ra- 
gion d’essere dell’ermetismo. 
Gli autori presi in considera- 
zione sono Ungaretti, Quasi 
modo e Montale. 

Atmosfera completamente 
diversa nell'aula dove si svol. 
gono gli esami di abilitazio- 
ne dei futuri ufficiali di co- 
perta, benché pure quì regni 
una certa tranquillità dovu- 
ta al buon esito degli scritti; 
Il professore, nel vano tenta. 
tivo di mettere a suo agio ìl 
candidato, si fa raccontare 
il suo passato scolastico, cosa 
che non consegue gli esiti 
sperati, L'esaminando inten- 
de. presentare una terza ma- 
teria ammettendo la propria 
debolezza nella sua prepara: 
zione letteraria; dopo essér- 
si dimostrato ferrato nella 
parte teorica della navigazio- 
ne, egli si trova a disagio m 
alcune domande pratiche. Pas- 
sando alla materia facoltati- 
va presentata, teoria della na- 
ve, si riscontra, dopo un mo- 
mento d'incertezza, causato 
da un diverso uso della ter- 
minologia tecnica, un'ottima; 
preparazione. 

Si conclude l'esame con l'i 
taliano. 


NOVITA 
Un negozio rinnovato in una 


moderna organizzazione 


GENERALTECNICA IMPEX 


Piazza S. Antonio, 6 (Ponterosso). - Tel. 294.94 


Acquistate ai. prezzi che volete pagare e ‘che ‘una 
moderna organizzazione specializzata nel settore può 


offrirvi, - Alcuni esempi: 


Lavastoviglie 
Lavatrice kg. 5. 
Frigo 280 I. 
Televisore 24” 
‘Televisore 12’? 


Condizionatori 


Listino 


79.500 
55.000 

. TAS:000: 

71.900 


Listino 


Listino 


Listino 


mer rese 


Listino 

L.. 64.900 
L. 150-000: 
‘L. ‘89.500 


Listino 


MAGAZZINI GENERALI ELETTRODOMESTICI S'p.A. 


754-000 8 
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RIPRESO IERI IN ESAME DAL CONSIGLIO L'IMPORTANTE PROBLEMA 


L'AUTOSTRADA UDINE-TARVISTO 


NEGLI INTERVENTI DELLA REGION 


Berzanti risponde alle interrogazioni in merito alle linee marittime 
Proposta di legge comunista per i coltivatori danneggiati dal maltempo 


Due gli argomenti affrontati 
nella seduta di ieri del Consi- 
glio regionale. In apertura, il 
presidente della Giunta, Ber- 
zanti, ha risposto alle interro- 
gazioni che erano state presen- 
tate da varie parti politiche sul 
problema del riassetto delle li- 
nee marittime di preminente in- 
teresse naziunale. 

Gli orientamenti e le diretti 
ve fissati dal CIPE — ha detto 
«Berzanti — recepiscono larga- 
mente le esigenze e le indica- 
zioni che sono state a più ri- 
prese prospettate alle autorità 
di Governo dai rappresentanti 
della Giunta regionale. Per 
quanto riguarda la nostra re- 
gione e Trieste — ha prosegui 
particolarmen- 
te significative ed importanti 
devono essere considerate le 
decisioni del CIPE relative ai 
seguenti punti: 1) l'assunzione 
di un impegno di rilancio e di 
sviluppo dei servizi marittimi 
di p.i.n., superando ogni ingiu- 
stificata ipotesi rinunciataria e 
ponendo invece correttamente 
obiettivi di potenziamento del 
settore merci, in sempre mag- 
iore espansione. 2) La conte- 
stualità ira il piano di sviluppo 
del settore merci e delle nuove 
iniziative nel settore croceristi- 
co, con l'inevitabile ridimensio- 
namento delle linee passeggeri 
internazionali gravemente defi- 
citarie; 3) esplicito richiamo, 
‘nel comunicato e nelle delibe- 
razioni del CIPE alle particola- 
ri esigenze di Trieste, ‘le cui 
prospettive di. sviluppo empo- 
riale e marittimo nel quadro 
del piano di riassetto e di po- 
tenziamento dei servizi di p.in. 
sono state valutate nell'ipotesi, 
vivamente auspicabile, di una 
tempestiva riapertura, e quindi 
di una piena funzionalità del 
Canale di Suez. 

Altri punti importanti, sem- 
pre a giudizio di Berzanti, so- 
no quelli che assicurano i li- 
velli di occupazione, la piena 
salvaguardia e il mantenimen- 
to in attività del «Lloyd Trie- 
stino» quale società autonoma. 

l’intervento del presi. 
dente Berzanti, hanno preso la 
parola vari consiglieri: Gefter 
‘Wondrich (MSI), Zorzenon 
(PCI), Trauner (PLI) Pittoni 
(PSI); Morelli (MSI), Daì Mas 
(PSDI), Rizzi (PSIUP) e Ra. 
mani (DC). 

Successivamente, l’ assessore 
ai Lavori Pubblici, Masutto, ha 
risposto a numerose interroga- 
zioni concernenti l'autostrada 
Udine-Tarvisio. Masutto, ricor- 
dato come fossero sorti timori 
in seguito al fatto che un ap- 
posito elenco non avesse ripor- 
tato tra i lavori di tronchi au- 
tostradali dati in concessione 
all'IRI e non ancora anmaltati, 
la Udine-Tarvisio, ha informa- 
to che, al fine di eliminare 
ogni dubbio, sui provvedimenti 
di modifica ai programmi a suo 
tempo approvati dal CIPE. pro- 
grammi nei quali era iscrit- 
‘ia prioritariamente l'autostrada 
‘Udine-Tarvisio, la Giunta regio- 
nale ha ritenuto onnortuno ef- 
fettuare tempestivi accertamen- 
ti sulla portata dei provvedi 
menti esaminati dal CIPE, ed 
ha sentito il sottoseeretario ai 
Lavori Pubblici Zanier. 

In base alle informazioni ri- 
cevute, si è avuta conferma an- 
cora una volta che i tempi ri 
guardanti i progetti e l’esecu- 
zione dei lavori della Udine-Tar- 
visio, sono, sanciti da una con- 
venzione la quale è tuttora vi- 
gente ed operante. L'assessore 
Masutto ha quindi riferito che 
la Giunta, nel corso di un re- 
cente incontro italo-austriaco, 
si è preoccupata di sottolinea- 
re la necessità di una proget- 
tazione coordinata dei percorsi 
che da entrambi i lati condu- 
cono al confine. 

Proseguendo, Masutto ha det- 
to anche che l’azione condotta 
dalla Regione nei confronti del 
ministero, tendente a modifi- 
care  l’originaria convenzione 
che non prevedeva la realizza- 
zione del tronco Tarvisio-con- 
fine, potrà tradursi in un even- 
tuale rinvio di qualche mese 
sulla progettazione che riguar- 
da però esclusivamente il trat- 
to Camnia-Tarvisio, mentre re- 
sta confermato il programma 
previsto per il tronco Wdine- 
Carnia. | 

Ml rappresentante della Giun- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


‘Al Nord muvoloso con temporali 
nelle ore più calde, specie sulle Alpi 
e le prealpi centro-orientali; su tut- 
te le altre regioni sereno o poco 
nuvoloso. Nel pomeriggio sviluppo di 
nubi cumuliformi sugli Appennini cen- 
trali e sulle regioni del ‘medio ver- 
sante adriatico, con possibilità iso- 
lata di attività temporalesca. 

Temperatura: senza notevoli varia- 
zioni. 

Venti: a prevalente regime di brezza, 

«Mari: poco mossi. 

Le temperature minime e massime 
di feri: Bolzano 18, 31; Verona 22, 33; 
Trieste 22, 30; Venezia 22, 30; Milano 
20, 32; Torino 17, 29; Genova 23, 29; 
Bologna 21, 33; Firenze 18, 34; Pisa 
15, 31; Ancona 24, 30; Perugia 20, 
33; Pescara 16, 31; L'Aquila 16, 26; 
‘Roma Nord 16, 32; Roma Fiumic. 
19, 30; Campobasso 19, 28; Bari 19, 
29; Napoli 18, 30; Potenza 16, 26; S. 
Maria di Leuca 21, 28; Catanzaro 16, 
128; Reggio Calabria 20, 32; Messina 


. 23, 31; Palermo 23, 27; Catania 18, 


30; Alghero 18, 32; Cagliari 18, 20. 


ta ha quindi concluso dicen- 
do che, confermate le scadenze 
per la progettazione e l’esecu- 
zione della Udine-Carnia, e pre- 
cisato che, per quanto riguar: 
da la Carnia-Tarvisio, dovra es- 
sere integrata l’attuale conven- 
zione con l'inclusione del trat- 
to fino al confine, prevedendo 
‘un periodo supplementare per 
la progettazione e l’esecuzione 
dell'intero tronco, si puo con- 
cludere che non vi sono, al 
momento attuale, dubbi di sor- 
ta, circa l’ultimazione dell’au- 
tostrada da Udine al confine 
per il 1976, e quindi largamen- 
te in anticipo rispetto ai tempi 
di esecuzione dell'autostrada 
austriaca. Alla risposta di Ma. 
sutto hanno replicato Trauner 
(PLI), Baracetti..(PCI),..di Ca- 
poriacco (MF), Martinis (DC) 
e Boschi ‘MSI) 

E’ stata quindi esaminata 
una. proposta di legge dei co- 
munisti Coghetto, Moschioni e 
Godini sulle norme integrative 
per la concessione di agevola- 
zioni creditizie e contributive 


a favore dei coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni per la loro 
parte, le cui aziende siano sta- 
te danneggiate da calamità na. 
turali o da avversità atmosfe- 
tiche. Dopo gli interventi dei 
consiglieri Coghetto (PCI), Vir- 
golini (DC), Bettoli (PSIUP) e 
Mosghioni (PCI) e dell’assesso- 
re  all’agricoltura Comelli, è 
stata messa ai voti la proposta 
di Mizzau (DC) del non pas- 
saggio all'esame degli articoli. 
La proposta è stata accolta a 
maegioranza (contrari PCI, 
PSIUP, MF; astenuti MSI e 
PLI) quindi l'iniziativa. comu. 
nista non ha avuto seguito. 


+ IIN 

Vacanze FARI — Îl soggiorno 
FARI per l'estate 1971 si svolge a 
La Villa in Babia (Bolzano), I due 
turni di luglio sono completamente 
esauriti. Sono aperte ancora le iscri- 
zioni per i due ultimi turni del sog- 
giorno: a) 1-18 agosto giovani stu- 
dentesse e lavoratrici; b} 18-30 ago- 
sto famiglie e simpatizzanti. Per in- 
formazioni e prenotazioni rivolgersi, 
ogni sera, dalle 18.45 alle 21 alla 
FARI, via Paduina 9, tel. 732320. 


IL PICCOLO 


NELL'AMBITO DELLA FASE DI CONSULTAZIONE 


Artigianato: riunione 
Sul programma economico 


L'ass. Stopper rileva la portata dell'iniziativa 
Gli obiettivi di fondo nella relazione di Tringale 


La conferenza settoriale del. 
l’attigianato, nell’ambito della 
fase di consultazione per la for- 
mulazione del secondo program- 
md di sviluppo economico e so- 
ciale del Friuli-Venezia Giulia 
per il quinquennio 1971-1975, ha 
avuto luogo ieri pomeriggio nel- 
la sede dell’Assessorato regiona- 


le dell'industria e commercio. 


Assieme all’assessore regiona- 
le alla programmazione, Stop- 
per, sono intervenuti i membri 
del comitato regionale per l’ar- 
tigianato, i presidenti dei comi- 
tati zonali di consultazione già 
in carica, i rappresentanti del- 
le associazioni di categoria, sia 
& livello regionale che provin- 
ciale, delegati delle ‘organizza- 
zioni sindacali dei lavoratori, 
regionali e provinciali, dirigenti 
di enti per la formazione pro- 
fessionale ed operatori dell’arti- 

ianato, La relazione sul tema 

stata svolta dal funzionario 
dell'assessorato regionale del la- 
voro, assistenza e previdenza 
sociale ed artigianato, Tringale. 
L'assessore Stopper, aprendo la 
riunione, s'è brevemente soffer- 


La via giusta delle ACLI 
indicata dall’Arcivescovo 


Un auspicio che l'Associazione esca rinnovata dall'attuale crisi 
con idee che creino una classe operaia cristianamente illuminata 


Su un argomento di viva at- 
tualità, come quello dei cam- 
biamenti che si stanno regi 
strando în seno alle ACLI, è 
intervenuta in questi, giorni la 
parola dell’Arcivescovo, mons. 
Santin che su «Vita Nuova», or- 
gano della diocesi triestina, ha 
voluto ricordare come le ACLI 
«furono volute e fondate da 
Pio XII per riunire i lavoratori 
e offrire loro la possibilità di 
ricevere una formazione cristia- 
na e sociale adeguata ai loro 
bisogni». 

«Le ACLI — puntualizza mons. 
Antonio Santin — hanno fini di 
ùnimazione cristiana nell'ordine 
temporale, e fondate dal Papa, 
con l'aggettivo non pleonastico 
di cristiane, esse avevano il ri- 
conoscimento della Gerarchia, 
che .vì era presente ‘mediante 
gli assistenti ecclesiastici. L'as- 
sistente assiste spiritualmente, 
non guida, ma siccome è "com. 
pito della Gerarchia insegnare 
e interpretare autenticamente i 
principî dell'ordine morale che 
devono essere rispettati nelle 
cose temporali” l’assistenza as- 
sicurava con il servizio religio- 
so anche l'ortodossia della dot- 
trina. 

«L'occasione a far sorgere le 
ACLI in questa forma — osser- 
va: ancora l'Arcivescovo — ju 
data allora dalla situazione che 
vedeva uniti tutti i lavoratori 
nel medesimo sindacato. Per 
venti anni si proseguì su que- 
sta strada e non senza frutti. 
Proprio quando si ricominciò a 
parlare dell'unità del sindacato, 
da quando cioè ci si propose, 
onche da parte delle ACLI, di 
ritornare a quell'unità che ave- 
va spinto a creare le ACLI in 
questa precisa forma, sì accen- 
tuò l'autonomia delle stesse 
dalla Gerarchia della Chiesa, si 
cessò di parlare della dottrina 
sociale della Chiesa, che alcuni 
scoprono che non esiste, ci si 
accorse di un collateralismo 
che condizionava la scelta elet- 
torale, sì vide nell'ambito della 
sinistra, il posto delle ACLI, 
che s'impegnavano a far politi- 
ca, Fu proposta la scelta socia- 
lista, che è ipotesi o tesi, a se- 
conda che fa comodo, e si pas- 
sò come linguaggio, come col 
laborazione, come compagni di 
messaggi. e di marcia al campo 
delle sinistre e qualche: volta 
delle estreme sinistre. 


«Questa svolta che — com 
menta mons. Santin — stacca 
le ACLI dalle sue autentiche 
origini, non è né logica né com- 
prensibile. Ed ha dato origine 
ad alcuni fatti clamorosi». Do- 
po aver ricordato la spaccatura 
delle ACLI in diversi tronconi, 
la conseguente confusione jra 
gli iscritti e le scelte recente- 
mente operate dalle ACLI, V'Ar- 
civescovo ha citato la decisione 
dell’Episcopato italiano di non 
considerare più le ACLI fra le 
associazioni per le quali è pre- 
visto il «consenso» della Gerar- 
chia. «Con ciò è evidente — 0s- 
serva l’Arcivescovo — che ces- 
sano quelli che erano îl trami- 
te e il segno di tale rapporto 
gerarchico, cioè gli Assistenti 
ecclesiastici». 

«Ma siccome non cessano — 
soggiunge il Presule — né i bi- 
sogni religiosi e spirituali del 
mondo del lavoro né il dovere 
della Chiesa di provvedervi, sor- 
ge in ogni diocesi un gruppo 
«i sacerdoti che sì dedicheran- 
no alla pastorale nel mondo del 
lavoro. E° speciale compito del 
gruppo di assistere spiritual 
mente i lavoratori, e le asso. 
ciazioni e i movimenti e di of- 
{rire il loro ministero a situa- 
zioni, a iniziative ed a manife- 
etazioni che accolgano libera 
mente una presenza religiosa. 
Nella nostra diocesi, cessati gli 
assistenti ecclesiastici, si sta già 
jormando un gruppo di sacer- 
doti diocesani e religiosi e un 
gruppo di religiose per î com- 
pitì sopra indicati». 

«Nella nostra diocesi — così 
conclude l'Arcivescovo le sue 
«mpie osservazioni sui cambia- 
menti delle ACLI, dì cui ripor- 
tidamo i passi più salienti — non 
sì è parlato di scelta socialista. 
Abbiamo l'impressione che ino- 
stri aclisti neì loro capi e nella 
maggioranza degli iscritti, se da 
un lato sono per un'evoluzione, 
per una società giusta, per un 
‘progresso morale e sociale, cul- 
turale e politico dei lavoratori, 


vogliono avanzare su strada cri. 
stiana, fedeli non solo alla vita 
religiosa, ma anche all'insegna: 
mento evangelico. E° questa la 
via giusta. Auspichiamo che da 
questa crisì escano ACLI rin- 
novate, con idee chiare, che 
creino una classe operaia cri 
stianamente illuminata e gene- 
TOSa). 


Analisi del PLI 
sul voto del 13 giugno 


Si è svolta ieri l'assemblea 
generale dei soci del PLI di 
Trieste. Nel corso della relazio- 
ne politico-organizzativa, il se- 
gretario provinciale, avv. Ser- 
gio Trauner, ha esaminato la 
situazione politica nazionale e 
locale. Partendo. da ‘un'analisi 
del voto de 13 giugno egli ha 
rilevato .il pericoloso evolversi 
della situazione italiana tenden- 
te ad una radicalizzazione della 
lotta politica con la preoccu- 
pante riduzione di consensi nei 
confronti delle forze politiche 
dell'arco democratico. 

La protesta contro la politica 
del centro-sinistra, politica del- 
le false riforme, responsabile 
delle gravi incertezze economi. 
che e sociali che contraddistin- 
guono l’attuale situazione ita. 
liana, ha portato ad uno spo- 
stamento elettorale che ha visto 
coinvolto anche il PLI, nono- 
stante esso rappresenti in Ita- 
lia l’unica forza di opposizione 
democratica. 

L'aumento di suffragi al MSI 
deve preoccupare ora più che 
mai ogni sincero democratico 
per l’illusione che può creare 
in molti di poter risolvere i gra- 
vi problemi del Paese in chiave 
autoritaria. Dal voto del giugno 
scorso nasce l'impegno mer tut- 
te le forze democratiche a scel- 
te chiare 0 precise. 

Venendo a trattare dei temi 
locali, Trauner ha esaminato i 
problemi della marineria, rile- 
vando come le recenti decisioni 
del CIPE siano del tutto inter- 
locutorie e non possono asso- 
lutamente soddisfare Trieste, 
tanto più che non viene fatto 
alcun cenno alla necessità, oggi 
irrinunciabile, del riequilibrio 
del versante adriatico nei con- 
fronti di quello tirrenico. Le re- 
sponsabilità dei partiti del cen- 
tro-sinistra sono gravi, così co- 
me gravi sono state quelle de- 
gli stessi partiti in occasione 


| promossi alla media 
«Divisione Julia» 


Questi gli ‘alunni promossi allo 
scrutinio finale dalla scuola media 
«Divisione Julia»: 


Classe I A - con la media dell’otto; 
Schleifer Andrea; con la media del 
sette: Ceriani Nicolò, Facchini Stefa- 
no, Ferlatti Alessandro, Ferman Fa- 
bio, Giassi Piero, Gregori Giancarlo, 
Vigliani Luigi, Zgauc Franco; con la 
media del sei: Grimani Claudio, 
Sfreddo Giorgio, Verh Francesco. 

Classe IT A - con la media dell’otto: 
Seghini Roberto; con la media del 
sette: Ferman Roberto, Petz Eugenio, 
Scala Maurizio, Sironi Alberto, Tren- 
to Dario; con la media del sei: Di 
Mauro Maurizio, Missori Maurilio, 
Zuban Stefano. 


Classe I B - con la media ‘dell’oito; 
Cerretti Gabriella; con la media. del 
sette: Pittonì Ariella, Pozza Luisa, 
Radriguez Fabiola, Salvadei Donatel. 
la, Vardabasso. Fulvia; con la media 
del sei; Baldassi Rossanna, Barcobel- 
lo. Monica, Batti Ornella, Capovilla 
Franca, Corda Grazia, Giannetti Ga- 


briella, Giannotti Rossana, Iaklic 
Rossana, Mosenghini Cinzia, Zelco 
Patrizia. 


Classe IT B - con la media dell’ot- 
to: Gioppo Laura, Paludetto Flavia; 
con la media del sette: Del Greco 
Rosalba, Jez Sabrina; con la media 
del sei: Castro Isabella, Cerniz Eli- 
sabetta, Corvaia Cristina, Damiani 
Franca, Lonciari Cristina, Perie Ma- 
ria, Savio, Chiara, Strukel Patrizia. 

Classe I G - con la media dell'otto: 


Facchin Giovanni, Risk Robert. Neil,' 


‘Taccheo Giorgio; con la media del 


sette: Buffi Gianfranco; con la me-| 


della ristrutturazione cantieri. 
stica. 

Lungi dall'affrontare con tem- 
pestività la preannunciata ri- 
strutturazione marinara, si è fat- 
to affidamento sulle promesse, 
ancora una volta disattese, e si 
è corsi ai ripari per cercare di 
tamponare quelle falle che si 
erano create e che rischiava- 
no di far cancellare Trieste dal 
mare. 

Trauner ha concluso rammen- 
tando l’attenzione che il PLI ha 
sempre avuto ner i problemi 
triestini ed in particolare per 
quelli relativi al mare, quale 
componente essenziale dell’eco- 
nomia triestina e ribadendo l’im. 
pegno, in sede locale ed in se- 
de nazionale, dei liberali, a fa- 
re buona guardia perché gli in- 
teressi di Trieste non siano di- 
sconosciuti. 


mato sul significato e sulla por- 
tata. dell’iniziativa, 


Nella sua relazione il dirigen- 
te del servizio dell’artigianato, 
Tringale, ha esaminato le enti- 
tà ed i valori delle strutture 
dell'artigianato regionale e gli 
incrementi registrati tra il 1964 
ed il 1968 per le imprese e per 
gli addetti: gli incrementi più 
significativi sono risultati quel 
li per l'edilizia e le installazio- 
ni, per le riparazioni e per î 
servizi vari. Egli ha rilevato che 
gli obiettivi di fondo del secon- 
do programma per l’artigianato 
devono essere costituiti essen- 
zialmente da una dimensione ot- 
timane delle aziende e dn uno 
sviluppo qualitativo delle im- 
prese, elencando gli strumenti 
atti a raggiungere tali obiettivi. 

Nella discussione sono inter- 
venuti: l'ing. Sellan, direttore 
dell'ESA; il dott. Alesani, segre- 
tario generale della Federazione 
regionale  dell’artigianato del 
Friuli-Venezia. Giulia; il dott. 
Collasso, a nome dell’Associa- 
zione slovena per l'economia; il 
dott. Molina, membro del Comi- 
tato regionale per l’artigianato 
e direttore della Cassa mutua 
di malattia degli artigiani di 
Udine; la signora Sorini, a no- 
me del comitato regionale del. 
la Lega nazionale cooperative e 
mutue. Hanno replicato l’asses- 
sore Stopper il dott. Cian ed il 
relatore Tringale. 


Il comitato personale 
delle mutue da Devetag 


’L’assessore regionale all’igie- 
ne e sanità, Devetag, ha ricevu- 
to il comitato ristretto di coor- 
rlinamento del personale degli 
enti mutuo-previdenziali,  com- 
posto dai signoni Salvatore 
Frenna. Carlo Bravo, Mario Set- 
tesoldi e Mirko Beltrami. Il co- 
mitato ha fatto presente all’as- 
sessore l'esigenza, manifestata 
da tutti i dipendenti delle mu- 
tue, di seguire attentamente le 
fasi relative all'inserimento, 
presso l'assessorato della Re- 
gione, dell'ufficio di coordina- 
mento delle mutue. Ciò soprat- 
tutto per la difesa degli interes- 
si dei dipendenti dalle mutue. 

L'assessore Devetag si è di- 
chiarato lieto dell'incontro e 
dell'interesse manifestato dai 
dipendenti delle mutue ai pro- 
blemi della prossima riforma 
sanitaria. Ha assicurato il con- 
tatto con il comitato ristretto 
di coordinamento del persona- 
le degli enti mutuo-previden. 
ziali prima di qualsiasi deci. 
sione in ordine al trasferimen- 
to di dipendenti delle mutue 
all'ufficio di coordinamento ed 
in genere, per il futuro, a tutti 
gli incombenti relativi alla ema- 
nanda legge di riforma sanitaria. 


DOPO UN TRAGICO INFORTUNIO SUL LAVORO 


Imprenditore in Pretura 
per falsa testimonianza 


Avrebbe denunciato una paga inferiore a quella 
che la vittima percepiva - Assolto col dubbio 


Un tragico infortunio sul la- 
voro è il dolente sfondo del 
processo, celebrato dal pretore, 
dott. Esti, P.M. avv. Terrano, 
cancelliere Liliana Treiber. La 
sciagura, accaduta il 2 luglio 
ciel 1966, costò la vita a Livio 
Manzin, di 19 anni, abitante in 
via Montecchi 15, che lavorava 
su un'unità in costruzione al 
cantiere Felszegi per conto di 
Ferruccio Gurian, di 46 anni, 
abitante in via di Romagna 18: 
investito da una possente sca- 
rica elettrica, lo sventurato ven- 
ne folgorato all'istante. In se- 
guito, i genitori della vittima, 
Maria e Giuseppe Manzin, pro- 
mossero azione civile contro lo 
INAIL perché fosse riconosciu- 
ta la ‘pensione, e durante la .fa- 
se istruttoria del dibattimento 
venne ascoltato anche il Gu- 
rian; avrebbe deposto falsamen- 
te che il Manzin, suo apprendi- 
sta, percepiva tremila lire la 
settimana, cifra che, con inden- 
nità varie, poteva raggiungere 
anche le ottomila lire. 


I Manzin impugnarono la de- 
posizione, e l’Accusa ravvisò 


nelle parole del Gurian gli e- 
stremi della falsa testimonian- 
za. Al processo, l'imputato è as- 
sistito dall'avv. Sbisà mentre i 
Manzin si costituiscono Parte 
civile con il patrocinio dell'avv. 
Vinciguerra. Il dott. Esti chie- 
de a Gurian se disse il vero 
quando sostenne che Livio Man- 
zin lavorava alle sue dipenden- 
ze in qualità di apprendista e 
non già di operaio e di avergli 
elargito, oltre alla paga base, 
compensi inerenti certe sue pre- 
stazioni a Monfalcone, L’impu- 
tato conferma le dichiarazioni. 

Depone una signora che sentì 
il povero giovane celiare con: 
un fratello per il fatto che egli, 
giovanissimo, percepiva più pa- 
ga di lui. L’avv. Vinciguerra so- 
stikne che la penale responsa- 
bilità dell'imputato è provata e 
chiede che lo stesso venga con- 
gdannato a pene di giustizia; il 
rappresentante dell’Accusa pro- 
pone che al Gurian siano inflit- 
ii sei mesi di reclusione, il di- 
fensore, avv. Sbisà, perora l’as- 
soluzione e il dott, Esti lo pro- 
scioglie con formula dubitativa. 


Mercoledì, 14 luglio 1971 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Natalina Beneve- 
nia, nel trigesimo (14/7), dalla fa- 
miglia Bartolini 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Natalia Bobek, nel 
TII anniversario (14/7), dalla fami- 
glia 3000 pro Istituto «Rittmeyer», 
3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Nereo (Geniram, 
per il compleano, dalla sorella e dal 
cognato 5000 pro Lega nazionale, 
5000 pro Movimento sociale italiano, 

In memoria di Riccardo Deffar, 
nel XXV anniversario, dal fratello 
Pino 200.000 pro Società Alpina del- 
le Giulie (Fondo rifugi). 

Tn memoria di Corrado Dalla Poz- 
za, nel XII anniversario, dalla mam. 
ma 10,000 pro Liceo «Oberdan» (Fon- 
dazione «Corrado Dalla Pozza». 

Im memoria di Rosetta Pucci, nel 
trigesimo, da Mariuccia Palese 2000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Emma Zarotti dal 
dott. Girolamo Manzutto 2000 pro 
Unione degli istriani. 

In memoria di ‘Milovan  Machne 
dalla direzione e dal personale del 
Banco di Sicilia (Trieste) 20.000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Ernesto Lorenzi 
dai collaboratori del genero 10.000 
pro Ricreatorio «G. Brunner» 

In memoria di Carlo Franza dal- 
la Concessionaria Peroni (Trieste) 
10.000 pro «Juventute» (Milano). 

In memoria di Marcello Ferluga 
da Pina e Maria Triglau 3000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria dell'ing. Carlo Lon- 
schar da Giorgio Negri 5000. pro 
ECA, 5000 pro Lega nazionale; da 
Nerina Negri 2000 pro Conferenza 
femminile S. Vincenzo de' Paoli 
(Cuore Immacolato di Maria). 

In memoria di Egle Simoncini da 
Carlo e Uccia Castelreggio 10.000 
pro Unione italiana lotta alla aist-o- 
fia muscolare. 

In memoria di Giorgio Perco. da 
Bruno Piccinini, Gino Piccinini, Lu- 
cia Piccinini e Maria Sussa 20.000 
pro Centro tumori. 


VENIVA DALL'ORIENTE CON HASCISC E SIGARETTE ALLA MARIJUANA 


} 


Due anni al Slobetrotter francese 
che aveva il <paradiso> in tasca 


Il 13 giugno scorso si presentò al valico di Fernetti mostrando ai militi 
tre grammi di droga, ma ne è stata trovata dell'altra nel suo bagaglio 


Un biondo capellone nel set-|tre grammi dello stupefacente. 


tore dei detenuti al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Bat- 
testin e formato dai ‘giudici 
dott. Cola e dott. Franca Gri- 
delli, P. M. dott. Brenci, can- 
celliere Ciccarelli: si tratta del 
«globetrotter» francese Chri- 
stian Decembre, di 18 anni com. 
piuti, da Nogent S. Marne, e 
deve rispondere di importazio- 
ne nel territorio della Stato 
e detenzione di 170 grammi di 
canapa indiana o «hascisc». 
Con uno zaino in spalla, il 
giovanotto si presentò nel tar- 
do pomeriggio del 13 giugno 
al valico di. Fernetti, prove- 
niente dalla Jugoslavia. Alla ri- 
tuale domanda sè avesse qual- 
cosa da dichiarare, tirò fuori 
da una tasca un pezzettino di 


(«Giornalfoto») 

Al capolinea di piazza Oberdan 
della tranvia di Opicina, Una vet- 
tura sembra in sosta perpetua su 


dia del sei: Corossi Giorgio, Lattanzio 
Giuliano, Puzzet Adriano, Venchiarut- 
ti Gian Carlo. 


Glasse IL C - con la media dell’ot- 
to: Burian Manlio, Cortese Enrico, 
Velenik Renato; con la media del 
sette: Lombardi Sergio, Panizon Gio- 
vanni; con la media del sei: Alba- 
nese Dario, Cilenti Damiano, Gardel 
Maurizio, ‘Guarniero Fabio, Suban 
Igor, Tramontini Sergio. 

Classe I D - con la media'del sette: 
Basso Daniela, Colizza Ester, Comici 
Gabriella, Rasman Rosanna, Umech 
Arianna, Vitale Giada; con la media 
del sei: Devidè Daniela, Padoan Cri- 
Sstina, Pecarz Patrizia, Sai Elisabetta, 
Tominez Patrizia, Vaccaro Marcella, 
Zoldan Roberta. 


Classe II D - con la media dell’ot- 
to: Correnti Giovanna, Giordano Pao- 
la, Terranova Rossana; con la media 
del sette: Coelli Cristina, Dolcher 
Maria, Spangaro Marina, Stefanucci 
Cinzia; con la media del sei; Colom- 
bin Giovanna, Dalla Palma Francesca, 
De Mezzo Pierangela, Kriscjak Roma: 
nita, Peruch Manuela, Preden Rossel. 
la, Zibai Elsa, 


Classe I E - con la media del sette: 
Cortale Maurizio, Puppis Lucio, Spoto 
Maurizio, Vascotto Aldo; con la me- 
dia del sei: Amadeo Decio, Cominotto. 
Paolo, Coppetti Fabio, Longo Loren- 
zo, Piccilin Franco, Redivo Diego, 
Redjvo Silvio, Ribarich Giampaolo. 

Classe IT E - con la media dell'ot- 
to: Giurgevich Lucio; con la media 
del sette: Cian Fabrizio, Cova Mario, 
Sellan Romano; con la media del sei: 
Bois Roberto, Condò Paolo, Del No- 
ce Luigi, Filippi Giorgio, Piccini Wal- 
ter, Sommadossi Guido, Zacchigna 
Maurizio. 

Classe I F - con la media dell’otto: 


‘ 


IL TRAM DI RISERVA 


— un binario morto. Non sì tratta 


di una vettura abbandonata ed 
anzi, non è sempre la stessa. Ogni 
settimana, a turno, una carrozza 


Ceppi Paola, Urbancich Miriam; con 
la media del sette: Calandra M. Pia, 
Calligari Emanuela, Creso. Rita, Pe- 
rosa. Maria ‘Gabriella, Salamon Pa- 
trizia, Scarpin Cinzia, Sircelli Laura, 
Spanu Lotella, Ukosich Chiara, Zettin 
Mariapatrizia, Zvab Lidia; con la me- 
dia del sei; Pison Cristiana, Verona 
Sandra, Zollia Laura. 

Classe Il F . con la media dell'otto: 
Levi Donata, Soiat Manuela, Urban- 
cich Alessandra; con la media del 
sette: Bartoli Diana, Franza Orjana, 
Nicolari Fiorella, Privitera Elisabetta; 
con la media dei sei: Bommarco De. 
lia M., Bratta Loredana, Cappuccio 
Renata, Casagrande Cristina, Franza 
Carolina, Ciassetti Cristina, Lanza 
Chiara, Lazzini Maria Cristina, Ron- 
chese Laura, Thoma Rossella. 

Classe I G - con la media dell’otto: 
Paulini Paolo; con la media del sette: 
Gasso Roberto, Gnidica Fabio, Man. 
fioletti Guidalberto, Pieri Mauro, Tes- 
ser Gaio, Vidoni Tiziano; con la me- 
dia del sel: Birsa Roberto, Cigui Ful- 
vio, Cossi Claudio, D'Alessio Vincen- 
zo, Da Rio Maurizio, Martini Marino, 
Micalessin Giannantonio, Zidar Marco, 

Glasse JI G - con la media del no- 
ye: Marassi Alessandro; con la media 
del sette: Ambroset. Piero, Giacca Mi- 
chele, Giurini Giorgio, Grafitti Ga- 
>briele, Laterza Roberto, Rasera Gui. 
do; con la media dei sei: Cherubino 
Roberto, Conti Alfio, de Denaro En- 
zo, ‘Fornasaro Roberto, Furlan Ro- 
berto, Lo Presti Dario, Melussi Mau- 
rizio, Pappalardo Alessandro, Valen- 
te Fabio. 

Classe I Il - con la media del sette: 
Bacci Gianna, D'Agnolo Lucia, Marin 
Rosanna; con la media del sei: Bu- 
cich Luisa, Buttignon Gianna, De 
Franco Erina, Dobrilla Franca, Però 


viene lasciata a disposizione nelle 


principali stazioni, pet eventuali 


sostituzioni di altre vetture in ca- 
80 di guasti, x 


NOTIZIARIO SCOLASTICO 


Daniela, Prester Vi. 


viana. 

Classe II H - con la media del set- 
te: Grassi Sandra, Lettis Caterina, 
Pavanello Daniela, Samero Tiziana, 
Tabucchi Antonella; con la media del 
sei; Bonelli Erica, Coffieri Michela, 
Coni Cinzia, Devescovi Nora, Donà 
Franca, de Leitenburg Renata, Loren- 
autti Mirella, Luches Eliana, Mandero 
Elena, Mattiussi Franca, Palisca Ful- 
via, Parma M. Gabriella, Scopas Ros- 
Sella, Zvab Milena. 

Classe I I - con la media dell’ot- 
to: Giacca Mauro; con la media del 
sette; Bussani Mauro, Levi-Minzi 
Maurizio, Micol Vittorio, Palisca Mau- 
rizio, Piccini Antonio; con la media 
dei sei: Agostini Fulvio, Altin Fabio, 


Pesce Fulvia, 


| Baso Valnea, Belluzzi Susanna, Be- 


nussi Donatella, Rossi Nicola, Seba- 
stiani Luca, Somma M. Gabriella, 
Titz Francesca, Verzi Giampaolo, 
Viezzoli Silvio, Zecchin Lorenza, Zuc- 
ca Pietro. 


+ 


I qualificati nell'Istituto 
. per il commercio 


Gli alunni qualificati nell’Istituto 
professionale di Stato per il com- 
mercio: 

Sezione stenodattilografi 

Apostoli Licia, Babici Dea, Bar- 
tole Rosanna, Bat Eleonora, Lan- 
zetta Nadia, Corallino Giuseppina, 
Coronica Ezia, Limoncin Dorina, 
Miletti Loredana, Pazienza Viviana, 
Prelaz Claudia. Ramanì Nevia, Rus- 
signan Maria Angela, Sanzin Renata, 
Sartori Marina, Scabich Marina, 
Scarpa M. Grazia. Seren Patrizia, 
Sora, Scilla, Toscani Liliana, Valle 


Stupefatti rimasero anche i fi- 
nanzieri, i.quali vollero esa- 
minare il bagaglio del forestie- 
ro e, tra le sue cose, rinvenne- 
To 24 sigarette indiane e ulte- 
rioti 170 grammi di canapa in- 
diana. 

Il Decembre venne dichiara: 
to in arresto, e in sede istrut- 
toria disse di avere comperato 
la particolarissima merce in 
Afganistan dove s'era trattenu- 
to per 15 giorni. Preciso inol 
tre, d'essere partito dal suo 
Paese un mese e mezzo prima, 
d'essere venuto in Italia, pro- 
seguendo, quindi, per la Jugo- 
slavia e poi per l’Oriente, dove 
aveva voluto esperimentare 
per la prima volta l'emozione 
dei paradisi artificiali. i 

Per. poterlo. interrogare, il 
Presidente convoca. l’interpre- 
te Ermenegildo Chignoli: l'im. 
putato conferma le proprie pre- 
cedenti dichiarazioni e aggiunge 
che deteneva l’hascisc per uso 
personale, Il P. M. propone 
che lo straniero venga condan- 
nato a due anni di reclusione 
e 200 mila lire di multa; il di- 
fensore, avv. Carretti, perora 
in via principale l'assoluzione 
e in subordine il minimo della 
pena. Concesse al Decembre le 
attenuanti generiche, il Colle- 
glio gli infligge due anni di re- 
clusione e 200 mila. lire di 
multa. 

—_— __—_—_—& 


Domande al Comune 


per assegni di studio 


Il Comune avverte, a parzia- 
le modifica di quanto comuni- 
cato in precedenza, che entro 
il prossimo 23. luglio: (il ter- 
mine è fissato dal decreto del 
Presidente della Giunta regio- 
nale da. 22.4.1971) possono ve- 
nir presentate, da parte degli 
interessati, domanda di asse- 
gni di studio: a favore. dei fi- 
gli e degli orfani dei lavoratori 
emigrati all’estero, che inten- 
dano frequentare corsi univer- 
sitari o scuole medie di SI 
grado (o corsi di formazione 
professionale) nell’anno scola- 
stico 1971-1972. Entro la stessa 
data si accettano pure le do- 
mande a favore di orfani di 


E.eonora, 
Annamaria. 
Addetti alla segreteria d'azienda 

Albano Franca, Batic Marina, Can- 
te Luigia, Crevatin Luciana, Crivici 
Miriam, Davi Liliana, Deconi Ema- 
nuela. Della Mattia Cristina. Guber- 
tinî Ines, Lenae Patrizia, Leone Ma- 
ria. Macchi Emanuela, Martin Gian- 
na, Parentini Natalina, Paronuzzi 
Giuditta, Rossi Daniela, Sancovich 
Dolores, Stragapede Laura, Valenti 
Vima. 

Addetti alla contabilità d'azienda 

Badio Elisabetta, Beltramini Gian- 
Stanco, Canciani Grazia, Coronica 
Anna Maria, Cosoli Maria, Crisman 
Rosalia, Fabris Fabrizio, Favetti 
Pierpaolo, Freno Luigi, Kurincich 
Marina, Jez Fulvia, Ruzzier Marina, 
Schipani Anastasia, Smillovich Vil. 
ma, Sodomaco Patrizia, Temaroli 
Mario, Violin Susanna. 

Addetti ‘alle aziende di spedizioni 
e trasporti 

Braini Giovanni, Ceccolin Stelio, 
Concion Rosanna, Crevatin Isabella, 
Fragiacomo Patrizia, Iurada Rita, 
Loredan Liviana, Mendizza Eleono- 
ra, Mirasola Patrizia, Padar Lia, 
Faludan Gianna, Scheriani Mara, 
avarado Fulvio, Tomasin Mauro, 

Addetti agli uffici turistici 

Abrami Nives, Apostoli Patrizia, 
Barovina Nada, Bensi Marina, Brez- 
zoni Fulvia, Bocin Daniela, Ciacchi 
Marina, Ciani Maria, Degrassi Ga- 
briella, De Panfilis Fiammetta, Era 
‘Francesca, Ermanis Katy, Fragiaco- 
mo Mariella, Grison Ermenengilda, 
‘Legovich  Vilma, Mattei Loredana, 
Rigotti Marina, Scheriani Fabia, 
Siega-Vignut Nerea, Sossich Mirella, 
Strancar Franca, Tappeiner Cora. 


Vesnaver Elsa, Visintin 


emigrati che vengono assisti- 
ti in convitto non dall’ENAOLI 
ma da parte di enti o istituti 
della regione. 

Le domande che concorrono 
ai benefici della lege regionale 
26.6.1970 n. 24, vanno redatte 
in carta semplice (con la di- 
chiarazione dell’attività del ge- 
nitore, del numero dei compo- 
nenti il nucleo familiare e del 
reddito annuo complessivo in 
lire italiane) e devono essere 
legaro dal certificato d’iscri. 
zione e di profitto. 


Arte e fantascienza 


a Palazzo Costanzi 


Per continuare una tradizio- 
ne, relativamente recente, che 
sì inserisce nel Festival interna- 
zionale del film di fantascien- 
za, in visione a San Giusto, 
dopo le memorabili rassegne 
intitolate, rispettivamente «Ar- 
te fantastica» del 1956 e «L'uo- 
mo e lo spazio» del 1967, oggi 
si inaugura al Palazzo Costan- 
zi. la rassegna «Arte e fanta- 
scienza» con la partecipazione, 
fuori concorso, di artisti stra- 
Nieri e italiani di fama interna- 
zionale. A fianco di questa ma- 
nifestazione viene presentata 
nella sala d’arte comunale di 
piazza Unità, una mostra per- 
sonale del pittore statunitense 
Rauschenberg a completare la 
nuova visione dell'arte che fa 
propri i motivi delle conquiste 
spaziali. Si tratta di una di- 
mensione aperta a interpreta 
zioni di un nuovo genere di 
per se stesse talvolta sconcer- 
tanti. 


| Cordoglio per la morte 
di Veneranda Schira 


Non è trascorso nemmeno un 
mese da quando aveva diretto 
le sue scolarette in una entusia- 
smante accademia di fine d’an- 
no comprendente esercizi gin- 
nici, canto corale, recitazione, 
azione mimica, che il destino 
l’ha improvvisamente rapita al- 
la scuol ,. 

L’ins. Veneranda Schira Fer- 
to, esule dall’Istria, era nata a 
Dignano il 2 ottobre 1906; ave- 
va dedicato tutta la sua esi. 
stenza alla famiglia ed alla 
scuola. Duramente colpita ne- 
gli affetti familiari per la per- 
dita prematura del marito, ave- 
va trovato nell'educazione dei 
figli e nella dedizione all’in- 
segnamento il suo ‘scopo più 
alto. 

Da oltre una decina d'anni 
prestava la. sua opera presso 
la scuola «Ferruccio Dardi» ed 
era circondata dalla stima e 
dall’affetto delle alunne, delle 
famiglie e dei colleghi tutti. 

Sapeva donarsìi con umiltà, 
con generosità, con spontanei: 
tà. Possedeva una delle doti 
fondamentali per chi insegna: 
fede nella vita e nell’umanità. 
Se ne è andata in punta di 
piedi, ad anno scolastico ter- 
minato, 

Veramente sincero è il rim- 
pianto. dei colleghi che. ri. 
mangono a ricordarla. Le sono 
stati vicini nell'ultimo viaggio, 
assieme ad una rappresentanza 
delle sue scolarette mentre il 
catechista della scuola le ha 
porto l’estremo saluto. 


utt real 


Lutto degli istriani 


E’ stato tumulato al cimitero 
di S. Anna l’ottantaduenne Mi. 
chele Depangher, deceduto a 
Gorizia. Era nato a Capodistria 
ed imparentato con la famiglia 
di Nazario Sauro. Aveva sempre 
alimentato nel suo cuore quella 
fiamma patriottica che, anche 
lontano dalla cittadina natale, 
lo aveva fatto sempre sospirare 
nostalgicamente. 

Abilissimo falegname, da Ca- 
podistria si era trasferito nella 
nostra città, da dove era pas- 
sato poi a Gorizia per trascor- 
rere in serenità la sua vecchiaia 


In memoria di Paolo Nimira dal 
genitori 10,000 pro Liceo «Petrar- 
ca», 10.000 pro CRI, 10.000 pro As- 


sociazione assistenza agli spastici, 
10.000 pro Istituto dei poveri, 10,000 
pro Opera profughi giuliani e dal- 
mati; dagli zii Giorgio e Lena 10.000 
pro Liceo «Petrarca»: (Fondo «Ad- 
dobbati»). 

In memoria di Ferdinando Zama- 
tian da N. N. 5000 pro Croce Rossa 
Internazionale (Ginevra). 

In memoria di Carlo Cernitz da 
Mario e Bruna Bonazza, Cina ed Er- 
nesto Butti, Livia e Paolo Crevati. 
ni, Anita Desabata, Olga e Walter 
Kultero, Nella e Nereo Micheli, 
Lea e Giordano Michelini, Giorgio 
Stauderi, Carla Terpin, Gianna e 
Attilio Tersalvi, Stefania e Giorgio 
Valli, Biancamaria e Vittorio Volpi, 
Norma e Virgilio Zuani 38.000 pro 
Società Alpina delle Giulie - GARS; 
da Enrica ‘e Giorgio Tarabocchia 
10.000 pro Centro tumori; da Lea e 
Giorgio Trevisini 5000 pro Società 
Alpina delle Giulie (Fondo rifugi). 

In memoria del cav. Gustavo Co- 
mici dalla cognata Giustina Comici 
5000 pro Lega nazionale (Sezione 
Dalmazia); da Odetta Ruggeri 2000 
pro Scuola media «P. Addobbati» 
(cassa scolastica); da Luciano e An- 
gela Levi 3000 pro Centro tumori. 

In memoria del cap. Valerio Mo- 
sco dalla moglie Mariola 10.000 pro 
Istituto eRittmeyer», 10.000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare, 10.000 pro «Domus Lucis»; 
dai cognati Augusta e Nando 10.000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Gemma 
e Riccardo Pascolat 5000 pro Unio. 
ne italiana ciechi; da Lorenzo e Ila- 
ria Muiesan 3000 pro Fondo «Ba- 
nelli»; da Fausto Vecchi e famiglia 
5000, da Dosy e Piero Dalla Via 
1000 pro Ricreatorio. «G. Padovan» 
(Comitato ex allievi). 

In memoria di Arturo Copelli da 
Teresa ved. Palese e figlia 2000 pro 
Oratorio Salesiano; dai coinquilini 
dello stabile n. 111 di via F. Severo 
12.000 pro Lega contro i tumori: 
dalle famiglie Fabbri e Severi 3000 
pro Opera difesa minorenni. 

In memoria di Elena Picinich ved. 
Costa dal dott. Antonio Martinolli 
e figlio 10.000 pro Fondo «Banelli»: 
dal dott, Carlo Martinolli e Benedet- 
ta Martinolli 10.000 pro Piccole Suo- 
re_dell’Assunzione. 

In memoria di Maria Fortuna Va- 
lenti dagli operai del CMI stab, di 
Trieste 18.000 pro Ospedale S. Ma- 
ria Maddalena, 

In memoria di Pia Corona ved. 
Latini dal dott. Ugo Irneri 10.000 
pro Unione filantropica triestina «La 
‘Previdenza». 

In memoria di Guido Bednarz da 
Dino. e Licia Bennari 19.000. pro 
ECA; da Anita e Bruno Boegan 
3000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. ing. Um. 
berto Novari da Guido  Slataper 
10,000 pro Compagnia volontari giu- 
liani e dalmati. 

In memoria di Ernesto Lorenzi 
dalle famiglie Kozmann Spazzal 3000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria dell'ing. Silvio Colus- 
si dalla famiglia Eugenio Accarboni 
2000 pro CRI. 

In memoria di Giuseppina Scnizza 
ved. Marchi dai figli e dalle nuore 
20.000, da Maria e Guido de Beden 
10.000, dalle famiglie Seriani Maggi 
5000, da Dora Libiani 1000, da An- 
na e Pino Vitussi 5000, da Loredana 
e Neri Vitussi 5000, da Mario e Li- 


via Maffei 5000 pro Suore Orsoline 
di via Ascoli; da Teresita e Giusto 
Senizza 10.000 pro ECA; da Mario e 
Silva Garbassi 5000 pro Suore Or- 
soline di via Ascoli, 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyera; da Mario Senizza 
8000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. 

In memoria di Giuseppina d'Abun- 
do in Pagan dal dott. Girolamo Man- 
zutto 5000, dall’ing. Raimondo De- 
vescovi 5000 pro Centro tumori; dal- 
la famiglia Favretto 5000 pro Cen- 
tro tumori, 3000) pro Associazione as- 
sistenza agli spastici (bambini); dal- 
la famiglia Mirkov 10.000 pro As- 
sociazione assistenza agli spastici 
(bambini); dalla famiglia Todeschi- 
ni 10.000 pro Centro tumori, 10.000 
pro Associazione assistenza agli s 
stci- (bambini): da Giusepne.., Dei 
Rossi 5000 pro Unione cor 
ti (Fondo «Del Toso»), 


BRIDGE | 


La scorsa séttimana titta la 
stampa mazionale ha giustamen: 
te esaltato, nella dolorosa ed im- 
batura scomparsa, la figura e la 
opera di Ciro Verratti, campio- 
ne olimpionico di fioretto e, or- 
mai da quarant'anni, celeberri- 
mo giornalista sportivo e com: 
mentatore televisivo. E” singo- 
lane però che nessuno abbia ri. 
cordato come Verratti fosse an. 
che un giornalista appassionato 
di bridge. 

Personalmente lo ricordo. due 
ani addietro, seguire, con viva e 
competente passione, le gare nel. 
le varie specialità, e commenta. 
re poi, con la stringata ‘arguzia 
che era anche sua caratteristi 
ca di scrittore, i colpi meglio 0 
peggio riusoiti e le situazioni di 
«colore» che attorno ad essi si 
creavano. Fu lui a raccontare il 
colpo, divenuto poi celebre. di 
Chianadia, cui assistette qualche 
anno prima a Venezia, Si dispu- 
tava una gara importante e, per 
realizzare un impegno limite, il 
grande teorico napoletano dovet- 
te ad un certo punto scegliere 
fra un sorpasso, la preparazione 
di una compressione finale 0 un 
doppio, immediato sorpasso con 
il 10, senza colpo di sonda, su 
QF dell'avversario, Solo questa 
ultima condotta sarebbe stata 
Vincente, con probabilità di gran 
lunga inferiori ad ognuna delle 
‘precedenti, e ‘fu proprio quella 
«scelta» dal campione italiano. 
Mormorio di ammirazione fra i 
presenti (l'applauso è fortunata- 
mente sconosciuto al bridge) e 
richiesta di spiegazioni a Chia 
radia che, da ‘quel gran teorico 
che è, non ‘trovò nulla di meglio 
sul momento che accampare la 
involontaria caduta di una carta. 
Solo. qualche anno più tardi, 
quando divennero amici, Chiara- 
dia «confessò» a Verratti che il 
colpo era stato in realtà deter 
minato dall’involontaria... pano- 
namica delle carte avversarie! Il 
chè, nei tavoli a fair play mas: 
simo, dovrebbe invece determi. 
nare l'annullamento della smaz: 
zeta. Ma l’agonismo impegnato 
non consente «debolezza» ed il 
colpo di Chiaradia ricorda da vi- 
cino tn goal assai celebre in 
incontro internazionale di quel 
Piola che solo dopo esserselo 
Visto definitivamente convalida 
re, confessò di averlo realizzato 
con ‘m... pugno! 

Verratti di ciò si compiaceva 
2A ara il ramesimo cronteta dei 
folclore bridgistico, avendo la- 
sciato scritto anche qui una pa- . 
gina che è bene non dimenticare. 

K. 


Gite @ soggiorni ; 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica prossima 18 
luglio, con partenza alle ore 5.15 d@ 
piazza Unità, gita a Collina e salità. 
del Monte Volaia (m 2470). Alla git& 
partecipa amché il Gruppo E.S.C AL 


«U. Pacifico». Informazioni ed iscri- | 


zioni in sede sociale, piazza Unità 
3, tel. 35240, dalle 19 alle 21. 


ESCAI XXX OTTOBRE — Oggi 


vicino al figlio. Periodicamente | 2lle ore 19, presso la sede sociale. 


si incontrava con Nino Sauro, 


di via S. Pellico n. 1, consueta riu 
ione dei giovani dell'ESCAI 


RIRITO i Rd ni 
il figlio del martire ed insieme| Ottobre Dopo la relazione dell'atti: 
rievocavano luoghi e fatti della vità seltimanale, sarà proiettato uN 


terra istriana. 


interessante film. 14 


PRETI Gee: 


FAT NEAR TERA SAR 


BIOENMNMHOFERZUHANAAIA 2Z04NLHA 


Mercoledì, 14 luglio 1971 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


GIÀ AL GIRO DI BOA IL NONO FESTIVAL DELLA FANTASCIENZA 


ASTRONAVI E STAZIONI SPAZIALI 
| INUN DELUDENTE FILM TEDESCO 


Storia di un salvataggio fra gli asteroidi proposto dalla Germania orientale 
| Due divertenti cortometraggi dall'Ungheria e dalla Polonia - Ancora sul dott. Fausto 


Un ritorno a certi temi cari 
alla fantascienza ' classica 
dopo tutto il surrealismo e lo 
sperimentalismo dei giorni pas- 

i sati — si è avuto ieri al Fe- 
ì stival della fantascienza con 
«Segnali: un'avventura spazia: 
le» portato a Trieste dalla Ger- 
mania dell'Est. Grandi astrona- 
vi del futuro nella zona. degli 
asteroidi, segnali misteriosi 
provenienti forse da una civil- 
tà extraterrestre, una. riuscita 
operazione di salvataggio nel- 
lo spazio. Questi i momenti 
essenziali della complessa tra- 
ma di un film che tuttavia è 
risultato abbastanza deludende, 
dal ritmo e dalla recitazione 
pesante, senza un minimo d’in- 
ventiva nell'uso della macchi- 
na da presa. 

Forse la, cosa migliore sono 
risultati i modelli di astronavi 
e stazioni spaziali — sia pure 
con quei soliti interni assur- 
di da sala da ballo — che tut- 
tavia erano chiaramente rico- 
struiti sulla base di quelli or- 
mai «storici» di «Odissea nello 
spazio» (e Clarke — che di 
quel film fu soggettista e auto- 
re del libro che ne derivò — 
sembrava volerlo ricordare nel. 
le discussioni successive alla 
proiezione). 

Un film quindi senza trop- 
pa infamia ma anche senza lo- 
di particolari, preceduto da 
due cortometraggi: l’uno, «Glo- 
ria mundi» (Ungheria), brevis- 
simo — appena un minuto e 
mezzo — storia di angioletti 
tipo Cappella Sistina. 

‘Torniamo ora indietro al 
» «Dottor Fausto», cui ieri ave- 
| vamo potuto dedicare soltanto 

brevi parole causa il ritardo 


PER IL MALTEMPO 


Rinviata a sabato 
la proiezione 


a San Giusto 


Il film tedesco «Segnali, 
un'avventura spaziale», che 
era stato presentato ieri mat- 
tina alla giuria e ai giorna. 
listi, per cui abbiamo potuto 
fare anche la recensione, ie. 
ri sera poi non è stato pro» 
iettato al pubblico, al Castel: 
lo di S. Giusto, causa il mal- 
tempo. La proiezione è stata 
rinviata a sabato, in aggiun. 
ta al film già in programma 

| per quella sera. 

I biglietti dello spettacolo 
mancato di ieri sera sono 
validi per qualunque serata 
del Festival. 


Una scena del cortometraggio «Gloria mundi» del regista Istvan 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Belai, presentato ieri sera, 


dall'Ungheria al' IX Festival della fantascienza nel Cortile delle Milizie del castello di S Giusto 


con cui era stato presentato 
alla stampa. Onestamente, van- 
no rivedute le lodi che aveva- 
mo espresse dopo una prima 
visione soltanto parziale della 
pellicola. Perché quello spa- 
gnolo è il tipico film in cui 
la trama — presa dal mito 
faustiano ma poi manipolata 
în piena libertà con l’inserzio- 
ne di un computer e di fanto- 
matici aliens — è soltanto un 
pretesto per corìsentire all’au- 
tore di dar sfogo alla sua fan- 
tasia. Così il film è risultato 
una serie continua di sequenze, 
talune esteticamente anche as- 
sai belle, ma di un cromatismo 
fine a se. stesso in cui riman- 
gono qua e là autentici pezzi 
di bravura, come la delirante 
partita .a ping-pong verso il 
finale. 

* Giunti ormai al giro di boa 
del Festival, l'orizzonte è an- 
cora abbastanza oscuro, pieno 
di notevoli perplessità che si 
riflettono specialmente sui cri 
teri di scelta delle pellicole fi- 
no ad oggi visionate. Si spera, 
come sempre, nel futuro. Per 
adesso ci contentiamo di tirare 
avanti. C'est la vie. 

Fabio Pagan 


IL PICCOLO 


«Quel giorno» (TV-1, ore 21). 
Questa puntata del programma 
di Aldo Rizzo e Leonardo Va- 
lente è intitolata «SOS Torrey 
Canyon» ed è dedicata alla pe- 
troliera che 4 anni fa s’incagliò 
nella Manica rovesciando in ma- 
re 100.000 tonnellate di petro- 
lio che inquinarono le acque 
della Bretagna. Sarà presente 
in studio il comandante della 
petroliera, Ruggiati  Pastenen 
che, intervistato dal giornalista 
Gianni Farneti e dal ista 
Vittorio. Nevano, rievocherà la 
sequenza degli avvenimenti e di 
tentativi fatti per salvare la 
nave. Saranno ‘intervistati an- 
che due componenti dell'equi- 
paggio, l'ecologo inglese Ward- 
ley Smith che coordinò, per 
conto del governo britannico, 
l’azione di difesa delle coste 
dalla marea di petrolio e gli 


Ufficiali della marina inglese 
che presero la decisione di 
bombardare dla «Torrey  Ca- 


nyon» con proiettili incendiari 
nella' speranza di distruggere il 
petrolio. La ricostruzione dello 
episodio offrirà lo spunto per 
un discorso più ampio sul fe- 
nomeno dell’inquinamento. 
«Cinema cecoslovacco: fra il 
vecchio e il nuovo» (TV-2, ore 
21.15) — Presentato da Lino 
Micichè, sarà trasmesso per 
questo ciclo «L’'asso di picche», 
diretto dal regista Milos For- 
man e interpretato da Ladislav 
Jakin, Paula Martinkova, Jan 
Ostreil. Il film, girato nel 1963 
propone l’osservazione della vi- 
ta quotidiana, degli umori, de- 
gli slanci di un adolescente, nei 
suoi difficili rapporti 'con il 


"UN'ANALISI DEGLI INCASSI NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI 


Alla borsa-valori dei film 
crollo dei titoli <erotici» 


Di tutta l'condata sessuale» sono soltanto otto le. pellicole 
che hanno registrato successi di cassetta - Fine di un esperimento 


Roma, 13 

Crollo in borsa delle quota- 
gioni dei film con «componente 
erotica». Secondo un'indagine ri- 
ferita alla fine di febbraio score 
so, negli ultimi cinque anni — 
epoca caratterizzata da questo 
filone cinematografico — sono 
stati pochissimi, rispetto al con- 
tingente prodotto, i film erotici 
che hanno incontrato un certo 


= L 


= 


AL POLITEAMA ROSSETTI 


DODICI REPLICHE 
DELLE OPERETTE 


Fervono al Politeama Rossetti 
le prove, per artisti e comples: 
si, in vista dell'imminente ini- 

| zio del Festival dell’Operetta 
| «Estate 1971» organizzato dal 
H Teatro Verdi in collaborazione 
con l’Azienda di Soggiorno: per 
venerdì 16 è fissata infatti l’an- 
data in scena del primo spetta. 
| colo in programma, «Il Fiore di 
Haway» di Paul Abraham, men- 
tre l'altra operetta in cartello- 
ne, «La vedova allegra» di Franz 
Lehar, debutterà il 22 luglio. Di 
entrambe le operette sono pre- 
Viste sei rappresentazioni, per 
un totale quindi di dodici sera- 
te. Le repliche di «Fiore di Ha- 
| Way» sono previste per il 18, 23, 
27, 29 e 31 luglio; quelle di «Ve- 
dova allegra» per il 24, 25, 28, 
30 luglio e 1 agosto, L'ora d’ini- 
zio degli spettacoli è fissata per 


; le ore 21, ad eccezione delle re-| 


Î pliche domenicali (18 e 25 lu 
Elio, 1 agosto), che inizieranno 
alle ore 18. 
Alla biglietteria centrale. di 
Galleria Protti 2 (tel. 36372) è 
\ frattanto iniziata la vendita dei 
i biglietti per la «prima» di ve- 
Merdì e domani inizierà anche 
Quella per la replica del 18 del. 
«Fiore di Haway». 

«Fiore di Haway» sarà diret. 
Ù ta da Mario Bugamelli e inter. 

Ù bretata, nei ruoli principali, da 
Gloria Paul, Daniela Mazzucca- 

| to Meneghini, Sergio Tedesco, 
| Mario Basiola, Sandro Massimi. 
| ni, Graziella Porta, Gianni Ma: 
i , Carlo Rizzo, Giorgio Val 
I letta, oltre a Gianfranco Salet- 

ta, Luigi Palchetti, Eno Muc- 
| chiutti, Dario Zerial ed Orazio 

Bobbio. La regia è di Massimo 
Scaglione, le coreografie di Gi. 
no ; le scene, di nuovo al- 
lestimento, di Ferruccio Villa» 
Brossi, ed i costumi di Seba: 
stiano Soldati. 

—__—_—_———_—— 

Uno dei più noti registi di divul- 
Razione scientifica dell'URSS, Alexan- 
ter Zgunidi, autore di numerosi do- 
Cumentari sulla natura, è attualmen- 
te în Africa, dove gira «Ngorongo- 
To», un film dove appamrà tutta la 
Dara fauna che popola questo singo- 
dare cratere. TO 


Trascorrerete le 
95959, 


Telef, 209200 — strada Nuova. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Vostre serate mangiando bene e danzando. Teléfono 


RICONOSCIMENTO ALL'ATTRICE TRIESTINA 


A Elsa Merlini 


il Premio Simoni 


Unanimità di consensi per la fedeltà al teatro 


Verona, 13 

Il 14.mo premio «Renato Si- 
moni», istituito dalle ammini» 
strazioni comunali di Verona 
e Milano per ricordare la fi- 
gura e l’opera dell’insigne cri- 
tico drammatico, commedio- 
grafo e regista nato a Verona 
ma che svolse in gran parte 
la sua attività a Milano, è 
stato assegnato dalla giuria 
all'attrice triestina Elsa, Mer- 
lini. Il premio le sarà conse- 
gnato nella sera di venerdì 
30 luglio, prima della penulti- 
ma. rappresentazione al tea- 
tro romano della, «Tragedia 
di Macbeth». 

La giuria, composta da Raul 
Radice, Paolo Pillittieri, Lino 
Montagna, Umberto Borghet- 
ti e Paolo Grassi per il co- 
mu di Milano e da Alberto 
De Mori e Bruno De Cesco 
per il comune di Verona, an- 
che in rappresentanza di Pie- 
to Gonella, riunitasi a Mila. 
no nella sede dell'assessorato 
alle istituzioni e iniziative cul- 
turali del comune ha preso 
la sua deliberazione alla u- 
nanimità, riconoscendo nella 
lunga (e sempre ricca di entu- 
siastica partecipazione e di 
successi) attività artistica di 
Elsa Merlini i requisiti fon- 
damentali del premio Renato 
Simoni «per la fedeltà al tea- 
tro», che ha dato finora i 
suoi riconoscimenti ad alcuni 
tra i maggiori attori del tea- 
tro italiano, 


Elsa Merlini infatti ha ce- 
lebrato in questi giorni le sue 
«nozze. d’oro» con il teatro. 


(Ansa) 


SISTIANA 
RISTORANTE «ALLA LAMPARA» 


Pensione. Bar, Sala per ricevimenti - banchetti. Specialità pesce, 


Carli - Valdemarin 


in tournée estiva 


Laura Carli e Mario Valdema- 
tin con Paola Dapino, Fabrizia 
Castagnoli, Nino Mangano e 
Vittorio Esposito hanno. costi- 
tuito la «Compagnia del Capri- 
corno», che a. fine mese inizie- 
tà una tournée estiva nei mag- 
giori centri italiani. Presente- 
ranno «Il Gran Cerimoniale», 
una commedia comico-grotte- 
sca di Francisco Arrabal. La re- 
gia è di Nino Mangano. 

«Il Grande Cerimoniale», che 
sarà presentato per la prima 
volta in Italia, è la storia di 
un uomo affetto da alcune ano- 
malie fisiche, tali da farlo rien- 
trare nella categoria dei mo- 
stri. Quest'uomo unisce. all’in- 
solito aspetto un’aggressività 
psicologica fuori dal comune; 
tanto che riesce a «plagiare» 
una giovinetta incontrata in un 
parco e a convincerla a lascia- 
Te il fidanzato e a uccidere la 
madre di lui, cioè la madre del 
protagonista. Tra madre e fi- 
glio esiste però un sublimale 
accordo fatto di odi repressi e 
di slanci affettivi, accordo por- 
tato a livelli parossistici, pieno 
di tabù familiari e di istinti da 
tenere celati, La giovinetta, pri- 
ma, e il fidanzato poi, diven. 
tano vittime del gioco tra ma: 
Gre e figlio e a questo gioco 
potrebbe partecipare anche una 
altra ragazza, se questa, con la 
sua educazione, non riuscisse a 
schivare la trappola. \ 

Arrabal ha svolto l’argomen- 
to usando le chiavi del grotte. 
sco e dell'assurdo, 

La Compagnia del Capricorno 
debutterà nelle Marche, ma nu- 
merosi spostamenti sono pre- 
Visti in molte regioni italiane. 


Splendide fresche serate 
all'Ippodromo di Montebello 


Javore presso il pubblico. Pas- 
sato il primo momento di cu- 
riosità e di interesse, il fenome- 
no ha perso rapidamente quota 
@ tutte le speranze dei produt- 
tori che avevano dirottato i pro- 
pri investimenti verso i film ero- 
tici, sono svanite nel nulla con 
risultati commerciali di scarso 
rilievo, 

Sono soltanto otto, pratica. 
mente, i film che dalla nascita 
del ‘primo esperimento «con 
componente erotica» hanno oc- 
cupato un posto preminente nel- 
la scala degli incassi superando 
il miliardo di incasso; a questa 
categoria appartengono tre film: 
«Bella dì giorno» di Buruel che 
ha incassato un miliardo 800 mi- 
lioni 250 mila lire, superato di 
poco da «Bora Bora» di Libera- 
tore che ha registrato un incas- 
so di un miliardo 894 milioni 
600 mila lire. Al terzo posto è 
«La monaca ‘di Monza» di Eri- 
prando Visconti con un incasso 
di un miliardo 398 milioni 684 
mila lire. 


Al di sotto del miliardo sono 
i seguenti film: «Le cerbiatte» 
di Chabrol con 932 milioni; 
«Svezia, inferno e paradiso» di 
Scattini con 990 milioni; «Teo- 
rema» di Pasolini con circa 901 
milioni; «La matriarca» di Fe- 
sta Campanile con 995 milioni; 
«Brucia ragazzo, brucia» di Fer- 
nando Di Leo con circa 859 mi- 
lioni. Questa è la rosa dei film 
che detengono, nel loro genere, 
il primato. 

Eguale fortuna non è toccata 
a tutto il resto della produzio- 
ne che ha impegnato i capitali 
di numerosi imprenditori non 
solo italiani. 

. Tra i film di varia nzionalità 
apparsi sul mercato . italiano 
molti hanno registrato livelli 
commerciali bassissimi: si pos- 
sono citare «Il diario proibito 


in bellezza 


FENICE «ammwente 


UN PREMIO PER CHI NON EF’ GIA’ IN FERIE 


Ly JAL 


UN’OPERA CINEMATOGRAFICA DI SPETTACO. 
LARE REALIZZAZIONE CHE DA’ INIZIO ALLA 
PRIMA USCITA ESTIVA ITALIANA DI UN FILM 
IMPORTANTE 


Per completare la giornata 


CORSE AL TROTTO 


di Fanny» (poco più di 59 mi 
lioni); «La stagione dei sensi» 
(91 milioni), «Una strana voglia 
di amare» (circa 86 milioni), 
«Intimità proibita di una giova- 
ne sposa» (circa 55 milioni), «Il 
tuo dolce corpo da uccidere» 
(10 milioni), «Quell'amore par- 
ticolare» (poco più di 18 mi. 
lioni). 

Come si vede, il mercato del 
film erotico non ha avuto il 
pubblico dalla sua parte. I con- 
sumatori di questo genere, do- 
po i primi exploits hanno sco- 
perto il jacile gioco dell'attra- 
zione ad effetto ed hanno vol- 
tato le spalle al prodotto. An- 
che i titoli più promettenti non 
sono riusciti. a portare spetta: 
tori nelle sale e gli incassi si 
sono mantenuti su livelli medi, 
Qualche esempio: «Le dieci me- 
raviglie dell'amore» (166 milio- 
ni), «Vita segreta di una diciot- 
tenne» (circa 215 milioni), «I 
caldi amori di' una minorenne» 
(171 milioni), «Nel labirinto del 
sesso» (264 milioni) se ne po- 
trebbero citare moltissimi altri, 
ma non esiste quello. che abbia 
Îl valore del vero «affare», 


(I talia) 


Morto uno dei padri 


del cinema sonoro 


Copenaghen, 18 

L'ingegnere danese Axel Pe- 
terserì è morto a Copenaghen 
all’età di 81 anni. Insieme al 
compatriota Poulsen, egli fu 
l’inventore di ‘uno dei primi 
procedimenti per il cinema so- 
noro, quello noto apputo come 
sistema Petersen-Poulsen, Do- 
‘po la guerra, Petersen aveva 
lavorato a Londra per il grup- 
po «Rank». (Afp) 


QUESTA SERA SUL VIDEO TEATRI E CINEMATOGRAFI 


S0S-TORREY CANYON 
È <I'ASSO DI PICCHE» 


FESTIVAL FANTASCIENZA OGGI ALL’EDEN 


(Vietato ai minori di 14 anni) IL MERCATO NERO 
Teatro Excelsior (Sezione retro- LI. 

spettiva > portuale), dalle 17: DE AMORE 
«Cinque minuti di cinema puro» H 
(Francais Violini [neainera» Uta Levka Karin Field 


(Svezia); «La dolorosa» (Spagna), Vietato ai minori di 18 anni 
Castello di San Giusto, dalle ore 
21,30: «Vade Mecum»  (Italia-Ro- 
mania); «Gli amatori di fiori» 
(Jugoslavia); «Il tempo di mori- 
te», con Anna Karina, Bruno 
Cremer e Jean Rochefort (Fran. 
cia), 


GRATTACIELO 


|ANALMENTE ANCHEIN VFALIA, 
CON MILLEANNI 0I RITARDO! 


IL DECAMERONE 
ORIENTALE 


Vietato ai minori di anni 18 


mondo del lavoro e della fami. 
glia. Peter, così si chiama il ra- 
gazzo (16 anni) viene affidato 
dal padre al gerente di un ne. 
gozio di alimentari che lo in- 
carica di sorvegliare i clienti. 
L'educazione impartita al ra- 
gazzo in famiglia è estremamen- 
te autoritaria. Peter, invece, è 
un ragazzo sensibile legato da 
un tenero affetto per Paola, che 
però sembra prefertrgli un gi 
vane piu grande. Quando una 
volta Peter riesce ad andare in- 
sieme a Paola a fare il bagno, 
viene provocato e costretto a li 
tigare con Cenda, uno strano 
ragazzo che il padre gli propo- 
ne spesso come modello. Un 
giorno, durante il suo lavoro, 
Peter individua una ladra, ma 
alla fine la lascia scappare. 
Questo suo gesto lo porterà a 
litigare con la famiglia. 
«Quindici minuti con Patrick 
Samson» (TV-2, ore 22.45) — 
Protagonista del teleshow è il 
cantante libanese che trasferi. 
to da 5 anni in Italia, ha par 
tecipato in questo tempo alle 
più importanti rassegne canore, 


«Lonesome cowhoys» 
presentato alla Cappella 


E' stato presentato ieri, in 
anteprima per l'Italia, uno dei 
più recenti film del regista e 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacolo di 
«Luci e Suoni». Ore 21.30: tDer Kai. 
sertraum von Miramare» in tedesco; 
ore 22.45: «Massimiliano e Carlotta» 
in italiano. 
POLITEAMA ROSSETTI - Festival 
dell'operetta. Venerdì, alle 21, a cu- 
Ta del Teatro Verdi in collaborazione 
con l'Azienda di soggiorno, incugi- 
razione del Festival con la prima rap- 


presentazione de «Ii fiore di Hawayvy, 
di Paul Abraham. Vendita dei bigliet 
ti. alla Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti (tel. 36372). 


RITZ. 16.30 ult. 22: «24 ore a Scot- 
land Yard». Un film di John Ford 
con Jack Hawkins e Dianne Foster. 


ALABARDA, 16.30: «La tempesta». 
‘Technicolor-Technirama di Dino De 
Laurentiis. Il felice ritorno di un 
autentico colosso della cinematogra- 
fia giustamente definito il film del 
secolo! con Silvana Mangano, Van 
Heflin, Viveca Lindfors e Geoffrey 
Horne. Regìa di'A. Lattuada, Per 
tutti. 

AURORA. 16. Un poliziesco appassio- 
nante: «Al di là di ogni ragionevole 
dubbio» con B. Newman. Si consi. 
glia di vederlo dall'inizio, Vietato ai 
minori di 18 anni. ; 

CAPITOL. Chiuso per restauro. 
CRISTALLO, 16.30. Come si compor- 
tano le donne più evolute del mon- 
do? La risposta nel technicolor: «Le 
francesi si confessano». Un eccitante 
film di C. Pierson, interpretato da 
M.C. Augerie e M. Alexandre. Vieta: 
to ai minori di 18 anni, 
FILODRAMMATICO Chiuso per ferie. 
IMPERO, 16.30, Un giallo di classe 
interpretato da K..Kinski, A. Incon- 
trera e S. Chaplin: «A doppia fac- 
cia». Technicolor, Viet. min. 18 anni. 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria » 
Nuovo Hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN, 16.30 ult. 22; «Il mercato ne- 
ro dell'amore» con Uta Levka e Ka- 
Tin Field. Vietato ai minori anni 18, 
EXCELSIOR, IX Festival Internazio- 
nale del Film di Fantascienza. 
FENICE. 16-22.10: «A 007 dalla Rus- 
sia con amore», con Sean Connery 
Technicolor. 

NAZIONALE, 16 - 18.45 - 21.45 (pre 
cise): «Questo pazzo, pazzo, pazzo 
mondo». Il capolavoro di Stanley 
Kramer In edizione 70 mm e suono 
stereofonico. 

GRATTACIELO 16.30, Dal celebre clas- 
sico. romanzo in Ping Me», 
un classico dello schermo «Il Deca: 
merone Orientale». Quanto al piaca. 
Te sfrenato, orientali ed occidentali 
differiscono in una cosa sola: che 
gli orientali lo praticano è lo con- 
fessano mentre gli occidentali 
praticano e lo nascondono. Spetta 
colare. Technicolor, Vietato ai mi- 
nori di 18 ‘anni. 


OGGI AL RITZ 


| | 


MODERNO (Via dell'Istria - Nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30: «Mia nipote 
vergine» con Edvige Fenech e Fred 
Williams. Technicolor. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. Ultimo giorno. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Requiescanti. 
americano ton i killer Lou Castel e 
Mark Damon. Venite coi figlioli. 

VITTORIO VENETO. 
lor: 
con Francoise Prevost, Massimo Fa- 
rinelli,, Gabrielli Grimaldi, Isa Mi- 


Pittore «pop» americano Andy 
Warhol, «Lonesome cowboys», 
Questo film si può consid 
rare il più costruito fra quelli 
di Warhol; si basa infatti su 
un soggetto preciso che serve 
all'autore per parodiare le si- 
tuazioni più tipiche del film 
western. Un gruppo di cow- 
boys fannulloni’ tenta di se- 
‘durre una bella messicana, in- 
terpretata dalla nota star Vi. 
va, che alla fine verrà abban- 
donata sola col suo «nurse». 
Warhol col suo stile  spo- 
glio riduce ogni scena ad un 
happening improvvisato in cui 
si scatenano i suoi attori, tutti 
membri dell’élite newyorkese, 
Contrariamente a «Nude Re- 
staurant» e a «Couch», già pre- 
sentati alla Cappella. «Loneso- 
me cowboys» ambisce aperta 
mente ad una distribuzione 
commerciale che, se gli è an- 
cora negata in Italia, gli è am- 
piamente concessa negli Stati 
Uniti e nel resto d'Europa ove 
sta raggiungendo incassi record; 
segno che anche il cinema «un- 
derground» si è piegato alle 
esigenze del sistema commer 
ciale proprio col suo esponen- 

te più in vista. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Alma- 
‘nacco; 7: Giornale radio; 7.10; Mat- 
tutino musicale (II parte); 7.45: 
Teri al Parlamento; 8: Giornale ra- 
dio; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9 Quadrante; 9.15: Voi ed io; 11.20: 
Knock, di J. Romains; 12; Giorna- 
le radio; 12.10: «In diretta» da Via 
12.44: Quadrifoglio; 13: 
Giornale radio; 13.15: Il cubetto 
di ghiaccio; 14: Giornale radio - 
Buon pomeriggio - nell’interv. (15): 
Giornale radio; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.20: Per voi giovani - 
Estate - nell’interv. (17): Giornale 
radio; 18.15: Le nostre orchestre 
di musica leggera; 18.30: I taroc- 
chi; 18.45: Bianco, rosso, giallo; 19: 
Interpreti a confronto; 19.30: Mu- 
sical; 19,51: Sui nostri mercati; 20: 
Giornale radio; 20.15: Ascolta, si fa 
sera; 20,20: Il vaso di fiori, di A. 
Zanella; 21.55: Concerto del piani. 
sta M. Horszowski; 22.30: Parlia- 
mo di: la testa nella lavatrice; 
22.35: Ritorna Cosimo; 23: Oggi al 
Parlamento - Giornale radio - Let. 
tere sul pentagramma - I program- 
mi di domani - Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


, 6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6.24): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio - Buon viaggio; 7.40: 
‘Buongiorno con M. Paris e B. So- 
lo; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Suoni e co. 
lori dell'orchestra; 9.14: I. taroc- 
Chi; 9.30:Giornale radio; 9,35: Suo- 
ni e colori dell'orchestra (II parte); 
9.50: Goya,' di M. Teresa Leon ed 
E. Clementelli; 10.05: Vetrina di 
un disco per l'estate; 10.30: Gior- 
nale radio; 10.35: Chiamate Roma 
3181 - nell'interv. (11.30): Giornale 
Tadio; 12.10: Trasmissioni regiona. 
li; 12.30: Giornale radio; 12.35: 
Alto gradimento; 13.30; Giornale ra- 
dio; 13.45: Quadrante; 14: Come e 
‘perché; 14.05! Su. di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Non 
tutto ma di tutto; 15.15: Motivi 
scelti per voi; 15.30: Giornale ra- 
dio; 15.40: Intermezzo; 16.05: Stu- 
dio aperto - negli intervalli (16.30 
© 17.30): Giornale radio; 18.05: Co- 
me e perché; 18.15: Long Playing; 
18:30: Giornale radio; 18.35: Alle 
gre. fisarmoniche; 18. Angelini 
presenta: «C'è una chiesetta»; 19.15: 
Vetrina di un disco per l'estate; 
' 19.30: Radiosera; 19,55: Quadrifo- 

glio; ‘20.10: Supersonic; 21.30: 11 

mondo dell'opera; 22.10: Piacevole 

ascolto; 22.30: Giornale radio; 22.40: 

I misteri di Parigi, di E. Sue; 23: 

‘Bollettino naviganti; 23.05: Musi- 

ca leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: Ben. 
venuto in Italia; 9.55: Conversazio 
ne; 10: Concerto di apertura; 11; 
T Concerti di Bela Bartok; 1140: 
Musiche italiane d'oggi; 12: L'in- 
formatore etnomusicologico; 12,20: 
Musiche parallele; 13.05: Intermez: 
0; 14: Pezzo di bravura; 14,20: Li- 
stino Borsa di Milano; 14.30: Né 
tempo né luogo, di G. Savagnone; 


I programmi RAI-TV 


NAZIONALE «mmnente. 


ECCEZIONALE DOCUMENTO STORICO 
MAGISTRALMENTE REALIZZATO 


Ta 
GRANDE 
BATTAGLIA 
DEL 
PACIFICO 


; TV NAZIONALE 
LA TV DEI RAGAZZI 


18.15: Il ritorno degli animatti - «Capitan Tentacolo e 


il pianeta Pera». 

Gong 

I ragazzi di Padre Tobia - «Giacinto nei guai». 
RIBALTA ACCESA 

Telegiornale Sport - Tic-Tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 


Telegiornale — Carosello. 


«Quel giorno» - Fatti e testimonianze del nostro 
tempo - «S.0.S. Torrey Canyon». 


18.45: 


19.45: 


20.30: 
21.00: 


Doremì 
22.00: «Mercoledì sport» - Telecronache dall’Italia e dal- 
l'estero. a 
Break 
23,00: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 
fa - Sport. 
TV SECONDO 
18.25: Eurovisione - Pau (Francia) - Tour de France: 


Arrivo della 16.a tappa: Gourette- Pau, 

Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
Cinema cecoslovacco: Tra il vecchio e il nuovo - 
«L'asso di picche» - Film - Regìa di Milos Forman. 
Doremì. 

22,45: Quindici minuti con Patrick Samson. 


I  $IIE(EAEEeà“eeO“ 


cel; 1045: Pomeriggio. mozart: | Radio Capodistria 


21.00; 
21:1Gi 


no; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Listino Borsa di Roma; 
17.20: Fogli d'album; 17.35: Musi- 
ca fuori schema; 18: Notizie del 
‘Terzo; 18.15: Conversazione; 18.20: 
Musica leggera; 18.45: Miasiche di 
A. Borodin; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.15: L'Islam, a cura di F. 
Gabrieli; 20.45: Musiche di A. Vi. 
valdi; 21: Il giornale del Terzo; 
21.30: Alexander Scriabin un' caso 
di «morte dell’arte» a cura di G, 
Zaccaro. 


LOCALI (Trieste) 


"1.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino; 14.40; Asterisco musi» 
cale; 14.457) Terza pagina; 15,10: 
Fantasia musicale; 15.35 (nell'inter. 
vallo): Fogli staccati; 16: «Andrea 
Chenier» - dramma in 4 atti - mu. 
sica di U. Giordano - atto 2.0; 
16.30: Concerto del Duo pianistico 
‘Riccardo Albanese - Massimo Paro- 
vel; 16.50: Canzoniere friulano; 
19,30: ‘Trasmissioni giornalistiche 
regionali: Cronache del lavoro e 
dell’economia - Oggi alla Regione - 
Il Gazzettino, 


io mer 
Venezia Giulia 

15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Passerella di autori giultani 
1971; 16: Cronache del progresso; 
16.10; Musica richiesta. 


GIOTELLI OROLOGI 
Corso Italia 39 
DAL XII SECULO 


BORSATTI 


Prestigio e qualità 


ORA SOLARE 


% Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7,20: Radio e TV oggi; 
17.30: Ufaton - trasmissione musica. 
le per i turisti di lingua tedesca; 
8.30-11: Mattinata insieme; 8.30: 
Venti mila lire per il vostro pro: 
gramma; 9: E’ con noi.,.; 9.10: 
La ricetta del giorno; 9.15: I suc- 
cessi del giorno; 9.30: Parata di 
dischi per l’éstate; 9.45: Parata di 
successi; 10: ‘Successi di ieri, di 
oggi, di sempre; 10.15: Ascoltiamo- 
li insieme; 10.45: Appuntamento con 
le Edizioni Ricordi; 11-13: Musica 
per voi; 11.30: Giornale radio; 12; 
Brindiamo con...; 13.05: Canta il 
coro del CAI di Padova; 13.30: Una 
pagina di Giallo Mondadori; 13.35: 
Canzoni, canzoni...; 14: Suona l’or- 
chestra F. Pourcel; 17: Notiziario; 
17.10: Jazz panorama 1971; 17,30: 
‘Piccola scena radiofonica; 18: Suc- 
cessi di ieri, di oggi, di sempre; 
18.15: Pagine operistiche; 19: L'or- 
chestra L. Reed; 19.15: Notiziario; 
22.20: Ritmi del sud con l’orche- 
stra Don Pacheco; 22.30: Ultime 
notizie; 22.35: Musica da camera. 


(o) 


so . 
Televisione jugoslava 
ORA SOLARE 

Ore 16.45, 18.15, 20 e 22.05: No- 
tiziario TV; 16.25: Commento scac- 
chistico; 16.50: «Ivan Matetic Ro- 
njgov», tr. scolastica; 17.10: «L’'uo. 
‘mo penetra nell'universo», tr. sco- 
lastica; 17.30: Cartoni animati; 
17.45: «Il meraviglioso mondo de- 
gli animali», documentario; 18.30: 
Musica per i giovani e per gli an 
ziani; 19.05: «Incontri», tr. cultu 
rale; 20.35: «Il mulino sulla Floss», 
romanzo sceneggiato; 21,35: In pri. 
mo piano: L'autostrada Zagabria 
Spalato, 
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«24 O RE A 


SCOTLAND YARD» 


di JOHN FORD 
J.HAWKINS D.FOSTER 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 61668, bus 15) 
a richiesta ancora oggi ore 18- 
20 . 22: «Lone Some cowboys», il 
capolavoro di Andy Warhol, sex- 
western a colori con Viva e Tay- 
lor Mead, in anteprima per 
V'Italia, 


Spettacolare western 


17. Technico- 
«La donna a una dimensione» 


randa. Vietato ai minori di 18 anni, 
ALCIONE (96162). Chiuso per ferie. 
Riapertura sabato con: «Il segreto 
di Santa Vittoria». 

ABBAZIA. Oggi chiuso. Domani: «La 
casa, di bambù». 

ARISTON. Vedi estivi: ARENA ARI. 
STON. 

ASTRA. 16.30: «Luna zero due». Tech 
nicolor con James Olson e Catherina 
Von Shell. Una avventura spaziale, 
inedita... spettacolare. 

IDEALE (piazzale S. Giacomo). 16.30. 
Robert Ryan, Robert Stack, Shirley 
Yamaguchi, Cameron Mitchell in un 
film avvincente: «La casa di bambù». 
RADIO, 16: «Il gatto con gli stivali», 
Cartoni animati a colori. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, 21.15: «Il ciarla- 
tano». Comicissimo technicolor. con 
Jerry Lewis e Susan Bay. 
ESTIVO GINNASTICA. Inizio 21.15 
(cassa 20,30, si ripete il primo tempo): 
«La morte non ha sesso». Giallo po» 
liziesco in Eastmancolor con John 
Mills, R, Hoffmann e L. Paluzzi, 
EX SOCI (Salita di Zugnano 26). 21: 
«Il pianeta delle scimmie». Techni- 
color con Charlton Heston. 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con il film: 
«Bandolero!y. A. colori con. James 
Stewart, Dean Martin, Raquel Welch. 
SERVOLA. 21.15. Sidney Poitier è il 
magnifico interprete di: «Un uomo 
per Ivy», un delizioso scopecolor. 
Domani: «La caduta degli dei». 
VALMAURA. 21.15. A. Hitchcock pre- 
senta: «Marnie» con Sean Connery. 
Technicolor. 


UDINE 
ARISTON. 15: «La casa che gronda- 
va sangue», A colori. 
CAPITOL, 15: «Il computer con. le 
scarpe da tennis e «Che strazio na» 
scere uccelli» di Walt Disney. 
CENTRALE. 15: «La signora dell’au- 
to con gli occhiali e il fucile», , 
ODEON. 15: «Il clan del gatto ne- 
To». V.m. 18 anni, 
PUCCINI. 15.30: «Sledge». 
FRIULI. 17: «Per qualche dollaro in 


più». 
GORIZIA 
CORSO. 17.30: «Hello Goodbye» con 
M. Crawford e G. Gilles, A colori. 
V.m. anni 14, Ult. 22. 
VERDI. 17: «Matalo!» con L, Castel 
e €. Pani, V.m. gnni 14. (Scope a 
colori. Ult. 22. } 
CENTRALE. Chiuso per ferie, 
MODERNISSIMO. Chiuso per ferie. 
VI RIA, 17.30: «Divorzio all'ita- 
Mana» con M. Mastroianni e S. San- 
drelli. V.m. 16 anni. Ult, 21.30. 
MONFALCONE 
PRINCIPE. 18: «Che notte, ragazzi!» 
con P, Leroy e M. Mell. A colori. 
AZZURRO, Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR, 17.30: «Orgasmo» con 
©. Baker è L. Castel. A colori. 
ADO 
(CRISTALLO, 20.30: «Io non spezzo... 
rompo» con E. Montesano, A. No- 
schese e J, Agreen; in technicolor. 


Ult. 22,30. 

GRADISCA 
ESTIVO: «Non aspettare Django... 
spara» con S. Todd e P. Sanchez. 


CORMONS 
ITALIA: «Cask! Cask!» con U, Klein. 
COMUNALE: «Pupe calde e mafia 


CERVIGNANO 
NUOVO: «La voglia in corpo». 
RONCHI 
RIO: «Paranoia». 
PALMANOVA 
ITALIA: «Tarzan nella valle dell'oro». 
PALMANOVA: «L'asino d'oro: proces- 
so per fatti stranîì contro Lucius Apu- 
leius cittadino romano». 
GEMONA 
SOCIALE: «Thrilling». 
‘ TARCENTO — 
MARGHERITA: «Quarta parete», 
CASARSA 
ROMA: «Django sfida Sartana». 
' PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «Siamo tutti matti». 
VERDI. Chiuso per ferie. 
SUPERCINEMA. 17: «L'intreccio». 
CORDENONS 
VERDI. 17: «Ranger, attacco ora X». 
SACILE 
NUOVO. 17: «Specchio di spie», 
ZANCANARO, Chiuso per ferie. 


Trionfo di King Vidor 


a San Sebastiano 


San Sebastiano, 13 
King Vidor continua ad es- 
sere il grande mattatore di que- 
sto XIX Festival cinematogra- 
fico; con la sua retrospettiva 
aveva già polarizzato l'interesse 
di tutte le persone più anziane 
presenti al Festival e che ri- 
cordavano con la nostalgia del- 
la giovinezza i suoi film muti. 
Ora anche i giovani sono tutti 
al suo fianco dopo aver assi. 
stito alla proiezione di «Alle 
lujah», il primo film sonoro di 
Vidor. Il problema razziale co-. 
sì come l'ha trattato il grande 
regista nel 1929, è ancora di 
grandissima. attualità. Il pub- 
blico è apparso entusiasta, so- 
prattutto i giovani. È 
A Vidor stata consegnata 
Una targa d’oro, copia di quel. 
la scoperta domenica alla Sala 
Sant’Elmo, dov'è stata monta- 
ta un'esposizione di fotogrammi 
delle sue pellicole. Un’antologia 
cinematografica murale, porta- 
ta a San Sebastiano dal diret- 
tore del Museo del cinema dello 
Stato di Monaco. 
In concorso sono stati proiet- 
tati ieri tre film, provenienti ri- 
tivamente dalla Cecoslovac- 
ia, dalla Polonia e dall’Argen- 
tina. «Una volta ancora è sal- 
tato è saltato sulla pozzanghe- 
ra» è il titolo del film cecoslo- 
yacco, ambientato ‘al tempo del. 
l'impero austro-ungarico, Il la- 
voro vuol essere l'esaltazione 
delio sforzo e dell’ottimismo di 
un bambino poliomielitico che 
Tiesce a superare gli ostacoli 
creatigli dalla malattia. 
(Ansa) 
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Milano: 
in ripresa 


Milano, 13 

Chiusura in buona ripresa con 
scambi leggermente più attivi. 
La comunicazione del calenda- 
rio di liquidazione dell'insolven- 
#4 Marzollo da parte del com- 
missario governativo presso la 
Borsa di Venezia ha consentito 
alla quota di ricuperare terre- 
no grazie anche a una maggio- 
re attività. 

In apertura, le indiscrezioni 
su un positivo risultato della 
lunga riunione svoltasi questa 
notte presso la sede milanese 
della Banca d’Italia tra gli isti- 
tuti di credito e gli agenti 
cambio interessati alla questi 
ne Marzollo faceva riaffiorare, 
dopo diverse riunioni, buoni 
spunti del denaro, che sì dif- 
fondevano un po’ a tutto il li- 
Stino. Nel «durante» si avevano 
altre leggere migliorie, mentre 
l’attività sì faceva più. vivace. 
Al listino, con la convalida uf- 
ficiale di quanto già anticipato, 
la domanda assumeva il soprav- 
vento, consentendo alla quota 
consistenti recuperi. 

Plusvalenze di particolare am- 
piezza hanno conseguito ancora 
le Siele, portatesi a 3675 con- 
tro 3230 della vigilia. Recuperi 
consistenti hanno ‘poi consegui- 
to le Montedison, Centrale, Ba- 
stogî, Edilcentro, C. Erba, Fin- 
sider (dopo l'annuncio del ‘pro- 
posto dividendo), Gavardo, Ifil, 
Iniz. Edilizia, Lanerossi, diver- 
si assicurativi, Amiata, Olcese, 
Pirellina, Viscosa. 

Ancora deboli, per contro, le 
Broggi-Izar a 680 contro 778 di 
ieri, Italpi, E. Marelli, Metalli, 
Nebiolo, Ses, Tecnomasio, Ter. 
ni e Man. Tosi. 

Buone disposizioni con discre. 
ti scamti nel reddito fisso. 

TITOLI TRATTATI: non di 
sponibili. 

DOPOBORSA — Attività mo- 
desta con qualche interessamen- 
to per Monte Amiata. Prezzi in- 
formativi: Generali 52.400-52.600; 
Viscosa 2280-2290; Fiat 2370-2380; 
Montedison 650-652; Amiata 1900. 
1950. (Prezzi rilevati a cura del- 


la Centrale Borsa del Banco di 
Roma). 


GAMBI E VALUTE 


Cambi delle banconote: doll. ‘USA 
621,70; sterlina 1507,50; franco sviz- 
zero 151,85; franco francese 112,95; 
franco belga. 12,40; marco tedesco 
177,80; scellino austriaco 24,90; peseta 
spagnola 9,02; escudo portoghese 
22,15; dollaro canadese 602; fiorino 
olandese 174,40; corona danese 83,20; 
corona svedese 120,20; corona norve- 
gese 87,70; dinaro jugoslavo t.g. 39, 
t.p. 4l; dracma greca t.g. 20,75, 
tp. 22,10. 

Cambi ufficiali; doll. USA 622,91; 
dollaro canadese 608,062; corona da- 
nese 83,062; corona norvegese 87,67; 
corona svedese 120,515; fiorino olan- 
dese 174,685; franco belga x12,547; 
franco francese 112,987; franco sviz- 
zero 151,79; lira. sterlina 1506,175; 
marco tedesco 177,932; scellino au- 
striaco 24,964; escudo portoghese 
21,855; peseta spagnola 8,953. 


METALLI PREZIOSI 
Oro fino 810-825; platino 2500-3000; 
argento 31250-35250. 


TRIESTE 

Discrete migliorie sulla maggioran- 
za delle voci, Apertura in lieve rial- 
zo consolidatasi nel «durante» e ver- 
so le chiusure, dove si avevano gli 
spunti migliori. Lievi variazioni nei 
due sensi per il reddito fisso. Nessu- 
na trattazione, 

Bastogi 2119; Finmare 290; Finsider 
Sme 1850; Stet 2830; 
52700; ‘Ass. Italiana 
Gerolimich 7500; 
Tripcovich 37500; 
Marzotto priv. 1080; Viscosa ord, 
2290; Viscosa priv. 1550; Dalmine 436; 
Italsider 559; Cantieri 60; Fiat ord. 
2370; Fiat priv. 1715; Terni 119; Anic 
850; Liquigas 204; Montedison 635; 
Beni stabili 2640; Inimobiliare 314; 
Pirelli Spa 2200; Rinascente 243; Ri- 
nascente. priv. 200. 


NEW YORK 


Un ribasso dei titoli preferenziali 
ha contribuito a una vistosa cedenza, 
attribuita da alcuni a un'ondata di 
realizzi. Modesto il volume delle con- 
trattazioni (13.540.000 i titoli trattati). 
L'indice dello «Stock Exchange» ha 
chiuso a 55,12, in ribasso di 0,71, 


LONDRA 

Andamento al netto rialzo in una 
seduta discretamente attiva, L'an- 
muncio del buon andamento del com- 
mercio estero di giugno ha dato una 
spinta ai titoli, già avviati al rialzo. 
In tutti i settori si è avuta una for- 
te richiesta e scarsità di venditori. 
Molto attivi gli acquirenti istituzio- 
nali. Molto richiesti i titoli cui 1'in- 
gresso inglese nel MEC porterebbe 
benefici. Indice «Financial Timesn a 
quota 402,7, con una variazione del 
+2,06' p.c. 


A ZURIGO — Prezzi in regresso in 
quadro operativo di modesta, attivi 
ta. Migliorati i titoli svizzeri a 
dito fisso. Tra gli esteri, gli ameri- 
cani, dopo una apertura abbastanza 
‘vigorosa, sono stati sempre più tra- 
seurati. Indice a quota 229,4, con 
‘una variazione del —0,95 p.c. 


A PARIGI — Prezzi per lo più in 


Generali 
92000; Ras 54200; 
Premuda 41.0 


siano state in netta maggioranza, 
non sono mancati spunti di fermez- 
za, Irregolari con modeste variazioni 
di prezzo i titoli esteri. Migliorati gli 
‘americani; pressoché invariati gli au- 
riferi sudafricani. Indice a quota 
101,2, con una variazione del —0,39 
‘per cento, 


A FRANCOFORTE — Modeste va- 
riazioni di prezzo nei due sensi, Do- 
po un’apertura al rialzo, nel «duran- 
te» le vendite per realizzo di bene- 
ficio hanno depresso le quotazioni. 
Indice a quota 700,1, con una varia- 
zione del +0,l1l p.c. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITULI PREZZI 
Dreyfus F. doll 12,87 14,10 
Fidelity C. » 12,38 13,53 
Fidelity F. ? 16,46 17,99 
Fidelity T. » 25,17 27,51 
Itac fr sv. 178-182 
‘Robeco fior ol. 248,30 — 
Rolinco d O 19880 — 
Amitalia dol. ‘9g21 — 
Capitalitalta — » 937 — 
Equitalia » 897 — 
Europrogr. fr.sv. 115,88 — 
First I. R. S. doll. 10920 — 
Fonditalia » 102 — 
Fund Nations» 1057 — 
Interfund » 9,80 10,48 
Interitalia lire 326— — 
Intern SP. fr bg 7242 7915 
Intertrust » 11,74 10,80 
Italamerica doll 9,05 9,65 
Medicalum 8» 9,72. 10,56 
Rominvest » 10,10 1091 


3-R Management lire. 5304,48 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


Titoli azionari 


Trieste Borsa » 


24609 


BORSE E MERCATI 


Roma Notiz. Ec. (06)6705 


IL PICCOLO 


RASSEGNA D 


VERSO LA SOLUZIONE DELLA <CRISI TECNICA» VERIFICATASI IN BORSA 


Liquidazione coattiva 
dei titoli del Marzollo 


Si spera che l'operazione possa concludersi entro venerdì prossimo 
rendendo così possibili i riporti di luglio - 


Entità dell’insolvenza 


agenti di cambio, non aveva 
infatti permesso di valutare, 
neppure in modo approssima- 
tivo, il deficit di Attilio Mar- 
zollo, che tuttavia — secondo 
dichiarazioni di fonti respon- 
sabili della Borsa milanese — 
dovrebbe abbondantemente 
superare i 20 miliardi di lire. 

La vendita all'asta dei tito- 
li di proprietà del Marzollo 
(per la quale non è stata. fis- 
sata, almeno per il momento, 
una data) consentirà poi di 
conoscere con esattezza l'am- 
montare delle somme da ac- 
creditare all'attivo dell'ex a- 
gente di cambio: questo am- 
montare varierà a seconda 
delle condizioni alle quali cer- 
ti titoli a scarso mercato, che 
fanno parte del portafoglio 
del finanziere veneziano, po- 
tranno essere assorbiti dagli 
istituti bancari. 

La liquidazione deì titoli 
appartenenti ad Attilio Mar- 
zollo, se sarà immediatamen- 
te successiva alla consegna 
dei titoli stessi fissata per do- 
mani, renderà possibile la con- 
clusione delle operazioni della 
liquidazione ‘mensile di giu- 
gno della Borsa valori italia- 
na. La liquidazione, infatti, è 
rimasta sospesa su tutte le 
piazze azionarie nazionali in 
attesa della definizione del 
«caso  Marzolio». Negli ‘am- 
bienti finanziari milanesi sì 
esprime la speranza che la li- 
quidazione di giugno possa 
essere conclusa entro venerdì 
prossimo, data prevista dal 
calendario di Borsa per l’ef- 
fettuazione dei riporti mensi- 
li dì luglio. Se ciò non avve- 
nisse, sarebbe necessario — 
secondo gli stessi ambienti — 
un rinvio delle operazioni di 
riporto, jatto questo che con- 
tribuirebbe ad aggravare la 
crisi tecnica in atto del mer- 
cato azionario, 

Questa crisi tecnica ha già 
avuto alcune conseguenze pra- 
tiche, Questa mattina, infatti, 
l’Interbanca ha fatto affiggere 
alla Borsa dì Milano un co- 
municato nel quale rende no- 
to di aver comunicato «alle 
casse interessate all'aumento 
del capitale della Interbanca 
S.p.a. che — per effetto della 


TITOLI |12-7|18-7| TITOLI |12-7[13-7 
Alimentari Habitat CET 2800] 2800 
In. Edilizia. + .| 2900] 2990 
inerti n MaI Hr Milano Cen., . .| 18750| 18600 
Doo arto | Saona prec, LL] “sto| Gatto 
1 55 nto 570) 581.5 
rune 102,50] 162,50 | Silos Gen: L; .| 1165) 1950 
Talmone 3 3415/3415 Meccanici e automobilistici 
in Westingh. . . .| 1250[ 1250 
COSGIO Piat sue ee 2940). 2975 
Generali. . .| 51600) 52450 | piatpr 1705| 1708 
i ’ 
Ass. Milano . . + | 14900) 15480, Nebiolo — î 333 ‘320 
Ass. Mil. pr. . + .| 10460| 10650 | Olivettiord. © + | 240| 2470 
Ass. Torino . . «| 12960) 12999 | Giivettipr. . . .| 2302} 232 
Ass: Torino pr. 9165) 9220 | Tosi Franco: . (| 5840| 5840 
L'Abeille + «| 13700] 14100 si 
Fond. Incendio .| 11600) 11551 Minerari e metalturgici 
Fond. Vita. ‘| 23990| 24110] Acc, Falckord,. .| 2970) 2950 
L'Assicuratrice .| 91800| 91830 | Acc. Falckpr. . .| 2890| 2880 
Ras... 0. + «| 52900) 54150| Broggi-Izar . .. 79 680 
SAI « + + | 24000) 24300 | Dalmine . . .. 442 436 
Alleanza . 48710] 48800 | Issa-Viola . . . 3810 3800 
Italsider . . .. 558| 559 
Bancari Magona. . . ., 2125] 2125 
° 16620 | -16600 | Metal. Italiana”. | 3030 di 
«| 16750] 16740 | M, Amiata . . .| 1695 Milano, 13 
VE «| 1645| 1650 | Pertusola 1930] 1928 x hi 
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LA CRISI DEGLI SPICCIOLI 


RIFIUTATO DAI TURISTI 
IL RESTO IN CARAMELLE 


Un pericoloso veicolo inflazionistico 


problema si sono occupati ta- 
luni giornali stranieri. 

A parte questo aspetto «tu. 
ristico», esploso .con l’entrata 
nel pieno della stagione, il. 
problema. degli spiccioli, già 
emerso da alcuni anni, rischia 
non indifferenti effetti di ca- 
rattere inflazionistico, deter- 
minando una lievitazione non 
giustificata dei prezzi. 

(Italia) 
(e Ea 


Raccolto record 
previsto 


in Jugoslavia 


Belgrado, 18 

La Jugoslavia prevede che 
quest'anno il raccolto di grano 
raggiungerà il livello record 
di oltre 5 milioni di tonnellate. 
Ciò contribuirà a frenare l’in- 
flazione e a stabilizzare l’eco- 
nomia. Lo scorso anno il rac- 
colto jugoslavo è ammontato 
a 37 milioni di tonnellate di 
grano. La massima produzio- 
ne (4,8 milioni di tonnellate) 
è stata registrata nel 1969. 

(Ap- Dow Jones) 
RETI 


Diamanti 
in Venezuela 


Montreal, 13 


La «Fairway Exploration 
LTD» ha annunciato di aver 
trovato diamanti nello Stato 
di Bolivar, nel Venezuela cen- 
trale. La società ha detto che, 
prima di iniziare la produzio- 
ne su larga scala, sta svolgen- 
do ulteriori rilevamenti sulla 
propria concessione diamanti 
fera ed aurifera di 15.000 acri. 

(Italia) 


Tassi indicativi (in 
validi per trans 


MERCATO DELLE EURODIVISE 


mancata liquidazione di giu- 
gno — il termine per l’eser- 
cizio del diritto si intende 
prorogato, per i titoli che de- 
vono essere consegnati a se- 
guito. della suddetta liquida- 
zione, sino a cinque giorni do- 
po la data di consegna dei ti- 
toli stessi da parte della stan- 
za di compensazione». 

La liquidazione delle posì- 
zioni azionarie di Marzollo — 
resa possibile dal disseque- 
stro dei titoli «fermati» in un 
primo momento dal tribunale 
dì Venezia contestualmente 
alla dichiarazione di fallimen- 
to — non risolve tuttavia il 
«caso» dell'ex agente di cam- 
bio. (Italia) 


Roma, 13 

Il maggior incremento, nel- 
l'aumento del costo della vita 
in questi ultimi quattro an- 
ni, è stato sofferto dalle spe- 
se per l’abitazione e per lab. 
bigliamento. La spinta mino- 
re l’ha registrata l’alimenta- 
zione. 

L’arrampicata del costo del. 
la vita, dal 1967 ad oggi, vede 
in testa — come risulta dai 
dati dell’ISCO — Pabitazione, 
cui fanno seguito, a decresce. 
re, l'abbigliamento, i beni e i 
servizi vari, Velettricità e i 
combustibili e, infine, l’ali 
mentazione. 

C'è stato un notevole rime- 
scolamento nel giro di quat- 
tro anni nella graduatoria di 


LA CASA INTESTA 


fra le componenti 
del <caro vita» 


queste «voci» fondamentali, 
che contribuiscono a dare V’in- 
dice di costo della vita. L’abi- 
tazione, che nel 1967 era al 
terzo posto, alla fine dell’an- 
no scorso è passata al primo. 
L'abbigliamento dal 


tricità e combustibili, che nel 
1967 erano in testa, sono sce- 
si al quarto posto. Sempre în 
coda l'alimentazione, 

Fatto uguale a 100 l’indice 
del 1966, alla fine dell’anno 
scorso si avevano questi indi- 
ci: abitazione 120,8; abbiglia. 
mento 119,8: beni e servizi 
116,2; elettricità e combustibi- 
li 113,6; alimentazione 110,9. 

(Italia) 


SCONFORTANTE RAPPORTO ITALIANO ALLA COMUNITÀ EUROPEA 


L'impreparazione alla base 
della disoccupazione giovanile 


Quasi il trenta per cento degli aspiranti a un primo lavoro 
non ha assolto lu scuola d'obbligo - ll problema meridionale 


Roma, 13 

La mancanza di titoli di stu- 
dio e di un'adeguata forma- 
zione professionale costitui 
sce una delle cause principali 
del fenomeno della disoccu- 
pazione giovanile in Italia. Lo 
afferma, in un rapporto alla 
Comunità economica europea, 
il Ministero del lavoro. 

La distribuzione delle per- 
sone in cerca di prima occu- 
pazione consente di stabilire 
che, per quanto riguarda il 
titolo di studio, il 29% dei 
giovani che aspirano a una 
‘occupazione, non ha neanche 
completato la scuola dell'ob- 
bligo. Da un’indagine effet- 
tuata lo scorso anno, è risul. 
tato infatti che il 3% degli 
aspiranti erano analfabeti o 
comunque non provvisti di 
alcun titolo di studio; il 26% 
erano disoccupati con la li- 
cenza elementare; il 31,3% 
erano giovani disoccupati che 
avevano completato la scuola 
dell'obbligo; e il restante 40% 
disoccupati con il diploma di 
scuola media superiore o di 
laurea. 

Nello scorso anno, i giovani 
in cerca di una occupazione 
erano 453. mila, cioè il 74% 
del totale, mentre 333 mila di 
essi era alla ricerca della pri- 
ma occupazione. A 29 mila 
(17 mila maschi e 12 mila 
donne) ammontavano i gio- 
vani di 14 anni senza lavoro. 
La quasi totalità (28 mila u- 
nità) era alla ricerca della 
prima occupazione, 157 mila i 
disoccupati tra i 15 e i 19 an- 
ni (182 mila di essi era alla 
Ticerca del primo impiego); 
76 mila, invece, i giovani tra 
20 e 24 anni disoccupati ed 
altrettanti quelli tra 25 e 29 
anni. Identico per entrambe 
le classi di età anche il nu- 
mero di coloro che erano alla 
Ticerca della prima occupa. 
zione: 39 mila unità. 

Per quanto riguarda la di. 
stribuzione settoriale e terri. 
toriale della disoccupazione 
giovanile in Italia, nel rappor- 
to del Ministero del lavoro 
sì rileva che l’esodo regisira- 
to nel settore dell'agricoltura, 
dove dal ’59 al ‘70 si è veri. 
ficata una diminuzione di 
3.164.000 unità lavorative, ha 
interessato in modo partico- 
lare i giovani, I tassi Specifici 
di attività nella popolazione 
maschile tra î 14 e i 29 anni, 
in agricoltura, infatti, sono 
passati dal 21,8% al 6,8%; 
mentre quelli riferiti alla po- 
polazione femminile della stes: 
sa età sono scesi dal 12% al 
5,3%. 

Solo parzialmente i giovani 
che hanno abbandonato l’a- 
gricoltura — prosegue il rap- 
porto ministeriale — sono sta- 
ti poi riassorbiti in altri set- 
tori dell'attività economica. I 
tassi di attività per i maschi 
da 14 a 29 anni nell'industria 
e nel settore. terziario, negli 
ultimi 11 ammi sono rimasti 
praticamente stazionari. Nel. 
l'industria sono passati dal 
37,1% al 37,5% e nel terziario 
dal 16,7% al 16,5%, mentre 
quelli specifici della popola. 
zione femminile sono passati 
dal 17,7 al 16,3% per l’indu 
stria e dal 12,4 al 12,5% per 
le attività terziarie. 


%) del 13 luglio 1971 
zioni tra Banche 


Un mese Tre mesì “Sei mesì 
Dollaro USA 6-1/16 6-3/8 "1/8 
Sterlina britannica 6.1/4 6.7/8, 6-9/8 
Franco svizzero 33/8 4-1/4 53/8 
Marco germanico 5 6 6-5/8 


3*) 


Il maggior numero di giova- 
ni disoccupati, secondo le cifre 
fornite dal Ministero del la- 
voro, è nel Sud d’Italia, dove 
risiede il 48,3% dei giovani in 
cerca di prima occupazione. 
La regione che ha fatto regi- 
strare il maggior numero di 
disoccupati nello scorso anno 
è stata la Campania, con cir- 
ca 52 mila unità, seguita dalla 
Sicilia (27.000), dalla Puglia 
(22.000) e quindi dal Lazio 
(18.000); il Piemonte, con soli 
5.000 disoccupati, è tra le re- 
gioni italiane quella meno in- 
teressata al fenomeno della 
disoccupazione giovanile, in- 
sieme a Liguria (3.000) e Friu- 
li- Venezia Giulia (8.000). 


Milano, 13 


Una macchina per scrivere 
a schema magnetico, che tra- 
smette documenti e dati me- 
diante le normali linee telefo- 
niche, e può inoltre dialogare 
direttamente con un calcola 
tore elettronico ovunque in- 
stallato, è stata presentata 
a Milano. L'unità, denomi- 
nata «MC 72/T», rappresenta 
un ‘ulteriore sviluppo della 
macchina per scrivere a me- 
moria magnetica «MC 72», 
presentata nel 1969, a cui è 
stata aggiunta una speciale ap- 
parecchiatura per la trasmis- 
sione dei dati. 

La «MC 72» è stata la prima 
macchina per scrivere capace 
dì registrare una pagina dat- 
tiloscritta di cinquemila ca- 
ratteri su una speciale scheda 
magnetica non più grande di 
una tradizionale scheda per- 
forata. Il. principale vantag- 
gio di questa macchina consi- 
steva nella possibilità di regi- 
strare un testo contempora- 
neamente alla sua battitura; 
e successivamente di apporta- 
te tutte le modifiche necessa. 
rie (cancellazione, sostituzio- 
ne di parole, ecc.) senza do- 
ver riscrivere l'intera pagina. 
Infatti, una volta ot‘enuto il 
testo definitivo, bastava rein- 
serire la scheda magnetica in 
macchi per ottenere la bat- 
titura automatica del testo 
stesso alla velocità di nove- 
cento caratteri al minuto. 

La novità sostanziale della 
nuova «MC 72/Ty, che conser- 
va anche le caratteristiche del 
modello precedente, consiste 
nella possibilità di trasmette- 
re attraverso le normali linee 
telefoniche il contenuto di 
una scheda magnetica (regi 
strata in precedenza) a un’al- 
tra macchina analoga distante 
anche migliaia di chilometri. 
Interi documenti possono es- 
sere così trasferiti în forma 
già dattiloscritta da una loca- 
lità all'altra alla velocità di 
circa 150 parole al minuto. 

Un'altra caratteristica di 
particolare interesse della 
nuova «MC 72/T» è quella di 
potersì collegare direttamen- 
tea un calcolatore elettronico, 
trasferendogli istruzioni o te- 
sti precedentemente registra- 
ti in forma definitiva, In tal 
modo è possibile ridurre al 
minimo il tempo di trasmis- 
sione. 

Questa nuova unita «MC 


A TRIESTE 


Un altro aspetto delicato 
della disoccupazione giovanile, 
secondo il rapporto del Mini- 
stero del lavoro, riguarda la 
emigrazione. Su 215.000. emi. 
granti, nel ’68 i giovani lavo- 
ratori ammontavano a circa 
150 mila unità (di cui 120 mi 
la maschi), I giovani tra ì 20 
e i 29 anni erano in maggior 
numero: rispettivamente con 
30 mila e 29.500 lavoratori. 

(Italia) 
SEZIFO ZIE) 

La Polonia prevede per que- 
st'anno un traffico turistico 
record di 2,1 milioni di per- 
sone, con un aumento di cir- 
ca 200 mila persone rispetto 
al 1970. 


LE AZIENDE INFORMANO 


MACCHINA PER SCRIVERE 
A SCHEMA MAGNETICO 


72/1» che verrà prodotta in 
Europa in uno stabilimento di 
Amsterdam, si integra in 
un nuovo concetto nella orga- 
niezazione del lavoro di uffi- 
cio: «l'elaborazione delle pa- 
role». Nelle aziende, infatti, 
sono già da tempo entrati i 
calcolatori elettronici, ma fi- 
nora sono stati impiegati sol- 
tanto in una parte del lavoro 
d'ufficio, cioè quella relativa 
alla elaborazione dei dati nu- 
merici. L'altra parte, certa- 
mente di non minore impor- 
tanza, riguarda appunto l’ela- 
borazione delle ‘parole, cioè 
le lettere, î rapporti, i docu- 
menti varì, A tale area pro- 
duttiva si rivolge la «MC 
72/T», completando così la li- 
nea deì prodotti noti ror 
ufficio, che va dai sistemi cen- 
tralizzati di dettatura alle 
macchine per scrivere elettri- 
che e a supporto magnetico, 
dalle compositrici alle ‘mac- 
chine per copiare. (Italia) 


260 MILIARDI L’ANNO . 
SUL MERCATO —— 
DELLA PUBBLICITA 


Milano, 18 

Il mercato pubblicitario ita- 
liano ha raggiunto una dimen- 
sione calcolata a circa 260 mi- 
liardi di lire, e gli investimen- 
ti pubblicitari delle aziende 
sono destinati ad aumentare 
ancora nei prossimi anni. Il 
coordinamento e la program. 
mazione delle attività pubbli 
citarie nei nostro paese, rile- 
va una nota della «Federpro» 
— la Federazione professio- 
nale della pubblicità — saran- 
no oggetto di discussione in 
occasione del congresso nazio- 
nale della pubblicità, che si 
terrà nel novembre di questo 
anno a Roma. 

Nella «Federpro» è conflui- 
ta recentemente l’Associazio- 
ne nazionale film pubblicitari, 
aderente all'ANICA. L’ANPFP 
(Associazione nazionale pro- 
duttori film pubblicitari) rag- 
gruppa oltre 30 aziende che 
producono circa i due terzi di 
tutti i film pubblicitari alle- 
stiti in Italia, sia per il cine 


istituto di credito interregionale 
con 172 uffici nel veneto e friuli - v. g. 


BANCA CATTOLICA DEL VENZTO 


CAPITALL SOCIALE E RISERVA L. 7.504.000.000 
DEPOSITI FIDUCIARI L. 375 MILIARDI 
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Mercoledì, 14 luglio 1971 


Acquisto «Fiat» 
al 50 per cento 
della <Piombino» 
approvato 

dalla CEE 


Bruxelles, 13 

La commissione della Comu 
nità economica europea ha an- 
nunciato di aver approvato la 
acquisizione da parte. della 
«Fiat» di una partecipazione 
del 50 per cento nelle acciaie- 
rie di Piombino, per una som- 
ma non resa nota, dalla «Ital 
sider». Le acciaierie di piom- 
bino appartenevano prima in- 
teramente all’«Italsider», . la 
quale a sua volta appartiene al 
59,7% alla «Finsider». 

In base alle norme CEE, la 
commissione deve accertarsi 
che nessun singolo gruppo do- 
mini un settore troppo vasto 
di questa o quella industria in 
un paese CEE. La produzione 
di acciaio della «Fiat», della 
«Piombino» e della «Finsider» 
l'hanno scorso ha rappresenta- 
to il 9,7% di tutta la produzio- 
ne CEE. 

Le acciaierie della «Fiat», che 
producono laminati per carroz: 
zerie di auto, hanno prodotto 
1.274.000. tonnellate di acciaio, 
quelle di Piombino 571.000 ton- 
nellate e la «Finsider» (escluse 
le «Piombino») 5.790.000 tonn. 

La CEE ha rilevato che l'ac- 
quisto di azioni «Acciaierie di 
Piombino» da parte della «Fiat» 
non rischia di mettere in peri- 
colo la libera concorrenza né 
di influire artificialmente sul- 
la situazione del mercato, e 
che di conseguenza l’operazio- 
ne è legittima. La «Fiat» — ha 
sottolineato la commissione — 
non ha in alcun modo come 
obiettivo di controllare una 
parie sostanziale del mercato 
© di mantenere i prezzi eleva- 
ti; al contrario, essa punta a 
garantirsi un approvvigiona- 
mento stabile e sicuro in pro- 
dotti laminati, di cui la pro- 
duzione nelle acciaierie  pro- 
prie è nettamente insufficien- 
te ai bisogni, 

(Ap- Dow Jones) 


Rapido aumento 
del <caro vita» 


in Spagna 

Madrid, 13 
L'indice del costo della vita 
è aumentato in Spagna del- 
l’8,6 per cento nel corso di 
dodici mesi (aprile 1970-aprile 
1971) a quanto informa l’ultimo 
bollettino statistico del «Ban- 
co de Vizcaya». Soltanto nel 
mese di febbraio, l’aumento 
dei prezzi si era fermato, Du- 
rante gli altri undici mesi si 
è assistito ad un aumento co- 
stante del costo della vita. La 
evoluzione è. stata molto più 
rapida e avvertita nel periodo 
esaminato che non nell’uguale 

periodo dell’anno precedente. 
{Ansa) 


Nuovi clienti 
alla CPV 


di Roma 


Roma, 13 

Tre nuovi clienti hanno de- 
ciso recentemente di affidare 
i.loro budget pubblicitari per 
l'Italia alla CPV di Roma, Si 
tratta di «American Express», 
dell’Ente del turismo di Mal- 
ta e di «Nautirama - Motori 
Marini Chrysler». Alcune del. 
le campagne realizzate dalla 
CPV italiana, attraverso la 
sua sede romana, per queste 
Società. sono già apparse in 
questi giorni su quotidiani e 
periodici. 

«American Express», Ente 
del turismo di Malta e «Nau- 
tirama Chrysler» si aggiungo- 
no agli altri clienti operanti a 
Roma e nel Centro-Sud, i cui 
problemi di comunicazione e 
pubblicità vengono affrontati 
e risolti dalla CPV di Roma. 


ma che per la televisione. Gli 
utenti sono oltre 600, e rap- 
presentano i nomi più impor- 
tanti e prestigiosi dell’indu- 
stria italiana e internazionale. 

Oltre ai pubblicitari della 
ANICA, fanno già parte della 
«Federpro» altre due associa- 
zioni professionali di pubblici. 
tà: l'«Otipi», cioè l’associazio- 
ne italiana agenzie di pubbli- 
cità e marketing e servizio 
completo, e la «T. P.», l’asso- 
ciazione italiana tecnici pub- 
blicitani. 

La «Otipi», fondata nel 1949, 
raggruppa 36 agenzie che di. 
spongono complessivamente 
di 1750 fra dirigenti e colla- 
boratori. Nel 1970 le agenzie 
assciate hanno realizzato 1400 
campagne pubblicitarie per 
790 clienti. Della «T. P.», fon 
data nel 1945, fanno parte 650 
tecnici pubblicitari che ope- 
rano in parte presso gli uten- 
ti, in parte nelle agenzie, in 
parte presso î «media» e in 
parte come liberi professio- 
nisti. (Italia) 


Mercoledì, 14 


luglio 1971 


FOLLA DI BAGNANTI IN 


= CET enni 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Budapest — Anche sulle rive del Balaton, il famoso lago dell'Ungheria, gli stabilimenti balneari registrano un «tutto completo» 
in questi tempi in cui oltre al richiamo della bellezza della pittoresca località si aggiunge il clima torrido di questa estate 


IL PICCOLO 


IN VISTA DEL 26 LUGLIO 
PROVE GENERALI 
PER L'APOLLO 15 


Capo Kennedy, 13 


Prove generali a Gapo Kenne- 
| dy per il lanciò dell'«Apollo 15» 
che dovrà partire, se tutto an- 
drà bene, il 26 luglio. La squa- 
dra di lancio è giunta ormai al- 
le battute finali per la prova 
del conto alla rovescia, inizia 
tosì lo sconso mercoledì. Gli 
astronauti David R. Scott, Al 
fred M. Wonden e James B. Ir- 
win hanno invece «saltato» gli 
esercizi. Il conto alla rovescia 
simulato. è il test principale 
prima della partenza dell’enor- 
me razzo «Saturno» alla volta 
della Luna. Si cerca ‘cioè di ri- 
muovere gli eventuali inconve- 
nienti che potrebbero compro- 
mettere l'inizio della missione, 
l'ultima della senie «Apollo». 
L'unico problema che ha de- 
stato qualche grattacapo ai tec- 
nici di Capo Kennedy ha inte- 
ressato il passaggio, riscontrato 
difettoso, del carburan'e nel 
primo stadio del razzo vettore. 
La parte che non rispondeva 
bene è stata sostituita senza che 
la prova abbia subito un ritar- 
do, La struttura mobile di car- 
burante è stata portata via dal 
«Saturno» ieri pomeriggio. Il 
razzo è sulla base di lancio ed 
è stato illuminato per tutta la 
notte dai niflettoni. Gli astro- 
nauti riprenderanno i loro eser- 
cizi domani, nel corso delle ul. 
time tre ore e mezzo del con- 
to alla rovescia, indossando le 
tute spaziali. L’equipaggiamen- 
to servito per le prove sarà 
smantellato, per dare il via al 


vero e proprio conto alla rove- 
scia. (Ansa) 


PRUDENZA 
AUTOMOBILISTI! 


Roma, 13 

Anche quest'anno il ministe- 
ro dei lavori pubblici ha pre- 
disposto una serie di iniziative 

| per richiamare l’attenzione di 
tutti gli utenti della strada sui 
pericoli della circolazione st 
dale che, secondo le statisti. 

Che, si accentuano nei mesi 

estivi. Le numerose attività e- 

ducative e pubblicitarie che 

Vengono già svolte nel corso 

dell'anno, subiranno una sen- 

Sibile intensificazione nel pe- 

tiodo di durata della campa- 

na, e precisamente dal 25 lu- 
glio al 15 agosto. 

E’ stata prevista una serie 
di trasmissioni attraverso i va- 
Ti programmi della RAI-TV; 
articoli e pubblicità educativa 
sulla stampa quotidiana e pe 
tTiodica; l'affissione di manife- 
Sti murali e di tabelle esposte 
sulle fiancate degli autobus in 
servizio pubblico urbano ed 
extraurbano; filmati di diver- 
So tipo proiettati nei circuiti 

+ delle sale cinematografiche na- 

Zionali, 

In una circolare inviata il 5 
luglio scorso a tutti gli enti 
aventi competenze ed interes- 
si nella circolazione stradale, 
il ministro dei lavori pubblici 
ha rivolto ai conducenti alcune 
raccomandazioni pratiche, qua- 
le quella di evitare di guidare 
a lungo, in ore calde o dopo 

| pasti copiosi; di scegliere, sem- 

"bre che ciò sia possibile, iti- 

Nerari alternativi su>strade is 

Condarie, diffidando tutti i 

tonducenti dal mantenere alte 

Velocità, particolarmente perì 

Colose nelle ore più calde. 

Nel. corso della campagna, 
l'ispettorato generale circola- 
zione e traffico ha predispo- 
Sto una serie di controlli :spe- 
ciali, che verranno eseguiti dal 
bersonale delle sezioni provin- 
ciali circolazione e traffico de- 
Rli uffici del genio civile: con 
attrezzature installate a bordo 
Qegli autoveicoli speciali Fiat 
124, si potrà rilevare lo stato 
della strada e della segnaleti- 
ca stradale e controllare — in 
ausilio ed in collaborazione 
‘con Ie forze di polizia — le in- 
frazioni più pericolose da par- 
te dei. conducenti: eccessiva 
Velocità, sorpassi in curva o di 
lunghe colonne di veicoti, so- 
Vraccarico degli automezzi e 
dei motoveicoli, abuso delle 
segnalazioni acustiche etc. 

Il ministero dei lavori pub- 
blici confida che tutte queste 
Misure permetteranno di con- 
Seguire un benefico effetto sul 
Tegolare svolgimento della cir- 
‘colazione. (Ansa) 


Dopo la misteriosa scomparsa 
Forse si è tolto la vita 
il commerciante romano 


. Roma, 13 

E° in corso dall'alba una va- 
Sta battuta per rintracciare Sa- 
turnino Conti, il quarantenne 
Commerciante all'ingrosso di 
«Carni, che non ha più dato no- 
tizie di sé da ieri l’altro. Alla 
Operazione partecipano, agli or- 
dini del colonnello Brunelli e 
di altri ufficiali, oltre trecento 
Carabinieri. 

Sono stati perlustrati tutti 
Eli anfratti del terreno. nella 
Zona di Grottarossa e sono sta- 
ti attentamente ispezionati tut- 
di gli ovili, le case coloniche e 

cespugli lungo il Tevere, ma 
senza alcun esito. I carabinie- 
ti hanno ascoltato anche alcu- 
Mi parenti di Saturnino Conti, 
Ziunti da Torre in Sabina e 
Mon escludono l'ipotesi che il 
Commerciante si sia tolto. la 
Vita. Tale ipotesi, secondo i ca- 
tabinieri, verrebbe avvalorata 
da una dichiarazione dell’ad- 
detto a un distributore di ben- 
2ina di Poggio Mirteto, che co- 
Nosce bene il Conti, ìl quale 
durante i suoi frequenti viaggi 
Per affari era solito rifornirsi 

carburante da lui, L'ultima 
Volta. che l'addetto al distribu- 
tore l'ha visto è stata alle ore 
19.30 di ieri l’altro: «Contraria- 
Mente al solito — ha detto — 
nti mi è sembrato piuttosto 


|. &bbattuto e poco loquace». 


Sulla «Opel-Kadetty del com- 
Merciante i carabinieri hanno 
trovato stamane il libretto di 
Circolazione e un lungo paio di 
forbici, oggetti che ieri sera, 
alla luce delle torce elettriche, 
Non erano stati visti. Il libret- 

di circolazione è stato tro- 
Vato sotto il.sedile accanto a 
Quello del guidatore e le for- 
bici dietro la spalliera del se- 
dile posteriore. Come è noto 


I LAVORATORI MESSICANI UCCISI E SEPOLTI NEL «FRUTTETO DELLA MORTE» 


JUAN CORONA RITENUTO AUTORE 
DEL MASSACRO IN CALIFORNIA 


Fra la fine di maggio e i primi di giugno vennero scoperti venticinque cadaveri 
Bastò una perquisizione in casa del mediatore perché i sospetti gravassero su lui 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Yuba City, 13 

Venticinque capì di imputa- 
zione per omicidio contiene l’at- 
to di accusa emesso dal gran 
giurì nei confronti di Juan Co- 
rona, il mediatore di manodo: 
pera agricola arrestato dopo la 
scoperta, nei pressi di Yuba Ci- 
ty, in California, del «jrutteto 
della morte». Nella lunga stri. 
scia di terreno sulla riva del fiw 
me Feather furono trovate, una 


dopo l’altra, venticinque fosse 
ognuna con il cadavere di un 
uomo. Le indagini accertarono 
che sì trattava di lavoratori a- 
gricoli messicani, in genere sen 
za legami familiari e in qualche 
caso privi di ogni vincolo con 
la' società, 

La scoperta dei corpi avven: 
ne nel ‘mese di’ maggio. "Juan 
Corona, 37 anni, fu.tratto in ‘ar- 
resto dopo una decina di esu- 


mazioni. La polizia continuò a 
Jrugare fra gli alberi da frutta, 
e trovò nel primo scorciv di 
giugno altri. corpi. Dal 26 mag- 
gio, Corona era in carcere. Du- 
rante la detenzione è stato col» 
pito da un attacco. cardiaco, 
non grave ma comunque tale 
da consigliare il ricovero în 
ospedale. Il 10 di questo mese 
è stato riportato în carcere. 
Nel furgoncino di Corona e 
nell'abitazione, la polizia trovò, 
durante la perquisizione, diver- 
sì «machete» (coîtelli messicani 
dalla grossa lama) macchiati di 
sangue, asce, coltelli di vario 
tipo e un paio di calzoncini an- 
ch'essi con macchie di sangue. 
Tuttì i corpi. troveti nel frutte- 
to. californiano recavano. ferite 
da coltello, e l’esume necrosco- 
pico ‘accertò che la morte era 
stata causata dalle coltellate. I 
corpi avevano le braccia solle- 


STRASCICHI DI UN COMIZIO DEL LEADER DEI PSI 


‘Assolti gli anarchici 
che disturbarono Nenni 


I quattro imputati hanno sostenuto che volevano 
solo chiedere il suo intervento sul caso Pinelli 


Milano, 13 

Quattro anarchici, rinviati a 
giudizio perché ritenuti colpe- 
voli di aver disturbato un co- 
mizio dell’on. Nenni al teatro 
Dal Verme il 17 maggio dello 
anno scorso, sono stati assolti 
stamani dalla seconda sezione 
della Pretura penale «perché il 
fatto non costituisce reato». 

I quattro — Fernando Del 
Grosso, Pasquale Valitutti, AL 
berto Lipparini e Massimo Pia- 
centini hanno spiegato al Pre- 
tore che, saputo che era immi- 
nente la richiesta di archiviazio- 
nene dell'inchiesta sulla morte 
dell'anarchico Giuseppe Pinelli 
e che per di più questo avveni- 
va in un periodo di sciopero 
dei giornali, decisero di rende- 
te nota la cosa, sollecitando an- 
che un intervento dell'on. Nen- 
ni. Così quando Nenni apparve 
sul palco del teatro Dal Verme 
per il comizio, gli anarchici 
lanciarono volantini, alzarono 
uno striscione e si misero a gri- 
dare «Pinelli è stato assassina- 
to». Contemporaneamente gli 
anarchici avevano predisposto 
che un loro compagno, Otello 
Menchi, il quale aveva conosciu- 
to Nenni durante la resistenza, 
si rivolgesse dalla prima fila al 
parlamentare per chiedergli di 


esprimersi sul caso Pinelli. Men- 
chi fu però preso per un pro- 
vocatore e gli iu impedito di 
avvicinare Nenni. Anche gli al- 
tri anarchici furono allontanati 
e quindi accompagnati in que- 
stura. dalla polizia, che li de- 
nunciò a piede libero. 

Fernando Del Grosso, un an- 
ziano. anarchico originario di 
Chieti, ha detto oggi al pretore 
che egli e i suoi amici intende- 
vano sollecitare: Nenni a parla- 
Te del caso Pinelli e che se vi 
è stato qualcosa di biasimevole 
nel loro comportamento è di 
non aver fatto abbastanza per 
ottenere la punizione dei ‘re- 
sponsabili della morte dell’anar- 
chico milanese, 

Uno dei testimoni sentiti in 
aula, il vicesegretario della ,Fe- 
derazione provinciale milanese 
del PSI, Gabriele Baccalini, ha 
detto che la reazione dei socia. 


Saturnino Conti, venuto a Ro-|listi presenti all'intervento degli 


Ma ieri l’altro da Torre in Sa- 
ina per riscuotere il denaro 


anarchici fu dovuta a un equi 
voco: molti infatti, non avendo 


alcuni macellai che si for- potuto neppure vedere lo stri- 
Niscono di carni da lui, non ha|scione per la posizione in cui 


dato più notizie di sé. L'ultima 
Volta che si è fatto vivo è sta- 
ta alle 18 di domenica quando, 
| telefonando alla moglie l’ha av- 


era stato sollevato, avevano pre- 
so gli anarchici per «provocato- 
ri fascisti». «Alla. fine del comi. 
zio — ha concluso Baccalini — 


Vertita che sarebbe tornato a |insieme all’on. Polotti che con- 


Casa «Un pò più-tardi del so- 
lito, (Ansa) 


PIPPETEITTTI TATTO 


divideva la mia valutazione che 
si era. trattato di un equivoco, 


rtarttà 


er 


mi recai in questura a chiedere 
che i fermati venissero rilascia. 
ti e che l’episodio non avesse 
altun seguito». 

Come testimoni sono stati an- 
che sentiti due agenti della squa- 
dra politica della Questura di 
Milano, mentre non si è presen: 
tato, essendo ammalato, il fun- 
zionario dott. Vincenzo Puta- 
matti. I due agenti, Basile Sut- 
te e Angelo Galuzzo, hanno af- 
fermato che la polizia interven- 
ne dopo che vi era stata la rea- 
zione del servizio d'ordine e che 
questo intervento valse a salva- 
Te gli anarchici da essere per- 
cossì, 

La difesa, sostenuta dagli av- 
vocati Marcello Gentili, Gaetano 
Pecorella, Luigi Mariani e Mi. 
chele Pepe, ha chiesto l’assolu- 
zione con formula piena soste- 
nendo che gli imputati si av- 
valsero della «libertà di rivol- 
gersi a un uomo politico per 
Chiedere una risposta». (Ansa) 


vate, forse in macabro rituale. 

Ha detto il procuratore. di- 
strettuale David Teja: «Pensia- 
ma che l'emanazione dell'atto di 
accusa accelererà la, pratica e 
consentirà di portare sollecita- 
mente a giudizio il signor Co- 
rona». Con l'atto di imputazio- 
ne del gran giurì, prende imme- 
diato avvio il procedimento pe- 
nale dinanzi alla corte superio: 
re dello Stato di California, e 
viene evitata la procedura di- 
nanzi alle corti di rango inje- 
riore. Ha detto il giudice John 
Hauck che, a quanto prevede, 
Corona comparirà di persona 
davanti a lui nel giro di una 
settimana, per l'incriminazione 
sulla base delle venticinque îm- 
putazioni di omicidio. Il dottor 
Thomas Leavenworth, direitore 
dei servizi medici dell'ospedale 
generale della contea Sutter, ove 
Corona fu ricoverato il 18 giu- 
gno, ha detto che «la monumen- 
tale accusa, unita all’incarcera- 
zione, ha prodotto uno ,,stress” 
emotivo; può essere stata que- 
sta,tensione a causare un attac- 
co di cuore». 


Adesso Corona è tornato nella 
sua cella «di massima sicurez- 
za», al carcere. I medici hanno 
detto che non potrà intervenire 
al dibattimento giudiziario per 
almeno tre mesi. Lui comunque 
ha firmato una dichiarazione 
nella quale rinuncia al diritto 
di essere presente durante il 
procedimento penale prelimina- 
re e anche durante il processo 
vero e proprio. Hauck ritiene 
che per l’incriminazione Juan 
Corona potrà recarsi in aula. 

Ha detto Teja: «Ho deciso di 
adire al gran giurì della contea 
Sutter ‘e di chiedere l'emana- 
zione di un atto di imputazione 
perché ho pensato che avrebbe 
accelerato il caso, eliminando 
all'imputato la necessità di sot 
toporsi alla tensione del proce- 
dimento preliminare». Per arri 
vare alla formulazione dell'atto 
di accusa che imputa a Corona 
venticinaue uccisioni, i giurati 
hanno discusso quasi due ore. 
Erano vassate da tre minuti le 
nove di sera quando hanno fat 
to sapere che avevano concluso 
il lavoro. 


Il giudice John Hauck ha or- 
dinato ai giurati di non discute 
re il caso con alcuno, per lo me- 
no fino a quando sarà stato de- 
ciso se mettere agli atti per il 
processo il verbale delle depo- 
sizioni. Il gran giurì era in riu 


nione segreta dal 1.0 luglio, e 
ha ascoltato quarantuno testì- 


moni. 
U.P.I. 


RUBATI IN PIEMONTE 
50 chili di cianuro 


Torino, 13 
Un fusto contenente 50 chili 
di cianuro di potassio è stato 
rubato in una fabbrica di Ro- 
bassomero, un paese ad una 
ventina di chilometri da Tori- 
no. Il furto: è avvenuto ieri. 
Per compiere il furto i ladri 
hanno scardinato le due por- 
te che immettono in un locale 
nel quale si trovava il cianuro. 
Risulta quindi evidente il pre- 
ciso scopo dei ladri di rubare 
proprio questo pericolosissimo 
Îprodoto chimico, del quale 
ignoravano forse il basso va- 
lore. commerciale, 
(Ansa) 
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A OTTO GIORNI DAL FEROCE ECCIDIO NELL'ISTITUTO DI CREDITO DELLA CALABRIA 


Morto anche il quarto bancario 
colpito dai banditi a Polistena 


Se Giovanni Garcea leso al midollo spinale fosse sopravvissuto, sarebbe rimasto 
quasi certamente, a giudizio dei medici, paralizzato agli arti superiori e inferiori 


Messina, 18 

iovanni Garcea, il funziona. 
Tio della, Banca popolare di -Po- 
listena, rimasto gravemente fe- 
rito durante tentativo di rapi- 
na nel piccolo centro. calabro, 
è morto oggi a Messina per so- 
pravvenute complicazioni. Gar- 
cea era stato colpito da un 
proiettile al midollo spinale, e 
a causa della gravità delle sue 
condizioni era stato trasporta- 
to, in elicottero, nella città, 
dello Stretto. Le sue condi. 
zionîì si erano aggravate duran- 
te il viaggio, ed avevano consi- 
gliato \un breve rinvz delle ana- 
lisi pre-operatorie. Soltanto nel 
pomeriggio dell’8 il prof. Con- 
dorti, primario del reparto neu- 
rochirurgico dell'ospedale di 
Messina aveva sottoposto il Gar- 
cea, al delicato intervento (lami- 
nectomia decompressiva), dura- 
to oltre 7 ore. 

Le condizioni di Garcea, però, 
‘dopo l'intervento, si sono sem- 
pre mantenute critiche perché 
il proiettile, penetrato all’altez- 
za della quinta vertebra cervi 
‘cale, aveva distrutto una note- 
vole parte del midollo spina.e. 
Il bancario, subito dopo l’in 
tervento era stato immesso nel 
polmone d'acciaio non avendo 
Tecuperato la funzionalità dei 
fasci muscolari del torace. A 
giudizio dei sanitari, anche se 
fosse sopravvissuto, sarebbe 
Îmasto quasi certamente paraliz- 
zato agli arti superiori ed in- 
feriori. 

La morte è sopravvenuta oggi 
per complicazioni broncopol- 
monari causate dalla forzata 
immobilità del Garcea all’inter- 
no del respiratore artificiale. 
Giovanni Garcea, che dopo la 
estrazione del proiettile aveva 
Tipreso conoscenza ed è rima- 
sto lucido fino a qualche istan- 
te prima di morire, è stato as- 
sistito durante tutto il periodo 
della sua degenza dai familiari. 

Con la morte di Giovanni 
Garcea sono salite a 4 le vit- 
time della strage nella Banca 
popolare di Polistena, avvenuta 
il 5 luglio scorso. Nella sangui- 
nosa aggressione all'istituto di 
credito, morirono il direttore 
della banca, Pasquale Valenzi- 
si e gli impiegati Francesco 
Scarano e Francesco lemma; 
un altro impiegato, Domenico 
‘Lazzaro riportò una ferita al 
capo causatagli da un colpo in- 


fertogli con il calcio della pi- 
stola. Dei cinque impiegati che 
si trovavano mella banca, al 
momento dell'irruzione dei ban- 
diti, restò incolume solo Aldo 
Carere, nipote del direttore uc- 
ciso; incolumi restarono anche 
gli unici due clienti che si tro- 
vavano in quel momento nel. 
l'istituto di credito. 

Il tentativo di rapina fu com- 
piuto alle 12.18: una sua esatta 
ricostruzione non si è potuta 
ancora fare, le poche testimo» 


nianze non concordano in alcu- 
ni particolari, E' certo, però, 
che nella banca fecero irruzio- 
ne tre banditi, con il volto co- 
perto da cappucci neri. Due di 
essi impugnavano una pistola, 
uno un fucile a canne mozze. 
«State fermi e mani in alto», 
gridò uno dei banditi, che ap- 
parivano tutti di giovane età. 
Il direttore della banca, Valen- 
zisi ed uno (o forse anche due) 
dei funzionani reagirono alla 
ingiunzione. Uno dei banditi 
sparò, allora, da distanza rav- 
vicinata. Quasi tutti i colpi rag- 
giunsero il bersaglio. I tre mal- 
viventi fuggirono subito dopo a 
bordo di una «Giulia» bianca 
che avevano lasciato all’esterno 
della banca, senza prendere de- 
naro dai cassetti. Polizia e ca- 
Tabinieri cominciarono le inda- 
gini, stringendo tutto. l'Aspro- 
monte in una morsa di posti di 
blocco e di battute, fatte con 
l’aiuto di unità cinofile e di eli 
cotteri. . 


Il giorno dopo fu trovata la 
macchina, alla periferia di Ro- 
sarno. Nella notte venne ferma- 
to Girolamo Pepè di 30 anni, 
da Rosarno. Due giorni dopo 
venna bloccato a Roma, ‘alla 
Stazione ‘Termini, Bruno Maz- 
zotta di 19 anni, Contro i due 
il procuratore della repubblica 
di Palmi, dott. Fiorentino, emi- 
se ordine di cattura «per i rea- 
ti dì tentativo di rapina, omici- 
dio plurimo aggravato ed altri 
reati». Pepè e Mazzotta sono 
ora rinchiusi nelle carceri di 
Palmi. 

L'istruttoria è stata formaliz: 
zata domenica scorsa. Il dott. 
Fiorentino ha rimesso l’incari- 
co al giudice istruttore dott. 
Giuseppe Gambadoro, il quale 
ha cominciato l'inchiesta sulla 
vicenda. Gli investigatori riten- 
gono che non vi siano dubbi 
sulla colpevolezza, di Pepè e di 
Mazzotta,. mentre cercano gli 
altri componenti della banda: 
ancora oggi non si sa con esat- 


Sulle Ande peruviane 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Milano — Sel scalatori italiani, cinque uomini e una ‘donna, 
sono partiti ieri dall'aeroporto di Linate diretti a Lima, in Perù, 
dove tenteranno di scalare il Nevado Rasac Principal (nella 
foto), una montagna alta 6040 metri nella Cordigliera delle Ande 


UN VERNICIATORE A VERONA COLTO DA UNA 


IMPROVVISA CRISI DI FOLLIA 


Spara alla moglie e alla figlia 
e si uccide con un colpo alla tempia 


La donna è morta all’istante, la bimba è ricoverata all'ospedale in gravi condizioni 
Nulla lasciava presagire la tragedia - Da tempo l’uomo soffriva di esaurimento nervoso 


Verona, 13 

Un verniciatore ha ucciso Ja 
moglie con un colpo di pistola 
calibro 6,35. L'uomo — Bruno 
Napoleone di 42 anni — dopo 
aver sparato contro la moglie 
— Wilma Bazzoli di 38 anni — 
ha sparato un secondo colpo 
in direzione della figlia Marina 
di 6 anni. Subito dopo si è spa- 
rato alla tempia, Sul posto, ‘as- 
sieme ad alcuni agenti di pub- 
blica sicurezza, si è recato il ca- 
po della «mobile», dott. Barone. 

La piccola Marina è stata ri- 
coverata nell'ospedale civile di! 
Verona: le sue condizioni sono 
molto gravi. I sanitari hanno 
accertato che la bambina è sta- 
ta ferita dal proiettile entrato 
dalla tempia destra e. uscito 
dalla sinistra. La madre è mor- 
ta all'istante per un colpo en- 
trato nella regione coronarica. 

L'omicida — che lavorava in 
proprio come verniciatore in- 
Sieme a un amico, Antonio Pul- 
liero di 50 anni — ‘éra andato 


stamane, come al solito, nella 
sua bottega di artigiano. «Non 
ho notato nulla di diverso nel 
suo comportamento, nulla che 
lasciava presagire la disgrazia» 
ha, detto il Pulliero. «Da una 
settimana l’uomo era piuttosto 
abbattuto — hanno riferito al- 
cuni conoscenti agli investigato- 
ri — ma non si sa per qua'e 
ragione». Sono da escludere 
preoccupazioni finanziarie, così 
come è da escludere la gelosia 
verso la moglie, dato che tra i 
due, per questo, non vi erano 
mai stati litigi. 

L’unico motivo certo è quello 
dell’ improvvisa pazzia: Bruno 
Napoleone era da qualche tem- 
po in cura per un forte esauri- 
mento nervoso. Cosa sia acca- 
duto nell’appartamento di via 
Sicilia, non sì sa ancora, con 
certezza; forse qualche indica- 
zione potrà essere foriita dalla 
piccola Marina — l’unica testi. 
mone della tragedia — non ap- 
pena sarà possibile interrogarla 


NESSUNA TRACCIA 


DELL'AUTORE DELLA STRAGE COMPIUTA IN INGHILTERRA 


SONO STATI ABBATTUTI A FUCILATE 
I TRE GIOVANI TURISTI FRANCESI 


La polizia cerca un’auto che fu vista parcheggiata vicino a quella delle vittime 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 13 


Alle prime luci dell'alba la 
polizia ha intrapreso una vasta 
battuta, nella speranza di tro- 
vare il fucile che ha ucciso i tre 
giovani turisti francesi accam- 
pati in un tranquillo spiazzo 
presso la strada della foresta 
di Delamere, Le vittime — le 
sorelle Monique e Claudine Lie- 
bert, di 22 e 20 anni, e il ven- 
tenne Daniel Berland — avevano 
appena piantato la tenda quan- 
do sono stati colpiti. Claudine 
@ Daniel erano morti quando tre 
uomini sulla via del lavoro li 
hanno trovati, ieri mattina. Mo- 
nique è spirata più tardi în 
ospedale. Tutti e tre erano pri 
vi di indumenti quando li han- 
no trovati. 

I genitori delle Liebert sono 
stati subito informati e hanno 
fatto sapere che sarebbero ar- 
rivati al più presto. Il luogo 
dell’eccidio è presso Chester, 


nell’Inghilterra nord-occidentale. 
Monique teneva un diario, e 
leggendolo la polizia ha pututo 
ricostruire l’itinerario dei gio- 
vani francesi. Monique era in- 
segnante; gli altri due, studenti. 
Le sorelle Liebert erano di Fon- 
tenay-Le-Comte, nella Francia 
sud-occidentale. I. tre erano 
giunti a Dover il 7 luglio, poi 
con la tenda e la piccola «Ci- 
troén 2 CV» avevano raggiunto 
Londra, e da lì si erano portati 
a Bristol, nel Galles, e infine 
alla. foresta di Delamere. Là 
qualcuno li ha uccisi a colpi di 
carabina. 

TManiel Berland, è stato accer- 
tato, era di St, Medard Des 
Pres, nei pressi di Gonlenay, ed 
era il fidanzato di Monique. Ha 
detto il sovrintendente delia po- 
lizia del Chestershire, Avthur 
Benfield, capo del dipartimento 
di investigazioni criminali: «I 
ire sono morti per colpi d'arma 
da fuoco e non ci sono altre le- 
sioni ‘sui corpi. Stiamo cercan- 


do una carabina valibro 22». 
L'unico indizio è dato da una 
cartuccia (qualcuno dice più di 
una) di quel calibro, trovata 
presso la tenda azzurra e aran- 
cione. \ 
La gente del luogo. ha detto 
di aver sentito verso le due del 
mattino del rumore che prove- 
niva dal posto, e di aver scorto 
un’altra auto presso la «Gi 
troén»: «Ma non ci abbiamo ba- 
dato molto — ha detto uno — 
perché da queste parti non suc- 
cede mai nulla». Qualcuno ha 
anche detto che la seconda au- 
to, parcheggiata a fari snenti, 
era anch'essa di marca france. 
se. «Pensiamo che la vettura 
possa avere a che fare con la 
strage — ha detto Benfield — 
€ la stiamo cercando». Per tut- 
ta la giornata di ieri la polizia 
ha frugato la zoha con i cani. 


Ma non risulta che sia stata 
trovata una pista. 

La polizia ha rivelato altri 
particolari dell’eccidio. L’ucciso- 


re ha colpito le vittime con una 
ventina di fucilate alla testa: 
«Quale il movente?» si è chiesto, 
il sovrintendente Arthur Ben. 
field, e ha aggiunto: «Per quan. 
to se ne sa finora sembra pro- 
prio un delitto insensato», I col- 
pi sono stati sparati a brucia: 
pelo, e questo spiega perche il 
cranio dei giavani era ridotto 
în condizioni tali che sulle pri- 
me sì è pensato.a colpi di cor- 
po contundente. 

D'altra parte la polizia tiene 
presente anche la possibilità 
che l'uccisore conoscesse le vit- 
time. Dal diario di Monique co- 
munque non emerge alcun ac- 
cenno a una quarta persona. Si 
indaga sul furto .avvenuto a 
Rhyl, località balneare del Gal. 
les settentrionale, di un'automo- 
bile e di un fucile semiautoma- 
tico calibro 22; l'arma apparte- 
neva a un baraccone da tiro a 
segno di una fiera. 

U.P.I. 


La scoperta dei due cadaveri 
e della piccola Marina, ferita 
gravemente al capo, è stata fat- 
ta dalla madre della donna, An- 
gela Gaz di 60 anni, che vive 
nello stesso appartamento dei 
Napoleone. La donna, rientrata 
dopo aver sbrigato alcune com- 
missioni in città, è stata avver- 
tita da un vicino, Sergio Grani, 
accorso sul pianerottolo allar- 
mato dagli spari e dalle grida 
della bimba. Sfondata la porta 
d’ingresso, sono entrati nell’ap- 
partamento e hanno scoperto i 
due corpi e la piccola Marina 
che rantolava. Sono stati subito 
informati dell’accaduto i paren- 
ti delle due vittime e, con cau- 
tela, un altro figlio dei Napoleo- 
ne, Alberto di 9 anni, attual 
mente in una colonia estiva a 
Boscochiesanuova, in provincia 
di Verona. (Ansa) 

Earn cos 


Si sospetta un contadino 
per la strage di Potenza 


Potenza, 13 

Continuano le indagini per 
far luce sull’agguato compiuto 
ieri mattina ad Abriola, in pro- 
vincia di Potenza, nel quale fu- 
tono uccisi il pensionato Fran- 
cesco Rivelli di 61 anni, sua 
moglie Cristina Siesto di 51, e 
la contadina Cristina Buonomo 
pure di 51 anni. 

I carabinier' a. comando del 
capitano Del Monaco e del te- 
nente Pinto, hanno fatto battu- 
te nelle campagne vicine, ma 
dell'omicida non si è trovato 
traccia. I -«ilitari continuano a 
cercare un contadino, sul qua- 
le gravano pesanti sospetti. Lo 
uomo è scomparso subito do- 
po il delitto: sembra che dalla 
sua abitazione i carabinieri 
abbiano constatato la scompar- 
sa di un fucile di calibro 16: 
dello stesso tipo sono i proiet- 
tili che hanno ucciso i coniugi 
Rivelli e la contadina. Gli in 
vestigatori non hanno rivelato 
il nome dell'indiziato. Le ri 
cerche, con l'ausilio di cani 
poliziotto del centro cinofilo di 
Polla, sono state estese in tut- 
to il circondario potentino. So- 
no stati anche istituiti nume- 
rosì posti di blocco. 

Nell’agguato è rimasto feri- 
to anche un nipotino dei coniu- 
gi uccisi, Giuseppe Maiorino, 
di due anni. Il bimbo ha ri. 
portato una ferita alla fronte; 
si ritiene che sia caduto dallo 
asino nel momento in cui lo 
svaratore ha sparato i colpi 
che hanno ucciso i nonni. Sem- 
bra accertato che il delitto sia 


stato compiuto per vendetta; 
gli investigatori ritengono «che 
il pluriomicida abbia sparato 
per prima contro i coniugi Ri- 
velli. La contadina Cristina Bo- 
nomo sarebbe stata uccisa per- 
ché occasionale testimone del 
delitto. (Ansa) 


DIPINTO DI VALORE 
rubato a Napoli 


Napoli, 13 

Un dipinto di notevole valo- 
re del pittore napoletano Co- 
lantino, vissuto nel 1400, è sta- 
to rubato nella chiesa di San 
Pietro Martire, in piazza Rug- 
gero Bonghi. Il dipinto fa par- 
te di un polittico di. dodici 
pannelli dell’artista partenopeo, 

Il furto è stato scoperto sta- 
mani, quando uno studioso te- 
desco si è recato nel tempio 
per esaminare l’opera. 


(Ansa) 


tezza quante persone hanno 
‘presò parte al tentativo di rapi- 
na. 

Polizia e carabinieri cercano 
altre quattro persone, ma i 
maggiori sospetti gravano su 
Girolamo Taccone di 18 anni, 
da Rosarno, che sarebbe stato 
il terzo. bandito, insieme al 
Pepè e al Mazzotta, a fare ir- 
ruzione nella banca. Girolamo 
'Taccone sarebbe stato visto a 
Polistena nei giorni immediata- 
mente precedenti il tragico ten- 
tativo di rapina, Egli scompar- 
ve tempo fa da Soresina, pres- 
so Cremona dov'era stato invia- 
to al soggiorno obbligato. 


(Ansa) 
—___i_- 


IN LOMBARDIA 


SECONDA RAPINA 


in un ufficio postale 


Milano, 13 

Una rapina — la seconda in 
due anni — è stata compiuta 
stamane nell'ufficio postale di 
Capriano Brioso, a circa tren- 
ta chilometri da Milano. Due 
giovani, uno dei quali armato 
di rivoltella, si sono imposses- 
sati di un sacco postale conte- 
nente denaro. Subito dopo i ra- 
pinatori si sono allontanati a 
bordo di un’autovetura di gros- 
sa cilindrata condotta da un 
omplice. Sul posto sono accor- 
si i carabinieri che hanno co- 
minciato una battuta nella zona. 
Secondo quanto reso noto 
da un ispettore postale accor- 


portato riell’ufficio di Brioso, 
da Monza, con un furgone blin- 
dato — conteneva denaro con- 
tante per un ammontare di cir- 
ca tre milioni di lire. Appena 
il personale addetto alla conse- 
gna del sacco si era allonta- 
nato, i rapinatori, evidentemen- 
te appostati accanto all'ufficio, 
sono entrati nel locale ed han- 
no intimato il «mani in alto» 
alla direttrice, Melania Sironi. 
che in quel momento era sola, 
La donna, spaventata, è rima. 
sta. immobile al proprio posto 
ed un bandito ne ha approtit- 
tato per impadronirsi del sau- 
co e fuggire, subito seguito dal 
complice. Alcuni minuti dopo, 
la Sironi, superato lo hoc, è 
corsa fuori per dare l'allarme 


ma ormai i rapinatori si erano 


allontanati. 

L'ufficio postale di Capriano 
aveva già subito una rapina di 
Oltre mezzo milione di lire nel- 
l'agosto del 1969. tAnsu) 


PROBABILE VENDETTA 


FREDDATO DI NOTTE 
un pastore in Sardegna 


Nuoro, 13 

Il pastore Domenico Zedda, 
di 55 anni, di Gavoi, presso 
Nuoro, è stato ucciso la sco: 
sa notte con un colno idi fuci- 
le da caccia nei pressi dei suo 
ovile, nelle campagne di Borti- 
gali, nel Nuorese. Il corpo è 
stato trovato stamane dal figlio 
dell’ucciso, Giuseppe di 9 an- 
ni, che era andato a cercare. il 
padre. Il ragazzo ha poi chie- 
sto aiuto ad un altro pastore, 
il quale ha subito avvertito una 
pattuglia di carabinieri di Bor- 
tigali in servizio di perlustra- 
zione, 

Secondo una prima ricostru- 
zione del delitto fatta dai ca- 
rabinieri, l'ucciso sarebbe sta 
to colpito da distanza ravvici- 
nata da un colpo di fucile da 
caccia caricato a pallettoni. In- 
terrogato dai carabinieri, Giu- 
seppe Zedda ha riferito di aver 
cenato con il padre e di es- 


sersi poi allontanato. Quando _ 


è tornato all’ovile ha trovato 
il cadavere, Altri pastori, che 
pascolavano le greggi nelle vi. 
cinanze dell'ovile di Domenico 
Zedda, hanno detto ai carabi- 
nieri di non essersi accorti 
di nulla. 

Sul-posto si sono recati il 
pretore di Macomer, dottores- 
sa Pasanisi, e il prof. Montal. 
do, dell'istituto di medicina le- 
gale dell’Università di Caglia- 
ri, i quali hanno compiuto i 
primi accertamenti. Il cadave- 
Te di Domenico Zedda è stato 
portato poi nella sua abitazio- 
ne, a Gavoi. Sul movente del 
delitto i carabinieri stanno ora 
svolgendo indagini e non esclu. 
dono che il pastore possa es- 
sere stato ucciso per vendetta. 


(Ansa) 


=== 


IN CALABRIA PER FUTILI MOTIVI 


PADRE DI SEI FIGLI 
UCCISO IN UNA LITE 


Autore del delitto un giovane operaio 


Reggio Calabria, 13 

Un operaio, Raffaele Battista 
di 46 anni, è stato ucciso con 2 
colpi di pistola dal bracciante 
agricolo Giuseppe Marciano di 
25 anni. Il fatto è accaduto a 
Delianuova, un comune ad una 
ventina di chilometri da Palmi. 
L'omicida 'è stato arrestato dai 
Carabinieri, 

Il delitto -- secondo quanto 
si è appreso — è stato origina» 
to da futili motivi, Il Marciano 
era seduto all'esterno di una 
osteria in via Roma, quando è 
giunto il Battista, alla guida 
della sua auto. Quest'ultimo a- 
vrebbe chiesto al Marciano di 
spostarsi, per consentirgli di 
parcheggiare la vettura. Il Mar- 
ciano ‘avrebbe risposto che non 
si sarebbe mosso; sarebbe così 
sorta una discussione, durante 
la quale il Marciano ha estratto 
di tasca Ja pistola ed ha spa- 
rato due colpi contro il Batti 
sta (Ansa) 


LADRO D'AUTO MUORE 
per sfuggire alla polizia 


"Torino, 13 

Un giovane. ladro d'auto è 
morto finendo contro un palo 
mentre cercava di sfuggire al- 
la polizia, E' accaduto la notte 
scorsa nella zona di Borgo San 
Paolo: una pattuglia della. «Mo- 
bile» ha intimato l’alt ad una 
«1500» che, invece di fermarsi, 
ha aumentato la velocità cer- 
cando di far perdere le tracce, 
E’ cominciato subito l’insegui- 
mento fino a quando, in via De 
Sanctis, l'automobile in fuga è 
sbandata, e in piena velocità è 
andata a sfasciansi contro un 
‘palo. bi 

Il giovane che era al volante 
della vettura — risultata ruba- 
ta — è motto sul colpo. Più 
tardi è stato identificato per Sa- 
vino Tauriello di 21 anni, ori- 
ginario di Spinazzola, presso 
Bari, (Ansa) 
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e 
Houston, 13 

Muhammad Alì è stato messo al 
tappeto da uno sparring partner, 
durante alcuni round di rifinitura 
che avrebbero dovuto servire all'ex 
campione del mondo per «farsi le 
gambe» in vista dell'incontro che 
dovrà sostenere il 26 luglio prossi- 
mo all’astrodromo di Houston con- 
tro Jimmy Ellis. 

1 K,0. è stato causato da un de- 
stro corto al mento, svarato con 
incredibile potenza da Eddie Brook, 
un peso massimo di Milwaukee, po- 
co prima della fine della seconda 
delle tre riprese di allenamento. 


«Mi ha colto di sorpresa — na 
dichiarato Cassius Clay —. E° stato 
un colpo molto potente, non me lo 
aspettavo. Non mi ha fatto male 
ma mi ha scosso», 

E' la quinta volla che Muham- 
mad Alì viene messo giù da uno 
sparring partner, Eddie Brook, 
Vultimo della se è lo stesso che 
incontrò Alì in uno dei due incon- 
tri di esibizione sostenuti da que- 
st'ultimo a Charleston, nella Caro- 
lina del Sud, due settimane fa. 

Nella .foto una fase dell'allena- 
mento. z 

(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


IL TOUR SOTTO CHOC PER IL RITIRO DI OCANA 


SI PREPARA AL GRANDE SERRATE 


Di nuovo Fuente in salita 
Oggi il giudizio dei Pirenei 


Merckx ha perso 35 secondi nei confronti di Van Impe che ha scavalcato in classifica Zoetemelk 


Superbagneres, 13 

IL piccolo spagnolo, neo pro- 
Jessionisa, Josè Manuel Fuente 
ha fatto il bis del successo dì 
ieri a Luchon. Lo scattante e 
coraggioso belga Van Impe, in 
compagnia del giovane francese 
Thevenet, ha guadagnato un'al- 
tra trentina di secondi nei con: 
fronti di Eddy Merckx, che ha 
concluso la tappa-scalata di Su- 
perbagneres. (neppure venti chi 
lometri per salire da 629 a 1800 
metri) in quarta posizione. 

Ricorrente è stato comunque 
il pensiero a Luis Ocana, pro- 
tagonista, giocoforza, anche se 
da un letto dell'ospedale di St. 
Gaudens, di questa ultima par- 
te del Tour de France. Contro 
le prime drammatiche, notizie, 
Ocana se l'è cavata tutto som- 
mato bene: contusione toracica 
e stato di choc. Il corridore po- 
trà riprendere dopo una conva: 
iescenza relativamente breve le 
gure, fisicamente integro. Ed è 
la cosa più importante, al di là 
del Tour o di qualsiasi altra 
corsa. Per Eddy Merckx rimar 
rà, con tutta probabilità, una 
vittoria e il dubbio di non aver- 
la meritata 0 per lo meno di 


non aver potuto portare a ter-; 
mine quel riscatto che aveva 
premeditato e solo in parte con- 
cretizzato. 

La tappa odierna, per quanto 
poteva, data la brevità, ha dato 
qualche indicazione in merito 
alla freschezza e forza di Van 
Impe e alla confermata realtà 
di un Thevenet. 

Merckx non ha saputo parare 
l'ultimo attacco  portatogli da 
Van Impe e ha accusato un ri- 
tardo ‘che non diminuisce le 
sue possibilità di successo fina- 
le ma che conferma le sue non 
eccezionali condizioni fisiche. 

Domani sarà per tuttì la 
controprova. Sono in program- 
ma due semitappe: Luchon- 
Gourettt di 145 chilometri, Gou- 
rette-Pau di 72. Nella prima fra- 
zione, con il Col de Peyresour- 
de, il Col d’'Aspin, il Col du 
Tourmalet e il Col d'Aubisque, 
s' potrebbe decidere il’ Tour. 

Se Merckx manterrà înaltera- 
to il suo vantaggio sui diretti 
concorrenti, potrà dire di aver- 
lo fatto suo per il 99%. Perché 
non è certo la tappa a crono- 
metro conclusiva da spaventarlo. 

In ogni caso, qual che sia îl 


risultato della prima delle due 
semitappe di domani, proprio 
la conclusione a cronometro, 
da Versailles a Parigi per 54 
chilometri, dà credito al suc- 
cesso di Merckx, che dovrebbe 
poter guadagnare in modo con- 
sistente mei confronti dei suoì 
diretti avversari, nessuno dei 
quali è ‘specialista delle gare 
contro il tempo. 

Dopo una decina di chilome- 
ri sono rimasti în testa tutti 
i migliori:. Merckx, Zoetemelk, 
Van Impe, Fuente, Galdos, De- 
lisle, Genty, Thevenet, Agosti» 
nho, Uribezubia, Guimard, Van 
Schil, I primi tentativi sono di 
Fuente: lo spagnolo allunga 
una, due volte, attacca Genty, 


Merckx gli risponde, riparte 
Fuente, che questa volta ha via 
libera. 

Andatura sostenuta, attacca 


Van Impe e Merckx è pronto a 
prendergli la ruota. Il belga sì 
ripete e questa volta Merckx si 
arrende. Più pronto di lui è 
Thevenei. che raggiunge in bre- 
ve Van Impe. Dunque Fuente 
al comando con un 20” di van- 
faggio, alla sua caccia Van Im- 
pe e Thevenet, più indietro 


Merekt, Zoetemelk, Agostinho, 
Galdos e via tuttì gli altri. Fuen- 
te difende a denti stretti il suo 
vantaggio e va a vincere sotto 
la poggia. Van Impe scatta an- 
cora in vista del traguardo e 
guadagna il secondo posto. 
Quarto è Merckx che deve co- 
munque cedere una trentina di 
secondi a Van Impe. 


ORDINE D'ARRIVO 
1) JOSE' MANUSL FUENTE (Sp.) 
Km 19,600 in 47742"; 


2) Van Impe (Bel.) ans 
3), Thevenet (Fr.) CRE: 
4) Meress (Bel.) . a 1/00” 
5) Zoetemelk (O1.) a 100” 


6) Galdos (Sp.) a 1/02”; 7) Van 
Schil- (Bel.) a 1’04"; 8) Agostinho 
(Port.) a 1'06'; 3) Guimard (Fr.) a 
1/09; 10) Delisle (Fr.) a 1/09". 

CLASSIFICA GENERALE 
1) EDDY MERCKX in ore 71.37’52” 


2) Van, Impe wo. a 217” 
3) Zoetemelk . . . "RUERN RIaLo 
4) Tehevenet . . . 2a 044” 
3) Mortensen ++ a 12116” 


6) Agostinho 2 15'07”; 7) Guimard 
a 15730”; 8) Tomas Pettersson a 
9) Aîmar)a 2150”; 10) Bour- 
dette a 22728". 


LO SPORT TRIESTINO IN CRISI: INCONTRI CON | RESPONSABILI 


Fra sport e scuola 
abbinamento difficile 


Prof. Dessilla: «I dirigenti appassionati devono spronare i giovani» 


L'inchiesta sullo sport triesti- 
no in crisi ospita questa volta 
il prof. Costantino Dessilla, un 
dirigente che da venticinque an- 
ni svolge continuamente la sua 
opera in favore dello sport lo- 
cale. Dal 1946, quando assunse 
la presidenza del gruppo Ala- 
barda ad oggi, alla guida della 
Fiamma, Dessilla, che è inse- 
gnante, è sempre stato vicino 
ai giovani che praticano le di- 
scipline sportive. 

L'inchiesta tocca oggi un te- 
ma molto importante: lo sport 
e la scuola. 

Dice il prof. Dessilla: «L'atle- 
tica leggera non potrà mai pro- 
gredire sino a quando non si 
“inizierà” la massa degli stu- 
denti a questo sport gia nelle 
scuole, ciò perch lo le scuo- 
le hanno la possibilità di avere 
a disposizione tantì giovani. In 
altre parole la scuola dovrebbe 
‘praticamente fare la ’’leva”, poi 
dovrebbero intervenire le socie- 
tà per reclutare ì migliori ele- 
menti e formare gli atleti». 

— Scuola e sport: ritiene pos- 
sibile un abbinamento? 


«E' difficile rispondere, per 
diversi motivi. Stabilito che so- 
lo l'istituto scolastico può di- 
sporre di tanti giovani, attrez- 
zature e mezzi finanziari, vedia- 


AUTOMOBILISMO 
Resterà un mistero 


la fine di Rodriguez 


Norimberga, 13 
Il procuratore pubblico di No- 
rimberga, Werner Brockelt, ha 
dichiarato che nulla indica, sul- 
Ja base di quanto ha sin qui ac- 
certato l'inchiesta, che l'inciden- 
te nel quale ha perduto la vita 


Pedro Rodriguez sia stato cau- 
sato da un difetto tecnico della 
vettura. Ha detto il magistrato 
ai giornalisti che il racconto di 
certi testimoni oculari; secondo 
cui una gomma è scoppiata o si 
è staccata dal cerchione prima 
che la Ferrari sbandasse e finis- 
se contro un muro, deve essere 
considerato dubbio. 

«Abbiamo tanti resoconti con- 
trastanti» ha affermato il dott. 
Brockelt «che probabilmente la 
vera causa dell’incidente non 
sarà mai scoperta). 

In una atmosfera di profon- 
cia commozione, si è svolto nel 
cimitero di Norimberga un bre- 
ve rito funebre in memoria di 
Pedro Rodriguez. Nella circo- 
stanza; Angelina Rodriguez, la 
giovane moglie dello scompar- 
so, giunta a Norimberga in 
aereo da Parigi, ha visto per la 
prima volta la salma del mari- 
to. La donna, sorretta dal co- 
gnato e da un funzionario della 
Porsche, ha dato prova di gran- 
de forza d'animo quando si è 
avvicinata alla bara scoperta. 
Già all'arrivo a Norimberga, An- 
gelina Rodriguez era ‘apparsa 
‘molto pallida e chiaramente in 
preda a grande abbattimento. 


Nella ripresa l’Italia 
ha ragione della Francia per una Triestina completa 


Importante l’incontro con la Jugoslavia dopo l'odierno riposo 


Italia-Francia 63-54 


ITALIA: Furlan 2, Crisafulli 6, Giu- 
sti 2, Benatti 16, Villalta 4, Gor- 
ghetto, Vecchiato, Anconetani, Bor. 
lenghi 7, Giroldi 17, Mascellaro 9. 
FRANCIA: Pigache 9, Rigo, Plateau 
1, Cohen 6, Frisanco 4, Maza 4, Dob- 
bels 19, Vansoen, Fayanel 2, Mizun 
2, Beugnot 7, Gibet. ARBITRI: Ko- 
koriev (Russia) e Santolario (Spa- 
gna). NOTE: Tiri liberi realizzati 
Italia 17 su 26, Francia 10 su 20. 


Gorizia, 13 

Vittoria più sofferta del pre- 
visto quella dell’Italia sulla 
Francia nel campionato europeo 
cadetti di pallacanestro a Go- 
rizia. La nostra nazionale si è 
imposta per 63-54, dopo essere 
stata in svantaggio nel primo 
tempo per 26-29. La Francia si 
è dimostrata ancora una volta 
l’irriducibile rivale di sempre 
per i nostri colori. 

La partita di ‘stasera ha avu- 
to due volti differenti, nel pri- 
'mo tempo i transalpini hanno 


O A MONTEBELLO 


Arnana primattrice 


nel Premio 


delle Stelle 


Poca quantità ma buona qua- 
lità nel convegno di stasera al- 
l'ippodromo .di Montebello. Le 
tre corse di maggior interesse: 
non hanno radunato al via viù 
di quattro partenti e fra queste, 
il Premio delle Stelle, riservata 
ai 4 anni, vedrà al via l'ottuna 
Arnana impegnata da Forlim- 
popoli e dagli alleati Taibilla e 
Tuareg. 

Nella sua incessante spola fra 
Trieste e Ponte di Brenta, Ar- 
nana sta racimolando risultati 
di una certa consistenza, batta- 
gliando con i migliori coetanei 
e viaggiando costantemente sul 
piede di 1.21, Anche stasera, 1a 
figlia di Famous Hanover do- 
vra battere su questo ritmo per 
ottenere quel compenso che si 
annuncia lauto, considerata la 
dotazione milionaria della cor- 
sa. Il veloce Forlimpopoli, do- 
po una bella ma sfortunata tra- 
sferta patavina (terzo con un 
ottimo ricupero dopo un erro- 
re), potrebbe risultare l’avver- 
sario più insidioso per Arnana, 
ma l'allievo di Ugo Belladonna 
dovrà fare attenzione alla pri- 
ma curva che non sempre rie- 
sce a superare indenne, Per- 
tanto, forse potrebbe essere 
tuareg il diretto rivale di Ar- 
nana, specialmente dopo la bel- 


la prestazione fornita domeni-' 


ca (secondo soltanto a Cinqua, 
lino): Taibilla non dovrebbe a- 
vere troppe pretese e la credia- 
mo in sottordine a Tuareg che 
si avvarrà della prima guida di 
scuderia. 

Rientra Richetto nel Premio 
delle Galassie. Il figlio di Taro 
sembra aver superato i postumi 
dell'incidente che lo aveva te- 
nuto lontano dall’agone per pa- 
recchio tempo e si prepara a 
rinverdire i fasti non troppo. 
lontani. In sulky a Richetto ve- 
dremo Marino Ceugna, che so- 
stituirà Zeugna ancora indispo- 
nibile causa il noto incidente. 
Avversari di Richetto, Gallego 
Epagneul e i penalizzati: San 
Domingo e Profumo. Buoni no- 
mi come si vede, quindi un 
«test» alquanto impegnativo per 
Richetto. È 

Nel Premio delle Costellazio- 
ni, Desiderio, reduce dalla bella 
vittoria della settimana scorsa, 


ritenta sul doppio chilometro 
affrontando Filarco e Iliade al- 
la pari e Tafuro avvantaggiato 
di 20 metri. Per il sauro della 
Scuderia Domenica, possibilità 
di un nuovo rilievo. 

Birilizzi, Vapore in campo 
gentlemen, Odessa, Rivolta e 
Cora completano la rosa dei 
nostri favoriti. 

Inizio ore 20.45, 

M, G. 

I nostri favoriti — Premio della 
Notte: Birilizzi, Mezzosoldo, Hertz. 
Premio delle Stelle: Arnana, Tuareg. 
Premio delle Nebulose 1a div.: Va- 
pore, Meco, Cointreau. Premio delle 
Galassie; Gallego Fpagneul, Richetto 
Premio delle Luci: Odessa, Klitia, 
Missionario. Premio delle Costellazio- 
ni: Desiderio, Tafuro. Premio delle 
Nebulose 2.a div: Rivolta, Salagia 
d'Ausa, Giunone. Premio della Sera: 
Cora, Bloody Mary, Karakoy. 


GIRONE A 


Turchia - Svezia 63-45 
Russia - Austria 85-36 
Spagna - Grecia 59-37 
GIRONE B 
Italia - Fraricia 63-54 
Jugoslavia - Israele 78-47 
Germania - Svizzera 86-57 
CLASSIFICA 
Girone A 
Russia e Spagna punti 8, Grecia 


p. 6; Svezia e Turchia p. 5; Austria 
punti 4. 
Girone B 
Italia e Jugoslavia punti 8; Israele 
p. 6; Francia e Germania federale 
p. 5; Svizzera p. 4. 


dominato il campo, trascinati 
da Dobbels in serata di grazia; 
la squadra francese appariva 
molto più fresca e con una zo- 
na molto aggressiva costringe- 
va l’Italia a tirare dalla lunga 
distanza. Gli azzurri apparivano 
privi di mordente e difettava- 
no nelle conclusioni. La Fran- 
cia in questa fase di gioco ha 
conquistato vantaggi oscillanti 
dai 3 agli 8 punti. Verso la fine 
del primo tempo l'Italia con 
un'impennata riusciva a ripor- 
tarsi sotto, terminando il primo 
tempo con il punteggio di 26-29. 

Gli azzurri, che nella prima 
parte della gara si erano dimo- 
strati inconcludenti e poco con- 
centrati, iniziano la ripresa con 
la ferma volontà di ricuperare 
lo svantaggio. La squadra appa- 
re meglio registrata in tutti i 
suoi reparti e fin dalle prime 
battute appare chiaro che, po- 
trà farcela. Al 3’ della ripresa, 
sostenuta a gran voce dal pub- 
blico presente, l’Italia con Gi. 
roldi va finalmente in vantaggio. 
Dopo un po’ gli azzurri riesc®= 
no a staccare la Francia di ben 
8 lunghezze. 

La squadra francese appare 
frastornata dal ritmo imposto 
dagli azzurri e non riesce a re- 
plicare ai loro attacchi. Verso 
la metà della ripresa;con una 
ultima impennata - la Francia 
si'riporta sotto, ma è un fuoco 
di paglia. 

Domani le squadre osserve- 
ranno una giornata di riposo. 
Per terminare la fase elimina- 
toria all'Italia manca ancora 
un incontro, quello forse più 
atteso, contro la Jugoslavia. La 
posta in palio è molto grossa 
e se l'Italia perderà con gli ju- 
goslavi nella semifinale dovrà 
vedersela con la Russia, 

Antonio Gaier 


BASKET A SERVOLA 


TRATTORIA LINO - CONTI 60-54 
TRATTORIA LINO: Babich 2, Bub- 
nich 18, Comici G. 6, Perin 10, Ru- 
pena 16, Silvera, Trost, Tominez 2, 
Hrovatin 6. CONTI: Barbotti 21, Bor- 
gnolo, Calcich 7, Corsi 2, Fermeglia 
2, Sardos 11, Sergi, Spazzali 4, Zurch 
7. ARBITRI: Brunelli e Pisani, 
URSINO - SIDERTECNICA:; sospesa. 
BAR SPORT - GALIUSSI 59.51 


BAR. SPORT: Alzetta, Bacchia 12, 
Furlan T., Maranzana 5, Papagno 9, 
Renco, Coppola il, Trevisan Ant., 
Trevisan Alex. 22. GALIUSSI: Buffi 2, 
Busan, Derosa 8, Norbedo 16, Schi- 
pizza, Semenich 1i, Palisca 14, Ven- 
trice, Torcello. ARBITRO: Divich. 


INTER 1904 - BOR 48-7 
INTER 1904: Varglien 16, Grassilli 


8, Fruttero 4, Teghini 16, Sain, Di 
Ciaula 2, Decaneva, Caforio 2. BOR: 
Pegan A. 5, Pegan S. 1, Ambrosi, 
Dougan 1, Bachi. 


SCALA ALLA TORVIS SNIA_MA_ NES 


SUNA ALTRA CESSIONE 


Mancano ancora tre pedine 


| dirigenti alabardati hanno respinto offerte per circa 100 milioni 


La Triestina tiene fede ai suoi 
propositi di allestire una for- 
mazione in grado di ritornare 
in una sola stagione in Serie 
€. «Stiamo lavorando molto be- 
me — ha ribadito ieri l’allena- 
tore Petagna -—- e venerdì, alla 
chiusura del mercatino di Via- 
reggio presenteremo ia’ Trie- 
stina 1971-72. Di più per il mo- 
mento non posso dire; ripeto 
però che è in cantiere una bel 
la squadra che potrebbe fare 
la sua figura anche nella ca- 
tegoria superiore». 

A Viareggio, dove si trova 


già il direttore sportivo. Nay, 
si trasferirà in giornata anche 
Petagna per concludere le trat- 
tative già da tempo avviate con 
diversi sodalizî per l'acquisto 
di quei giocatori che ancora 
mancano per completare l’ossa- 
tura della squadra. In pratica, 
& Viareggio Nay e Petagna cer- 
cano un portiere, un interno 
e una «punta». L'allenatore ala- 
bardato inoltre vuole un difen- 
sore esperto che assieme al gli- 


bero» Macchia e allo stopper 
Del Piccolo dia peso all'intero 
reparto. Il nome che si fà è 
quello di Romano Frigeri, ex 
alabardato, che nonostante i 
suoî trentacinque anni è con- 
siderato da Petagna come un 
giocatore ancora validissimo. 
«Altrimenti — ha detto il tec- 
nico — non si disputano, come 
ha fatto Frigeri nella passata 
stagione, ben trentacinque par- 
tite». 

Le intenzioni di comporre 
una squadra da promozione 
sono confermate dai fatti. La 
Triestina aveva deciso tempo 
addietro di non privarsi di al 
cuno dei suoi migliori elemen- 
ti o dei giovani che da poco 
si erano messi in luce e. così 
sta facendo, nonostante le_of- 
ferte facciano gola per dimi- 
nuire il passivo. Del Piccolo è 
richiestissimo dal Belluno, che 
sarebbe disposto a versare una 
cifra superiore ai 30 milioni. 
Pressioni insistenti vengono ef- 


fettuate dall'Atalanta e dal To- 
tino per Marino Rakar. Anche 
per il giovane attaccante la ci- 
fra si aggira attorno alla tren. 
tina di milioni. Ludwig fa gola 
8 diverse società, fra le quali 
la Juventus e il Torino. Molto 
richiesto anche Truant. 

Nessuno di questi giocatori, 
ritenuti incedibili, cambierà ca- 
sacca, come hanno conferma 
to ieri i dirigenti Colummi £ 
Sorrentino. Sembra invece or- 
mai conclusa la trattativa per 
il passaggio di Mirto Scala al 
la Torvis Snia, che quest'anno 
prenderà parte allo stesso cam- 
‘pionato della Triestina. L'ope- 
razione dovrebbe concludersi 
nella giornata odierna. In pra- 
tica, un accordo di massima è 
già stato raggiunto, con piena 
soddisfazione anche da parte 
del bravo «capitano», che & 
Torviscosa, oltre a proseguire 
l'attività di calciatore, troverà 
una occupazione. 

Coi 


DUE INCONTRI «TITOLATI» (UNO EUROPEO SUPERPIUMA) A LIGNANO SABBIADORO 


Galli sfidato da Abend 


Lignano Sabbiadoro, 13 

Allo stadio Darsena di Ligna- 
no Pineta è in programma do- 
mani sera una riunione inter- 
nazionale di pugilato imperniata 
sull’incontro per il titolo euro- 
peo dei superpiuma tra il deten- 
tore Tommaso Galli e lo sfidan- 
te, il tedesco Lothar Abend, sul- 
la distanza delle quindici ripre- 
se e sul combattimento pe: il ti- 
tolo italiano dei superwelter tra, 
Aldo Battistutta e Roberto 
Sgrazzutti. 

Abend è arrivato nel centro 
balneare friulano domenica scor- 
sa; Galli, invece, è arrivato og: 
gi. Il pugile tedesco, che ha 27 
anni, è di statura bassa; passato 
professionista ne) 1964, ha di- 
sputato 45 incontri, 41 dei quali 
vinti e quattro persi. Dei com- 
battimenti vittoriosi, venti si so- 


no conclusi prima del limite, gli 
altri ventuno ai punti. 

Il campione, Galli, non ha bi- 
sogno di alcuna presentazione. 
E’ giunto a Lignano in perfetto 
stato di forma. Ha completato 
la preparazione nella sua pale- 
stra e quindi non ha bisogno di 
altro. lavoro. L'esperienza del 
pugile italiano e la tecnica, di 
livello internazionale, sono ga- 


ranzia di una sua brillante pre-| 


stazione. 

Il titolo italiano dei superwel- 
ter, attualmente vacante, è con- 
teso da due friulani: l'esperto 
e collaudàto Aldo. Battistutta, 
già campione italiano della ca- 
tegoria e Roberto Sgrazzutti. 
Entrambi si sono affermati nel- 
la stessa scuola e sono compa- 
gni di palestra. Sono dotati di 
molta potenza e difficilmente il 
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etica: bravi regionali ai campionat 
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i di Siena 


Grosse prestazioni dei nostri rap- 
presentanti jai campionati italiani al- 
levi svoltisi a Siena nelle giornate 
di sabato e domenica scorsi. Parlia- 
mo prima della vittoria e del pri- 
mato italiano ottenuto da (Giuliano 
Buttazzoni nei 400 ostaedli. Il rap- 
presentante della Libertas Udine do- 
po una gara avvincente, condotta tut- 
ta in fase di rimonta sul detentore 
del primato Pincolini, ha fatto suo il 
titolo e il record appaiando îl mila- 
nese sull’ultimo ostacolo e spenden- 
do qualcosa in più negli ultimi me- 
trî, quel qualcosa che gli ha permes- 
so di tagliare per primo il filo di 
lana. Grossa la sua prestazione in 
53'8, che ‘oltre a costituire il nuovo, 
primato italiano (primato precedente 
ottenuto da Pincolini a Milano il 19 
giugno in 539), migliora anche il 
record regionale dello stesso Buttaz- 
zoni. 

Secondo successo nei 100 ostacoli 
femminili ad opera di Cristina. Cas: 
sone della Primavera Friuli, che vin. 
cendo in 15” netti migliora il pri. 
mato regionale; emozionante la gara 
della Cassone. Parte in piedi anzi. 
ché dai blocchi e commette subito, 


una falsa partenza; al secondo, ten- 
tativo l’udinese va via piuttosto ma- 
le, si riprende però ai 60 metri e 
con un’azione compatta e decisa rie- 
sce a vincere, frantumando la resi: 
stenza della’ Nîni, l’unica a lottare 
sino sul filo di lana, che conclude 
a un decimo dalla vincitrice. 

Il «tris» viene compiuto dal, gra» 
discano Cerne nel lancio del giavel- 
lotto, a confermare la bonta dei lan- 
ciatorì usciti negli ultimi anni dalla 
società, vedi i De Franzoni; in testa 
alla gara'già al termine delle prime 
tre prove con 53,16, nei su ssivi 
lanci di finale trova il modo di mi- 
gliorare ulteriormente e terminando 
in crescendo si aggiudica il titolo 
scagliando l'attrezzo a m 56,22. 

Ancora una volta molto bene il 


monfalconese Cattaruzza nel salto in | 


alto, dove si è piazzato al secondo 
posto con m 1,95, misura che uguaglia 
il suo primato regionale: ha gareg- 
giato al massimo, considerando che 
a m 1,90 erano rimasti in gara ben 
12 saltatorì. Superata l’asticella a 
m 1,95 alla prima prova, si pensava 
che Cattaruzza avesse finalm.nte nel- 
le gambe i due metri, invece si di. 


suniva e dava via libera a Pizzami. 
glio che vinceva con metri 2, fallen- 
do di un soffio ìl primato italiano 
di categoria a m 2,04, 

Ha deluso un po’ Rosanna Di, Luca, 
nel salto in aito, che non più tardi 
di una settimana prima nel ‘corso 
della fase regionale di «Coppa Ita- 
lia» aveva superato agevolmente me- 
tri 1,65, primato regionale, seconda 
prestazione italiana di categoria e 
quinta prestazione stagionale assolu- 
ta, terminando appena al quarto po- 
sto con m 1,53; la biancoceleste Dol- 
zani è mancata anche lei all’appunta- 
mento, ma trattandosi di due quin- 
dicenni non è il caso di impressio- 
narsì. 

Complessivamente possiamo ben di- 
re che i nostri rappresentanti sono 
andati al di là delle più rosee pre- 


visioni; infatti îl bilancio è oltremo: | 


do positivo. Tre titoli di categoria, 
un secondo e un quarto posto por- 
tano senz'altro la nostra regione al- 
l'avanguardia în campo nazionale e 
soprattutto dimustrano la bontà del- 
la nostra scuola regionale: Buitazzo- 
ni e Cassone di Udine, Cerne di Gra- 


disca, Lenarduzzi di Monfalcone e 


Di Luca di Latisana confermano il 
risveglio della nostra regione in cam- 
po italiano. Manca ancora una volta 
all'appuntamento Trieste, e lo dicia- 
mo a malincuore; 

I. D. 
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di NUOTO , 
Sergio Irredento 
terzo a Siracusa 


Nell’incontro fra le nazionali 
di nuoto d’Italia e di Polonia, 
svoltosi a Siracusa, ha gareggia. 
to anche il triestino Sergio Ir- 
redento, nei 1500. La gara, vin- 
ta da Sandro Grassi che ha sta- 
bilito il nuovo limite nazionale 
(17’15’’8) ha visto l’ederino piaz- 
zarsi terzo con un tempo supe- 
riore al proprio record. 


PALLANUOTO ALLIEVI 
Mi Nella pisfina Bianchi, alle ore 

20 sì disputerà la fase regionale 
del campionato di pallanuoto allievi. 
Si troveranno di fronte Triestina ed 
Edera, 


combattimento sì concluderà al 
limite. 

Il programma della riunione 
prevede anche altri due com- 
battimenti tra professionisti. Sa- 
liranno sul quadrato i pesi mas- 
simi Martinis di Latisana e Ro- 
sati di Ancona ed i piuma Mar- 
tucci di Latisana e il romano 
Bondatti, Completeranno la ma- 
nifestazione due incontri dilet- 
tantistici. 

L'incontro Galli-Abend sarà te- 
letrasmesso alle 22 circa sul pro- 
gramma nazionale. 

DELIZIE NIN 


PRIMA PROVA A BRUGNERA 


A Rossetto di Treviso 
il Trofeo Tricolore 


Maron di Brugnera, 13 

Renato Rossetto, del G. $. 
‘Tognana Pinarello di Treviso, 
si è aggiudicato la prima. prova 
del Trofeo Tricolore, competi- 
zione ciclistica nazionale per di. 
lettanti, la Pordenone-Maron di 
Brugnera, organizzata dal V. C. 
di Caneva, battendo a conciu- 
sione di una spettacolare volata 
a due Egidio Bedendo del G. 
S. Guerra Barbiero. La corsa, 
giunta alla sua quarta edizione, 
ha ottenuto un successo dei più 
probanti: 75 i partenti da Por- 
denone e tanta folla all'arrivo, 
a consacrare una degna giorna- 
ta di sport cui è stato felice- 
mente abbinato un raduno di 
ex combattenti, che hanno vo- 
luto così onorare i Caduti di 
Brugnera. 

Cinque in fuga a circa 45 chi- 
lometri dalla partenza: sono 
Marchesin, Favaron, Vidotto, 
Degano e Gobbi; il quintetto al 
primo dei cinque giri di Maron 
vanta un distacco sul gruppo 
di 1’35”; cede provato dalla fa: 
tica Degario e i quattro batti. 
strada, pur pedalando al massi- 
mo delle forze, vengono rias- 
sorbiti dal gruppetto dei mi. 
gliori a 15 chilometri dall’ar- 
rivo 

L'azione decisiva a quattro 
chilometri dal traguardo: scat- 
tano con fulminea azione Ros: 
setto e Bedendo e il primo sot. 


Battistutta contro Sgrazzutti 


to lo striscione d’arrivo prece- 
de di mezza ruota l'avversario, 
grazie a un formidabile sprint 
operato ai 100 metri. Aì terzo 
posto, distaccato di 7”, De Con- 
do batte il gruppo dei migliori. 
L. G. 


1) Renato Rossetto (G.S. Tognana 
Pinarello di Treviso) che compie i 
km 142 in 3 ore e 13’, alla media di 
km 44,145; 2) Egidio Bedendo (4,3, 
Guerra Barbiero di Padova) s.t; 3) 
Giorgio ‘de Condo S., Libertas 
Crich di Treviso) a 7”; 4) Rino Bal 
dasso (G.S. Oncetti di Castelfranco 
Veneto). s.t.; 5) Euro Camporesi (U. 
C Del Bolognese) s.t.; 6) Franco 
Vian (G.S, Tognana Pinarello) s.1; 
") Pier Luigi Bongarato (Pedale Ka- 
vennate), s.t:j 8) Floriano Merendi 
(G.S. Jolly Ceramica) s.t.;; 9) Bruno 
Lazzarin (G.S. Guerra Barbiero di 
Padova) s.t. 


mo perché questa possibilità 
non trova completa attuazione. 
kagazzi: se sensibilizzati dai ca- 
pi istituto e dagli insegnanti 
sulla necessità di svolgere la 
pratica sportiva, si risolverebbe 
già uno dei punti in questione. 
Insegnanti di educazione fisica: 
sarebbero le persone idonee per 
convogliare allo sport i giova- 
nissimi. Il condizionale è però 
d’obbligo se si considera che 
per le ore straordinarie svolte 
per lo sport scolastico vengono 
retribuiti con poche centinaia 
di lire all'ora. A ciò si aggiunga 
l’avversità di gran numero di 
capi d'istituto e di insegnanti 
che ritengono lo sport una di- 
strazione dallo studio». 

— Ma non esistono i gruppi 
sportivi nelle varie scuole? 

«Esistono, se uno o più inse- 
gnanti per scubla accettano di 
occuparsene alle condizioni - ci- 
tate. E’ assurdo che i gruppi 
sportivi dispongano di cifre più 
che sufficienti per tutta l’atti- 
vità prevista, quando invece il 
compenso per gli insegnanti è 
quello che è». È 

— In pratica viene così a man- 
care il collegamento fra scuola 
e società sportiva... 

«Infatti manca la possibilità 
alle società di reclutare i mi- 
gliori giovani e si assiste al pie- 
toso spettacolo di ragazzi tesse- 
rati all’ultimo momento per 
riempire i "vuoti" creati dalla 
difficile meccanica programma 
ta dalla FIDAL per i campionati 
e le varie manifestazioni; ì gio- 
vani così solo in gara iniziano 
AR conoscere una determinata 
specialità». 

— Parliamo un po’ di queste 
categorie... 

«Solo società fornite di mezzi 
finanziari, salva la difficoltà già 
accennata, possono partecipare 
a tutte le manifestazioni pro- 
grammate per le varie catego- 
rie. Si pensì che i ragazzi sono 
già divisi in due gruppi (fino 
ai 14 anni per i Giochi della 
Gioventù e i quindicenni per il 
trofeo "Cinque cerchi”), poi vi 


sono gli allievi, gli juniores e î 
seniores. Per seguire seriamen- 
te una tale mole di attività, ci 
vorrebbe un buon gruppo di 
istruttori ,e dirigenti che con 
il sistema di vita attuale, passa- 
ti i vecchi ‘entusiasmi, non si 
reclutano gratuitamente. Le so- 
cietà non posseggono alcun mez- 
zo finanziario mentre la strut- 
tura dei Giochi della Gioventù 
costa miliardi». 

— Quantì dei giovani che par- 
tecipano aì Giochi continuano 
quindi lo sport? 

«A mio modo pochissimi, per- 
ché i migliori hanno già rag- 
giunto i) massimo traguardo an- 
dando a Roma (dove vengono 
trattati ottimamente e bene 
equipaggiati) e al loro rientro 
non hanno,più la mentalità del- 
l’'atleta-esordiente costretto ad 
adeguarsi alle ristrettezze di 
mezzi della società. Gli altri, 
quelli che a Roma non vanno, 
sfuggono di mano anche perché 
nessuna società.è in grado di 
fornire loro mezzi sufficienti 
per inserirsi fra gli altri atleti. 
Altro motivo della scarsa pre- 
senza agli allenamenti e alle 
gare, specialmente da parte dei 
giovani, è dovuto al fatto che 
nei mesi di maggio e giugno 
molti cercano di. recuperare a 
scuola il tempo perduto duran- 
te l'inverno; in luglio quasi tut- 
ti vanno in villeggiatura; in ago- 
sto l’attività è quasi sospesa, in 
settembre moltì sono alle prese 
con gli esami di riparazione e 
in ottobre la stagione pratica- 
mente chiude. Aggiungo che il 
miraggio dei milioni facili, con 
Îl calcio, distrae da questo e da 
altri sport prettamente dilettan- 
tistici moltissimi giovani. Il ra- 
gazzo in pratica preferisce se- 
dere in panchina con una squa- 
dra di allievi tutto un campio- 
nato piuttosto che indirizzarsi 
verso altri sport, dove potrebbe 
far risaltare maggiormente le 
sue doti». 

— Una volta, ci sembra, quan- 
do la selezione avveniva attra- 
verso il binario della scuola, pì- 
ste e pedane erano più affollate 
e di riflesso anche i risultati 
mon stentavano a giungere... 

«Cito due esempi che riguar- 
dano la mia società: nel 1957 a 
Prato con sette allievi e nel 
1962 a Bologna con dodici allie- 
vi, la Fiamma: ha vinto il cam- 
pionato italiano della categoria. 
Anche altre società triestine ave. 


vano ottenuto allora brillanti 
piazzamenti. Per quanto riguar- 
da il numero di atleti invece, 


Record della Calligaris 
nei 200 s.l. 


Berlino, 13 

Novella Calligaris ha stabilito 
il nuovo primato italiano’ dei 
200 metri stile libero di nuoto, 
pergorrendo la distanza in 
27126. La prestazione della Cal. 
ligaris ha avuto luogo nel cor- 
so di un raduno internazionale 
a Berlino Est. 


gi E SOFTBALL 

Le società di baseball e di soft- 

ball della regione si riuniranno 
domani sera alle 20.30 nella sede del 
Comitato regionale di via del Teatro. 
‘All'ordine del giorno, oltre all'esame 
dell'attività dei campionati minori 
in corso di svolgimento, la discussio- 
ne suli’organizzazione di tornei e in- 
contri dimostrativi e amichevoli, Ver- 
rà trattato anche l'argomento relati- 
vo alla creazione di una Lega regio. 
nale e quello relativo all'attività in- 
ternazionale, 


Regata nazionale 
domenica a Barcola 


Sulle acque di Barcola si 
svolgerà domenica la 70.a edi- 
zione della «Regata nazionale 
di canotaggio», alla quale par- 
teciperanno alcuni tra i miglio- 
ri armi italiani. 

Prenderanno il «via», tra gli 
altri, tre equipaggi tricolori 
«senior» 1971 e cioè il «due 
con» del vigili del fuoco «Mag- 
gi» di Ancona, il «4 senza» del 
Circolo canottieri Saturnia di 
Trieste ed il singolista Alberto 
Brinz, della Falk di Dongo. 

Nell’«otto» saranno presenti 
anche gli armi delle forze ar- 
mate di. Sabaudia, quello mi- 
sto Forze armate - Squadra na- 
vale di Taranto, e l’«otto» dei 
vigili del fuoco di Trieste, in- 
tegrato con Mimotti, Diotallie- 
vi e Brinz, reduci dal terzo po- 
sto dalle recenti regate inter- 
nazionali di Lucerna. 


era senza dubbio inferiore, pe- 
tò coloro che sì allenavano € 
gareggiavano erano di livello su. 
periore soprattutto perché giun: 
gevano alle società dopo una 
serie di selezioni». 

— Sì parla anche di mancan- 
za di impianti. Secondo lei pos- 
sono bastare a Trieste quelli 
esistenti? 

«Per .l'atletica leggera senza 
dubbio bastano, vista purtroppo 
la scarsa rispondenza attuale. 
Certo che se tutti i mille o più 
tesserati della provincia affol- 
lassero contemporaneamente i 
due impianti, del ’’Grezar” e di 
Cologna, si creerebbero enormi 
problemi. Secondo il mio punto 
di vista, i due stadi dovrebbero 
essere riservati agli atleti già 
formati, mentre si dovrebbero 
costruire degli impianti ridotti 
nei pressi delle scuole e in pe- 
riferia, per dare spazio e sfogo 
alle potenziali schiere di esor- 
dienti, sin da allora però seguiti 
da istruttori capaci. Ho letto 
su una rivista specializzata che 
in Italia esistono 48 impianti 
per i tuffi, mentre i tesserati 
sono inferiori al numero degli 
impianti». 

— Il problema' dei dirigenti 
preparati o meno sino a quanto 
incide? 

«Non è necessario che il di- 


(27 
Costantino Dessilla 


di|rigente sia preparato, potrei di- 


re che è sufficiente sappia leg- 
gere e scrivere ma sia dotato 
di molta buona volontà e capa- 
cità di tenere uniti i ragazzi. I 
giovani vanno: seguiti passo a 
passo, vanno. invogliati, -insom- 
ma si deve dimostrare loro che 
ci si interessa. Se un giorno 
uno non viene all'allenamento, 
bisogna sapere perché non è ve- 
nuto, Se si lasciano passare due 
giorni si può perdere il ragaz- 
zo. Inoltre durante le gare gli 
atleti devono avvertire la pre- 
senza del dirigente e dell’alle- 
natore. Il difficile sta proprio 
in questo, perché al sabato e al- 
la domenica quasi tutti, dopo 
una settimana di lavoro, fuggo- 
no al mare o in montagna» 

— In altri sport i problemi 
sono gli stessi? 

«Parlo per il rugby, altra di- 
sciplina che seguo da vicino. I 
pochi campi a disposizione per 
lo sport dì squadra, sono quasi 
completamente occupati dalle 
innumerevoli società di calcio, 
da quelle formate da ragazzini 
che non sanno nemmeno calza- 
re le scarpe ai meno giovani 
che partecipano al torneo ENAL. 
Per il rugby il campo di San 
Luigi è destinato alla Fiamma 
e al CUS in ore impossibili fra 
una partita di calcio e l’altra e 
in mezzo a innumerevoli diffi 
coltà che iniziano dallo spoglia- 
toio. Malgrado le numerose ri- 
chieste, ad esempio, il Comune 
© chi per esso non è stato ca- 
pace ancora di innalzare una re- 
te protettiva in un solo lato del 
campo, così qualche volta gli 
spettatori si confondono con 
l'arbitro o i giocatori e le ine- 
vitabili multe vengono addebi- 
tate alle società. Ma le difficol- 
tà non terminano certo qui. Que- 
ste due squadre sono costrette 
ad allenarsi solo alla sera, usu- 
fruendo da un po'\di tempo di 
una mezza-lunetta' scarsamente 
illuminata da due fari che il 
Comune ha installato dopo un 
anno che aveva a disposizione 
ì fondi stanziati dal CONI! Non 
parliamo poi del modo in cui 
sono tenuti questi campi e le 
strade che vi conducono, soprat- 
tutto quella di San Luigi. In 
queste situazioni, come sperare 
che il rugby triestino possa fate 
meglio di quanto sta facendo, 
anche in considerazione degli ir- 
risori contributi della FIR (47 
mila lire per un viaggio di an- 
data e ritorno a Brescia con 
perriottamento ecc. per venti 
persone)? Ora ad esempio due 
squadre giovanili della Fiamma 
devono prepararsi per le finali 
nazionali dei Giochi della Gio- 
ventù che si svolgeranno a Ro- 
ma in settembre. I campi comu- 
nali sono chiusi per cui per po- 
ter dare modo a questi ragaz 
zini di praticare lo sport dob- 
biamo trasferirci a Monfalco- 
ne...n, 

— Cosa suggerisce per uscire 
dal vicolo cieco in cui la situa 
rione sembra precipitata? 

«Risponderò per punti: 1) 
maggiore collaborazione fra 
scuola e sport; 2) ridimensio- 
namento dei Giochi della Gio- 
Ventù e di altre manifestazioni 
costose e stanziamento di con- 
tributi alle società sulla base 
dell’attività svolta e dei risulta- 
ti conseguiti; 3) impianti spor- 
tivi adeguati per gli sport che 
ne hanno necessità (non è il 
molo settimo, per fare un esem- 
pio, che chiama le navi, ma è 
stato il movimento delle navi 
ad imporre la costruzione del 
molo settimo e il potenziamen- 
fo delle attrezzature); 4) ricrea 
re un ambiente e una mentalità 
sportiva in tutte le categorie 
di sportivi, che in questi ultimi 
anni è andata man mano scom- 


parendo». 
Claudio Nordio 
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FORSE ULTIMO ATTO DELLA LOTTA TRA GOVERNO E GUERRIGLIERI IN: GIORDANIA 


I «CARRI» DI RE HUSSEIN 
| STRINGONO I FEDAIN A JERASH 


| Centinaia di profughi, accusa la Croce Rossa palestinese, morti sotto le bombe 


| Duri scontri di trincea in trincea - «Normale amministrazione» precisa Amman 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
| Beirut, 13 

E' forse imminente la resa 
dei conti fra i guerriglieri pa- 
lestinesi di stanza nella Gio 
dania settentrionale e le trup- 
pe di Re Hussein di Giordania. 
Dalle prime di stamane — 
secondo quanto afferma un 
municato dei fedain rilasciato 
a Beirut — la seconda divi- 
sione giordana, appoggiata da 
due brigate corazzate e da due 
battaglioni di truppe scelte, ha 
sferrato un violento attacco 
contro le cinque priricipali ba- 
Si dei commando, situate in 
Nina zona boscosa nei pressi 
delle rovine romane di Jerash, 
ultima roccaforte dei fedain 
palestinesi in Giordania. 

I mezzi blindati dell'esercito 


sono straripati 
ditese dei fedain, facendo ir- 
ruzione nel campo profughi di 
Gaza, situato a circa 40 chilo 
metri a Nord di Amman. Se- 
condo la Croce Rossa palesti. 
nese «centinaia di uomini, don- 
ne e bambini» ospiti del cam- 
po sarebbero rimasti uccisi 0 
feriti sotto il cannoneggiamen- 
to delle truppe di Hussein. 
Sull’offensiva — smentita in 
parte dal governo di Amman 
che parla invece di scontri di 
normale amministrazione il 
comunicato del fronte è ricco 
di particolari. ri armati 
sono entrati 
prime ore di stamane costrin. 
gendo a una dura resisten- 
za i fedain. L'offensiva delle 
truppe del sovrano ashemita 


| A SAN CLEMENTE DOP 


0 IL VIAGGIO IN ASIA. 


Kissinger da Nixon 
per il «rapporto Vietnam» 


La pace legata alle vicende del governo di Saigon 
Sostituzione del negoziatore americano a Parigi? 
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STRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 13 

Il consigliere presidenziale 

‘enry Kissinger, terminato il 

| Suo viaggio di 12 giorni in Viet- 

Nam, Thailandia, India e Paki 
Stan, si è recato oggi a San Cle- 
tmente (California), dove ha fat- 

una. relazione sui risultati 
della propria missione al Presi- 
dente Nixon. Al centro del rap- 
borto. di Kissinger, vi è stato 
l'argomento della crisi del Viet- 

Nam, sul quale l'esperto presi. 
denziale aveva avuto modo di 
discutere ieri, per sette ore, a 

‘arigi, con il capo della delega- 
tione americana ai negoziati di 

| bace, ambasciatore David Bruce. 
AI suo arrivo nella vilia in 
| Cui Nixon sta trascorrendo un 
Periodo di riposo, Kissinger sor- 
Îideva, ma-noncha fatto dichia- 
Tazioni: egli non ha quindi vo- 

Uto né confermare né smentire 
Voci raccolte fra alcuni funzio- 

hari della Casa Bianca, secondo 

è quali l'ambasciatore Bruce 
&vrebbe deciso di lasciare il 
Suo posto, e starebbe per venir 
Sostituito dall'attuale rappresen- 
tante americano nella Corea del 
Sud, William Porter. Secondo 
la rete «NBC», l'amministrazio- 
le Nixon sarebbe insoddisfatta 
i Bruce; secondo altre fonti, 

| vece, l’anziano ambasciatore 
| (ha 73 anni) sarebbe stato con- 
| Sigliato di mettersi a riposo dal 
i Suo medico personale. Quanto 
| ® Porter, sì tratta di un funzio- 
Mario di 56 anni, di origine bri- 

| tàmnica, che ha dietro di sé una 
rillante carriera diplomatica, 
Ma cui l’incarico di; «numero 
| due all'ambasciata degli Stati 

Niti a Saigon. 

Kissinger ha avuto modo di 
Ùlustrare, al Presidente non so- 
lamente. la situazione militare 

| în Vietnam, ma anche gli aspet- 

politici di una crisi che ha i 
Suoi addentellati- nelle divisioni 
terne al vertice di Saigon, in 
Vista delle elezioni presidenziali 

1 3 ottobre: oltre che con il 
Presidente Van Thieu, Kissin- 
@r si è incontrato, nella capi. 

le sudvietnamita, anche con i 

01 più probabili avversari al- 
le urne, e cioè il vicepresidente 
‘0 Ky e il famoso generale 

1 Duong Van Minh (o «grande 
| ih» come è soprannominato), 

Gli aspetti politici della crisi 
tletnamita stanno assumendo 

‘atti, a parere concorde degli 
Sservatori, una rilevanza-di pri- 

| MO piano: le recenti proposte 
pace comuniste sono sostan- 
| Zialmente centrate su questa 
‘fToblematica. Come ha osserva- 
un funzionario governativo, 
Infatti, Hanoi e i vietcong, giuo- 
| ©ando sulla stanchezza del popo- 
americano nella guerra, han: 
lo offerto alla Casa Bianca la 
®hportunità di disimpegnarsi 
| Wilitarmente dal Vietnam, a 
| ‘ongizione però di lasciar loro 
le mani. libere in negoziati 
‘Isteatéte» con i governanti di 
Saigon, 
Il Presidente Nixon si trova, 
“indi, davanti al dilemma di 
lutare l’offerta fattagli, di 
} ‘Ambiare un rapido ritiro delle 
°uppe con l'immediata restitu- 
tione dei ‘prigionieri americani, 
Ì Ntinuando a sostenere l’attua- 
® regime di Saigon, ovvero di 
lare il Vietnam del Sud al 
Îroprio destino. Negli ambienti 
della Casa Bianca si continua 
Baar osservare che è poco pro- 
abile che Nixon, dopo tutte le 
| Rîtdite subite dagli Stati Uniti 

ella guerra, abbandoni di 

"| finto in bianco gli obiettivi 
ùmericani in Vietnam, in cam- 
(#10 di qualche centinaio di pri» 

| Sonieri, 

| folte cose sono ad ogni mo- 

| ‘o possibili, assicura oggi il 
| gTispondente del «Baltimore 

“| Ra da San Clemente, John 

| to:Toll: Nixon sembra aver da- 
| ty ]Nizio a una revisione gene 
| ile della politica estera ame- 


di licana, dato che egli sta ormai 


pi 
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| qgFando nella «dirittura finale» 


î ; 
5. | nella corsa verso la realizzazio. 


| ta del suo obiettivo di inaugu: 
î Mo un'era di negoziati» al po- 
lor di un'«era di confronti». Le 
\Ossime elezioni -presidenziali 
Va Svolgeranno infatti nel no- 
| agmibre del 1972, e non rimane 
| ‘Sora molto tempo. 


Aldo Bagnalasta 
dell'«Ansa» 


Sulla costa mediterranea 


MUORE ANNEGATO 
italiano in Spagna 


Castellon, 13 

Il ferroviere italiano Virgi- 
lio. Matroni, di 30 anni, nato 
a Vernate, (prov. di Milano), 
è morto ieri a Oropesa, una 
località della costa mediterra- 
nea spagnola in. provincia di 
Castellon. 

Il Marroni, subito dopo man- 
giato, si è recato a fare un 
bagno di mare in compagnia di 
un amico. Una forte ondata lo 
sbatteva contro uno scoglio, fa- 
cendogli perdere i sensi, Inu- 
tile l'intervento dell'amico che, 
a causa del mare agitato non 
è riuscito ad afferrare il Mar- 
roni. Qualche ora dopo, il ca- 
davere del Marroni è stato por- 
tato dalla corrente su una 
spiaggia vicina. (Ansa) 


attraverso le, 


si è sviluppata lungo cinque 
direttrici, obbligando le «no- 
stre forze — dice il comunica» 
to della guerriglia — a selvag- 
gi combattimenti di trincea in 
trincea...». I tremila. guerri 
glieri di 
basi, che sorgono nei dintor- 
ni di Jerash, si difendono e 
combattono. valorosamente, no- 
nostante il barbaro cannoneg- 
giamento e le migliaia di bom- 
he che piovono su tutte le po- 
sizioni». 

I pezzi dei carri, i mortai 
da 155 e i cannoni senza rin- 
culo da 106. millimetri, non- 
ché le mitragliatrici pesanti 
dell'esercito starebbero met. 
tendo a ferro e fuoco i vil 
laggi e il campo profughi di 
Gaza. L'attacco, iniziatosi que- 
sta mattina, era ancora in cor- 
so a mezzogiorno. Intanto i 
leader che partecipano al Cai- 
"n ai lavori del consiglio na- 
zionale palestinese, una sorta 
di parlamento ‘della guerriglia 
composto da «151» deputati, 
ha sospeso la seduta odierna 
per inviare un messaggio ur- 
gente ai leader di Egitto, Ara- 
bia Saudita e Siria per solleci. 
tare un pronto ‘intervento e 
salvare la rivoluzione palesti- 
nese. 

I capi della guerriglia defi 
niscono «barbara e selvaggia» 
l'offensiva in ‘corso, Proprio 
Sadat, il presidente egiziano, 
e il Re dell'Arabia Saudita Fei- 
sal, avevano inviato, dieci gior- 
ni fa, due. emissari personali 
ad Amman in un ultimo dispe- 
rato tentativo di sanare conle 
parole la profonda frattura 
fra ìl governo ashemita ed i 
guerriglieri che era già sfocia- 
ta nel sangue a settembre e 
che minaccia di provocare nel- 
le prossime ore un sanguinoso 
tributo di vite. 

Intanto nella fascia di Gaza 
continua la sanguinosa onda- 
ta di attentati che hanno pro- 
vocato finora nei primi sei me- 
si dell’anno la morte di ben 
ottantuno persone. In attenta- 
ti del genere l’anno. preceden- 
te si erano repistrati ottanta 
morti, ma nell'arco dei dodici 
mesi, La lunga lista di nomi è 
aumentata ancora stamane con 
il ritrovamento di altri due ca- 
daveri. 

Per gli attentati dello scorso 
anno è stato riconosciuto col. 
pevole l’ex vice comandante 
della zona di Gaza del fronte 
popolare per la liberazione del. 
la Palestina (estremista di si 
nistra, noto con il nome di bat- 
taglia di Abu Nimmer). Gli so- 
no state comminate quattro 


condanne all'ergastolo ai lavo- 
ri forzati. E' stato riconosciu- 


stanza nelle cinque! 


to colpevole di sette omicidi, 
e di aver condotto azioni di 
sabotaggio. che causarono an- 
che la morte di due poliziotti 
arabi, due beduini, e tre pro- 
fughi arabi. Nimmer, che aveva 
eliminato, secondo; l’accusa del 
tribunale militare israeliano, 
persone sospettate di collabo- 
razionismo, era stato cattura- 
to, nel gennaio scorso, da un 
capitano dell'esercito israelia- 
no che.lo aveva individuato a 
‘bordo di un taxi in una strada 
Cittadina e lo aveva arrestato a 
rischio della vita,, grazie alla 
mancata esplosione di una 
bomba: a mano lanciatagli con- 
tro in un ultimo disperato ten- 
tativo da parte di Abu Nimmer 
di sottrarsi alla cattura. 


A. P. 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MOVIMENTATO INSEGUIMENTO PER LE STRADE DI BRUXELLES 


Cattura dopo una rapina 
di tre italiani in Belgio 


Sono tre genovesi, ricercati in Europa e in America, appena giunti 
dal Brasile - Fra essi De Scisciolo implicato nel sequestro Gadolla 


Bruxelles, 13 

Ricercatì dalle polizie di mez- 
za Europa e perfino dell'Ame- 
rica Latina, tre italiani sono 
statì arrestati în Belgio, subìto 
dopo aver compiuto una rapi- 
na c mano armata în un uffi- 
cio di cambio del centro di 
Bruxelles. Si chiamano Aldo De 
Scisciolo di 23 anni, Giuseppe 
Piccardo dì 27 e Cesare Maino 
di 30. 

Secondo informazioni della 
polizia belga, i tre, tutti geno- 
vesi, erano giunti a Bruxelles 
la settimana scorsa dal Bra- 
sile con passaporti falsi. La cat- 
tura di due di loro è avvenuta 
dopo un rocambolesco insegui- 
mento lungo le viuzze del cen- 
tro storico di Bruxelles. Jl 
terzo, Cesare Maino, che era 
riuscito a far perdere le sue 
tracce, è ‘stato invece sorpre- 
so în un Hotel di Anversa. 

La rapina si era svolta rapi- 


damente e sarebbe riuscita se 


non fosse intervenuto coraggio: 
samente un anziano cliente del- 
l'agenzia di cambio che, nono: 
stante ì suoì ottantaquattro an: 
ni, è riuscito ad eludere la sor- 
veglianza dei banditi e ad av- 
vertire telefonicamente: la poli: 
zia. Nel frattempo, due dci 
tre complicì, costringendo con 
le armi in pugno impiegati € 
titolari. dell'agenzia a mettersi 
bocconi, avevano Jatto man 
bassa del denaro custodito nel- 
la cassaforte, 200 mila franchi 
belgi (circa due milioni e mez 
zo di lire). è 
Il terzo era rimasto a jar d 
palo al volante di una «Fiat 
600». L'auto di piccola cilindra- 
ta era stata scelta appunto per- 
ché più maneggevole e' quindi 


tamente circondata da decine 
di auto-staffette, alcune delle 
quali sono riuscite ad ‘indivi 
duare la «seicento». E’ inco- 
minciato allora un drammatico 
inseguimento dal quale î mal- 
viventi hanno pensato di sot- 
trarsi abbandonando improvvi- 
samente l'auto e cercando di 
confondersi fra la gente che af- 
follava le strade. Il loro ten 
tativo è stato di breve durata. 
Braccati dagli agenti, due di 
loro si sono rifugiati in un 
bar mentre il terzo, Cesare Mai 
no, è riuscito a saltare su di un 
autobus in corsa, 

Secondo alcuni testimoni sia 
îl De Scisciolo che il Piccardo 
impugnavano le armi quando 1 


più facile a districarsì-nel de- 
dalo di stradicciole del centro 
di Bruxelles. Quando la  poli- 
zia è arrivata sul posto, i tre 
si erano. appena allontanati. 
Tutta la zona è stata immedia- 


PIETOSO CASO DI EUTANASIA D 


OPO UN INCIDENTE 


U UNA STRADA PROVINCIAL, 


Camionista uccide in Svezia 
il compagno bloccato dal fuoco 


L’uomo, dopo inutili tentativi di aiuto, non ha resistito alle urla del secondo autista 
rimasto prigioniero nella cabina - Sarà processato per omicidio 


senza premeditazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Umeaa, 18 

Ogni caso di eutanasia, ga 
quando di eutanasia o «morte 
per pietà» si è cominciato a 
parlare, ha suscitato sempre 
sensazione, emozione e soprat- 
tutto. polemiche, ma quello di 
cui si è avuta notizia oggi in 
Svezia, per la sua singolarità 
e per gli strascichi che appare 
destinato ad ‘avere in sede giu- 
diziaria, \si annuncia  sicura- 
mente come uno dei più con- 
troversi. Il fatto, in breve, è 
questo: un camionista ha' ucci- 
so deliberatamente il suo com- 
pagno di guida che lo implora- 
va di finirlo mentre era intrap- 
polato nella cabina in fiamme 
dell’automezzo ed ogni tentati: 
vo di salvarlo si era dimostra- 
to vano. 

Il procuratore distrettuale di 
Umeaa, nella cui zona è av- 
venuto il drammatico episodio, 
ha annunciato proprio oggi che 
l’uccisore sarà accusato di omi- 
neando che la legge non pre- 


vede trattamenti di favore per| 
i casi di eutanasia. Secondo 
quanto si è appreso attraverso 
l'agenzia di stampa svedese, il 
dramma è avvenuto lungo una 
strada secondaria e quindi con 
traffico scarso, nei pressi di 
Umeaa. L’uccisore era al volan- 
te del pesante automezzo, men- 
tre il compagno stava riposan- 
do nell'apposita cuccetta alle 
sue spalle. D'improvviso, per 
cause che non è stato ancora 
possibile accertare, si è svilup- 
pato un incendio. Gridando al 
‘ompagno di mettersi in salvo, 
il camionista è riuscito ad apri- 
te la portiera e a balzare a 
terra, riportando solo qualche 
leggera ustione. 

L'uomo che dormiva non ha 
sentito le urla dell’altro e si è 
svegliato quando ormai la ca- 
bina era trasformata in una 
idio non premeditato, sottoli. 
infernale trappola di fiamme e 
di fumo. Lo sventurato ha cer- 
cato di uscirne ma invano, for- 
se perché impigliato nella reti- 


I 33 ACCAMPATI NELL'U 


FFICIO DEL TELEGRAFO 


CONTINUA A MOSCA 
LA PROTESTA EBREA 


A nulla è servito l'intervento della polizia 


Mosca, 13 

Trentatrè ebrei sovietici, en- 
trati ieri mattina in sciopero 
della fame all’interno dell’uffi- 
cio centrale dei telegrafi di Mo- 
sca, hanno rifiutato, oggi, di 
sgomberare gli uffici occupati, 
nonostante l’intimazione della 
polizia cittadina che ha 'minac- 
ciato di fare intervenire la mi- 
lizia. Gli ebrei partecipanti alla 
protesta, tutti uomini e prove: 
nienti dalla Georgia, hanno det- 
to di avere intenzione di restare 
negli uffici e di continuare la 
loro protesta fino a che non 
sarà loro concesso di partire 
dall’Unione Sovietica.» 

I dimostranti, che sono lavo: 
ratori di fabbriche e di fatto- 
Tie, alcuni dei quali ex combat: 
tenti della seconda guerra mon- 
diale, avevano già presentato 


domanda per ottenere il visto e 
il passaporto più di due anni fa, 
ma, hanno detto, ancora non 
hanno ricevuto alcuna risposta. 
dalle autorità. 

E° questa la seconda protesta 
inscenata «& ebrei nella capita- 
le sovietica nel giro di tre set- 
timane. Il 23 giugno scorso un 
gruppo di 30 ebrei 'tuani e let- 
ton‘ ha effettuato uno sciopero 
della fame nell’ufficio telegra- 
fico, ma ha poi spontaneamen- 
te abbandonato la manifestazio- 
ne in seguito alla minaccia di 
arresti in massa loro espessa. 

Secondo fonti ebraiche, inol- 
tre, la settimana scorsa 300 e- 
brei georgiani hanno inscenato 
una dimostrazione di protesta 
passiva durata due giorni a Ti 


flis, 
(Ap) 


cella della cuccetta. Il camio- 
nista ha raccontato alla polizia 
che ha tentato in ogni modo 
di estrarre l’amico dalla cabi. 
na ma invano, anche perché 
ostacolato dall’inturiare delle 
fiamme. La situazione era or- 
mai matura per il suo tragico 
sbocco. 

«Il mio compagno — ha rac- 
contato il camionista — mi ha 
gridato disperatamente: in no- 
meé di Dio, ammazzami, falla 
finita. Non ho avuto il corag- 
gio di rimanere Îì, immobile, 
a.guardare il poveretto contor- 
cersi per le ustioni, soffrire 
paurosamente.» L'uomo ha sot- 
tolineato che in sostanza non 
ha avuto altra scelta se non 
Quella di evitare al compagno 
ogni ulteriore sofferenza. Si è 
guardato intorno, ha visto a 
poca distanza un palo di le- 
gno di quelli usati per recin- 
tare i campi, lo ha afferrato 
e ha colpito ripetutamente lo 
sventurato alla testa fino a 
provocarne la morte. 

Oggi, il procuratore di Ume; 
aa, L. G. Andersson; ha reso 
noto che il protagonista della 
raccapricciante’ vicenda sarà 
perseguito in base alla accusa 
di omicidio senza premedita- 
zione. ‘ Andersson ha aggiunto: 
«La legge non prevede eccezio- 
ni per le cosiddette uccisioni 
per pietà”.» 

Inutile dire che il fatto è di 
quelli destinati a colpire pro- 
fondamente l’opinione pubblica 
suscitando i più disparati com- 
menti tra fautori e no dell’eu- 
tanasia. L'interesse si prean- 
nuncia tanto più vivo in quan- 
to si tratta, per quanto se ne 
sa, di un caso inedito. I casi 
finora noti avevano avuto per 
protagonisti individui affetti 
da malattie incurabili uccisi 
«per pietà» da loro congiunti. 


5; ALP. 


IN CALIFORNIA 


UCCIDE DUE PERSONE 


folle în un camping 


3 Grass Alley 13 

Un individuo, brandendo una 
ascia o una falce, ha seminato 
il terrore in un campeggio del- 
la California uccidendo due per- 
sone e ferendone altre tre, per 
poi fuggire in una zona collino- 
sa circostante. 

Il fatto di sangue è avvenuto 


nella notte tra ieri e oggi e Ja 
polizia ha immediatamente ini- 
ziato. un'operazione di rastrel- 
lamento nella zona, situata nel- 
la. California settentrionale, a 
circa 80 chilometri da Sacra- 
mento. L'uomo — secondo la 
polizia — è penetrato nel cam- 
peggio verso le ore 23 e si è 
lanciato con ‘la sua arma con- 
tro i campeggiatori addormen- 
tati. Prima: che alcune persone 
riuscissero a precipitarsi terro- 
rizzate dalla polizia, dopo esse- 
re state svegliate dal trambu- 
sto, l’assassino riusciva a fug- 
gire. - rÙ 

Le persone uccise sono un 
uomo e una donna; tre i feriti, 


uno dei quali in gravi condi. | 


zioni, che sono stati trasportati 
all'ospedale. Il campeggio sor- 
ge a circa 40 chilometri ad est 
di Yuba City, la località dove 
sono stati trovati i corpi di 25 
persone sepolti in un fruttat 
nel maggio e nel giugno sei rsi, 


poliziotti li hanno catturati. En- 
trambi sono statì seriamente 
malmenati e sanguinavano co- 
piosamente dal capo quando so. 
no stati rinchiusi in un fur- 
gone cellulare. La polizia ha 
smentito che î due-siano sta- 
ti feriti da colpì d'arma, da 
Juoco, anche se ha ammesso 
che alcune rivoltellate sono sta- 
te sparate a scopo intimida- 
torio. 

‘Aldo De Scisciolo era armato 
di una pistola «Beretta» e di 
un coltello a serramanico; Giu- 
seppe Piccardo di una «pisto- 
la automatica» F.N. 7,65 (nelle 
st tasche sono stati trovati 
ottantuno proiettili) e Cesare 
Maino di un revolver «P 38». 
Der 200 mila franchi ne sono 
stati recuperati 91 mila. Lì ave- 
va addosso il. Piccardo. T tre 
erano ricercati unche dalla po- 
lizia ital x per rapina ed 
estorsione in relazione al se 
questro di Sergio Gadolla. Mol- 
to probabitmente saranno estra- 
dati în Italia subito dopo aver 
subito il processo in Belgio. 


(Ansa) 


ORDINATI DA POMPIDOU 


CINQUANTUN ARRESTI 


‘antidroga a Parigi 


Parigi, 13 

Cinquantun persone sono sta- 
te arrestate ieri sera nel corso 
di una serie di irruzioni com- 
piute dalla polizia nella rivie- 
Ta francese. Queste incursioni 
sono state effettuate su istru- 
zioni del Presidente Pompidou, 
nel quadro di un'azione per 
combattere il traffico della dro- 
ga, particolarmente durante la 
stagione delle ferie. 

Delle 51 persone arrestate, 12 
sono state incriminate per 
spaccio di droga e due per por- 
to d'armi abusivo. La polizia ha 


Belgrado, 13 
Il presidente Tito ha con- 
ferito oggi con il vice primo 
ministro egiziano Mahmoud 
Riad nella sua residenza di 
Brioni. L'annuncio ufficiale 
dice che i due hanno avuto 
una lunga amichevole conver- 
sazione e che Riad ha conse- 
gnato a Tito un messaggio 
personale del presidente Sa- 
dat. Sul contenuto del mes. 
saggio non sono stati forniti 
dettagli. Ai colloqui era pre- 
sente il ministro degli esteri 
jugoslavo Tepavac. 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


I Sanitari dell'Ospedale Gene- 
tale Provinciale di Monfalcone: 
ADELINDO ANTONUTTI 
FERDINANDO ARLOTTA 
ALESSANDRO BASSI 
EMO BIANCHI 
GALEAZZO BOETNER 
GUIDO BOTTER 
STELIO' CAFFAU 
ANTONIO CALI’ 
ADRIANA CLAUDI 
CARLA COLAUTTI 
ENNIO DEMITRI 
VITTORIO FASOLA 
GINO GRANDIS 
ANTONIO GREGORETTI 
GIORGIO GRION 
GUIDO GUIDOBALDI 
— ANTONIO LUCCHESE 
ADMO MATTIOLI 
LILIANA NADILE 
MAURO PALMIERI 
GIOVANNI PAMICH 
ARRIGO POLACCO 
GAETANO PORTALE 
LIVIO PUZZI 
FRANCO RAPOZZI 
GIOVANNI RUGGERI 
SERGIO SERAFINI 
CORRADO SERRA 
MARIO SMAREGLIA 
EUGENIO SOLINAS 
SEVERINO STAGNI 
NEDO TROMBETTA 
GUIDO TURAZZA 
MARIO VELUSSI 
GIORGIO VERBANO 
— GABRIELE VISINTIN 
— GAETANO VITA 
— CANDIDO ZANONER 
-- ANTONIO ZANASI 
— LUIGI ZILLI 
costernati per la scomparsa del 
carissimo amico e validissimo 
collega 


(CRITERI 


OA RI ON A Soi pa 


DOTT. 


Fausto Righini 


Primario dei 


Centro Inamuno - Trasfusionale 


partecipano, con profonda com- 
mozione al grave lutto della fa- 
miglia. 


ERNIA RATIO CEI ZI 


Il giorno 13 luglio è mancata 
all'atfetto dei suoi cari 


Maria Glavina 
Vea. Viacor 


Ne; daruio i Liste auuuacio il fra 
tello, la cognata e 1 mipoti, 

Un sentito ringraziamento al dott. 
Falzone e a tutto il personale delia 
Casa di Riposo di Muggia, ai sigg; 
Medici e al personale del II Reparto 
dell'Ospedale deila Maddalena. 

I funerali avranno iuogo oggi alle 
ore li dalla Cappella dell’Ospecale 
Maggiore direttamente al Duomo di 
Muggia, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


T 


sequestrato 1,7 chili di eroina 


(Ansa. Upi} 


e 325 grammi di hashish. (Ap) 
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ARRESTATI E DEFERITI AL GIUDICE ISTRUTTORE 


SPACCIAVAN 


0 ORO FALSO 


CINQUE NAPOLETANI A FIUME 


Il traffico scoperto dopo la truffa a una tedesca 


Zagabria, 13 
Cinque italiani sono stati ar- 


avere, venduto clandestina- 
mente oggetti di oto falso. L'ar- 
resto è avvenuto, in seguito alla 
denuncia di una turista tedesca, 
Kate Bones, la quale aveva com- 
perato un braccialetto d’oro per 
120 marchi. 


Quando. si è resa conto che | 
l'oggetto era d’oro falso, la te- 
desca ha sporto denuncia alla 
milizia. Nel frattempo anche 
ùuna «mondana» si era recata al. 
la. polizia per denunciare «due 
italiani che avevano. pagato i 
suoi servizi con oro falso». Gli 
«agenti non hanno avuto difficol. 
tà a rintracciare ed arrestare 
Gaetano Lacigniano di 32 anni, 
Luigi Colombo di 37, entrambi 
di Pozzuoli, e Antonio Mano di 


45, Paolo Laterio di 37 e Vincen- 
zo Riso di 18, tutti di Napoli, 

Nella loro camera d’albergo 
la polizia ha scoperto un vero 
deposito degli ‘oggetti d'oro fal- 
so, orologi e altri oggetti, non- 
ché una notevole quantità di 
valuta di vari paesi. Tuttì sono 
stati fermati e deferiti al giudi- 
i» istruttore. ‘Ansa) 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento  Difiusione 


«Il Piccolo» è iserio 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giurnali 


L'11 luglio è mancato all’affet- 


t 


Un tragico incidente ha por- 
tato via all’affetto dei suoi cari 


Giorgio Perco 


dall’animo buono, cordiale, aper- 
to e generoso! 

RicordandoLo a quanti LO co- 
nobbero e Gli vollero bene, Lo 
piangono, profondamente addo- 
lcrati, la mamma, la moglie SU- 
SY, il fratello PAOLO con la 
moglie LAURA e il piccolo WIL- 
LY. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 15 corrr, alle ore 15 dalla 
Cappella dell'Osp. Maggiore. 


(Primaria. Impresa Zimolo) 


Prendono parte al grande do- 
lore ALBERTA e GASTONE 
TROCCA, MARISA e CLAU. 
DIO GELLETTI. 


Prendono parte al grande do- 
iore, le famiglie dott. GEMBRI- 
NI e FREZZA. 


Prendono viva parte al lutto 
PIETRO FPRATTE e famiglia. 


Partecipano al lutto: 

-- AVE, BIBI, CLARA, CO- 
RINNA, DARIA, FLAVIA, 
LUISA, MIRIANA, ADRIA- 
NO, CARLETTO, DARIO, 
DIEGO, FABIO, FURIO, 
GIORGIO, GIULIANO, LI 
VIO, MARTIN, MINO, PAO- 


LO, PAUL, PIO, ROBY e 
WALTER. 


Partecipano al lutto: 

— dott. GIORGIO FAGGIOLI e_ fa- 
miglia 

— BETTI BIRSA 

— TIBERIO DEL MISTRO 

— PIRJ e UMBERTO PISTARA” 

— ARRIGO e GRAZIA PISTARA” 

— ALESSANDRO CIRIC 


Prendono viva parte al lutto le 
famiglie SUSSA, AGNOLON, BRUNO 
PICCININI, GINO PICCININI, LU- 
GIA PICCININI, MEDVESCHEK. 


La famiglia VOLPE si associa al 
grave lutto. 


Lo SCI CAI XXX OTTO. 
BRE, nel ricordo di tante ore 
trascorse assieme al caro 


Giorgio 


sui campi di gara, si associa al 


to dei suoi cari 


Carlo Franceschini 


Alranti dal dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie, i 
figli, la nuora, 1 nipoti, Je co- 
gnate, i cognati e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi i 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria impresa Zimolo) 


? Antonia Letica (Nina) 
ved. Mitri 


sì è spenta il giorno 13 luglio, 

Piangono la cara, Mamma i. figli 
ERVINO (assente), GERMANO, 
GIANNI e. LUCIANA, assieme alle 
nuore, ai nipoti, alle sorelle e ai pa- 
tenti tutti. 

ì funerali seguiranno domani gio- 
vedi 15 corr. alle ore 9,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T, el, 38608) 


t Virginia Cucut 


è mancata il giorno 18 luglio. 
Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARIO e la nuora AN- 
DREINA. 
I funerali seguiranno oggi 14 
luglio alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T F., tel 34608) 
MISTI ONTIT NATI PON TTTTAENI 


lutto della famiglia, 


Partecipano al lutto: CECI. 
LIA e DUILIO DURISSINI. 


Il Direttore, i docenti, gli 
studenti e il personale tutto 
dell'ISTITUTO DI ARCHI 
TETTURA NAVALE della 
Facoltà di Ingegneria della 
Università degli Studi di 
Trieste, si associano al lutto 
della famiglia per l’immatu- 
ta scomparsa di 


Giorgio Perco 


apprezzato tecnico dell’Isti. 
tuto. 


1 professori tutti della FA- 
COLTA’ DI INGEGNERIA 
DELL'UNIVERSITA’ DI TRIE- 
gua prendono viva parte al 
utto. 

COTE NIRIT RICO SETTA ROTAIA 


T 


11 giorno 13 luglio è mancato 
all'aftetto dei suoi carì 


Attilio Werth 


Maresciallo II cl. di P. S. 
di anni 52 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARINA, la figlia LI- 
VIANA, i tratello BRUNO, la 
sorella IDA, i cognati, i nipoti 
e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore ‘ai medici 
e al personale del Centro di 
Rianimazione dell’Osped. Mag- 
giore, ai colleghi e amici in 
particolare all’amico Mario. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 14 corr. alle ore 15.45 
dalla Cappella dell’ Ospedaie 
Maggiore. 


‘(Servizio Comunale, T. F., tel. 38608) 
SERIA SI CORP ANI AIE ZESTIRONI 


T Dopo lungne soflerenze il giorno 
12 luglio è spirata serenamente 
‘assistita dai suoi cari 


Maria Gombach 
ved. Bergamo 


Addolorati ne danno il triste an 
nuncio i figli, i generi, 1 nipotini e 
le congiunte [amiglie BRAIUCA e 
DESSARDO, 

I familiari ringraziano i medici, 
suor Anterina e il personale del Rep. 
Lungodegenti. 

1 funerali seguiranno oggi merco: 
ledì 14 corr, alle ore 13.45 dalla Cap. 
Pella dell'Ospedale di S, Giovanni. > 


(Servizio Comunale T. F., tel 38605) 
VIZZINI 


i Si è spento serenamente il 
CAV. 


Gustavo Comici 


Geometra Capo 
del Genio Civile a r. 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio, a quan- 
ti Lo conobbero e Lo apprezza- 
rono, la moglie ALICE, le co- 
gnate e i parenti tutti. 


VI TRS ITER AE OI PIETISOII FB TIR 
f Giovanni Giorini 


sì è spento il giorno 18 luglio. 
Ne danno l'annuncio i paren- 
ti e gli amici. di 
i funerali seguiranno. oggi 
mercoledì 14 corr. alle ore 14.30 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 
(Servizio Comunale T. F., tel. 33608) 
CETRA TI EI II 


Nel terzo anniversario della 
tragica morte di 


Giorgio Vuch 
14.7.1968 - 14.7.1971 


i familiari Lo ricordano con 
profondo immutato affetto a 
quanti Lo amarono. 
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Domenica li luglio è dece- 
duto il 


DOTT. ING. 


Silvio Colussi 


Ne danno l'annuncio, a 


tumulazione avvenuta, la 


figlia dott.ssa :NORA unita. 


mente ai fratelli EMILIO ed. 
ORESTE e ai parenti tutti.’ 


Un grazie di cuore ‘al me- 


dico curante dott. 


ravetta. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


tt 


Il 12 luglio è mancato do- 
po breve malattia 


Mario Mauri 


lasciando nel più profondo 
dolore la moglie GISELLA 
MADALOSSO, la-sorella VA- 
LERIA SBISA', i cognati, i 


nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 14 corr. alle ore 15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38603) 
RE SINNI ZITTI 
L'anima generosa e nobile 


del 
CAP. 
Valerio Mosco 


Comandante del Lloyd Triestino 
a riposo . Medaglia d'oro di 
lunga navigazione 
ha raggiunto la pace eterna V11 

luglio. E 
A tumulazione avvenuta, ne 


da comunicazione la moglie MA- 
RIOLA nata PASCOLAT, insie- 
me a tuttì i parenti. t 

Si ringraziano vivamente i 
professori Klugmann e Zucconi 
e il valente personale della Di- 
visione Geriatria. 

Un particolare ringraziamento 
per l'amorevole assistenza du- 
tante la lunga malattia vada 
alla dott.ssa Anna Ceppi-Venier. 


Trieste, 14 luglio 1971 
(Servizio Comunale T. F., tel. "5608) 


Partecipano al lutto: 
— DOSJ e PIERO DALLA VIA 


Lunedì sera è serenamente 
mancata all’affetto dei suoi 


ti Eugenia Ivancich 
ved, Tagliapietra 


di anni 85 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ,ZOE, LUCIANO, 
GUERRINO, ARMIDA e U 
BERTO, le nuore, i generi, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì alle ore 15.30 parten- 
do, dalla Cappella dell'Ospedale. 
(Rito di commiato nella Chiesa 
del SS. Redentore), 2 

Monfalcone, 14 luglio 1971 


(Trasp, fun. mumicipalizzati) 


sta 


La Fabbrica Birra FORST 
S.p.A. Merano Agenzia di Trie- 
ste partecipa la perdita del pro- 
prio, dipendente 


Carlo Franza 


autista 


scomparso in tragico incidente 
stradale. 
Si associano gli impiegati e i 
compagni di lavoro dell’Agenzia. 
I funerali seguiranno domani 
giovedì 15 corr. alle ore 15,30 
dalla Cappella di via della Pietà. 
Trieste, 14 luglio 1971 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CREATION 


î Il giorno 13 luglio è man: 


cata all’affetto dei suoi cari 


Amalia ved. Vidmar 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie MARIA e CARMELA, 
il figlio MARCELLO, la nuora 
LUCI, il genero UMBERTO, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 15 corr. alle ore 10.45 
dalla. Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Ser Comunale T. F,, tel, 38608) 


Ricorrendo il XXVIII anni 


versario della scomparsa dell'in- 


dimenticabile 
Paolo Nimira 


i genitori faranno celebrare do- 
inani 15 corr. alle ore 9 una san- 
ta Messa nella Chiesa di S. An- 
tonio Taumaturgo. 

Vada sin d'ora un commosso 
Tingraziamento a quanti, con la 
loro presenza al rito, vorranno 
onorare la cara memoria. 


STI E IRA 


Nell’XI anniversario della 
dolorosa scomparsa del loro 
indimenticabile 


Michele Civita 


Lo ricordiamo a quanti Lo 
Stimarono e Gli vollero 
bene, 


Vamiglia CIVITA 
CERRI IZ 


Gino: 
Franchi e al prof. Mario Car. 


tir; 


e estar 


IL PICCOLO 


Merce 


oledì, 14 luglio 1971 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
Le lettere alle cassette de- 


vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso 'la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per errori 
dì stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
me_e intera agli inserenti. 

Coloro che non ‘intendono 
dare il propric indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei aostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati. per la do- 
menica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici posso: 
mo essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n, 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.20 alle 12.30 
e dalle 15,15 alle 20. Quest1 av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 paroie a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es 
sere dettati per telefono chia; 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
‘alle 12:30 e dalle ore 16 alle 19, 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
s Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI stiratrice per famiglia 
una giornata alla settimana. 
Tel. ore pasti 767820. 49498 B 

CERCASI prestaservizi stabile 
referenziata 4 ore giornaliere 
8-12. ‘Telefonare ore pasti 
67820. 49498 B 

CERCASI prestaservizi 3-4 ore 
mattino famiglia due persone. 
Telefonare 413379. 49484 B 

CERCASI domestica , stabile 
esperta ‘referenziata 7-15 otti- 
ma retribuzione, Telefonare 


CERCASI donna per pulizia ne- 
gozio. 2 ore giornaliere. Cas: 
setta 25556 D, SPI. 

COMMESSE per negozio di 
tintoria ottima retribuzione 
posto stabile cercasi. Speciti- 
care età e posti lavorati 
Cassetta 3689 D SPI. Ca 

FABBRO meccanico e saldatore 
elettrico. volonterosi ottima 
Tetmibuzione cerca seria ditta 
locale. Tel. 29027. 49442 D 

INDUSTRIA confezioni assume 
apprendiste ed operaie 15-27 
anni stipendio 440-460 oranie. 
Telefonare 820196. 75878 D 

INDUSTRIA assume apprendi- 
sta meccanico 15-18 anni otti- 
mo trattamento. Telefonare 
820196, 115880 D 

INFERMIERE generiche cer- 
cansi presso ospedale amma- 
lati lungodegenti. Tel. 744461 
Suor Anterina. 49490 D 

LA casa di cura IGEA cerca in- 


serviente per sala operatoria. 


48165 D 
OPERAI elettricisti con espe- 
rienza impianti industriali 


presentarsi mattinata via Fla- 
via 80 Elettrotecnica. 75956 D 


STABILIMENTO balneare cer- 
ca banconiere/a pratico otti- 
ma . retribuzione. 
224162. 


Telefonare 
15952 D 

STANZE E PENSIONI 

' Offerte 


Lire 90 per parola 


A.A.A.A, CENTRALISSIMA mo- 
biliata affittasi distinto. Tele- 
fonare 30338. 49502 F 

CAMERA con lavandino gabi- 
netto comune. affittasi zona, 
Cavana. Informazioni Brunet- 


ti, Borsa 4. 49472 F° 
ISTRUZIONE 
a Lire 90 per parola 


\(ACUURATISSIMA preparazione 


estiva per qualsiasi materia. 
Corsi ‘accelerati di dattilogra- 
fia. Istituto Enenkel, via Bat- 
tisti 22. tel. 761989. 47359 G 
INGEGNERE impartisce lezio- 
ni matematica materie tecni. 
che. studenti privatisti. Tele- 
fonare 37747 ore 13-14. 49478 G 
LEZIONI private francese im- 
‘partisce laureata originaria 
Francia anche bambini ele- 
mentari. Telefonare 759478. 
49446 G 
PROFESSORI scuola statale im- 
partiscono lezioni preparazio- 
ne esami settembre. Via San 
Francesco 2, II. 48169 G 


OGGETTI SMARRITI 
(iL Lire 100. per parola 
OROLOGIO donna oro smarti. 
to zona Maiolica - Valmaura 
(Circo. Orfei), caro ricordo, 
generosa mancia. Telefonare 
1750327. 1234 H 
SMARRITA gatta soriana grigio 
chiaro paraggi Sant'Antonio 
Nuovo via Santa Caterina gat- 
tini rimasti soli. Telefonare 
741642 mancia. 75982 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerto 


i] Lire 90 per parola 


A.A.A.B. ARREDATO ROTON- 
DA BOSCHETTO 2 stanze cu- 
cina bagno poggiolo central 
nafta ascensore affittasi 65.000 
AMMINISTRAZIONE IMMO- 
BILIARE ARGO San France: 
sco 4. Tel. 768163. 49500 I 


APPARTAMENTI 


Gividin&Rosenwasser 
5“ ero EE 


VENDONSI 


AUTORIMESSE 
ZONE CENTRALI 


Facilitazioni di pagamento, 


sr :::; 


APPARTAMENTI e 
LOCALI D'AFFARI 


ZONA CENTRALE 
PRONTA CONSEGNA 


IN EF [a 


OPICINA 
« Residenza HERMADA» 


appartamenti in palazzine 
signorili. con giardino. 
Pronta consegna 


Dl _ sr DE 


Residenza «VILLA ELISA» 
Via Girardi , Vicolo Scaglioni 


prenotazione appartamenti 
di lusso con parco 


Te DI 


L’' Ufficio Vendite dell impresa 

An via A Diaz n 7 tel 3U088- 

35107 sarà a disposizione del 

pubblico dalle ore 9 alle 12. e 

dalle 16 alle 19 Sabato dalle 
9 alle 12 


APPARTAMENTO PASCOLI 4 
stanze stanzetta cucina we 
poggiolo terrazza vuoto affit- 
tasì 35.000. Immobiliare CIVI- 
CA piazza San Giovanni 4, 

ATTICO zona Rismondo 2 stan- 
ze stanzetta cucina servizi af- 
fittasi. Telefonare 95982, 

BOX auto via Buonarroti-Pietà 
affittasi prontamente. Telefo- 
nare 734257. 49520 I 

LOCALE zona Bramante mq. 20 
uso deposito affittasi. Telefo- 
nare 95982. 482111 

PICCARDI camera soggiorno 
cucina primo ingresso conse- 
gna settembre affittasi 50.000. 
Telefono 35111. 520.1 

ROSSETTI signorile mq 120 sa- 
Jone 3 stanze servizi giardino 
garage affittasi settembre, in- 
formazioni telef. 734257. 

49520 I 

ROIANO stanza stanzino cucina 
wc 20.000 affittasi. Immobilia- 
re Oriani 2. 49516 I 

VIA Rismondo appartamenti si- 
gnorili 2 stanze servizi cen- 
tnalnafta ascensore affitta Am- 
ministr. Alberti, via S. Cate. 
mina 1, tel. 38774. 49310 I 

ZONA ‘industriale affittasi fab- 
rica industriale con ampio 
cortile 800 mq eventuale di- 
viso a 150-200-450 mq. Casset- 
ta 49438 I SPI. 


VENDITE D'OCCASIONE 
| M Lire 90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via San Lazzaro 16 
PREZZI ECCEZIONALI lava- 
stoviglie frigoriferi cucine ‘la- 
vatrici scaldabagni lucidatri- 
ci aspirapolvere. 49524 M 

PERMUTIAMO la vostra lucida. 
trice offrendovi lire 15.000. 
Telefonare 37489. 715888 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.A.A. ACQUISTIAMO pianotor- 
ti quadri mobili vari giacenze 
ereditarie, Telefonare 30358. 
È 48171 N 

A. GOMPERO soprammobili 
quadri pianoforti mobili, va- 
lutazione massima, Telefona- 
Te 38198 - 62656. 49528 N 
ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti an- 
tichi mobili vari. ‘Telefonare 
37872. 48189 N 
LIBRI di ogni argomento, en- 
ciclopedie, periodici scolastici, 
eventualmente intere bibliote- 
che. Acquistiamo pagando ‘in 
contanti. Massima. riservatez- 
za. Telefonare 68525. 47989 N 


MOBILI É PIANOFORTI 
NN Lire 90 per pai 


ASSORTIMENTO mobili lusso 
comuni prezzi imbattibili tro- 
verete al Mobilificio Biecher, 
Istria 27. Svendita salotti per 
eliminazione articolo. Vendon- 

26131 NN 

CUCINE veri gioielli. Mobilificio 
Ballarin, via Fonderia - viale 
XX Settembre 53. 25889 NN 

MATRIMONIALE seminuova 5 
porte cucina 30.000, vendo oc- 
casione Bosco 12. magazzino. 

49512 NN 


| COMMERCIALI 
[0] Lire. 90 per parola 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria  Ster- 
min, via Mazzini 40. 130 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


A.A.A. DI,BE.MA. VINI: Friul. 
vini, vinì pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Rutto, 
M. ‘Felluga, Vertoli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Melini. 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe- 
roni, Dormisch, Spliigen Brau, 
Villacher,. Reininghaus. AC. 
QUE MINERALI: San Pellegri. 
no, Recoaro, Crodo, Pejo, Le- 
vissima, San Bernardo, Praca- 
stello, Ferrarelle, Boario, Ve. 
na d’oro, Radenska, Rocaska 
ACQUE MEDICINALI: Fiuggi, 
Sangemini, Chianciano. Bibite 
» aperitivi ai prezzi più bassi 
consegnati a domicilio senza 
cauzione telefonando al 740485 
(segreteria telefonica) 95043 

49398 00 

A.A.A. DI,.BE.MA. ACQUA mine. 
rale Vena d’Oro a lire 80 la 
bottiglia. VINO ZANCHETTIN 
Tocai, Merlot, Cabernet a lire 
155 la bottiglia. BIRRA di 
marca a lire 150 la bottiglia. 
BIBITE: aranciata, Ginger, 
Chinotto, Moscatella in acqua 
minerale Vena d’Oro bottiglia 
litro lire 150, consegna a do- 
micilio senza cauzione telefo- 
nando al 740485 (segreteria 


8. FORD 20M 69, seminuova, 


mo 56.0 
S. SIMCA 1000, 1300, 1301, 1501, 


AFFARONE privato vende Ci- 


A MUGGIA AUTOSALONE COS. 


OCCASIONISSIME R 16 ’67-'69- 


125 Special 1970 km 20.000 oc- 


PULIS 


RISTORANTE MARINA avvia 


vendesi. Simca, viale Ippodro- 


1000 coupé; Fiat 500, 600, 850, 
1100, 124; Primula; Bia-china; 
TM3 tutte in perfetto stato, 
vendonsi. Concessionaria Sim- 
ca, Duplica, viale Ippodromo 
2 56 Q 


tròen DS -21 ‘67 perfetta 780 
mila trattabili esposta via 
Montebello 25 interessato tel. 


726666. 49504 Q 


SICH, VIA BATTISTI 20, TE- 
LEFONO 272621. VENDONSI 
NUOVO E USATO. PERMU- 
TASI USATO PER USATO: 
124 coupé 1967, 125 Special, 
125 1968, 124 Special 1969, 124 
Familiare 1967, 1500 C 1967, 
1500 Spider 1964, 1100 R 1966, 
850 coupé ’66, 850 '65, ‘66, ‘67, 
850 Abarth ’64, 600D ‘63, ’64, 
500 D 1965, Giulia TI 1966 ED 
ALTRE. DOMENICA APER- 
TO MATTINA, FERIALI POS- 
SIBILMENTE POMERIGGIO. 

48710 Q 


AUTOAGENZIA Claudio, via 


Geppa 8, tel. 29714. Rivendi. 
tore autorizzato Innocenti Au- 
stin Morris. Ritiro e permu- 
te. Vendita vetture usate. 
48155 @ 


AUTOAGENZIA Claudio, via 


Geppa 8, tel. 29714. Rivendito- 
Te autorizzato Volvo Saab per- 
mute vetture usate. 48155 Q 


AUTOSALONE F. Zagaria piaz- 


za Sansovino 6, telef. 7253%: 
125 ‘68, 124 coupé ’68 5.a mar- 
cia, 500 F ’67-66, 1300 ‘63, Mi- 
ni giardinetta ’67, 124 fam. '67, 
Opel 1000. ’65, Ford Escort 
sett. "70 km 7.000, ottimo sta- 
49514 Q 


t0. 
HARLEY Davidson 1200 Elec- 


tra Glide 1971 nuova privato 
vende contanti. Telefonare 
"94194 Manzano Udine. 6274 Q 


"70, R 16 TS ’69, R_12 TL "0, 
motori in ottime condizioni 
vendonsi con vantaggiosissi- 
me condizioni di pagamento. 
Renault Service Rotonda Bo- 
schetto 3/1. 69Q 


VENDONSI 850 super ’68, Volks. 


wagen ’69, Simca 1100 '65, tut- 
te con motore in ottimo stato 
con facilitazioni di pagamen- 
to e garanzia. Renault Service 
Rotonda Boschetto 3/1. 69 @ 


VOLKSWAGEN 1600 pullmino 


1970 seminuovo privato ven: 
de. Stazione servizio BP Cam- 
po Marzio 2. 15394 Q 


«ZEF» le imbarcazioni a vela 


più diffuse in Europa, pronta 
consegna. Adriaboats Riva 
Grumula 2, 49426 Q 


casione vendesi 
Artisti 9. 


permutasi. 
\ 49480 Q 


CAPITALI, AZIENDE 

Lire 120 per parola 
SECCO lavanderia bene 
avviata affare ‘vendesi. Rivol- 
gersi Italchimica, Severo 19. 
48225 R 


tissimo vende causa parten- 
za Immobiliare «CIVICA», 
‘piazza S. Giovanni 4. 49494 R 


SALONE parrucchiera ottimo 


lavoro San Giacomo vendesi 
1.400.000 amministrazione Cti- 
spi 9. 49506 R 


VENDO licenza e panificio oc- 


casione anche a rate. Telef. 
‘744052. 49522 R 


Solo quando 


un'automobile 
non più nuova 

ha un prezzo che 
corrisponde al 
suo stato d'uso 
é una buona 


occasione. 


Questo ai mercati del veicolo 


d'occasione succede, 


automobile per automobile, 


con esattezza. 


Le valutazioni sono fatte 


da esperti. 


mercato 


del veicolo 


‘'d'occa 


presso la 


Filiale Fiat di Triest 
‘Via di Campo Marzio 12 


tel. 31985 


e l’organizzazione dei 


Concessionari 


assortimento, garanzie, 


facilitazioni di pagamento 


__ re 


A. ATTICO panoramicissimo sa- 
lone 3 stanze biservizi terraz- 
ze garage cantina con man- 
sarda 80 ma vendesi Bono- 


SERPO. 


ROSSETTI salone, 4 stanze, au- 
toriscaldamento, 35664 CIVI- 
DIN & SERPO. 42S 


SALONE tre stanze garage ter- 
razza doppi servizi ìn palaz- 
zina signorile contanti 9 mi 
lioni 700 mila saldo con mu- 
tuo vende impresa Ing. Cu- 
min, tel. 35186, 38501. 75988 S 

SAN PASQUALE 115 eleganti 
palazzine zona verde salone 2 
stanze tutti comforts vende 
IMMOBILIARE ITALIA, tel. 
38102. 83 ,S 

SETTEFONTANE cucina, tre 
stanze, cantina, 35664 CIVI. 
DIN & SERPO. 42S 


SISTIANA inizio palazzine, sa- 
lone, tre stanze, garage, fa- 
cilitazioni, agevolazione regio- 
nale, 35664 CIVIDIN & SER- 
PO. 42S 

SOFFITTE diverse posizioni 1-2- 
3 vani vendonsi ratealmente. 
Telefonare 35126. 49196 S 

SVENDONSI ultimi apparta- 
menti 2 camere soleggiati fa- 
cilitazioni. Visitare Bonomo 
15, ore 10-12. 49196 S 

TERRENO zona «D» 2 vista 
mare strada Fiume 10.000 me- 
tm a 6.500 vendesi. Amm.ne 
Crispi 9. 49258 S 

VENDESI attico salone due 
stanze cucina doppi servizi, 
ampie terrazze soleggiate a- 
scensore centralnafta. S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 49508 S 

Z. OPICINA sulla via Nazionale 
di fronte ex tiro a segno 
complesso residenziale prossi- 
ma consegna appartamenti da 
mq 53-170. ‘Petra (già Bani), 
tel. 90821. Prenotazioni cantie- 
re 14-17 giorni festivi 10-13. 

49090 S 


MATRIMONIALI 


Lire 150 per parola 


A.A.A.A. MATRIMONI. Dispo- 


ORARIO FERROVIAR 


PARTENZE 

5.50 L Portogruaro 

6.10 R. Venezia - Bologna - Mill 
+ Genova (*) 

6.56 D Venezia SL. - Torino - 
ma (via Venezia S.L.) e 
lano via Mestre 

8.00 DD Venezia 

9.30 R. Venezia . Roma (*) 

Milano - Genova - 

glia » Domodossola . 


Istanbul . Parigi) 
10.53 L Portogruaro 
13.22 L - Portogruaro 
13.45 R. Venezia S.L. 


zia - Milano + Parigi 


» Roma - 
Domodossola ' - 


Parigi e Venezia . 


WL Mosca - Roma) (1) 


Genova - 
cuccette Trieste + 
cuccette Trieste,» 
V. Mestre 
(WL e cuccette Trieste » 
ma, solo il venerdì WL 
sca . Torino) 


ARRIVI 


niamo serie sistemazioni ma- 
trimoniali tutte persone posi- 
zionate diplomate laureate 
professionisti con assistenza 
nostro direttore. laureato leg- 
ge. Risolviamo situazioni per- 
sonali separati divorziandi, 
Rivolgetevi fiduciosamente «C. 
U.F. -. Centro Unione Fami- 
liare», piazza Quiriti 3 (Cola 
di Rienzo) Roma 351817. 


6272 U 


* AEROPORTO 
DI RONCHI .DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 
PARTENZE 
Da RONCHI per Partenza Arrivo 
‘Alghero 10.05 14,00 


Ancona 14.15 15.55 

Bari 7.00 10.25 

14.15 17.20 

Brindisi 7.00 10.45 

15.00. 17.50 

Cagliari 17.00 9.50 

15.00 18.30 

Catania 7.00 10.95 

15.00 18.45 

Firenze 10.05. 13.05 

Genova 20.45 22.45 

Lampedusa 15.00. 23.50 

. | Milano TAS 830 

10.05 11.20 

FIERA primo ingresso, 2-stan-| Nepnoli Un sa 
saloncino, rifiniture. si- 15.00 17.50 
gnorili, 35664 DIVIDIN DE Palermo 7.00 955 


menica) 
Portogruaro 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S.L. 


lano 


Ro 
Mi 


10.44 DD {Direct Orient) Venezia. » 
Ventimi- 
Parigi 
- Calais (WL Atene . Sofia » 


16.33 DD (Lombardie Express) Vene 


17.10 L Portogruaro (Soppresso la 
domenica) 

17.25 R. Venézia (senza fermate inter. 
medie) - Milano - Genova (*) 

18.05 L Portogruaro 

18.42 D Venezia . Bologna - Lecce 
(cuccette Trieste » Lecce) 

19,21 L Portogruaro 

20.02 DD (Simpion Express) Venezia 


Milano Lambrate - 
Parigi (cuo- 
cette di 1.ae2.a classe Trie- 
ste . Parigi, WL Venezia « 
Parigi, cuccette Beograd » 
Parigi, 


Ro 
Mo» 


Cervignano (soppresso la do- 


7.50 DD Marsiglia - Genova - Torino 


- Milano (WL è cuccette 
nova 
Tino Trieste) Roma . 


Ge 


5 DD Venezia . Milano . Torino « 
Marsiglia (WL e 
Genova, 
Torino) 
Bologna - Roma 


Trieste, cuccette To- 
Bolo- 


gna (WL e cuccette Roma - 
Mo. 


Trieste), (WL Torino . 
sca solo la domenica) 


9.16 D Venezia 


cette Parigi 
Roma 


Trieste), 


Trieste) 
11.08 R. Milano . Venezia S.L, 
za fermate intermedie) 
12.20 DD Venezia 
13.43 D. Venezia 


14.16 L Cervignano 
« Milano - Venezia 
17.23 D 
stre) 


18,40 R_ Bologna - Venezia (*) 
19.11 L Portogruaro 


bul) 
22.57 L_ Venezia 


Roma + Venezia 


bligatoria 


coledì, sabato e domenica 


UDINE - VIENNA 


10.56 DD (Simplon Express) Parigi « 
Domodossola - Milano Lan 
brate - Roma + Venezia (cuo- 


WL 


Mosca (2), Lecce * 
Bologna (cuccette (Lecce © 


(a 


(Venezia S.L, - Trieste sene 


15.32 DD (Lombardie Express) Parigi 


20.00 DD (Direct Orient) Calais . Par 
rigi - Milano . Venezia (WI 
Parigi - Atene - Sofia . Istane 
20.57 R_ Milano - Roma - Venezia (*) 
23.32 DD Torino . Milano . Genova * 
(*) solo la classe a prenotazione ob- 


(1) circola nei giorni di lunedì, mer: 


Venezia e Torino (via Me 


RAEE INI 
s telefonica) 95043 (normale). GASE, VILLE, TERRENI He È 
167840 dalle 12 alle 14. 75976 B î 3 î Fi sbagiidzio ASA 3 5. ) SALISBURGO « MONACO 
COLLABORATRICE domestica » 49398 00 | | g Lire 120. per. parola Te o sentemmzie. Intervento | GRANDE appartamento nuovo| Pantelleria 7.00 13.20 4 G 
cercasi 8.30-15. Telef. 36350, < LI n pi contributo regionale AGEP,| ©0N mansarda vista mare due| Pisa (15 1040 PARTENZE 
macchinario elettrodomestico AUTO, MOTO, CICLI PS MANO CHIESA | Crispi 14, 419462 S PEA aa mn Reeglo Calabria O MAO dine piatta 
FAMIGLIA due A VIA GRIMANI N ll Si Legio osiparca segna MT IRA A. CARPINETO vendesi locale | se per tre macchine ampie 00 16) Rn DES 
domestica stabile 30-45 anni. AAA AAAA AAA. AUTO-| Zina panoramici due tre stan. | 65 ma AGEP, Crispi 14. terrazze II a out 7.00 10.08 | 6211 Udine 
Tel 820196. 75882 B ' È ze ogni comfort vende Ammi- Ù zina elegante veni È 5 7.12 D Udin 
PRESTASERVIZI. referenziata ASSUMERERDE AGENZIA ZANARDO. vio | nistrazione Alberti, via S. Ca-| AFFARONE appartamento | 5| facilitazioni impresa Ing. Cu| Trapani 7.00 1220 | 850D. Daine . Tarvisio - Vienna 
primo agosto 4 ore mattino. CASSIERE - COMMESSE - FATTORINI NO 96348. RIVENDITORE AU-| terina 1, tel. 68734 ore 16-19.,° vani, dbero Ge mea thin tel. 35186, 38501. 75986 S| Venezia 14.15 14.40 tiara 
SR i icili TORIZZA TO MALFA ROMEOA DICI E n in Visitabile n DOG LOCALI affani, Baiamonti, Mon- s L 10.05 L Udine . Tarvisio 
48239 B addetti alle consegne spese a domicilio. VALUTANDO IL MASSIMO] A-l. ATTICO - ROIANO. BEL- gio 15, III, visi le ore tebello, Lamarmora, md. 120- 12.25 D Udine 
LISSIMO zona verde a VI-| 12. 49196 S 


1100 frazionabili, 35664 CIVI- 12.50 °L. Udine 


IL VOSTRO USATO OFFRIA: Per RONCHI da 


Partenza Arrivo 


mn) STA MARE. 126 mq. 3 stanze, | AFFARONE palazzina bellissi- 42S 


IMPIEGO E LAVORO MO NUOVE E USATE CON i 3 i DIN & SERPO. Alghero EQULIE 14.00 DD Calalzo (1) 
Richieste MINIMI ANTICIPI E RATEA-| salone. doppi (Servizi, TER] (na, Hbera, centralnalie, "ed Tonanti affari inizio Strada RAcona 1995 Îaao |MI6L 0cme 1 
Nt I i eda ZIONI FINO A 30 MENSILI ore, central-| rage, adatto abitazione, i-| Fiume vendonsi a favorevoli] Bari 1130 1440 15.15 D Udine 
re 50 per parola | | A.A.A.B. FRANCA pronto ingres- TA ANCHE PERMUTE. A-| Mafta, BOX AUTO. Vendesi] ci, vendesi solo 68,000 al Da: dizioni. Impresa Ing. Cu- T; i 1655 L Udine . Tarvisio 
e | 50 3 stanze stanzetta cucina | | APPARTAMENTI E LOCALI PERTO FESTIVI DALLE 10| libero. 23.000.000 trattabili. | Facilitazioni, visitare ore 10.30-| Sin fel. 35186, 38501. 75992 S| Brindi 18.55 22.15 | 17.551. Udine 
OFFRESI autista con camionci-| bagno autonafta ascensore af- Richieste O SV oNino i150| ESPERIA. Imbriani, 8 telef: | 12.30, 15-17. Caprin 7. 49518S| Min ra È SEITE PR RTIAGISI 11.10 1420 | 19.16 D Udine 
no 15 ql referenziato per tra-| fittasi 48.000 AMMINISTRA-||L Lire 90 per parola BERLINA 1970, 1969, GTV|, 29295. 49350 SÌ APPARTAMENTI convenienti MONFALCONE centro, oceasio- a 18.10 22.15 (2008L Udine 
sporti a ditta seria. Telefona-| ZIONE IMMOBILIARE AR- bis) 1750 1969, 1600 GT 1965, 1300|A-1, COMMERCIALE. CONSE-|" gue tre stanze pronta conse-| 2° casa 2 appartamenti, gara-| Cagliari 11.15 14:20 |2142 D (Italion-Oesterreich Express) 
re 29558 ore 8-13 - 14-20. GO San Francesco 4. Telef. sai, TI 1970, 1968, GT JUNIOR GNA DICEMBRE 1971, Appar- via Molino a Vento Lar-| 8° magazzino, vendo facilita 19.20 22.15 Udine! Pervialo : Vieira 
74542 C| "768163. 49500 T| APPARTAMENTO 1-2 stanze, 80-| 1970, 1967, FIAT 500 BIANCHI-| tAmento 12 stanze, soggiorno, Ca alcuzi. Vende impresa | zioni. Telefonare 5663, Gorizia. | Catania 11.10 1420 SEltgare (GlGosne pa SU 
A. AFFITTANSI appartamenti | ©9SSOTÌ, cercano coniugi solil 174’ FAMILIARE 1965, 850] cUcinino, bagno, poggloli cen: Soa Cum. tel 95196, 98501. 275 S 105 0O gart) 
LAVORO A DOMICILIO zone SAN FRANOESCO tre i affitto, Telefonare 61112. | COUPE” 1965, 1100 FR 1997, 124| ©ralnafta. ANCELE GIARDINO | i ‘75996 S| OCCASIONE appartamento via| S©n0va 1755 2015 [mer Udine 
ARTIGIANATO stanze cucina doppi servizi COUPE” ‘1967. OCCASIONE:| PROPRIO. BOX e POSTO AU: | pp prAMENTO VIALE tre| MATTEOTTI, stanza, cucin8.| tano 1150 323 |@ si ettettua nel giorm preiestit 
cc U 80 per cola poggioli soleggiati ascensore| APPARTAMENTO in villa sa-| 1300 GT. JUNIOR NUOVO. NALE POSSIBILITA” MIRA stanze, cucina, doppi servizi, WC, ammezzato in corte ven a 19.05 20.15 dal 3/7al 4/9/71 nonché il 26,6/11 
PeLiRO Rercnar centralnafta, VIA BONAPAR-|. lone 3 stanze accessori giardi-| PRONTA CONSEGNA. VISI-| ino REGIONALE pet ÌC due poggioli, ripostiglio, cene|c de vuoto 1.000,00; Immobllia: 2030 21,40 fara 
= - — | ‘TE ammobiliato attico salone| no proprio anche altipiano | TATECI! 49412 @ R com PRA: terni tende] Te CIVICA, piazza S. Giovan-| yy 95 Dis 
AA. ROLE (legno) riparazio || due stanze cucina doppi ser-| cercasi affitto. Telefonare al | A.A.A. AUTOAGENZIA Claudio, TIGRE GRATUITE Vendonat PIPA rosicimime CIVIL 49494 S| Napolt 1000. o019 | CRT Vine 
bia i È izi ie terrazze soleggi 32560. 48191 LÌ Geppa 8, tel. 29714. Occasioni 5 Ù 5 i E A OCCASIONE 1-2:3 st: negozi s fi È ‘dine 
ghie. Tel. 725397 orario neso-| Iii O n ; areata "| 29295. 49350 S| CA, piazza S. Giovanni 4. N stanze negozi | Palermo 11:15 1420 | 1361 tam 
fo. Matos EG | (e vista. mare cenvralnalla| caiERA. soggiorno cucinino | A ROIO cia sea 100 | AL DUGA D'AOSTA. PRONTIN: Ae o 1600 RIO | 245. Porno « vee 
ABATANGELO PARCHETTI © ‘biliato salone due stanze cu-| bagno fine luglio cercano spo-| 9800; berlina Volvo 2000 co'68;| GRESSO. 5, stanze, cucina, | APPARTAMENTO 5 camere ba- Ao AO, Pantelleria 16.00 22.15 | 900L Udine ì 
Darazioni raschiatura vernici cina doppi servizi giardino vi-| Si. Tel. 92500. 75930 L *| fiat 500 spider Gamine 69; 500|  P2gN0, autoriscaldamento naf- | gno cantina vendesi zona S. OCCASIONE S. Giacomo due| Pisa 17.30 20.15 | 959D (Oesterreieb-Italien Expre@8) | 
tura preventivi gratuiti. Inter- ta. mare, San Lazzaro 3, tel i D: 500 F: 500 L berline; 600 D ta. 11.000.000, trattabili. HOR-| Vito. Informazioni Brunetti, | Stanze, cucina, cucinino, ba-| Reggio Calabria 11.10 1420 Stuttgart .. Vienna le 
pellateci Rossetti 41/C. Tele: | Siano Abb0gT| CERCASI soon Ligenza que trel (65 66 6768; 850 pullmino 6g| TIS. VII piano 4 stanze, cu-| Borsa 4. 49474 S| gno, ripostiglio, poggiolo,| Roma 13.20. 14.20 Se aa 
fono 90497. 48237 (ce; A. BONOMEA  bistanze salone È ’anze CENA accessori in af- "0: Renault R 16 70. 48155 Q cina, bagno, ascensore, Cen-| APPARTAMENTO ROTONDA cantina, | centralnafta, ascen- ; 21.10 22.15 Stuttgart) 
PITTORE appartamenti lavabili |‘ contralnafta affittasi  AGEP, itto. Telefonare 61712. 1L A. BELLA 850 coupé sport. ’68, tralnafta, 14.500.000 trattabili. | *BOSCHETTO saloncino, due| S0T® vende libero 7.200.000 | Taranto 19.00 22.15 |1205L Tarvisio - Udine 
ROLO ino oo PIe-| Crispi 14. 49466 Î| FUNZIONARIO coniugi soli| distributore BP. Campo Mar- Vendonsi ESEEETA: ERO stanze, cucina, tre poggioli,|  IMmobiliare Oriani 2, TA TORDO { pio SOI 14.03 D Udine 
ventivi gravuiti. Tel. I, c| ALLOGGIO Palladio V stanza| cerca affitto tristanze servi-| zio 2. 49526 Q1 1 dh den FRIMOINGRES centralnafta, ascensore, ven:| NO 767993. = VELE Hip 993 |130TL Udine 
187 CC cucina gabinetto  promiscuo| zi completi posizione tran-|A. OCCASIONE pertetta 124 '67|A-L MUGGIA. >| de Immobiliare CIVICA, piaz-| PANORAMICO vista mare e cit-| V°Pezia i ‘25 {17.05 D Udine 
SERRATURE sicurezza brevetti | affittasi. Telefonare 95982. quilla. Telefonare 68984. unico distributore BP_Campo Coni piano. AE za S. Giovanni 4. 49494S| ta zona Gretta vendesi diret-| con 14.15 1449 {1805L Udine 
antifurto apertura sostituzioni. 8 48241 L 73004 Q| I Loca Sostanze. stan: | APPARTAMENTO S. LUIGI vi-| tamente seminuovo _ salone ‘ollegamenti Internazionali  |19.33 L_ Udine 
Telefonare 95834, ininterrotta. milioni; al È "| sta mare 3 stanze, cucina,| tre stanze cucina doppi ser- PARTENZE 19.50 DD Tarvisio . Udine | 
zetta, cucina, bagno, central: i 
mente: 48880 CC ne ). Mutuo 50% 15] PA8No, 2 poggioli, centralnal-| vizi terrazze garage palazzina |, Da RUNCHI per Partenza Arrivo 20.50 L Pordenone . Udine 


nafta 8.000.000. 
ANNI, POSSIBILITA’ 
TUO REGIONALE. ADATTI 


22.40 L Udine 


35186, i 
23:39 D Monaco . Vienna . Tarvis0 


ta, giardino, garage, vende 
75984 S 


signorile. 
Immobiliare CIVICA, piazza o 


38501 ore uffi 


715 


12.15 
20.50 


Amsterdam 


MU. 


IMPIEGO E LAVORO 


È Otferte S. Giovanni 4. 48231/2 S di . Udine 
INV. IMENTO CAPITALE. ci i] Atene 1 14.40 
Lire 100 per parola Vesir direttamente, (ESPE: | APPARTAMENTO 2. PASQUA NO Oa Ron lrarcellona (o e 
AAA. STIRATRICE capace| = RIA. Imbriani, 8 tel. 29235. | stanze, cucina, due bagni,| 19.800.000. Visitare 10.3013, | Bison o O ML50 | 20/6 01.5/9/1971. 
cerca TINTORIA ELEGANTE] 22 AI VANNI CONSEGNA | Poggioli, © garage, centralnat:| dine #9. (0196 SÌ Caerie/Bonn | 1640 -2010 
via S. Francesco 13. 49470 D| &= SER SOTTO Ton Gog| a, ascensore, vende Immobi-| PRONTINGRESSO bellissimi 1‘ | Copenhagen FARSI 
A. APPRENDISTA magazzinie-| | £5. RIMAV. 2 stanze; saloncino, | Hate CIVICA, piazza S. Gio-|. 2 stanze salone cucina doppi ani 16/40 2045 TRIESTE - VILLA OPICINA 
re autoricambi preferibilmen-| | #Sty Fino: Vee 'ogni com.|, vanni 4. 49494 S| servizi tutti comforts vendon- | Francoforte 715 1030 LUBIANA - BELGRADO 
te conoscenza slavo cercasi. Fo CONA oderno. BOX e PO- APPARTAMENTO in palazzina] si ottimi prezzi. Esempio:| Amburso 1640 2140 pi 
Concessionaria Simca viale R.| È STO TO ULTIMI PIANI| Prossima consegna salone| stanza soggiorno cucinino cone | Tstanbul 7.00 1340 TENZE, ì 
Sanzio 11. - 49386 DI £ GRANDI TERRAZZE. MINI due tre quattro stanze gara-| tanti ‘2.130.000 saldo mutuo| rondra 115 1105 1.00 D Villa Opicina . Lubiana 
A. ABBISOGNANCI giovani vo-| £ MO ACCONTO 3.500.000, Ri | 82 con mutuo approvato ven- ventennale, contributo regio- 1415 1910 Zagabria . Sarajevo 
lonterosi con automezzo perj = manenza Mutuo VENTENNA.| ‘de impresa Ing. Cumin tele: nale! Informazioni tel. 734257. | Maaria 10.05 1605 | TL Villa Opicina (1) 
lavoro di recapito. Telefonare x 4 fe LE. Possibilita MUTUO RE- fono, 35186, 38501. 75990 S 485205! Montreal 10.05 1640 9.23 D_ Villa Opicina Lubiana ol 
‘mercoledì mattina 37247. E na GIONALE con PRATICHE Malta 700 1410 [1-1 DD (Simplon Express) ve 
TACCO E GRATUITE, Vendonsi ESPE. New York 10.05 15.10 Pieina n Luziana |» Casto g 
ATLAVAGGISTA auto ‘buona te | iz RIA. Imbriani, 8 tel. 29235. Parigi 16.40. 20.25 sazia ema Tot 
tribuzione servizio BP Campo| È ‘19350 S SIRO AI Sori resti (WL Roma - Mosca) (9) 
bi age TDI A. AFFARONE salone tristanze Stoccarda 16.40 20/45 “Budapest (WL Torino 
AIUTO banconiera cercasi gela-| 3 ‘biservizi terrazze mansarda Tel Aviv 700. 1155 Mosca la domenica) ) 
II SES 0 mq garage cantine. panora: Tunisi (EMISE A ae d 
n Po i i î lea cina 
AMBOSESSI pratici - visitare| 5 ten ARRIVI 19.47 D Villa Opieina + Lubiana 
privati per prata ipo e E: tuo 25 anni interesse 5.50% .Per RONCHI da Partenza Arrivo SE Villa Opicina ne: 
segno mensile minimo lire| è AGEP, Crispi 14. 49458 S Amsterdam 9.30 13.40 [214 (Direct Orient) Villa 
30.000 più provvigioni. Telefo-|  & A. BONOMEA panoramicissimo nera 1625 2015 na Lubiana . Skopfe - 84 
no 741801. 49488 D ‘bistanze soggiorno garage Barcellona 16.10 20.15 grado Atene - Istanbul ‘| 
APPRENDISTA o mezza lavo- vendesi AGEP, Crispi 14, D Bruxelles 9.05 13.40 Sofia (WL Parigi - Atene, 
rante cerca salone Vittoria. 49464 S Chicago 20.40 13.40* Sofia - Istanbul) e (WI Ì 
* XX Settembre 49, tel. Ma: o TI 1340 cuocete Trieste - Belgrad0) 
‘openhagen GEL hi ARRIVI ta 
APPRENDISTE commesse cer- Dusseldorf 9.05 1340 
ca negozio Juventus, via XXX Francoforte 1700 20.15 5.48 D FaTaIOtO . ara « Lublf 
SS RE sr) L Avviso ì SEO tie I 1.10 L Villa Opicina (1) 

a, Amburgo , A i 
APPRENDISTI cerca seria offi- } ; 3 Tstanbul TERI SANO | eee rest) (Sona IAA 
fe e prati. . Sapete che il vostro impianto di Tpndra 905 1340 Si Viene See 

"°° 40442 D economico riscaldamento autonomo può essere . FOGA Opicina (WL da Atene . 4 
BAGNINI cercansi. Telefonare 5 a Madrid 1645 2140 fia . Istanbul. Belgrado) ‘ i 
‘Castelreggio 20115. 3746 D trasformato a metano con evidenti Malta 14.50 22.15 cuccette Belgrado — Trie*|. 
BUON TRATTAMENTO può aiutarvi a risolvere i ot: ca Montreal 18.40 13.40* | 9.59 D. Lubiana . Villa Opicina 0)| 
messa o apprendista Ata qualsiasi vostro problema vantaggi pratici ed economici? REESE % RISO CRE 14,35 L. Lubiana » Villa Opicine © 
DI i ; Vee 3 sw Yor] } 140 130, ss 
È DE i eri iora presso Doo ne venest veramente Chiedete tutte le informazioni alla Pariai 16.30 3018 ion ragione n 
Ti a 8, 3, ì 
conoscenza PR Tel. 31817. terVi In contatto con la per Sa si Da Zagabria Lubiana pud” } 
CERCANSI operai idraulici o sona interessata Tel Aviv 1245 2205 pest | Villa Upicina wi 
di scadamenio dita Bue 2 2222 Ra RAI tano AR e 
Da MISERI SOR Ra ; È SELOO È Zurigo 17.20. 20.45 


21.08 D Lubiana Villa Opicina 

21,38 L Villa Opicina i 

(1) soppresso la domenica si 

(2) circola qei giorni di lunedì, m9 | 
tedì, mercoledì e venerdì 

(8) circola nei giorni di lunedì, 89 
coledì, sabato e domemisa, © 


s'incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


le 9. 49510 D 
GERCASI stiratrice anche com- 
messa. Tintoria Elegante, via 
S. Francesco n. 13. 48151 D 
CERCASI banconiera aiuto Caf- 
Tè. Miramare, piazza Libertà 
dn 2 48195. D 


(*) giorno successivo 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18. Via Zudecche 1 P. Goldoni 1 


telefonate alla locale agenzia Riello o Isothermo 
‘in poche ore, aria pura e fresca nei vostri ambienti, anche 
nelle: giornate di caldo più intenso 


